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«La riduzione delle tasse 
provocherebbe l’insufficienza delle 
risorse per la protezione sociale dei più 
poveri, l’educazione, la ricerca, la 



sanità, la casa o l’ambiente. 
Consideriamo i prelievi fiscali come 
legittimi e siamo orgogliosi di dare il 
nostro contributo alla spesa pubblica 


necessaria al progresso, alla coesione 
sociale e alla sicurezza della nazione». 

Petizione contro la proposta di Sarkozy sul fisco in 
Francia, tra i firmatari Jacques Delors e il quotidiano 

«Liberation», 6 febbraio 


Chi vuole fare esplodere Vicenza? 

Amato teme infiltrati e ostilità contro le forze dell’ordine al corteo di sabato 


L’iniziativa 



Libri con «l’Unità» 

Le Chiavi 
della Storia 

Bruno Gravagnuolo 


Preoccupazione nella città. Il prefetto dispone la chiusura delle scuole 
Prodi ottiene che nessun esponente di governo partecipi alla manifestazione 


A ciascuno 
il suo 


Antonio Padellaro 

B ene ha fatto Giuliano Amato 
a precisare di non aver mai ac¬ 
costato i terroristi ai pacifisti nel 
suo intervento di ieri alla Camera. 
Una risposta a chi, equivocando vo¬ 
lutamente sulle parole del ministro 
deU'Interno, già cercava di creare 
un falso alone eversivo attorno alla 
manifestazione di Vicenza contro 
l'ampliamento della base america¬ 
na. E del tutto evidente infatti che 
la giusta solidarietà alle forze del¬ 
l'ordine contro il rischio di infiltra¬ 
zioni violente nel corteo di sabato 
non può in alcun modo limitare il 
sacrosanto diritto di quegli stessi 
cittadini (di destra, di sinistra, di 
centro) a manifestare il proprio dis¬ 
senso per ragioni di natura ambien¬ 
tale o per credo pacifista o per en¬ 
trambe le cose o altre ancora. Tutte 
in ogni caso ugualmente legittime. 
Si chiama democrazia, come ha 
spiegato dall'India Romano Prodi 
aggiungendo che, invece, la parteci¬ 
pazione di membri del governo 
contro una decisione presa da quel¬ 
lo stesso governo non è comporta¬ 
mento responsabile. 

Proprio la delicatezza del momen¬ 
to invita ad evitare dannose confu¬ 
sioni. La cattura dei brigatisti prima 
che scorresse nuovo sangue rappre¬ 
senta un successo di polizia e magi¬ 
stratura e una garanzia per tutti. 
Non il contrario. La presenza di al¬ 
cuni br nella struttura Cgil mette in 
allarme il sindacato (baluardo con¬ 
tro il terrorismo negli anni di piom¬ 
bo) che subito chiama alla mobilita¬ 
zione dei lavoratori. Si possono giu¬ 
dicare come si vuole i centri sociali 
ma ci dice l'inchiesta su Davanzo e 
compagni che i giovani alternativi 
erano tra i bersagli da uccidere. Met¬ 
tere tutto nello stesso sacco è il soli¬ 
to, becero tentativo per criminaliz¬ 
zare la sinistra che va lasciato agli 
amici di Berlusconi e da cui lo stes¬ 
so Fini si dissocia. Quanto alle forze 
dell'ordine non esiste migliore soli¬ 
darietà che fargli svolgere bene il 
proprio lavoro in modo che saba¬ 
to, a Vicenza, sia come tutti speria¬ 
mo una giornata di pace. 


■ Cresce la tensione a due gior¬ 
ni dalla manifestazione a Vicen¬ 
za contro Tallargamento della 
base Usa. Riferendo alla Came¬ 
ra sull'operazione anti-terrori¬ 
smo, il ministro Amato ha det¬ 
to di temere infiltrazioni e che 
si possano «saldare spezzoni di 
ostilità contro le forze dell'ordi¬ 
ne». L'allarme ha suscitato le 
proteste di Rifondazione, Pdci e 
Verdi. «Nessun accostamento - 
ha replicato il Viminale - tra Br 
e corteo pacifista». Al corteo co¬ 
munque non ci saranno mini¬ 
stri o sottosegretari, come chie¬ 
sto ripetutamente da Prodi. 

Andriolo, Solarli e Marra 
alle pagine 2 e 3 

Sanità 

Visite specialistiche 

Il Senato 

CANCELLA 
IL TICKET 



«NO AL TERRORISMO» Il sindacato si prepara allo sciopero generale 

VIGILANZA E RISPOSTA II sindacato si interroga, della Fiom. Tre iniziative nazionali (a Milano, Tori- 
«Ma non accetta lezioni da nessuno» dice Guglielmo no e a Padova) e la proposta di uno sciopero gene- 
Epifani parlando a Padova al direttivo straordinario rale. G. Rossi a pagina 4 


Canetti a pagina 15 


Cattolici, cresce la protesta contro Ruini 

Appello degli intellettuali alla Cei: «Fermatevi». Bindi: «Amo la Chiesa che si occupa di Dio» 


Afghanistan _ 

Ecco la legge: 

«Missione 

umanitaria» 


■ «Favorire il disarmo, la smobi¬ 
litazione e il reintegro di tutte le 
fazioni armate e a supportare gli 
sforzi umanitari, di risanamento 
e di ricostruzione dell'Afghani¬ 
stan, contribuendo ad assicurare 
il necessario quadro di sicurezza 
agli aiuti civili». Così il governo 
presenta la missione «umanitaria 
e internazionale» a Kabul. 

De Giovannangeli a pagina 5 


Staino 



&L\ 

AITATI F£P 

rmatmo 

SI RIFIUTANO PI 
FAPLA&COHI 
6IUPICI. 


miwmoLAveL 
L0£Q IWXIShO: NUL¬ 
LA SACCIU, NULLA VIPI, 
NULLA AJU PITTI). 


■ Le firme di Alberigo, Melloni, 
Parola e di altri autorevoli intel¬ 
lettuali cattolici su un appello ai 
vescovi: «Fermatevi, non portate 
la Chiesa e il Paese fuori dalla sto¬ 
ria». Sui Dico cresce la rivolta cat¬ 
tolica contro Ruini. Bindi: «Amo 
la Chiesa che si occupa di Dio». 
Collini e Monteforte pag 8-9 

_ Napolitano 

Discorso a Strasburgo 

Costituzione Uè 
Appello 

ai GOVERNI 

Sergi a pagina 11 


VlDEQCHAT CON GeNTILQNI 

«Conflitto d’interessi 
Gli elettori chiedono 
di risolverlo» 



a pagina 7 


U n libro e un anniversario al 
mese. Per un anno, il 2007, 
denso di ricorrenze, ciascuna 
delle quali è un'occasione per ri¬ 
flettere e ricordare. Ecco l'idea 
editoriale da cui nasce la nuova 
collana che offriamo ai lettori: 
Le chiavi del tempo. Il cui primo ti¬ 
tolo, in uscita sabato il 17 febbra¬ 
io, sarà una nuova versione del 
best-seller di Peter Gomez e Mar¬ 
co Travaglio, rititolato e aggior¬ 
nato con prefazione e inquadra¬ 
menti inediti : E continuavano a 
chiamarlo impunità. La vera sto¬ 
na delle toghe sporche e degli altri 
piocessi a Berlusconi e C. 

Collana «instant», ma non tan¬ 
to. E il motivo sta nel sottotìto¬ 
lo: «classici di ieri e di oggi per ca¬ 
pire il mondo in cui viviamo». 
A indicare il cortocircuito tra 
passato e presente, da sempre la 
molla del sapere storico, che è 
nient'altro che un circolo virtuo¬ 
so tra le passioni civili dell'oggi, 
e il deposito inerte del passato 
da cui veniamo. 

segue a pagina 24 

Partito democratico 

Parlando 

CON I COMPAGNI 

Alfredo Reichlin 

R icavo forti impressioni gi¬ 
rando l'Italia per discutere 
della idea di costmire un nuo¬ 
vo soggetto politico che sia in 
grado di dare al paese una gui¬ 
da vera, politica ma anche mo¬ 
rale. 

Ovunque emerge chiaramente 
la convinzione che è necessario 
un grande cambiamento. Una 
intera stagione della storia poli¬ 
tica italiana si è chiusa ed è pal¬ 
pabile il fatto che il Paese non 
può più sopportare a lungo il 
modo attuale di essere dei parti¬ 
ti e della politica. La situazione 
è abbastanza al limite e le spese 
di questa distanza (venata di di¬ 
sprezzo) rischia di farlo fa an¬ 
che il governo. La novità che 
vedo è la crescita della consape¬ 
volezza che se bisogna fare il 
"partito democratico" non è 
perché così hanno deciso i lea¬ 
der né per spostarci al centro, 
come teme Mussi, ma perché è 
giunta l'ora di mettere in cam¬ 
po un pensiero politico riformi¬ 
sta forte, meno subalterno ri¬ 
spetto alle forze dominanti. 

segue a pagina 27 




Sei pensionato? 
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TUTTO QUELLO CHE ANCORA NON SAPETE 0 CHE VOGLIONO 
FARVI DIMENTICARE SU SILVIO BERLUSCONI & C. 


Marco Innocente Furina 

A lla fine, dopo una settimana 
di aspre polemiche, critiche 
feroci, e minacce, dopo che spiega¬ 
zioni, precisazioni, interviste non 
erano servite a nulla Ariel Toaff si è 
arreso. Si è scusato «con tutti colo¬ 
ro che sono stati offesi dagli artico¬ 
li e dai fatti distorti attribuiti a me 
al mio libro» e ha chiesto alla casa 
editrice II Mulino di fermare la di¬ 
stribuzione di Pasque di sangue, pre¬ 
cisando di voler «rielaborare quei 
passaggi che hanno dato spunto 
alle distorsioni pubblicate nei me¬ 
dia». Lo storico israeliano ha inol¬ 
tre fatto sapere che devolverà i pro¬ 
venti della vendita del libro all'An- 
ti defamation league, l'organizzazio¬ 
ne ebraica di New York che com¬ 
batte gli episodi di antisemitismo. 

segue a pagina 25 


Maria Novella Oppo 


FRONTE DEL VIDEO 

Incredibili 

PER LA SERIE «non ci si crede». Maurizio Gasparri ha attacca¬ 
to la fiction Rai perché navigherebbe «tra una coppia gay e qual¬ 
che nostalgia antifascista». Ovviamente per lui coppie gay e anti¬ 
fascismo sono cose negative da accomunare nel dileggio. E lo di¬ 
ce uno che, come ministro delle comunicazioni, ha dato un bell’ 
impulso a ridurre la tv pubblica in un bivacco per i suoi manipoli 
di allupati. Nel loro maschilismo di stampo nettamente fascista, 
infatti, gli addetti di An avevano introdotto nell’ufficio collocamen¬ 
to Rai lo scambio in natura, cioè il mercato più antico del mondo. 
Ma ovviamente solo per le ragazze, perché loro sì che sono veri 
uomini. E tutto questo mentre annunciavano l’ambizioso intento 
di riscrivere la Storia patria e l’obiettivo etico di santificare la fami¬ 
glia. Ma, sempre per la serie «non ci si crede», si segnala anche la 
riscoperta dei diari di Mussolini da parte del senatore Dell’Utri. E 
potrebbero anche essere autentici, ma, se la loro credibilità si ba¬ 
sa su quella di Dell’Utri, sarebbe decisivo il parere dell’antimafia. 


si 


«Pasque di sangue», Toaff ritira il libro 


Prima uscita il 17 febbraio 
in occasione del 15° anniversario 
dell'inizio dell'inchiesta di Mani Pulite: 

PETER GOMEZ 
MARCO TRAVAGLIO 
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del tempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 
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LA POLEMICA 

Diliberto: «Berlusconi ci fa schifo...» 
Bonaiuti: «Parole degne dei tempi di Stalin» 



Oliviero Diliberto Foto Ansa 


ROMA «Silvio Berlusconi ci fa 
schifo». 

Questa frase di Oliviero Diliber¬ 
to, accolta con applausi da sta¬ 
dio ad un convegno organizza¬ 
to dai comunisti italiani, ha sca¬ 
tenato una pioggia di reazioni 


polemiche da parte di Forza Ita¬ 
lia che si è scagliata contro il se¬ 
gretario del Pdci. Ma se il porta¬ 
voce del presidente di Forza Ita¬ 
lia ha preferito usare l'ironia 
bollando Diliberto come un 
«burocrate dei tempi di Stalin», 


altri dentro il partito del Cava¬ 
liere non hanno esitato ad acco¬ 
stare il leader dei comunisti ita¬ 
liani alle nuove Br. In tv ci si de¬ 
ve andare perché è l'occasione 
per «parlare alle masse», ma si 
deve respingere «la logica del- 
l'ammiccamento», il fatto che 
bisogna far vedere che «siamo 
tutti amiconi», ha affermato Di¬ 
liberto nel corso del convegno 
promosso dal suo partito sul re¬ 
visionismo storico. Poi la frase 


che ha fatto infuriare gli azzur¬ 
ri: «Io ad esempio non ho nulla 
a che vedere con Berlusconi. E 
voglio farlo capire bene. Biso¬ 
gna far vedere in tutti i modi 
che ci fa schifo. 

Insomma va rimarcata la diffe¬ 
renza...». 

Parole pesanti, che spingono i 
parlamentari di Fi, che ieri ave¬ 
vano evitato accostamenti fra il 
risorgere del terrorismo interno 
e la sinistra radicale, a sfilarsi i 


guanti di velluto. Il più duro di 
tutti è Osvaldo Napoli che non 
esita a dire che Diliberto è un 
«colluso dei terroristi». Per il 
parlamentare azzimo, il segreta¬ 
rio del Pdci «si manifesta, per la 
violenza del linguaggio, un og¬ 
gettivo sostenitore di chi fa se¬ 
guire a espressioni di odio la 
pressione sul grilletto di una pi¬ 
stola o di un mitra. Egli è ogget¬ 
tivamente un colluso con il ter¬ 
rorismo e in questa veste siede 


sui banchi del Parlamento». 
Preferisce il sarcasmo, invece, 
Paolo Bonaiuti. «Diliberto - os¬ 
serva il portavoce del Cavaliere 
- è un burocrate d'altri tempi 
che con il suo forbito eloquio il¬ 
lustra il rispetto verso gli altri, 
lo spirito di tolleranza, la capaci¬ 
tà di governare se stesso e la sua 
parte politica. Quando si parla 
di altri tempi, è ovvio, che si in¬ 
tendono quelli di Giuseppe Sta¬ 
lin». 


Prodi: nessuno del governo in corteo 

Pressing sui dubbiosi. Rutelli: «Se ci saranno disordini saranno repressi con estrema severità» 


U di Ninni Andriolo inviato a New Delhi 

IL PRESSING ANDAVA AVANTI da giorni, 
senza sortire effetto. Anche dall’India il Presi¬ 
dente del Consiglio aveva mantenuto un filo 
diretto con Giordano e Pecoraro Scanio. Già 



Manifestazione davanti la Casema Ederle del comitato per il no alla nuova base Usa, martedì sera a Vicenza Foto Ansa 


«Si sovrappone alla città»: anche gli urbanisti contro la base Usa 


Non è il raddoppio della vecchia caserma Ederle, 
ma una nuova base, in un'altra zona della città e mol¬ 
to più grande della prima: «600mila metri cubi di nuo¬ 
ve costruzioni in un'area già sovraccarica, occupa 
uno dei pochi residui di territorio libero». L’appello di 
adesione alla manifestazione di Vicenza - che ricorda 
come il Programma dell’Unione preveda «i principi di 


sostenibilità, prevenzione e precauzione» oltre alla 
«massima trasparenza e partecipazione» mentre ora 
non si rispetta nemmeno la valutazione d’impatto am¬ 
bientale. Lo firmano una cinquantina di urbanisti - da 
Edoardo Salzano a Pierluigi Cervellati, da Vezio De 
Lucia a Bernardo Rossi Doria, Alberto Magnaghi e Lo¬ 
dovico Meneghetti - e nasce dal sito eddyburg. 


raddoppio della base Usa 



Tommaso 
Dal Molin 


Zona scelta 
per la “Ederle 2’ 


1 i 



VICENZA 

■ Caserma 
Ederle 


i Ut CASERMA EDERLE 

Osnita annhfi parfR dfills. 17:¥ Brigata av in rompa rtata 
Impegnala In Iraq EÀIghanlstan, che ha airi reparti in Germania 

■ 1965 da questa data la base ospita il comando delle forze 

Usa est in Italia, Turchia e Grecia _ 

■ 2.750 i militari americani attualmente di base aVicenza 

■ 1.200 dipendenti italiani In'ji^rgrq rrIIr CB;ama Ederle 


1.800 militari, le truppe dElU 17? Brigala In parte 




ora in Germania 

□ I NUMERI DELLA 
SECONDA BASE 

Aeroporto Dal Molin, qui sarà 
costruita la “Ederle 2” 
per unificare la 173 a Brigata 

■ 4.500 militari il totale delle 
truppe quando la nuova base sarà completata 



■ 500 milioni di dollari il costo previsto per la costruzione 
della nuova base 


600 mila metri cubi il volume dell’intera struttura 


Ministri e sottosegretari obbediscono 

Pecoraro Scanio sottoporrà a valutazione di impatto ambientale la base americana 


nei prevertici che ave¬ 
vano istruito il sum¬ 
mit del centrosinistra 
sulla politica estera, il 

premier aveva detto senza mezzi 
termini che la presenza di membri 
del governo alla manifestazione di 
Vicenza avrebbe costituito «un 
problema politico». L'unica media¬ 
zione accettabile offerta all'ala anti 
base Usa dell'Unione prevedeva, 
quindi, la possibilità che al corteo 
del 17 partecipassero soltanto i di¬ 
rigenti di Prc, Pdci e Verdi. Niente 
sottosegretari in piazza, quindi, e 
meno che mai ministri. Perché, in 
caso contrario, l'immagine dell'ese¬ 
cutivo sarebbe andata in frantu¬ 
mi. Il fatto è che questo risultato - 
che toglie dall'imbarazzo Palazzo 
Chigi - ha rischiato di naufragare 
ieri pomeriggio, dopo le polemi¬ 
che di Prc e Verdi innescate dalle 
parole di Amato e Rutelli sui peri¬ 
coli che correrebbe l'ordine pubbli¬ 
co. Anche per questo il Presidente 
del Consiglio, in serata, ha cercato 
di stemperare i toni. Ripetendo 
che è legittimo da parte dei «citta¬ 
dini» - e non dei membri del gover¬ 
no - manifestare contro una deci¬ 
sione del governo. Ma augurando¬ 
si, nel contempo, un corteo vicen¬ 
tino sereno, democratico e libero. 
E lo stesso Amato, dopo una telefo¬ 
nata con il premier, puntualizzava 
di non aver mai collegato i manife¬ 
stanti ai terroristi. Acqua che spe- 
gne un nuovo principio d'incen¬ 
dio? Vedremo. A poche settimane 
dall'iniziativa pubblica contro il 
precariato - contrassegnata dalla 
presenza di membri dell'esecutivo 
-, che aveva riversato su Palazzo 
Chigi una pioggia di polemiche, 
Prodi non può permettersi un go¬ 
verno che non faccia "squadra”. E 
sulla politica estera, tra l'altro. Un 
tema sul quale «non si può transi¬ 
gere». Il premier lo ha ripetuto più 
volte, anche in questi giorni, trasfe¬ 
rendosi con lo staff da una parte 
all'altra dell'India, per la lunga visi¬ 
ta ufficiale che si concluderà oggi a 
New Delhi, con il primo ministro 
Singh e Sonia Gandhi. I contatti ri¬ 


servati con i sottosegretari recalci¬ 
tranti, però, nei giorni scorsi non 
volgevano al bello. Anche per que¬ 
sto, lunedì scorso, Prodi aveva lan¬ 
ciato pubblicamente un monito 
che assumeva il sapore dell'ultimo 
avvertimento. «Il governo non 
manifesti contro il governo», ave¬ 
va bacchettato da Calcutta. Nel 
frattempo, però, il premier aveva 
deciso di far seguire alle pressioni 
discrete dei segretari di partito, i 
suoi interventi diretti. Di qui i con¬ 
tatti telefonici con Paolo Cento. 
«Ti chiedo un atto di responsabili¬ 
tà: esprimi pubblicamente le tue 
opinioni, ma astieniti dal parteci¬ 
pare a quella marcia». Il Presidente 
del Consiglio, quindi, è sceso in 
campo in prima persona. Una, 
due, anche più volte. Un cambia¬ 
mento di passo che, tuttavia, era 
nell'aria da settimane. La via d'usci¬ 
ta dallo scoglio Vicenza - separan¬ 
do le scelte dei partiti da quelle del 
governo - era stata discussa duran¬ 
te un vertice a palazzo Chigi. Pre¬ 
senti Prodi, D'Alema, Rutelli, Pari¬ 
si, Amato e Mastella. Era stata pro¬ 
posta a Giordano, Pecoraro Sca¬ 
nio, Diliberto e aveva trovato un 
punto d'incontro. Avrebbe dovu¬ 
to sancirla il vertice dell'Unione 
sulla politica estera. Poi, però, si 
era ritenuto opportuno farla matu¬ 
rare più discretamente, per non 
prestare il fianco ad una radicaliz- 
zazione delle posizioni. I leader 
dei partiti della sinistra radicale, 
quindi, avrebbero lavorato a fon¬ 
do per convincere i sottosegretari 
che avevano deciso di sfilare a Vi¬ 
cenza. Prodi è intervenuto diretta- 
mente per ultimo. E, alla fine, il ri¬ 
sultato è stato raggiunto. France¬ 
sco Rutelli ieri chiosava: «Confido 
che a Vicenza non vi sarà nessun 
disordine ma se si verificasse do¬ 
vrà essere prevenuto e represso 
con estrema severità». Le preoccu¬ 
pazioni degli americani? «A Vicen¬ 
za la responsabilità dell'ordine 
pubblico è del governo italiano, 
non di quello degli Stati Uniti - re¬ 
plica Prodi - E io credo che ci sia la 
consapevolezza che in Italia c'è 
non solo la libertà, ma l'assoluta 
possibilità di esprimersi, anche in 
modo contrario alle decisioni del 
governo, nei modi democratici». 


■ di Wanda Marra / Roma 


LA RINUNCIA Nessun 
esponente del governo sa¬ 
rà in piazza sabato a Vicen¬ 
za. E così l’appello di Prodi 
ottiene risposta. L’aveva 
chiesto il Premier martedì: 

«Il governo non manifesta con¬ 
tro se stesso». E lo ha ribadito ie¬ 
ri: «I sottosegretari non manife¬ 
stino». E loro, dopo che i Mini¬ 
stri Pecoraro Scanio e Ferrerò ave¬ 
vano già annunciato la loro deci¬ 
sione di non andare, obbedisco¬ 
no. Convìnti dal pressing dei ver¬ 
tici dei loro partiti, ma anche da 


quello non solo pubblico di Pro¬ 
di, il cui staff ha contattato diret¬ 
tamente i più "duri”. A scioglie¬ 
re per ultimi la riserva ieri Alfon¬ 
so Gianni (Prc) e Paolo Cento 
(Verdi). «Non posso che prende¬ 
re atto dell'invito esplicito, rivol¬ 
tomi in particolare dal presiden¬ 
te del Consiglio e dal segretario 
del mio partito, Giordano», spie¬ 
ga Gianni. Che precisa: «Non 
vengono naturalmente meno le 
ragioni della mia contrarietà alla 
decisione assunta, per il merito e 
per il metodo, da parte del Go¬ 
verno, del quale pure faccio par¬ 
te con convinzione». Poi arriva 
anche la rinuncia di Cento, an¬ 
nunciata dopo un incontro con 


il presidente del suo partito, Pe¬ 
coraro Scanio: «Mi è stato chie¬ 
sto un gesto di responsabilità ed 

10 lo faccio. Prendo atto dell'ap¬ 
pello di Prodi e non parteciperò 
alla manifestazione». Poi però ci 
tiene a dichiarare che così si crea 
un precedente: «Mi domando se 

11 dissenso diventa così rilevante 
per la manifestazione di Vicenza 
e se non lo è altrettanto per il di¬ 
segno di legge sui Dico per i qua¬ 
li un ministro annuncia addirit¬ 
tura di voler organizzare l'affossa¬ 
mento in Parlamento. Bisogna 
avere un patto all'interno della 
maggioranza e che questa regola 
sia codificata alfinterno del cen¬ 
trosinistra». 

A Vicenza non ci saranno nean¬ 
che i sottosegretari Rosa Rinaldi 


(Prc), che si era detta all'inizio in¬ 
certa, ma che ci ha tenuto a dire 
di aver deciso a prescindere dal¬ 
l'appello di Prodi e Laura Mar¬ 
chetti (Prc), che aveva espresso 
invece l'intenzione di partecipa¬ 
re. E non ci sarà nessun sottose¬ 
gretario dei Comunisti italiani. 
A partecipare saranno invece i 
partiti della sinistra radicale, Ri¬ 
fondazione, Verdi e Pdci, con i 
loro leader, tranne Pecoraro Sca¬ 
nio, in quanto Ministro. Proprio 
il Ministero dell'Ambiente ha ap¬ 
pena fatto sapere che il progetto 
per la Ederle 2 deve essere «sotto¬ 
posto alla normale procedura di 
valutazione di impatto ambien¬ 
tale». Una sorta di ultima occa¬ 
sione servita al governo per un ri- 
pensamento sulla base, come di¬ 


chiarano i Verdi. Il nuovo 
«camp» americano a Vicenza, se¬ 
condo il Ministero, non rientre¬ 
rebbe tra le eccezioni previste 
per le opere «destinate alla difesa 
nazionale». E dev'essere sottopo¬ 
sto anche alla Valutazione di In¬ 
cidenza, prevista dalla «direttiva 
habitat» dell'Unione Europea. 
Intanto Giordano ha ripetuto ie¬ 
ri che «Il Prc sarà presente con 
una larghissima partecipazione 
per far cambiare la dislocazione 
della base». Ma mentre ribadisce 
il dissenso sulla questione Vicen¬ 
za, lancia un nuovo monito ai 
dissidenti del partito sulla mis¬ 
sione in Afghanistan: «Non pos¬ 
sono mettere in discussione la 
strategia del partito e la tenuta 
del governo». 
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rUnità 3 

giovedì 15 febbraio 2007 


LE INDAGINI 

Le armi ci sono o no? Gli inquirenti: «Sì» 

Ma non le mostrano. E le cercano in Svizzera 



Foto Ansa 


■ «Abbiamo trovato le armi, 
ma in posti in cui non immagi¬ 
navamo», raccontano alcuni in¬ 
quirenti. «Quella delle armi sta 
diventando una farsa, non han¬ 
no trovato niente se non una 
vecchia pistola a tamburo» ri¬ 


sponde Sandro Clementi, uno 
degli avvocati dei presunti briga¬ 
tisti. E poi aggiunge: «Nell'ordi¬ 
nanza si parla di un arsenale, 
ma al momento non c'è l'om¬ 
bra di un decreto di sequestro ri¬ 
guardante le armi». 


Chi ha ragione? Per conoscere 
la risposta bisognerà attendere 
la fine delle perquisizioni e degli 
scavi - perfino in Svizzera - che 
le forze dell'ordine stanno por¬ 
tando avanti. Alcuni punti fer¬ 
mi però sembrano esserci. Ed 
uno riguarda il «Parco dei Fonta¬ 
nili», descritto nell'ordinanza di 
custodia cautelare come uno 
dei nascondigli delle armi, che 
però, in quel posto, sembrano 
proprio non esserci. 


Un alto riguarda invece la pisto¬ 
la a tamburo che è stata ritrova¬ 
ta in casa di Valentino Rossin, il 
postino, che ne ha parlato con il 
gip Salvini definendola come 
«un reperto che non può nem¬ 
meno sparare». 

Sul resto invece si entra nel cam¬ 
po del misterioso. Dal momen¬ 
to degli arresti un tam-tam me- 
diatico ha parlato di diverse ar¬ 
mi (ha cui uzi e kalashnikov) se¬ 
questrate a Padova e Torino. 


Dalle questure delle due città 
non smentiscono, ma ancora 
non hanno mostrato niente. 
Alto caso poco chiaro è quello 
che riguarda Vincenzo Sisi, il lea¬ 
der della cellula torinese, l'uo¬ 
mo che nell'interrogatorio di ga¬ 
ranzia di ieri si è definito «prigio¬ 
niero dello stato e militante del 
Partito comunista e combatten¬ 
te». Anche qui il tam-tam parla 
di una pistola e di un fucile che 
sarebbero stati sequestrati nella 


casa dell'indagato, ma il suo av¬ 
vocato, Giuseppe Pelazza, spie¬ 
ga alla fine dell'interrogatorio 
che «al momento non è stato 
contestato al mio cliente il pos¬ 
sesso di armi da fuoco. Può esse¬ 
re accaduto per motivi tecnici 
comprensibilissimi o potrebbe 
anche voler dire che quelle armi 
non sono mai state trovate. Nei 
prossimi giorni ne sapremo di 
più». Mistero. 

gi.ca. 


L’allarme di Amato: «Attenti a Vicenza» 

Il ministro riferisce sul terrorismo e avverte: «La manifestazione di sabato può saldare spezzoni ostili contro la polizia» 


■ di Massimo Solarti / Roma 


CATANIA, PADOVA, VICENZA Dagli inci¬ 
denti dello stadio Massimino agli arresti dei 
15 presunti Brigatisti di “seconda posizione” 
fino alla manifestazione di Vicenza contro l’al¬ 


largamento della Ba¬ 
se Usa di Ederle. Il cli¬ 
ma è teso, la vigilan¬ 
za è massima e il ti¬ 
more del ministero dell'Interno è 
che il corteo di sabato prossimo 
possa diventare l'occasione giusta 
per «certi ambienti dell'antagoni¬ 
smo» per infiltrarsi fra i manife¬ 
stanti e alzare il livello dello scon¬ 
to, innanzitutto con le forze del¬ 
l'ordine. Il timore, insomma, è 
che a Vicenza possa ripetersi quan¬ 
to accaduto in Val di Susa per le 
manifestazioni "No Tav". Il mini¬ 
stro dell'Interno Giuliano Amato 
non lo dice apertamente, ma rife¬ 
rendo alla Camera sugli arresti dei 
15 presunti brigatisti affida ad una 
sola frase il suo timore: la manife¬ 
stazione, spiega, «potrebbe essere 
occasione per saldare spezzoni di 
ostilità nei confronti delle forze or¬ 
dine». Un allarme specifico? Un 
messaggio chiaro a quell'ala del 
Parlamento che ha dichiarato di 
voler prendere parte alle manife¬ 
stazioni? Amato non dice di più, 
ma è evidente che le informative 
degli ultimi giorni hanno suscita¬ 
to al Viminale più di un allarme. 
Troppo vicina Vicenza a Padova 
(dove alcuni degli arrestati fre¬ 
quentavano lo stesso centrale, il 
"Gramigna", e dove la scorsa not¬ 
te è stata incendiata la porta del¬ 
l'abitazione di un dirigente della 
Digos), troppo a portata di mano 
Vicenza per quei centri sociali del 
nord est che sono spesso stati pro¬ 
tagonisti di incidenti in occasioni 
delle grandi manifestazioni di piaz¬ 
za. «Nessun collegamento fra paci¬ 
fisti che dimostrano e terroristi - 
spiega poi in serata Amato attraver¬ 
so il suo portavoce - soltanto un in¬ 
vito alla massima solidarietà verso 
le forze dell'ordine, contro il ri¬ 
schio di infiltrazioni nel corteo di 
estremisti non pacifici e ostili ver¬ 
so la polizia». 

GLI ARRESTI Ma alla Camera il 
ministro dell'Interno si era presen¬ 
tato per riferire sulla operazione 
che ha portato all'arresto dei 15 
presunti Br di "seconda posizio¬ 


ne" al termine di una indagine 
«avviata nell'agosto del 2004» dal¬ 
la Digos di Milano. «L'impostazio¬ 
ne della cosiddetta "seconda posi¬ 
zione”, riflessa negli scritti e negli 
articoli apparsi su "Aurora" - aveva 
spiegato il responsabile del Vimi¬ 
nale - non è rimasta sterile: siamo 
ben lontani da quella rete indefini¬ 
ta di nascosti consensi e di nasco¬ 
ste complicità di cui le Br usufruiro¬ 
no prima deU'assassinio di Aldo 
Moro, ma di sicuro c'è qualcosa di 
più dell'isolamento nell'azione mi¬ 
litare dell'ala militarista della Lio- 
ce», responsabile degli omicidi di 
Massimo D'Antona e Marco Biagi. 
E a rendere ancora più temibile il 
ricostituirsi di cellule di questo ti¬ 
po, ha proseguito Amato, ci sareb¬ 
bero alcuni indizi di «contatti e col- 
legamenti» fra il gruppo sgomina¬ 
to e la criminalità organizzata. E 
desta preoccupazione, inoltre, la 
dimostrata presenza di elementi 
della cellula scoperta negli ambien¬ 
ti del sindacato, specialmente nel¬ 
la Cgil. Un dato, secondo Amato, 
«di lettura ambivalente: può riat¬ 
tarsi tanto di adesione di questi 
iscritti alla Cgil, tanto di infiltrazio¬ 
ne nella Cgil da parte di quel grup¬ 
po». Dopo il blitz che ha portato 
agli arresti, inoltre, ha suscitato al¬ 
larme la lista degli obiettivi dei pre¬ 
sunti terroristi: alcuni, ha spiegato 
Amato, «ipotetici» come l'ex presi¬ 
dente del Consiglio Berlusconi, al¬ 
tri «concreti» come quello studia¬ 
to contro la sede del quotidiano Li¬ 
bero, il giuslavorista Pietro Ichino 
e alcuni dirigenti Breda. 

LE REAZIONI Ma sono state le 
parole di Amato sulla manifesta¬ 
zione di Vicenza a suscitare le rea¬ 
zioni più significative. Specie nel¬ 
l'ala della maggioranza che ha av¬ 
vertito di voler partecipare al cor¬ 
teo di sabato. Reazioni che hanno 

Sulle nuove Br: «Gente 
meno isolata rispetto 
alla Lioce». I sindacalisti 
coinvolti: «Non sappiamo 
se sono militanti o infiltrati» 


costretto, in serata, il ministro alla 
precisazione. «Mi sembra che 
Amato confonda le manifestazio¬ 
ni per la pace con certe manifesta¬ 
zioni violente negli stadi. Vicenza 


sarà una grande manifestazione di 
popolo e per questo pacifista», ave¬ 
va ribattuto Alfonso Gianni di Ri¬ 
fondazione. «Amato avrebbe fatto 
bene a tacere - ha accusato Pino 


Sgobio, capogruppo del Pdci alla 
Camera - non serve a stemperare 
l'atmosfera se dice queste cose». 
«Se il ministro è a conoscenza di 
qualcosa - ha proseguito il presi¬ 


dente dei deputati Verdi Angelo 
Bonelli - prelevi gli eversori prima 
che commettano danni». D'accor¬ 
do col ministro, invece, il capo¬ 
gruppo dell'Ulivo al Senato Anna 


Finocchiaro, secondo la quale oc¬ 
corre prestare attenzione a «non 
trasformare la manifestazione di 
Vicenza in un luogo potenziale di 
cultura eversiva». 



Il ministro dell'Interno Giuliano Amato ieri a Montecitorio Foto di Peri/Ansa 


IL RETROSCENA 

La richiesta alla Cgil: serve il vostro servizio d’ordine 

Impedire ogni infiltrazione violenta nel corteo contro l'al¬ 
largamento della base Usa di Vicenza. È questo il senso del lavo¬ 
ro che il ministro Amato sta conducendo in vista del corteo di sa¬ 
bato prossimo. Un lavoro che in questa fase è centrato soprattut¬ 
to sulla prevenzione. La presenza delle forze dell'ordine, infatti, 
da sola potrebbe non bastare e allora il titolare del Viminale ha 
scelto la via della cooperazione con partiti, sindacati e associazio¬ 
ni che saranno in piazza il 17 febbraio. Nei giorni scorsi, infatti, 
Amato ha avuto diversi colloqui telefonici con il segretario della 
Cgil Guglielmo Epifani che gli ha fornito ampie rassicurazioni 
sulla presenza in strada del servizio d'ordine del sindacato di 
Corso Italia. Ma attenzione contro la possibili infiltrazioni dei 
violenti nel corteo Amato l'ha raccomandata anche ai segretari 
dei partiti dell'ala pacifista che hanno assicurato la propria pre¬ 
senza a Vicenza. Perché l'allarme a cui ha fatto riferimento ieri il 
ministro dell'Interno alla Camera è il frutto di alcune informati¬ 
ve inviate al Viminale nelle ultime ore, specialmente dopo la 
tensione generata in alcuni ambienti dagli arresti dei 15 presun¬ 
ti brigatisti. Un allarme ancora più presente dopo l'atto di intimi- 
dazinoe subito dal capo della Digos di Padova Lucio Pifferi e do¬ 
po i quattro arresti di ieri per «istigazione a delinquere in relazio¬ 
ne a fatti di tenorismo». Il pericolo, spiegano al Viminale, è che 
le ali più estreme del movimento, specialmente quelle orbitanti 
intorno ai centri sociali del nord est, possano approfittare del¬ 
l'occasione per cercare lo scontro con le forze dell'ordine, come 
accaduto in Val di Susa per la mobilitazione No Tav. ma.so. 


Altri quattro arresti Sisi ai pm: «Sono vostro prigioniero» 

I nuovi fermati affiggevano manifesti solidali coi presunti Br. Incendiata la porta del capo Digos di Padova 


U di Giuseppe Caruso / Milano 


INDAGINI Arresti ed inter¬ 
rogatori. Prosegue l’indagi¬ 
ne sui militanti del Partito 
Comunista Politico e Milita¬ 
re e sui suoi simpatizzanti, 
come i quattro che sono sta¬ 
ti arrestati nella notte tra martedì e 
mercoledì, a Sesto San Giovanni, 
mentre affiggevano manifesti con 
scritte di solidarietà nei confronti 
dei presunti brigatisti. Gli agenti 
del Commissariato di Sesto li han¬ 
no sorpresi nei pressi di alcune pen¬ 
siline delTAtm. 

«È tenorista chi fa la guerra, non 
chi lotta al fianco dei popoli», 
«Compagni in piedi o morti ma 


mai in ginocchio». Erano queste al¬ 
cune delle frasi scritte sui manifesti. 
La procura di Monza ha deciso di 
confermare l'arresto con l'accusa di 
istigazione a delinquere in relazio¬ 
ne a fatti di tenorismo, preferita a 
quella di propaganda sovversiva 
che aveva mandato su tutte le furie 
il legale dei quattro, Sandro Cle¬ 
menti: «È un reato abrogato duran¬ 
te il governo Berlusconi. Quest’ane- 
sto è illegale». L'udienza di convali¬ 
da degli arresti, davanti al gip, è sta¬ 
ta fissata per venerdì. Tra i quattro 
finiti in galera c'è Angela Fenetti, 
moglie di Massimiliano Gaeta, uno 
dei presunti brigatisti. Gli altri tre ar¬ 
restati sono frequentatori del cen¬ 
tro sociale "Fucina" di Sesto San 
Giovanni. 

Ieri sono continuati gli interrogato- 


ri di garanzia condotti dal gip Gui¬ 
do Salvini. Vincenzo Sisi, considera¬ 
to dagli inquirenti il leader della cel¬ 
lula torinese, si è dichiarato «prigio¬ 
niero dello stato», aggiungendo di 
non essere «un infiltrato nella 
Cgil», ma al contrario di rivendica¬ 
re la sua «azione all'interno del sin¬ 
dacato, come operaio e come dele¬ 
gato sindacale della Filcem. Al tem¬ 
po stesso però rivendico la mia mili¬ 
tanza all'interno del Partito comu- 

ln manette anche la 
moglie di Gaeta 
già fermato lunedì 
Continuano i silenzi 
davanti ai magistrati 


nista politico e combattente». Sisi, 
dopo questa dichiarazione sponta¬ 
nea, si è avvalso della facoltà di non 
rispondere. La segreteria della Cgil 
Piemonte, venuta a sapere delle di¬ 
chiarazioni di Sisi, ne ha deciso 
l'espulsione immediata. 

Anche Alfredo Mazzamauro, 21 an¬ 
ni appena, si è avvalso della facoltà 
di non rispondere. Il giovane è accu¬ 
sato di associazione per delinquere 
finalizzata al terrorismo e alla ban¬ 
da armata, con un molo di comuni¬ 
cazione tra la cellula di Padova e 
quella di Milano. Davide Rotondi, 
chesi è definito un «militante co¬ 
munista vicino al mondo dei lavo¬ 
ratori e del sindacato», ha respinto 
l'accusa di essere un terrorista, pur 
ammettendo di aver dato rifugio a 
casa sua all'ex Br Alfredo Davanzo- 
per «solidarietà tra compagni». 
L'ex Colp Bmno Ghirardi si è avval¬ 


so della facoltà di non rispondere. 
Valentino Rossin, di professione po¬ 
stino e con una laurea in storia, ha 
invece respinto le accuse della pro¬ 
cura, definendosi «un pacifista, lon¬ 
tano dalla violenza. Ho smesso di 
fare attività politica nel 1997. Sono 
finito per sbaglio in questa inchie¬ 
sta. La pistola ritrovata a casa mia? 
E' una vecchia pistola a tamburo, 
un reperto storico che apparteneva 
a mio nonno al tempo in cui era un 
partigiano. Peraltro la pistola non è 
più funzionante». 

Nella notte fra martedì e mercole¬ 
dì, intanto, ignoti hanno appicca¬ 
to il fuoco alla porta dell'abitazione 
di Lucio Pifferi, dirigente della 
Digos di Padova. Un gesto conside¬ 
rato «d'avvertimento» dagli inqui¬ 
renti, anche se non è ancora chiaro 
se possa essere collegato al blitz di 
lunedì. 


L’INTERVISTA 


LUCIANO VIOLANTE 


Il presidente della commissione Affari costituzionali: «Istituzioni non in pericolo. Rischiano le persone: con una pistola e un po’ di organizzazione, uccidere è facile» 


«Il terrorismo radicato, esteso e violento non esiste più. Ci sono però nuclei terroristi» 


B di Gigi Marcucci / Roma 


«Se si usa il terrorismo 
nella competizione 
democratica ha avver¬ 
sari politici finiamo 
col conferirgli un mo¬ 
lo». 

Luciano Violante, ex 
giudice istmttore, de¬ 
putato dal '79 sui banchi Pei e Ds ri¬ 
sponde a Silvio Berlusconi che, a ri¬ 
dosso dell'ultima retata di brigatisti, 
toma ad accusare la sinistra di fomen¬ 
tare un clima d'odio. 

Provi a rimettersi per un attimo la 
toga da magistrato e dia una 
valutazione tecnica sugli arresti 
dei presunti brigatisti 
«Senza bisogno di mettersi toghe, co¬ 


sa che non faccio da 30 anni, credo 
che siano emerse con chiarezza quat¬ 
to elementi. Primo, la presenza del 
fenomeno nel Nord del Paese. Secon¬ 
do, un mix ha vecchia generazione 
(prevalente allo stato) e giovani. Ter¬ 
zo elemento, non c'è pericolo per le 
istituzioni ma ci sono gravi pericoli 
per le persone. Quarto, il gruppo ten¬ 
tava di connettersi a movimenti asso¬ 
lutamente legali - movimento no 
Tav, ad esempio - per strumentaliz¬ 
zarli». 

Anche da queste considerazioni 
si ricava che il terrorismo sia 
quasi un fenomeno endemico. 

«Non esageriamo. Io distinguo ha ter¬ 
rorismo e terroristi. Il terrorismo è un 


movimento radicato ed esteso, carat¬ 
terizzato da una pluralità di fenome¬ 
ni di violenza. Non mi pare che ci sia 
questo tipo di terrorismo. Ci sono cer¬ 
tamente invece nuclei terroristi, an¬ 
cora non tutti scoperti, ma tutti capa¬ 
ci di uccidere. Uccidere una persona 
è purtroppo molto facile quando si è 
deciso di farlo, se si ha un'arma e un 
briciolo di organizzazione». 

Di solito vengono selezioni 
obiettivi vulnerabili, come nel 
caso di Biagi e D’Antona. 

«Certo, anche se Biagi e D'Antona so¬ 
no stati uccisi da un'altra componen¬ 
te delle Br, quella cosiddetta militari¬ 
sta. Ma i confini tra le due compo¬ 
nenti sono molto sottili. Quando si 
hanno nelle mani le armi e l'esplosi¬ 
vo si finisce inevitabilmente per ucci¬ 


dere». 

Il ministro dell’Interno teme che 
la manifestazione contro la base 
di Vicenza venga utilizzata cper 
attaccare le forze dell’ordine. 
Dunque l’allarme non è cessato? 
«L'annuncio del ministro dell'Inter- 
no deve fare stare in guardia. Ma il ter¬ 
rorismo non è il solo fenomeno che 
deve preoccuparci. Mi riferisco a una 
forma di violenza che si radica in una 
emarginazione culturale e civile, pri¬ 
ma che sociale, che ha come epicen¬ 
tro gli stadi. La polizia è il suo obietti¬ 
vo privilegiato. A Catania è successo 
tutto fuori dallo stadio mentre den¬ 
to si giocava la partita. Quindi lo 
sport non c'entra. Gli acronimi con¬ 
tro la polizia (Acab, che sta in inglese 
per "tutti i poliziotti sono bastardi” 


ndr) sono stari trovati in una serie di 
cihà italiane e questo rivela una diffu¬ 
sione preoccupante di cinismo vio¬ 
lento: mi preoccupo per l’intreccio 
tra questi vari fenomeni». 

Dalle indagini sul nuovo 
segmento brigatista sono saltati 
fuori anche collegamenti con la 
criminalità organizzata 
«La tendenza al collegamento con la 
criminalità organizzata dimosha che 
sono troppo deboli per essere autono¬ 
mi. Ma, ripeto, sono pericolosi per la 
vita di molte persone» 

Anche questa volta le polemiche 
non sono mancate. Berlusconi 
accusa la sinistra di fomentare 
un clima d’odio. 

«Bisogna essere prudenti. Se utilizzia¬ 
mo il terrorismo nella competizione 


democratica ha avversari politici, fi¬ 
niamo per conferirgli un molo, fare 
molta attenzione. Se avessimo usato 
questi criteri durante gli anni pesanti 
del terrorismo, adesso non avremmo 
più la democraziai» 

Molte delle persone arrestate 
erano iscritte alla Cgil 
«Le organizzazioni sindacali, come i 
partiti politici, non sono strutture mi¬ 
litari. I sindacati possono essere infil¬ 
trati da terroristi, i partiti da mafiosi. 
Il discrimine è come si reagisce. Le 
forze più presenti sul versante sociale 
sono quelle più esposte a tentativi di 
infiltrazione. Nessuno è impermeabi¬ 
le. La Cgil non ha bisogno di dare nes¬ 
suna prova, ma la sua dura e imme¬ 
diata reazione dà forza alla lotta con¬ 
tro il terrorismo» 
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IL FATTO 

Fini: «Un errore madornale 
criminalizzare un sindacato come la Cgil» 



Gianfranco Fini Foto Ap 


■ «Sarebbe un errore madornale 
criminalizzare un grande sindaca¬ 
to come la Cgil. Al tempo stesso, 
come ha detto Epifani, bisogna vi¬ 
gilare perchè questi fenomeni 
non si moltiplichino». Gianfran¬ 
co Fini, come al solito, spiazza tut¬ 


ti e mette all'angolo i «pasdaran» 
del centrodestra, partiti all'attac¬ 
co della Cgil dopo la scoperta che 
molti dei neo-brigatisti arrestati 
avevano la tessera del sindacato 
in tasca. «Condivido quello che 
ha detto anche il ministro Ama¬ 


to, è significativo che questa vol¬ 
ta siano stati arrestati prima di un 
atto criminoso - ha detto il leader 
di An - e non come è accaduto per 
gli omicidi D'Antona e per il caso 
del brigadiere di Ps dopo l'evento 
tragico. Si tratta di pochi, ma cer¬ 
tamente pericolosi personaggi 
che gravitano a cavallo di quel 
mondo che si è soliti definire del¬ 
l'antagonismo spinto con fre¬ 
quentazioni di alcuni centri socia¬ 
li che si sono già distinti per alcu¬ 


ni episodi di violenza. Che siano 
infiltrati nel sindacato credo stia a 
significare la scelta di questi perso¬ 
naggi di mimetizzare la loro posi¬ 
zioni. Sarebbe un errore madorna¬ 
le criminalizzare un grande sinda¬ 
cato come la Cgil». 

Fini, per la verità, non è solo. An¬ 
che Pier Ferdinando Casini è con¬ 
vinto che sarebbe «fuori luogo» 
mettere la Cgil sul banco degli im¬ 
putati invece di considerarla co¬ 
me «vittima». E anche Domenico 


Nania, vicepresidente del gruppo 
di An al Senato non condivide «af¬ 
fatto il tentativo di coinvolgere la 
Cgil» nella condanna ai brigatisti. 
Ma alcuni parlamentari della Cdl 
non demordano e puntato l'indi¬ 
ce contro gli incarichi affidati dal 
governo a ex terroristi. Maurizio 
Gasparri ha citato il caso di Susan¬ 
na Ronconi, un passato nella lot¬ 
ta armata e un presente nella con¬ 
sulta degli esperti sulle tossicodi¬ 
pendenze del ministero della Soli¬ 


darietà sociale (il ministro Ferrerò 
ha replicato dicendo che la sua 
presenza nella consulta è «una vit¬ 
toria dello Stato»). Sandro Bondi 
e Casini hanno chiesto lo sfratto 
dal Viminale di Roberto Del Bel¬ 
lo, ex terrorista ora braccio destro 
di un sottosegretario all'Interno 
di Rifondazione. Roberto Maro- 
ni, capogmppo della Lega, ha 
chiesto al governo di chiudere «i 
centri sociali che danno copertu¬ 
ra agli assassini». 


«Lo sciopero contro il terrorismo» 

Rinaldini (Fiom) lancia la proposta. Epifani: «Non accettiamo lezioni, da sempre difendiamo la democrazia» 


U di Giampiero Rossi / Milano 


ANTICORPI «Non intendiamo accettare le¬ 
zioni da parte di nessuno. In questi giorni ho 
sentito cose giuste e cose profondamente in¬ 
giuste, cose dette a proposito e cose dette 


La Cgil 


5 milioni e mezzo d’iscritti 
134 le Camere del lavoro 

La Confederazione Generale 
del Lavoro è il più importante 
sindacato italiano con i suoi oltre 
cinque milioni e mezzo d'iscritti, 


tra lavoratori, pensionati e giovani 
che entrano nel mondo del lavoro. 
È nata, nel 1906 e l’anno scorso 
ha festeggiato il centenario, ma le 
prime Camere del lavoro 
risalgono al 1891. Da allora ha 
mantenuto la doppia struttura: 


verticale o federazioni di 
categoria, orizzontale attraverso 
le camere del lavoro. Attualmente 
le federazioni di categoria 
nazionali sono 15 mentre le 
Camere del lavoro in tutto il 
territorio nazionale sono 134. 


molto a sproposito. 
Si rassicurino tutti, 
siamo e restiamo im¬ 
pegnati in prima linea 

per combattere il terrorismo, per 
prevenirlo e per non scordarcelo 
il giorno dopo». Guglielmo Epifa¬ 
ni non evita il tema del nuovo ter¬ 
rorismo e, anzi, tiene a sottolinea¬ 
re l'impegno che il sindacato ha 
sempre profuso nella difesa della 
democrazia. 

«Questa è la nostra caratteristica - 
aggiunge il segretario generale 
della Cgil - non viviamo di cam¬ 
pagne di opinione, né di ondate 
emotive, cerchiamo sempre di fa¬ 
re il meglio, e quando dovessimo 
accorgerci che c'è qualche mela 
marcia come sempre saremo in¬ 
flessibili, col rigore necessario che 
ci viene dalla fedeltà ai nostri valo¬ 
ri, dal nostro molo e anche dalla 
coerenza per la quale possiamo 
camminare a volto alto». 

La massima attenzione del sinda¬ 
cato tracima anche dal discorso 
del leader della Fiom, Gianni Ri¬ 
naldini, al direttivo straordinario 
dei metalmeccanici convocato a 
Padova, nel quale ha anche an¬ 
nunciato la volontà di coinvolge¬ 
re Cisl e Uil in uno sciopero gene¬ 
rale contro il terrorismo: «La situa¬ 
zione è delicata è possibile che 
nei prossimi giorni ci siano ulte¬ 
riori avvisi di garanzia. Ci sono in¬ 
dagini che si stanno sviluppando 
e che vanno oltre le dimensioni 
attualmente conosciute», dice la¬ 
sciando intuire la probabilità che 
altri iscritti al sindacato possano 
risultare coinvolti dalle indagini. 
«Si è attivata una nuova linea di 
reclutamento - spiega poi Rinaldi¬ 
ni - la questione del terrorismo 
non è affatto risolta. Ciò ci impo¬ 
ne di avere maggiore attenzione: 
a partire dal sottoscritto dobbia¬ 
mo prendere atto che siamo in 
un paese in cui il terrorismo sem¬ 
bra riprodursi senza fine e che c'è 
stata una forza di riorganizzazio¬ 
ne più estesa di dove sono arriva¬ 
te le indagini, altrimenti non si 
spiega quanto avviene qui attor- 



II presidio organizzato dalla Fiom-Cgil a Milano per ribadire il fermo no al terrorismo Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


L’orgoglio della fabbrica: «Via i volantini» 

I delegati staccano i cartelli pro-arrestati. «Non potevamo capire cosa brigavano» 


no», dice alludendo al volantinag¬ 
gio a sostegno degli arrestati. 
Rinaldini ribadisce la «piena fidu¬ 
cia nella magistratura» e aggiun¬ 
ge che «saranno altri che devono 
spiegare perché questi magistrati 
quando facevano indagini su al¬ 
tri personaggi venivano accusati 
di essere comunisti invece adesso 
sono degli ottimi magistrati». 

Ma «il punto vero - osserva il se¬ 
gretario generale della Fiom - è 
che il terrorismo ha sempre un 
obiettivo preciso: ridurre gli spazi 
del dibattito democratico. Io vo¬ 
glio essere libero di poter dire che 
non sono d'accordo con le posi¬ 
zioni che esprime Pietro Ichino e 
polemizzare con lui senza che 
questo possa essere interpretato e 
letto come una collusione con il 
terrorismo». Invece il sindacato 
vuole parlare, vuole continuare a 
discutere e a svolgere il suo molo. 
Anche contro il terrorismo di 
ogni tipo: per questo Rinaldini an¬ 
nuncia tre iniziative nazionali (a 
Milano, Torino e di nuovo a Pado¬ 
va) e la proposta alle tre confede¬ 
razioni sindacali di indire uno 
sciopero generale nei prossimi 
giorni. 


SGOMENTO «Credo che la ten¬ 
sione e l’emozione che c’è tra i de¬ 
legati di questa assemblea sia la 
migliore testimonianza di che co- 
s’è la Fiom». Le parole del segreta¬ 
rio generale della Fiom, Gianni Ri¬ 
naldini, suscitano un applauso dal sapo¬ 
re consolatorio per i circa 150 delegati 
dei metalmeccanici dell« Cgil accorsi a 
Padova per dare una prima risposta a chi 
pensa di trovare nelle fabbriche e sotto la 
copertura di una delega sindacale il terre¬ 
no più comodo per fare proselitismo per 
un terrorismo fuori dalla storia. 
L'atmosfera è dominata dallo sgomento, 
dallo sconcerto di chi, un paio di giorni 
prima, ha saputo che forse il suo collega 
di lavoro, il suo rappresentante sindacale 


stava progettando attentati in nome di 
chissà quale rivoluzione. Lo sconcerto è 
riassunto molto bene dall'intervento di 
Massimo Giura, delegato della Final, 
azienda in cui lavorava (ed era compo¬ 
nente della Rsu), Davide Bortolato, uno 
degli arrestati con l'accusa di terrorismo: 
lo ricorda come un buon delegato, sem¬ 
pre ragionevole e moderato nei suoi in¬ 
terventi in assemblea, addirittura attento 
a moderare gli eccessi dei più giovani. E 
allora - si chiede - come facciamo noi a fa¬ 
re attenzione? Come facciamo a capire 
che un nostro compagno sta meditando 
la lotta armata se non dice nulla che pos¬ 
sa destare sospetti? «E poi non possiamo 
metterci a fare concorrenza alla Digos, 
che ha impiegato due anni di pedina¬ 
menti e intercettazioni per scoprire quel¬ 
lo che ha scoperto...», borbotta amareg¬ 
giato un delegato. Sono questi gli interro¬ 
gativi che tolgono il sonno a chi alle ore 


in fabbrica aggiunge l'impegno sindaca¬ 
le. Ma c'è anche tensione a Padova. Nella 
notte un attentato al capo dell Digos e in 
mattinata un volantinaggio a sostegno 
degli arrestati proprio davanti alla sala in 
cui è convocata l'assemblea della Fiom 
confermano le preoccupazioni su un cli¬ 
ma politico che sembrava relegato al pas¬ 
sato. 

I delegati Fiom, comunque hanno subi¬ 
to staccato i volantini e i cartelli appesi 
da un gruppo di attivisti del sedicente «Il 
picchetto», conosciuti come simpatiz¬ 
zanti del centro popolare Gramigna, «È 
iniziata la caccia alle streghe», recitava 
un cartello. E sul volantino distribuito 
campeggiava il titolo «Terrorista è lo Sta¬ 
to della reazione, non i compagni che lot¬ 
tano per la rivoluzione. Libertà ai compa¬ 
gni arrestati». I più anziani rievocano gli 
anni di piombo, i più giovani osservano 
increduli. Da domani tutti quanti guarde¬ 
ranno con occhi diversi i propri colleghi. 

9P-r. 


L’INTERVISTA 


CARLA CANTONE 


Il capo delll’organizzazione Cgil: 

«Ma le mele marce si mimetizzano» 

«Non possiamo 
fare gli 007 
Parleremo di più 
con gli iscritti» 

M /Milano 

«Non possiamo metterci a fare gli 007 ma ci 
stiamo già dando da fare per evitare infiltra¬ 
zioni che hanno l'obiettivo di indebolire un 
sindacato che è da sempre il più grande ba¬ 
luardo contro il terrorismo e a difesa della de¬ 
mocrazia. Proprio per questo capisco molto 
bene che quelle persone cerchino di non far¬ 
si notare proprio da noi...». Carla Cantone, 
segretaria confederale della Cgil, è il vertice 
della struttura organizzativa del sindacato. E 
assicura che non mancano le idee su come 
reagire a questa nuova ondata eversiva che 
ha scelto la fabbrica come nascondiglio. 
Cosa farete, dunque? 

«In primo luogo intendiamo stabilire contat¬ 
ti ancora più stretti con tutte le nostre strut¬ 
ture territoriali e di categoria - a partire da 
quelle più coinvolte da questa vicenda - e 
con tutti i luoghi di lavoro. Dobbiamo parla¬ 
re con i lavoratori, soprattutto con i più gio¬ 
vani, del pericolo del terrorismo, ricordare 
ancora una volta quanto sia importante 
combattere ogni forma di violenza, anche 
solo verbale». 

Ma i delegati arrestati, a quanto pare, si 
comportavano da moderati... 

«Questo è il problema, si mimetizzano e 
quindi non sono individuabili e noi non 
possiamo metterci a fare gli investigatori. 
Ma in qualche modo dobbiamo fare per evi¬ 
tare ogni infiltrazione. E chi oggi si dichiara 
prigioniero politico viene automaticamente 
espulso dalla Cgil». 

Per esempio come? 

«Faremo ancora più attente verifiche su ogni 
candidatura alle Rsu e abbiamo già iniziato 
ad analizzare che tipo di rinnovamento c'è 
stato in questi ultimi anni negli organismi di 
rappresentanza aziendale dei lavoratori, vo¬ 
gliamo capire noi per primi se qualcosa ci è 
sfuggito e se ci sono situazioni a rischio». 

La Cgil non avrà qualche remora in più, 
ora, nel condurre le sue battaglie? 

«Non si può certo mettere in discussione la li¬ 
nea che la Cgil ha scelto democraticamente, 
non abbiamo nulla da nascondere e nulla da 
farci perdonare. Piuttosto dico che mi piace¬ 
rebbe che i partiti democratici spendessero 
qualche parola in più a sostegno del molo 
che la Cgil ha sempre svolto...». 

gpr. 


INTERCETTAZIONI II tempo passa ma loro non se ne accorgono: linguaggio da fumetto, slogan astratti e ridicoli, vuoto d’analisi, imbecillità politica... E comunque pericolosi 

L’analfabetismo di ritorno dei nuovi strateghi del «kala» e del bazooka 


■ di Oreste Pivetta 


Ci sono compagni di lavoro, ormai 
ex compagni di lavoro, che definisco¬ 
no uno degli arrestati, uno dei 
"vecchi", uno dei capibanda, un 
"cretino": «Sembrava intelligente, 
era un cretino». 

La "categoria" della pericolosità è al¬ 
tra rispetto a quella della cretineria. 
Si può essere cretini e pericolosi il i mi¬ 
sura direttamente proporzionale: un 
colpo di pistola contro un bersaglio 
qualsiasi può essere un'impresa ba¬ 
nale, se si supera lo scoglio della mo¬ 
ralità, una tanica di benzina contro 
l'ingresso di una giornale in un gior¬ 
no di festa, materialmente, un gioco 
da ragazzi. Con conseguenze, che 
magari ipropositi "cretini" non con¬ 


templavano esattamente: la morte o 
persino la strage. 

A meno che non si rimetta in piedi il 
fantasma di un regista occulto della 
provocazione, l'elenco dei bersagli 
possibili è un abbecedario di imbecil¬ 
lità oltie che di infamie: dal giusla- 
vorista con in tasca la tessera della 
Cgil al fascista (certo, con il suo origi¬ 
nalepassato di banda annata), qua¬ 
si dimenticato e sempre bocciato a 
qualsiasi prova elettorale. Qualcu¬ 
no potrebbe ricordarci i nomi delle 
vittime di allora: siamo nel solco del¬ 
la tradizione. Leggere le molte inter¬ 
cettazioni telefoniche, trascritte nel¬ 
l'ordinanza d'arresto, aggiunge al 
pensiero debole degli intercettati la 


caratura non tanto del dilettanti¬ 
smo quanto dell'infantilismo e del¬ 
la goliardia. «La prossima volta che 
ci vediamo ti va se ci vediamo verso 
Porta Venezia e andiamo a vedere 
la sede di Libero?». «Certo! Possia¬ 
mo vederci., davanti a Spazio Ober¬ 
dan.. » «Praticamente sarebbe un ci¬ 
nema Spazio Oberdan...». «Iopen¬ 
savo che eventualmente a Pasqua 
un giorno chiude, non lavorano per¬ 
ché il lunedì non esce il giornale... 
per aii... anche semplicemente con 
la benzina e l'acido si può fare qual¬ 
cosa di interessante». Si potrebbero 
pure «sparare raffiche contro le fine¬ 
stre» (dello Sportello Marco Biagi), 
maitre con una bomba alla casa di 
Berlusconi «ti levi una bella soddi¬ 
sfazione». Ovviamente si potrebbe 


ricorrere anche ad altri mezzi: «.. 
quella lì quando vogliamo appena 
recuperiamo una cosa, Bnino, io 
non dico tanto, ma 10.000, li dò a 
fondo perduto lì... gli uzi, quelli pic¬ 
coli, i kala... i bazooka e esplosivo». 
Dopo, ovviamente, il colpo lo si deve 
rivendicare. Anche «azioni antifa¬ 
sciste». «Come l'avete rivendicata 
quella?». «Non mi ricordo la fir¬ 
ma...». «Con una lettera al giorna¬ 
le, molto semplice, con una firma 
non mi ricordo adesso». «Avete già 
mandato una lettera al giornale?». I 
soldi pei ■ i kala (che sarebbero i ka¬ 
lashnikov) muovono discussioni ac¬ 
cese. Come finanziarsi? E qui la poli¬ 
tica (di fiori) rimbalza (dentro l'or¬ 
ganizzazione) con le sue fonnule. 
Discutono: «Non sono pei' il model¬ 


lo federale. Era perché, magari, va 
beh, i soldi...». «... centralizzato». 
«Ok va bene, sempre il metodo cen¬ 
tralizzato». «Finché non siamo più 
di 20 nuclei». «Quando andrà in 
tilt...». Nel frattempo, però, «c'è il bi¬ 
lancio degli ultimi due anni». «È 
questo un discorso di rivisitazione. 
Qtia ci vuole uno che ha memoria e 
riesce a fissare bene tutti i passi che 
abbiamo fatto, i dibattiti che abbia¬ 
mo avuto. Poi l'analisi di fase: guer¬ 
ra, fronte interno, revisionismo, lot¬ 
ta di classe... E poi c'è la riorganizza¬ 
zione del nostro settore della propa¬ 
ganda aperta coperta, lotta di classe 
eccetera eccetera...». 

L'Italia è l'unico paese d'Europa che 
si ritrova alle prese con il terrorismo. 
Non capita alla Francia, non capita 


alla Germania. Un terrorismo, se¬ 
conda o prima posizione, che si spec¬ 
chia nell'altro, quello vecchio, movi¬ 
mentista quanto s'augurava persi¬ 
no Renato Curdo quando teorizza¬ 
va l'abbraccio fatale con Lotta Con¬ 
tinua, che respinse l'invito. Dentro il 
paradosso del tempo: sembra che 
trentanni, quasi quaranta (il batte¬ 
simo del fioco fi nel settembre 
1970, vittima l'auto, incendiata, di 
un capo del personale della Sit-Sie- 
mens) siano passati inutilmente per 
gli strateghi onestati. Trenta o qua¬ 
rantanni non sono stati suffidenti 
a rinfrescare le loro farneticanti teo¬ 
rie (tornano d'attualità, ahimè, que¬ 
sti aggettivi, farneticante o delirante 
come si diceva a proposito dei comu¬ 
nicati delle vecchie Br, anche se nel 


delirio qualcosa di una intuizione 
del fituro o di uno scavo nella co- 
sdenza si potrebbe immaginare, 
mentre in quelle parole si denunda- 
va solo il distacco dal presente), sen¬ 
za neppure una spolverata via inter¬ 
net (quante volte è stato dtato inter¬ 
net, per spiegare le elaborate rivendi¬ 
cazioni degli omicidi di Massimo 
D'Antona e di Marco Biagi). 
Paurosa incapadtà a leggere i cam¬ 
biamenti, analisi politica sottozero, 
analfabetismo sodologico, linguag¬ 
gio da fimetto della rivoluzione. Un 
libro di Marx, "Il 18 bnimaio di Lui¬ 
gi Bonaparte", spiega che la storia si 
ripresenta e che la seconda volta è la 
caricatura della prima: può far dan¬ 
ni comunque e neppure l'imperatore 
ne rispanniò ai francesi. 
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SONDAGGIO 

Cresce la fiducia nel governo, scende Prodi 
6 ministri Ds tra i primi 10. Primo D’Alema 



r ■ ■ 


Palazzo Chigi Foto Ap 


ROMA II Governo recupera anco¬ 
ra rispetto alla rilevazione dello 
scorso mese di gennaio e risale 
nella fiducia degli italiani (+2%), 
mentre Prodi subisce un ulteriore 
decremento (-2%). Nel sondag¬ 
gio che l'Istituto IPR Marketing, 


diretto da Antonio Noto, ha effet¬ 
tuato per conto di Repubblica.it 
(campione di mille elettori, rap¬ 
presentativi per età, sesso ed area 
di residenza della popolazione 
italiana maggiorenne), si eviden¬ 
zia che la fiducia al Premier nell' 


ultimo mese diminuisce di 2 pun¬ 
ti, dal 38% al 36%, mentre quella 
nei confronti dell'esecutivo nel 
suo complesso continua nella sa¬ 
lita già evidenziata a gennaio, 
con un guadagno di 2 punti, pas¬ 
sando dal 42 al 44% negli ultimi 
30 giorni. 

I MINISTRI. L'analisi della clas¬ 
sifica dei ministri mostra alcune 
variazioni rispetto al mese scor¬ 
so, tanto che alcune posizioni va¬ 
riano in modo sostanziale. Se 


D'Alema si riconferma come il 
Ministro con la fiducia maggiore 
(62%), è pur vero che il suo calo 
(-4%, prima volta da ottobre del¬ 
lo scorso anno), così come quello 
di Arturo Parisi, Ministro della Di¬ 
fesa (-2%), testimonia probabil¬ 
mente una fibrillazione rispetto 
alle azioni di politica estera. Que¬ 
sto tema, infatti, ha avuto nelle 
ultime settimane una forte rile¬ 
vanza mediatica con posizioni di¬ 
verse alfinterno della compagine 


di Governo. Il secondo posto di 
Pierluigi Bersani che, guadagna 
ben 4 punti (60%). Da notare, al 
terzo posto, anche la ulteriore cre¬ 
scita di 3 punti del Ministro Polla- 
strini (59%). Insomma, liberaliz¬ 
zazioni e Dico, cioè le riforme so¬ 
ciali, sembrano determinare un 
aumento di fiducia verso i mini¬ 
stri che ne hanno rivendicato la 
paternità. Infatti anche la fiducia 
al Ministro Bindi aumenta del 
3%. Al terzo posto, in crescita di 


tre punti, forse per la gestione del 
caso "violenza negli stadi", c'è an¬ 
che Giovanna Melandri che pre¬ 
cede Amato. E di Cesare Damia¬ 
no, Ministro del Lavoro, il miglio¬ 
re risultato di crescita: + 6% rispet¬ 
to al mese precedente ed oggi arri¬ 
va al 53%. Settima la Turco, undi¬ 
cesimo Rutelli: sei Ds nei primi 
dieci. Invece, il Ministro dei Tra¬ 
sporti Alessandro Bianchi subi¬ 
sce ancora un calo (-2%), e scen¬ 
de al 28%, ultimo posto. 


Afghanistan, «missione umanitaria» 

Cambiata in modo significativo l’intestazione del decreto. «L’Unità» lo anticipa nel dettaglio 


M di Umberto De Giovannangeli 


LA DISCONTINUITÀ è già nella titolazione 
del Disegno di legge: «Proroga della parteci¬ 
pazione italiana a missioni umanitarie e inter¬ 
nazionali». Nel precedente ddl si faceva riferi¬ 


mento a Missioni mili¬ 
tari all’estero. Otto ar¬ 
ticoli accompagnati 
un allegato imponen¬ 
te: oltre 300 pagine. È il disegno 
di legge più atteso. Più discusso. 
Ma che fino ad oggi è rimasto, 
sui giornali e nel dibattito politi¬ 
co, molto sfumato nei suoi conte¬ 
nuti e nella sua struttura. Pubbli¬ 
cato nel numero della Gazzetta 
Ufficiale del 31 gennaio (con cor¬ 
rezione nel numero del 1 febbra¬ 
io), ma ignorato dai media, l'Uni¬ 
tà focalizza, in questa «radiogra¬ 
fia», gli aspetti più significativi 
del ddl. A cominciare dall'ordine 
dei capitoli. Un ordine che con¬ 
tiene già in sé un marcato segno 
politico. Il Capo I recita: Inter¬ 
venti di cooperazione allo svilup¬ 
po, e si compone di due Articoli: 
Interventi di cooperazione allo 
sviluppo-Missione umanitaria, 
di stabilizzazione e ricostruzione 
in Iraq. Il Capitolo II riguarda 
invece le Missioni internazionali 
delle Forze armate e delle Forze 
di polizia. È composto di 4 Artico¬ 
li. Il Capitolo III riguarda le Di¬ 
sposizioni finali e comporta di 
due Articoli relativi alla Copertu¬ 
ra finanziaria e all'Entrata in vi¬ 
gore. Focalizziamo il «compar¬ 
to» Afghanistan. Partendo dallo 
stanziamento complessivo previ¬ 
sto dal ddl che andrà in discussio¬ 
ne in Parlamento: 319.783.701 
euro, ripartiti nella missione di 
stabilizzazione vera e propria;, 
nell'intervento della Guardia di 
Finanze;, in un fondo per le 
emergenze, e nell'organizzazio¬ 
ne della Conferenza di Roma per 
la giustizia (stanziamento auto¬ 
rizzato per questa iniziativa: eu¬ 
ro 127.800). Per la realizzazione 
di interventi di cooperazione in 
Afghanistan (Articolo 1), destina¬ 
ti ad assicurare il miglioramento 
delle condizioni di vita della po¬ 
polazione, è autorizzata, per l'an¬ 
no 2007, la spesa di euro 
30.000.00 (altri 30.000.00 per il 
Libano; 5.500.00 per il Sudan). 
In questo contesto, è politica- 


mente significativo quanto affer¬ 
mato nella premessa alle tabelle 
dell'allegato, nel passaggio in 
cui, in riferimento all'impegno 
italiano nella zona di Herat, è 
scritto che: «...Inoltre prosegui¬ 
ranno le attività di cooperazione 
civile nella zona di Herat, dove si 
è deciso di operare una distinzio¬ 
ne tra la componente della coo¬ 
perazione civile e quella militare, 
individuando una sede logistica 
diversa, destinata unicamente al¬ 
la gestione dei programmi di coo¬ 
perazione, per la quale si è co¬ 
munque previsto l'allestimento 
di tutte le misure di sicurezza atti¬ 
va e passiva per assicurare la pro¬ 
tezione del personale civile ivi 
operante». Nell'allegato tecnico 
sono stati inseriti due milioni di 
euro per la messa in sicurezza del 
nuovo edificio destinato alla 
componente civile del Prt italia¬ 
no a Herat. Nel «cappello» politi¬ 
co al ddl si rimarca come, tra le 
funzioni precipue della missione 
Isaf vi siano: «...favorire il disar¬ 
mo, la smobilitazione e il reinte¬ 
gro di tutte le fazioni armate e a 
supportare gli sforzi umanitari, 
di risanamento e di ricostruzio¬ 
ne dell'Afghanistan, contribuen¬ 
do ad assicurare il necessario qua¬ 
dro di sicurezza agli aiuti civili ap¬ 
prestati dall'Unione Europea e 
da tutti gli altri numerosi organi¬ 
smi internazionali di soste¬ 
gno...». In questo contesto, si ri¬ 
corda altresì che nel corso del 
2006, è stato erogato un contri¬ 
buto al Counter Narcotics Trust 
Fund (CNTF) dell'United Na- 
tions Development PRogramme 
(UNDP), pari a 1 milione di euro. 
L'obiettivo del CNTF, attivato 
nell'ottobre 2005 dal Governo af¬ 
ghano e dalTUNDP, è quello di 
mobilitare risorse addizionali 

Nel precedente 
decreto si faceva 
riferimento a 
«Missioni militari 
all’estero» 


Una pattuglia di Alpini, nell’agosto scorso, sorveglia le strade di Kabul Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa 


LA SCHEDA 

Non solo Kabul. Libano 
Balcani. Ecco gli interventi 

Ecco gli stanziamenti previsti per il 
2007 nel decreto sulle missioni umani¬ 
tarie e intemazionali. 

Cooperazione allo sviluppo: 

Trenta milioni di euro per l'Afghani¬ 
stan; 

Trenta milioni di euro per il Libano; 
Cinque milioni e mezzo di euro per il Su¬ 
dan. 

In particolare sono stanziati 127.800 eu¬ 
ro per Torganizzazione della Conferen¬ 
za di Roma sulla giustizia in Afghani¬ 
stan. 

Trenta milioni di euro sono previsti per 
la prosecuzione della missione umanita¬ 
ria, di stabilizzazione e ricostruzione in 
Iraq. 

Ricordiamo di seguito le altre missioni 
internazionali finanziate nel decreto: 
Kosovo; 

Albania 2; 

Hebron; 

Rafah; 

Sudan; 

Congo; 

Cipro; 

Bosnia. 



per Timplementazione della stra¬ 
tegia nazionale afghana di lotta 
alla droga, al fine di combattere 
la coltivazione, la produzione ed 
il traffico di droga. Per quanto ri¬ 
guarda lo stanziamento previsto 
nel ddl, esso sarà destinato, tra 
l'altro al rafforzamento istituzio¬ 
nale e al sostegno all'Ammini¬ 
strazione afghana attraverso 
nuovi contributi a favore dei 
principali Trust Fund di costru¬ 


zione attivati dalle Nazioni Uni¬ 
te, nonché al settore giustizia, 
nel quale l'Italia è stato Paese co¬ 
siddetto «Lead» fino alla Confe¬ 
renza di Londra e nel quale man¬ 
tiene comunque un molo premi¬ 
nente di coordinamento tra i do¬ 
natori internazionali. Oltre a for¬ 
nire gli stmmenti finanziari per 
il sostegno dei vari programmi 
antidroga, il CNTF si propone di 
garantire una maggiore traspa¬ 


renza nella gestione ed allocazio¬ 
ne delle risorse e di permettere 
un maggiorte coordinamento 
tra i vari programmi di lotta alla 
droga in essere nel Paese. Allo 
stesso tempo, grazie al suo mec¬ 
canismo di funzionamento che 
prevede una totale condivisione 
delle decisioni da parte delle Au¬ 
torità locali, il CNTF consente, in 
sintonia con quanto stabilito a 
Londra, una maggiore «owner- 
ship» afghana nella scelta del- 
l'implementazione dei program¬ 
mi maggiormente rispondenti al¬ 
la filosofia della strategia nazio¬ 
nale antidroga. 

La ricostruzione come fattore di 
stabilizzazione: è un criterio gui¬ 
da che vale anche per l'Iraq: l'Ar¬ 
ticolo 2 del ddl autorizza, fino 
al dicembre 2007, la spesa di eu¬ 
ro 30.000.000 per la «prosecuzio¬ 
ne della missione umanitaria, di 
stabilizzazione e di ricostruzione 
dell'Iraq». Nella premessa genera¬ 
le del ddl si ricorda, in relazione 
all'articolo 2, che «a seguito della 
conclusione della missione mili¬ 
tare, l'Italia rimane tra i principa¬ 
li fautori della costruzione civile 
nel Paese. In particolare, l'impe¬ 
gno italiano si è andato concre¬ 
tizzando in misura maggiore nel 


sud del Paese e, considerato l'at¬ 
tuale quadro, appare tanto più 
necessario dare continuità e con¬ 
solidamento alle iniziative e agli 
interventi già avviati, 
L’Articolo III del Capo II defi¬ 
nisce il finanziamento delle di¬ 
verse Missioni internazionali del¬ 
le Forze armate e delle Forze di 
polizia. Per ciò che concerne l'Af¬ 
ghanistan, il paragrafo 2 del- 
T Articolo HI autorizza, a decor¬ 
rere dal 1 gennaio 2007 e fino al 
31 dicembre 2007, la spesa di eu¬ 
ro 310.084.996 per la proroga 
della partecipazione di persona¬ 
le militare alla missione in Afgha¬ 
nistan, denominata Internatio¬ 
nal Security Assistance Force 
(ISAF). Nello stesso articolo, para¬ 
grafo 1, si autorizza, per lo stesso 
arco di tempo, la spesa di euro 
386.680.214 per la proroga della 


Il testo pubblicato 
in Gazzetta ufficiale 
il primo febbraio 
La discontinuità 
è notevole 


partecipazione del contingente 
militare italiano alla missione 
delle Nazioni Unite in Libano, 
denominata United Nations In¬ 
terim Force in Lebanon (UNI- 
FIL)... Sempre nell' Articolo III 
vengono indicate, missione per 
missione, il «quantum» autoriz¬ 
zato. Ciò riguarda le missioni (in 
ambito multilaterale): in Bo- 
snia-Erzegovina; Hebron; Rafah; 
Darfur; Repubblica democratica 
del Congo; Cipro; Kosovo. L'al¬ 
tra innovazione strutturale 
riguarda la durata del ddl. 
Per la prima volta da qunado è 
stato introdotto questo strumen¬ 
to legislativo, la copertura (un to¬ 
tale di 1.030 milioni di euro) si 
estende a un anno e non più so¬ 
lo a sei mesi. La struttura del ddl 
e le linee-guida che la sottendo¬ 
no, permettono un arricchimen¬ 
to tematico del disegno di legge 
nel corso dell'iter parlamentare. 
Su tre questioni cruciali, anticipa¬ 
te nei giorni scorsi dall'Unità: 
Tinserimento fra gli articoli del 
decreto della convocazione di 
una Conferenza internazionale 
sull'Afghanistan; l'utilizzo alter¬ 
nativo delle coltivzioni di papa¬ 
vero da oppio e il rafforzamento 
della cooperazione civile. 



16 FEBBRAIO, GIORNATA DEL 
RISPARMIO ENERGETICO. 

IL MONDO È NELLE NOSTRE MANI. 

RIORDINIAMOLO. 
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A dieci anni dal Protocollo di Kyoto, 

il 15-16 e 17 febbraio 

i Democratici di Sinistra 

e la Sinistra Ecologista promuovono 

la campagna nazionale 

per il risparmio e l’efficienza energetica 

con iniziative in tutto il paese. 


INIZIATIVE 

PROGRAMMATE 

TRENTINO ALTO ADIGE 

-17 febbraio 

Trento 

ore 10, conferenza 
stampa 

c/o Federazione DS 

PIEMONTE 

- 15 febbraio 

Torino 

ore 17 convegno 
presso il gruppo 
regionale DS 
via santa Teresa 

Volantinaggi 

- 16 febbraio 
ore 9 

Candiolo 

mercato di Piazza Sella 

Pinerolo 

Portici di Corso Torino 

Lucerna S.Giovanni 

zona mercato 

Torre Pellice 

zona mercato 

Saluzzo 

aderisce campagna 
“M’illumino di meno” 

- 17 febbraio 
ore 9 

Pinerolo 

Convegno “Kyoto 10 
anni dopo” 

Salone dei Cavalieri 

Venaria 

mercato Viale Buridani 

Collegno 

piazza D.Torello 

Candiolo 

mercato di piazza Sella 

Chivasso 

mercato Foro Boario 

ore 16 

Chivasso 

Piazza della Repubblica 

Venaria 

Mercato Viale Buridani 
distribuzione lampadine 

Domenica 18 febbraio 
ore 9 

Candiolo 

Piazza Sella 

- 24 febbraio 

Pinerolo 

portici di corso Torino 

LIGURIA 

- 13 febbraio 
ore 11 

Savona 

conferenza stampa 
presso Federazione DS 

- 16 febbraio 
ore 15 
Savona 
volantinaggio 
Via Paleocapa 

- 2 marzo 
ore 17 

Savona 

Ipercoop Via Baracca 1 
Tavola rotonda 

LOMBARDIA 

- 15 febbraio 
ore 15.00 

Bergamo 

conferenza stampa 
c/o Federazione DS 


- 17 febbraio 

Lodi 

volantinaggi 

- 18 febbraio 
ore 16 

Centro commerciale 
Via Grandi 

- 18 febbraio 
ore 10 

Piazza della Vittoria 

- 28 febbraio 

Lodi 

ore 21, Convegno 
Sala San Paolo 
Via Fanfulla 3 

VENETO 

volantinaggi 

- 14 febbraio 

Mira 

- 16 febbraio 

Tarzo 
Venezia 
ore 11 
Spinea; 

Bojon; 

Marghera; 

Mestre; 

Favaro; 

Martellago; 

Chioggia Via Torino; 
Stazione Mestre; 
Campagna Lubbia; 
Dorsoduro; 
Cannaregio; 

S.Maria di Sala; 

Camponovara; 

Prezzolo. 

- 24 febbraio 
ore 11 

Venezia Mestre 

Convegno 

c/o Federazione DS 

EMILIA ROMAGNA 

Reggio Emilia 

Progetto certificazione 
energetica degli edifici 
www.ecoabita.it 

Volantinaggi 

- 16 febbraio 

Forlì centro 
ore 16 
Comacchio 
Ferrara 

Bologna centro 
ore 16 

17 febbraio 

Modena 

ore 10 piazza Mazzini 

- 23 febbraio 

Bagnacavallo 

Convegno Sala Oriani 

TOSCANA 

- 15 febbraio 
ore 10 
Viareggio 
volantinaggio 
mercato 
Camaiore 

ore 21 Sede DS 
iniziativa e costituzione 
circolo Sinistra 
Ecologista 

- 16 febbraio 

Pisa 

ore 17 Convegno 
Sala dei Comuni 
Via Silvio Pellico 



Il risparmio energetico e le fonti rinnovabili sono scelte decisive 
per ridurre le emissioni inquinanti che, producendo l’effetto serra 
ed i cambiamenti climatici, minacciano il futuro del pianeta. 
Risparmiare energia fa bene aN’ambiente, ma consente anche 
di risparmiare sulle bollette, fino a 500 euro all’anno per famiglia. 
Ciascuno di noi può contribuire a salvare l’ambiente, con un uso 
intelligente dell’energia nella propria casa. 

Il governo di centrosinistra ha avviato una svolta per lo sviluppo 
sostenibile del paese. La Finanziaria 2007 prevede il rimborso, 
attraverso detrazioni fiscali, del 55 per cento dei costi sostenuti 
per le ristrutturazioni edilizie e gli interventi che migliorano 
l’efficienza energetica delle nostre case,la sostituzione di caldaie 
e frigoriferi, l’installazione di pannelli solari. 

Risparmiare energia conviene a te e all’ambiente. 
Promuovere le energie rinnovabili fa bene al futuro 


Siena 

ore 17 volantinaggio 
Piazza Salimbeni 

Follonica 

ore 15 Convegno 
Sala ex Casello Idraulico 
Via Roma 

Camaiore 

ore 10 volantinaggio 

- 17 febbraio 

Marina di Pietrosanta 

ore 10 

volantinaggio 

MARCHE 

- 17 febbraio 
Falconara 
volantinaggio 
piazza Mazzini 

Senonia 

volantinaggi 


UMBRIA 

- 17 febbraio 

Perugia 

ore 9 banchetto e 
volantinaggio 
mercato di Pian 
di Massiano 

ABRUZZO 

- 15 febbraio 

L’Aquila 

ore 11 

conferenza stampa 
in Federazione Ds 

- 16 febbraio 
Avezzano 
volantinaggi 

- 17 febbraio 
Avezzano 

ore 11 conferenza 
stampa 

c/o federazione Ds 


Pescara centro 

ore 17 
volantinaggi 

Sulmona 

ore 11 conferenza 
stampa e banchetti 

Teramo centro 

volantinaggio 

LAZIO 

- 16 febbraio 

Tivoli centro 

ore 17 volantinaggio 

Viterbo 

Conferenza stampa 

- 17 febbraio 

Guidonia-Colleverde 

ore 9 banchetti in piazza 

Roma 

Volantinaggi 

- Sede Enea 
volantinaggio 


e banchetto 

- Via Casilina-Via di Tor- 
pignattara ore 17 

- Piazza S.Giovanni 
ore 17 

- Piazza di Porta Metro- 
nia ore 8 

- XVIII Municipio ore 17 

- Piazza Testaccio ore 10 

- Viale XXI Aprile 

e Via Nardini ore 10 

- I.go Agosta ore 17 

- Mercato di Villa 
Gordiani ore 10 

- Mercato Tor de Cenci 
ore 10 

- XIII Municipio ore 10 
Mercato Casalotti ore 10 

- 5 marzo 

Roma 

convegno ore 18 
presso libreria Rinascita 
Largo Agosta 

PUGLIA 

- 15 febbraio 

San Severo 

ore 18 Convegno 

- 16 febbraio 
Foggia 

ore 16 Forum 

Sala Consiliare Provincia 

Via Telesforo 

- 7 7 febbraio 

Foggia 

ore 18 Convegno 
Sala Conferenze DS 
Brindisi 
volantinaggi 

- 22 febbraio 

Brindisi 

convegno ore 16 

CAMPANIA 

- 15 febbraio 

Salerno 

Interventi su emittenti 
locali 

Frattaminore ( NA) 

ore 12 

piazza S. Maurizio 

- 16 febbraio 

volantinaggi 

Salerno 

ore 16 banchetto 
C.so Vittorio Emanuele 
Cercola ( NA ) ore 10 
Piazza Municipio 

- 17 febbraio 
Volantinaggi 

Frattaminore ore 10 
Piazza Atella 

Napoli 

ore 10 Piazza Carità 
ore 10 Piazza Pace 
Cercola ( Na ) 
ore 11 dibattito 
Centro Sociale 
Via Don Minzioni 
Ischia 

ore 10 Corso Rizzoli 

Ischia 

ore 17 Piazza Municipio 

Nola 

ore 10 Piazza Duomo 

S.Anastasia (NA) 
ore 10 

Piazza S. Francesco 

Somma Vesuviana (NA) 

ore 10 Piazza F.Martino 

Striano (NA) 

ore 10 Piazza Municipio 

Pontecagnano 

conferenza stampa 


San Cipriano Picentino 
Caserta 

ore 16 Convegno 

Marcianise 

Biblioteca comunale 

Benevento 

ore 15.30 Piazza S.Sofia 
e Corso Garibaldi 

Avellino 

ore 10 Piazza Sanità 

- 18 febbraio 

località Campigliano 

MOLISE 

- 17 febbraio 
Campobasso 

ore 10 c/o Fed. DS 
Conferenza stampa 
ore 10 piazza Municipio 
banchetto 
e volantinaggio 

BASILICATA 

- 16 febbraio 

Matera 

ore 15 volantinaggio 
Palace Hotel Confe¬ 
renza 

programmatica DS 

- 77 febbraio 

Matera 

volantinaggio ore 15 
Cineteatro Duni 

SICILIA 

15-16-17 
Agrigento 
volantinaggio 17-20 
Porta di Ponte 

- 75 febbraio 
Agrigento 

conferenza stampa Sala 
del Consiglio comunale 

Palermo 

raccolta firme presso 
Sala Consiliare 
del Municipio 

- 16 febbraio 

Catania 

ore 17 Convegno 
presso Federazione ds 
Volantinaggio ore 18 

SARDEGNA 

- 77 febbraio 
Cagliari 

ore 17 Via Paoli 

e Via Dante volantinaggi 

Campagna: 

“Come risparmiare 
energia senza spendere 
o spendendo pochi 
euro” 

www.sinistraecologista- 

cagliari.it 


Roma 

Convegno nazionale 

“EFFICIENZA 
ENERGETICA 
NELLE CITTÀ” 

22 febbraio 2007 
Ore 14,30 
Centro Congressi 
Cavour, via Cavour 50a 

Partecipano 

Sergio Gentili 
Michela Ottavi 
Fabrizio Vigni 

Pierluigi Bersani 
Leonardo Domenici 


Sinistra Ecologista 
www. sinistraecologista.it 
info@sinistraecologista.it 
telefono 06 48023830 


DS/Dipartimento Ambiente 
www.dsonline.it 
ambiente@dsonline.it 
telefono 06 48023822 
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l’Unità 7 

La fine dell’unità politica 

giovedì 15 febbraio 2007 

Nonostante la maggioranza 


a intervenire direttamente. Ma 
il dialogo deve restare aperto 


VTDEOCHAT CON GENTILONI 


può avere una sua autononia 
E rispettare il Programma 


IL MINISTRO delle Comunicazioni risponde alle doman¬ 
de dei lettori proposte dal direttore Padellaro. Il Cda Rai, 
dice, resterà fino al 2008 salvo eventi straordinari. Ma il 
rappresentante del Tesoro dev’essere neutrale, e ora non 
è così. Sui Dico: legittime le proteste della Chiesa, legitti¬ 
ma l’azione del governo. Serve dialogo, non provocazioni 


Conflitto d'interessi, una priorità 
A breve legge e limiti antitrust 



Con l'arrivo del governo 
dell'Llnione la speranza era ed è 
che l’anomalia del conflitto 
d’interessi in Italia possa essere 
cambiata. La sensazione è che 
non ci siano passi in avanti: se, 
per ipotesi, si dovesse andare a 
nuove elezioni e Berlusconi si 
dovesse ripresentare, non 
cambierebbe nulla. È così? 
«Risultati definitivi si hanno solo quan¬ 
do il Parlamento approva nuove leggi. 
Certo questo è un utile campanello d'al¬ 
larme. Ma sul percorso avviato dal gover¬ 
no il bilancio è più rassicurante. È preoc¬ 
cupante la particolarissima posizione 
dell'ex presidente del Consiglio Berlusco¬ 
ni: accumulazione di potere economico, 
potere politico e potere mediatico. Preoc¬ 
cupazione che va risolta con due stru¬ 
menti: la riforma del sistema tv e la legge 
sul conflitto di interessi. È giusto ricorda¬ 
re che nelle priorità dei nostri elettori i 
due obiettivi sono ai primissimi posti». 
Legge sul conflitto di interessi: a 
che punto siamo? 

«Da tre anni abbiamo la legge Frattini, 
una legge "senza denti”, perché descrive 
la possibilità che ci sia un conflitto di in¬ 
teressi ma non prevede sanzioni che lo ri¬ 
solvano. Di fronte al conflitto di interessi 
più gigantesco d'Occidente, questa legge 
si è rivelata semplicemente inutile. 

La proposta parlamentare dell'Unione, 
che è in commissione Affari Costituzio¬ 
nali alla Camera - andrà in aula a marzo - 
introduce una serie di sanzioni: un comi¬ 
tato di saggi discuterà con il soggetto in 
conflitto di interessi le modalità per la ri¬ 
soluzione del problema, dalle misure più 
blande di trasparenza, all'affidamento di 
asset patrimoniali a fondi "ciechi", fino 
all'obbligo di vendita. Certo sono perfet¬ 
tamente consapevole che la dimensione 
del conflitto di interessi in questo Paese, 
così come si è manifestata negli ultimi 
13-14 anni, è talmente consistente che 
anche la legge in discussione alla Came¬ 
ra non potrà risolvere il problema con la 
bacchetta magica». 

Non c’è il rischio di andare a 
sbattere contro un muro su norme 
così delicate, con una 
maggioranza così risicata al 
Senato, come teme il ministro 
Mastella? 

«Se dovessimo adottare la risicatezza del¬ 
la maggioranza al Senato come criterio 
orientativo dell'azione del governo, do¬ 
vremmo fare una grande coalizione, una 
scelta politica diversa. Noi ipotizziamo 
che, seppure con numeri molto ristretti 
al Senato, il governo abbia una sua auto¬ 
nomia e possa persino rafforzarla nel cor¬ 
so dei mesi. Non possiamo un giorno 
pensare di avere una maggioranza e un 
altro giorno pensare di non averla. Que¬ 
sto non significa mettere le dita negli oc¬ 
chi all'opposizione, ma ci sono alcuni im¬ 
pegni nel programma dell'Unione che 
sono chiarissimi: legge sul conflitto di in¬ 
teressi e abolizione della legge Gasparri». 
In una mail Marco Tommassetti 
propone la incandidabilità di chi 
ha conflitto di interessi. 

«Nel 1994, quando si decise la non eleg¬ 
gibilità del dottor Confalonieri e non 
quella del cavalier Berlusconi, fu fatto un 
errore palese. Ma proporre l'ineleggibili¬ 
tà a tredici anni di distanza, dopo che la 
presenza in politica del dottor Berlusco¬ 
ni è diventata una realtà, mi pare discuti¬ 
bile». 

Molti scrivono sul famoso tetto 
pubblicitario del 45%. Proposta 
che ha suscitato le critiche 
furibonde del mondo politico e 
imprenditoriale legato a 
Berlusconi. Quali sono le 
prospettive? 

«Sono reazioni indicative del conflitto di 
interessi. Capisco che le aziende possano 
criticare leggi che modificano le loro po¬ 
sizioni dominanti sul mercato, ma qui 
c'è un connubio sfacciato tra imprese e 
politica, con un leader dell'opposizione 
che parla di "banditismi o progetti crimi¬ 
nali", che dice che porterà in piazza mi¬ 
lioni di persone... francamente è un lin¬ 
guaggio inappropriato. Proponiamo 


una cosa vecchia quanto l'economia di 
mercato: i limiti antitrust. Il governo, 
l'Authority per le Tic e gli esperti sosten¬ 
gono che nel settore tv i limiti antitrust - 
che dicono a un operatore "tu non puoi 
superare un tetto nella raccolta pubblici¬ 
taria" - accrescono la concorrenza e dun¬ 
que il pluralismo, che è un bene costitu¬ 
zionale. In molti mercati europei il pri¬ 
mo editore in raccolta pubblicitaria tv 
sta attorno al 40-45%, in altri paesi ci so¬ 
no limiti molto più feroci. Sistema spa¬ 
gnolo: nessuno può avere più di una rete 
tv. Sistema tedesco: nessuno può avere 
più del 25% di ascolti. Sistema francese: 
nessuno può avere più del 49% in un' 
azienda televisiva. Penso quindi che la 
soluzione italiana al 45% sia realistica¬ 
mente adeguata al nostro mercato». 

Il grande mistero del digitale 
terrestre: perché è conveniente 
per noi utenti? 

«Il digitale tenestre è stato utilizzato stru¬ 
mentalmente per altri fini dallo scorso 
governo, ma è una prospettiva interes¬ 
sante. Finita la presa in giro della Gaspar¬ 
ri, che prevedeva lo spegnimento della 
tv analogica due mesi fa - scenario utile 
solo a evitare il trasferimento di una rete 
Mediaset sul satellite - oggi in Italia abbia¬ 
mo una prospettiva che porterà un mag¬ 
gior numero di programmi tv nello stes¬ 
so spazio di frequenza. Ci stiamo lavoran¬ 
do, con l'obiettivo realistico del 2012 per 


lo spegnimento della tv analogica». 

Passiamo alla Rai. Alcuni ci 
chiedono notizie sulla proposta di 
legge popolare che ha raccolto 60 
mila firme, quella presentata da 
Tana de Zulueta. Cosa sarà 
recepito di quella proposta? 

«Gli obiettivi della riforma sono due. Pri¬ 
mo, costruire una differenza della tv pub¬ 
blica da quella commerciale, differenza 


oggi molto assottigliata: c'è una rincorsa 
del modello commerciale pericolosissi¬ 
ma per il futuro della Rai. La tv pubblica 
dev'essere meno dipendente da ascolti e 
pubblicità, per questo il nuovo contratto 
di servizio introduce un indice di "valore 
pubblico". Secondo: autonomia dalla po¬ 
litica: l'azionista della Rai non può essere 
il governo, quindi si costituirà una Fon¬ 
dazione il cui vertice sarà nominato con 


Foto l’Unità 

l'obiettivo di neutralità rispetto alle mag¬ 
gioranze e di distanza dai partiti. La pro¬ 
posta di Tana De Zulueta propone dìe le 
nomine siano fatte da organismi di varia 
natura: sindacali, universitari, culturali e 
molto parzialmente di origine parlamen¬ 
tare. Capisco l'intenzione, però conserve¬ 
rei un molo importante al Parlamento: 
non riesco a vedere un altro stmmento 
per garantire la rappresentanza generale. 


Costruiremo una proposta nuova, in cui 
la fonte parlamentare sia associata ad al¬ 
tre fonti di nomina». 

A proposito del controllo politico 
della Rai, molti ci chiedono se è 
cambiata l'informazione rispetto 
a 9-10 mesi fa. Secondo lei la tv 
oggi è più libera, più pluralista? 

«Io sogno di poter dire che questa do¬ 
manda non ha cittadinanza. Vorrei una 
Rai che difenda la propria autonomia edi¬ 
toriale quale che sia il governo. Alla do¬ 
manda se la presenza ossessiva che c'è sta¬ 
ta negli anni scorsi da parte del centrode¬ 
stra si sia ribaltata, rispondo che non è co¬ 
sì. C'è stato qualche miglioramento nel¬ 
l'informazione, ma non dobbiamo na¬ 
sconderci che ora il consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai, figlio della Gasparri, è 
a maggioranza di centrodestra». 

Quanto durerà questa situazione 
paradossale? Soprattutto quella 
legata alla presenza nel cda del 
rappresentante del Ministero del 
Tesoro nominato ai tempi di 
Berlusconi, che sbilancia a favore 
del centrodestra la maggioranza. 
«La scadenza del Cda attuale è maggio 
dell'anno prossimo, salvo eventi straordi¬ 
nari. Per quanto riguarda il rappresentan¬ 
te del ministero dell'Economia penso 
che chi rappresenta il Tesoro in una 
azienda controllata dovrebbe essere un 
dirigente del ministero stesso, che non 
ha un profilo politico, che non fa intervi¬ 
ste, che non prende posizioni, ma che si 
limita a custodire l'interesse dell'azioni¬ 
sta. Francamente non mi pare che que¬ 
sta sia la situazione nel Cda della Rai». 
Cambiamo tema: le alte gerarchie 
della Chiesa hanno duramente 
condannato il ddl sulle coppie di 
fatto, i Dico: si profila, oltre ad un 
documento molto severo della 
Cei, una pressione sul Parlamento 
perché non approvi quella legge. 
Come ministro e come esponente 
DI come vive questo momento? 
«Sono preoccupato, non credo giusto 
sottovalutare un potenziale conflitto tra 
la Chiesa cattolica e gli orientamenti del 
governo. Ho assoluto rispetto della posi¬ 
zione che i vescovi e la Cei sostengono in 
questa materia, ma penso che sia altret¬ 
tanto legittimo da parte del Parlamento 
e della maggioranza di legiferare. Non 
mi stupisco e non mi indigno se la Chie¬ 
sa esprime una preoccupazione sul fatto 
che una breccia aperta sulle coppie omo¬ 
sessuali possa portare a una svalorizzazio¬ 
ne della famiglia, così come penso che il 
governo abbia fatto assolutamente il pro¬ 
prio dovere nel riconoscere i diritti delle 
persone che vivono in unioni di fatto. 
Attenzione però alle conseguenze che 
avrebbe un' escalation di tensione. La fi¬ 
ne dell'unità dei cattolici in politica ha 
normalizzato l'Italia e ha fatto sì che la 
Chiesa si ritenesse in dovere di assumere 
un molo diretto nella discussione pubbli¬ 
ca, come in altri paesi europei. Il centrosi¬ 
nistra deve essere custode geloso dell'au¬ 
tonomia e della laicità della politica, ma 
con un atteggiamento di dialogo e di 
comprensione, e non di provocazione 
nei confronti delle preoccupazioni della 
Chiesa. Insomma, le questioni dei diritti 
individuali delle minoranze sono impor¬ 
tanti, ma non credo che possano diven¬ 
tare la ragione fondante dell'identità del 
centrosinistra. Quasi in un rigurgito risor¬ 
gimentale il centrosinistra in Italia, sia 
nelle componenti di sinistra che in quel¬ 
le cattolica e liberale, è sempre stato dialo¬ 
gante verso i valori che la Chiesa rappre¬ 
senta. Valori che hanno sempre trovato 
contatti con le nostre ragioni sociali». 
Insisto, la reazione della Chiesa e 
la pressione sul Parlamento è 
fuori dalle righe. Non preoccupa 
nella stessa misura? 

«Fra noi c'è un dissenso... democratico. 
Sulle unioni di fatto si è raggiunto un 
buon compromesso: se avessimo soste¬ 
nuto una legge a favore dei matrimoni 
gay, permessi in alcuni paesi europei, 
avremmo fatto un grave errore». 

Bene, la sintesi è nel motto 
risorgimentale: libero Stato in 
libera Chiesa. 


ECOLOGIA 


Fassino: più risparmio 
ed efficienza energetica 
Si ai rigassificatori 


«LA SOSTENIBILITÀ ambientale è uno degli obiettivi 
del governo, ma è anche un criterio per la vita quotidia¬ 
na di ciascuno di noi: al risparmio energetico contribui¬ 
scono anche i comportamenti di ciascuno di noi». Così 
il segretario dei Ds Piero Fassino sintetizza gli obiettivi 
della campagna Ds e Sinistra Ecologista «Libera l'am¬ 
biente a partire da casa tua», 150 iniziative tra il 15 ed il 
17 febbraio in occasione dell'anniversario del protocol¬ 
lo di Kyoto. Convegni, dibattiti e volantinaggi sulle age¬ 
volazioni fiscali previste dalla Finanziaria per migliora¬ 
re l'efficienza energetica e per i pannelli solari che cul¬ 
mineranno con un convegno con il ministro Pierluigi 
Bersani e il presidente dell'And, Domenici. 

«L'Italia - lancia l'allarme Fabrizio Vigni, Sinistra Ecolo¬ 
gista - è in ritardo nell'attuazione del protocollo di Kyo¬ 
to. Efficienza energetica non è tornare alla candela ma 
ridurre i consumi a parità di comfort». Fassino ricorda 
«la straordinaria ricchezza paesaggistica e ambientale 
dell'Italia» che impone di fare «un salto» nel sistema 
produttivo, nelle infrastrutture, nei consumi, nell'orga¬ 
nizzazione sociale. In più l'Italia ha straordinarie poten¬ 
zialità nelle energie rinnovabili: «abbiamo la stessa irra¬ 
diazione solare della Spagna che sta investendo in una 
rete di centrali, e di Israele che si garantisce il 50% del 
fabbisogno grazie al sole». Dunque si parte: invitando 
regioni e comuni all'uso dei pannelli solari anche sugli 
immobili pubblici, e modificando i comportamenti in¬ 
dividuali». 

«Gli allarmi sui cambiamenti climatici - evidenzia il se¬ 
gretario Ds - sono ripetuti e dai paesi emergenti, come 
Cina e India, anivano indicazioni chiare per evitare le 
conseguenze catastrofiche sull'ecosistema. Questo vale 
per l'Ue e per l'Italia che sconta maggiori ritardi e più ri¬ 
schi sui beni ambientali e paesaggistici». La Finanziaria, 
aggiunge Fassino, avvia «una politica energetica nuova 
che scommette sulla differenziazione degli approvvi¬ 
gionamenti». Dunque sì ai rigassificatori, ma liberando¬ 
si dalla letture ideologiche: «Il gas è una delle fonti ener¬ 
getiche meno inquinanti, ma costa. Per prendere il gas 
più lontano - in Sud America, Asia e Africa - abbiamo bi¬ 
sogno di rigassificatori, verso cui sono diffuse forti con¬ 
trarietà. figlie di una lettura ideologica e primitiva. Le 
tecnologie di rigassificazione sono pulite, proprio co¬ 
me il gas». Quanto al carbone - ha detto Fassino - «l'in- 
quinamento da carbone non è più lo stesso che 50, 30 
o 10 anni fa, le tecnologie ne hanno già ridotto l'impat¬ 
to ambientale». Frase che ha sollevato immediatamen¬ 
te le proteste dei Verdi, che sostengono invece che ogni 
1.000 mw di energia da carbone immette in atmosfera 
5 milioni di tonnellate di C02. 
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OGGI 


«Un intervento diretto 
sui legislatori ci porterebbe 
fuori dalla storia, con 
grave danno per tutti» 


I firmatari parlano 
di situazione di «inaudita 
gravità» e di ritorno 
all’indietro 


Anche all'interno 
dell’Awenire emergono 
i primi dubbi: «Sono 
utili simili lacerazioni?» 


Appello ai vescovi: «Fermatevi» 

Da Alberigo a Masina a La Valle, scendono in campo gli intellettuali cattolici: «Si torna al non expedit» 


■ di Roberto Monteforte 


FERMATEVI. Sarebbe di «inaudita gravità» 
quella nota Cei sul disegno di legge sui «Di. 
co» annunciata dal cardinale Ruini con la qua¬ 
le si «imporrebbe ai parlamentari cattolici di ri¬ 


fiutare il progetto di 
legge sui "diritti delle 
convivenze"». Lo di¬ 
cono forte ai vescovi 

italiani il professore Giuseppe Al¬ 
berigo, fondatore dell'Istituto 
Giovanni XXIII di Bologna e tra 
i più autorevoli studiosi del Con¬ 
cilio Vaticano II, ricevuto recen¬ 
temente in udienza privata da 
Papa Benedetto XVI. Insieme ad 
altri intellettuali cattolici tra cui 
Ettore Masina, Raniero La Valle, 
lo storico Alberto Melloni, il por¬ 
tavoce di «Noi siamo Chiesa» 
Vittorio Bellavite e il teologo 
Giuseppe Ruggieri, ha deciso di 
lanciare un appello. Si rivolgono 
alle direttamente alle gerarchie. 
Le mettono in guardia dal ri¬ 
schio del salto nel buio che quel 
pronunciamento comportereb¬ 
be. Mettono in chiaro le conse¬ 
guenze gravi che ne scaturirebbe¬ 
ro per la società italiana ma an¬ 
che per la stessa Chiesa. Ne subi¬ 
rebbe «un'immeritata involuzio¬ 
ne». Ricordano la storia. Quel 
pronunciamento sarebbe un 
passo indietro intollerabile, per¬ 
ché riaccenderebbe il rischio di 
«una deprecabile conflittualità 
tra la condizione di credente e 
quella di cittadino», degna dei 
tempi del «non expedit» di Pio 
IX e superata definitivamente so¬ 
lo con gli accordi concordatari. 


Per questo con «dolore, ma con 
fermezza» il professor Alberigo e 
gli altri firmatari «supplicano» i 
Pastori a «prenderne coscienza». 
Ad evitare tanta sciagura «che 
porterebbe la nostra Chiesa e il 
nostro Paese - affermano - fuori 
dalla storia». Non escludono 
che quel disegno di legge in di¬ 
scussione etile Camere potrebbe 
non essere «ottimale», ma invita¬ 
no le gerarchie a tenere ben di¬ 
stinti i piani: una cosa «è ciò che 
per i credenti é obbligo, non so¬ 
lo di coscienza ma anche canoni¬ 
co», altro è quanto «deve essere 
regolato dallo stato laico per tut¬ 
ti i cittadini». È su questa distin¬ 
zione che si fonda la laicità dello 
Stato e l'autonomia della stessa 
Chiesa. I firmatari, dando voce 
ad una preoccupazione diffusa 
nel mondo cattolico, rivolgono 
un doppio invito. Alla Conferen¬ 
za Episcopale chiedono di «equi¬ 
librare le sue prese di posizione». 
Ai parlamentari cattolici di «re¬ 
stare fedeli al loro obbligo costi¬ 
tuzionale di legislatori per tutti». 
Quindi a resistere alle eventuali 
pressioni della gerarchia. Ma vi 
sono domande implicite nell'ap¬ 
pello. Domande politiche. La 
Cei vuole arrivare alla caduta del 
governo del cattolico Romano 
Prodi? Hanno chiari gli effetti di 
questa strategia? Una Chiesa 
«agente politico» non perdereb¬ 
be di autorevolezza? E i cattolici 
impegnati in politica non sareb¬ 
bero alla fine resi insignificanti? 



Foto di Franco Silvi/Ansa 


L’appello 


«La chiesa italiana, malgrado sia ricca di tante 
energie e fermenti, sta subendo un'immeritata 
involuzione. 

L'annunciato intervento della Presidenza della 
Conferenza episcopale, che imporrebbe ai 
parlamentari cattolici di rifiutare il progetto di legge 
sui "diritti delle convivenze" è di inaudita gravità. 

Con un atto di questa natura l'Italia ricadrebbe nella 
deprecata condizione di conflitto tra la condizione di 
credente e quella di cittadino. Condizione insorta 
dopo l'unificazione del paese e il "non expedit" della 
S.Sede e superata definitivamente solo con gli 
accordi concordatari. 

Denunciamo con dolore, ma con fermezza, questo 
rischio e supplichiamo i Pastori di prenderne 
coscienza e di evitare tanta sciagura, che porterebbe 
la nostra Chiesa e il nostro Paese fuori dalla storia. 

Si può pensare che il progetto di legge in discussione 
non sia ottimale, ma è anche indispensabile 
distinguere tra ciò che per i credenti è obbligo, non 
solo di coscienza ma anche canonico, e quanto deve 
essere regolato dallo Stato laico per tutti i cittadini. 
Invitiamo la Conferenza episcopale a equilibrare le 
sue prese di posizione e i parlamentari cattolici a 
restare fedeli al loro obbligo costituzionale di 
legislatori per tutti». 

Giuseppe Alberigo, Bologna 
Vittorio Bellavite, Milano 
Maria Serena Piretti, Bologna 
Stefano Sciuto, Torino 
Ugo Perone, Vercelli 
Raniero La Valle, Roma 
Ettore Masina, Roma 
Alberto Melloni, Reggio E. 

Angelina Nicora, Bologna 

Giuseppe Ruggieri, Catania 

Inviare le sottoscrizioni a www.febbraio2007.it 


Con un possibile effetto: tutto si 
giocherebbe in un rapporto di¬ 
retto tra Stato e Oltretevere. Sa¬ 
rebbe volgere le spalle al Conci¬ 
lio. È una preoccupazione che 
scuote un mondo cattolico diso¬ 
rientato, visto che è stato esplici¬ 
to l'apporto di cattolici militanti 
a partire dalla Bindi al disegno di 


legge sui «Di.co». L'eco è arriva¬ 
to sino all'Avvenire. Una sua «fir¬ 
ma» autorevole, il professore 
Giorgio Campanini, mette pub¬ 
blicamente in guardia dalle pos¬ 
sibili lacerazioni che uno scon¬ 
tro frontale sui «Di.co» determi¬ 
nerebbero nella società, nella 
Chiesa e nella stessa politica, 


che - lo dice esplicitamente - po¬ 
trebbe portare sino ad una possi¬ 
bile caduta del governo Prodi. Si 
domanda: «Ma ne vale davvero 
la pena?». Intanto il pressing del¬ 
la Chiesa italiana continua. Ieri 
è toccato a monsignor Cesare 
Nosiglia, vescovo di Vicenza e fi¬ 
ne giurista lanciare il suo attacco 


al disegno di legge Bindi-Polla- 
strini. Per soddisfare la richiesta 
di nuovi diritti, sarebbe bastato 
il codice civile. Nosiglia assicura 
«rispetto verso chi compie scelte 
diverse dal matrimonio religio¬ 
so o civile», anche se afferma di 
non approvarle «perchè contra¬ 
rie alla fede e cultura cristiana». 


Ma quello che va impedito, riba¬ 
disce, è «il tentativo di introdur¬ 
re neH'ordinamento nuove figu¬ 
re giuridiche di unione eteroses¬ 
suale e omosessuale non con¬ 
template dalla Costituzione e in 
aperto contrasto con il suo con¬ 
cetto di famiglia "società natura¬ 
le fondata sul matrimonio'’». 


COMUNE DI RAPOLLA - RAPOLLA (PZ) 


AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
Artt. 7 e 8 della L. 241/90 e successive modif. e integraz. 


OGGETTO: 

Richiesta di permesso di Ricerca di acque minerali naturali da denominarsi “Fonte S. Pietro (D.G.R. n. 
1405 del 25 giugno 2001 come variata da D.G.R, n.1583 del 26.08.2003) ricadente nel territorio del Comune 
di Rapolla (PZ) per lo sfruttamento di acque minerali e termali. - Art. 22 L,R. 43/96 e successive modifiche e 
integrazioni. 

Il sottoscritto Nicola ACUCELLA, in qualità di Sindaco Protempore del Comune di Rapolla, con sede in 
Rapolla (PZ) 85027 - alla Via Aldo Moro, C.F. e P. IVA richiedente del permesso di ricerca di acque mine¬ 
rali naturali da denominarsi “Fonte S. Pietro, in applicazione alla normativa vigente 

TENUTO CONTO 

che il numero dei proprietari risultanti dai pubblici registri delle aree ricadenti nel perimetro della concessio¬ 
ne mineraria denominata “Fonte S. pietro” risulta superiore alle 50 unità (art. 5 comma 3 L.R. 43/96 e succes¬ 
sive modif. e integr.), come da documentazione allegata all’istanza di rinnovo 

AVVISA 


i proprietari risultanti dai pubblici registri ed i possessori a qualunque titolo delle aree identificate nei sott’elen- 
cati mappali, che, in seguito a presentazione di istanza da parte della scrivente presentata in data 26/09/2003 
prot. n. 7817 ed integrata in data 03-11-2006 prot. n. 9475 del permesso di acque minerali naturali da deno¬ 
minarsi “Fonte S. Pietro, è stato dato avvio al procedimento amministrativo avente per oggetto l’autorizzazio¬ 
ne del permesso di ricerca di acque minerali naturali da denominarsi “Fonte S. Pietro” ricadente nel ter¬ 
ritorio del Comune di Rapolla (PZ). 

Amministrazione Competente: Regione Basilicata, Dipartimento Ambiente e Territorio, Via Anzio - 85100 
Potenza (PZ) 

Ufficio competente: Ufficio Geologico ed Attività Estrattive presso Dipartimento Ambiente e Territorio. Via 
Anzio-85100 POTENZA. 

Responsabile del Procedimento: II Dirigente dell’Ufficio Dott. GIUSEPPE GIL1BERTI. 

Data entro la quale deve concludersi il procedimento: 16-05-2007. In caso di inerzia da parte della Pubblica 
Amministrazione ed avverso ogni atto relativo al procedimento stesso, è ammesso ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni o ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni. L’istanza 
di permesso di ricerca di acque minerali naturali da denominarsi “Fonte S. Pietro” è stata presentata dal 
Comune di Rapolla in data 26/09/2003 prot. n. 7817 ed integrata in data 03-11-2006 prot. n. 9475. 

Gli atti possono essere visionati presso la Regione Basilicata, Dipartimento Ambiente e Territorio, Ufficio 
Geologico ed Attività Estrattive, Via Anzio, 85100 POTENZA - Tel 0971.668815 (diretto del Dirigente) - Fax. 
0971 669082. 

ELENCO MAPPALI 

Foglio 27 del Comune di Rapolla (PZ) 

Elenco particelle: 128-129-130-131-132-133-134-137-138-139-142-143-144-145-146-149-150-152-156- 
157-158-159-160-161-162-163-164-165-166-167-168-191-192-193-194-195-196-198-199-200-201-202- 
203-204-205-206-207-208-210-211-212-218-249-250-251 -252-253-254-255-256-257-258-259-260-261 - 


91-492-493-501-531-532-533-534-537-538- 
541-575-595-596-597-637-644-646-647-648-649-667-668-669-670-673-674-675-676-677-678-680-693- 
694-767-768-776 

e avviso viene pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di Rapolla (PZ) per 15 giorni consecut 
Viene pubblicato su un quotidiano a diffusione nazionale e su un quotidiano a diffusione locale. Viene pubbli- 
per 15 giorni sul Sito della Provincia di Potenza (www.provincia.potenza.it) in: guida ai servizi/awis 


Rapolla lì, 15-02-2007 


IL SINDACO Geom. Nicola ACUCELLA 


ctt (Diamante^ 

per 

Maria e (juicio 
Cremascoli 

II15fe66raio 1947 si sono sposati, oggi 15fe66raio 2007 
le figlie tfadia e Daria, i nipoti Ivan, Igor, tRiccardo e “Margherita 
e i generi fiancarlo e Luca sono felicissimi di festeggiare insieme 
i 60 anni del loro matrimonio e incitano i "vecchietti " 

. a resistere, resistere, resistere! , 


L’INTERVISTA 


PADRE GIORGIO PISANO 


Il parroco di Portici: credo nella famìglia ma ho il dovere di stare vicino a chi sceglie altre strade 


«Ruini ha paura, ma i protettorati non servono» 


M di Massimiliano Amato / Portici (Napoli) 


«Con tutto il rispetto che si deve alle ge¬ 
rarchie, mi sembra che il Cardinal Ruini 
sia poco sereno. E che stia alimentando 
una tremenda confusione che non fa be¬ 
ne a nessuno: al mondo laico, ma anzitut¬ 
to alla stessa Chiesa». Padre Giorgio Pisa¬ 
no è il titolare della parrocchia del Sacro 
Cuore di Portici. Sacerdote di frontiera 
per vocazione, opera in un territorio assa¬ 
lito da criminalità e degrado. È diventato 
il prete delle famiglie che affollano le sue 
funzioni domenicali, senza far mai man¬ 
care l'impegno a favore dei giovani e de¬ 
gli emarginati. Diventando un punto di 
riferimento anche per il mondo laico: ha 
creato un gruppo, «Agorà», che discute le 
tante emergenze che affliggono la stermi¬ 
nata banlieu napoletana. 

Don Giorgio, cosa pensa dei Dico? 


«Come pastore cattolico non devo teme¬ 
re alcun provvedimento dello Stato. La 
Chiesa ha il compito di formare le fami¬ 
glie, formarle cristianamente intendo. E 
deve cercare di farlo nella massima sereni¬ 
tà. Credo profondamente nel valore del¬ 
la famiglia cristiana, ma sento forte il do¬ 
vere pastorale di essere vicino alle tantissi¬ 
me persone che ritengono più giusto se¬ 
guire altre strade». 

Le alte gerarchie ecclesiastiche non 
la pensano così... 

«Penso che la Chiesa farebbe bene a fer¬ 
marsi, per riflettere serenamente sulla le¬ 
zione del Concilio Vaticano IL Sono pas¬ 
sati più di quarantanni, ma quella lezio¬ 
ne è ancora di straordinaria attualità: la 
Chiesa che si apre al mondo, che si con¬ 
fronta con il secolo, con la società, che 


nel frattempo è cambiata moltissimo. 
Non possiamo fare passi indietro, sareb¬ 
be esiziale». 

Perché questo arroccamento allora? 

«Forse per paura. Ma la Chiesa non può e 
non deve avere paura delle novità. Non 
può vivere nell'incubo di perdere le peco¬ 
relle». 

L'irrigidimento di Ruini sui Dico pone 
anche altri problemi, però... 

«Io non sono nessuno per parlare del deli¬ 
cato problema dell'autonomia tra Stato e 
Chiesa, però è stato Gesù a dire "Date a 
Cesare quel che è di Cesare”. Purtroppo 
viviamo in tempi in cui si fa una tremen¬ 
da confusione tra Vangelo, Parola di Dio 
e preoccupazioni politiche. Ecco: questa 
confusione fa arretrare di molto la Chie¬ 
sa». 

È angosciato da questa prospettiva? 

«Molto preoccupato. Si cresce nel con¬ 


fronto: ce lo ha insegnato Paolo VI con 
l'enciclica LccfesL;//; Snam. Riproporre un 1 
immagine stereotipata del mondo catto¬ 
lico non serve a nessuno, come hanno ca¬ 
pito tanti uomini di Chiesa noti e meno 
noti: penso al cardinale Martini, al vesco¬ 
vo di Campobasso, ma anche ai tanti par¬ 
roci che si rifiutano di alzare banicate». 
Le sue parole semineranno scandalo 
tra i tecon... 

«È in atto una strumentalizzazione: mol¬ 
ti teocon sembrano vicino ai vescovi, in 
realtà li confondono ancora di più. Ho 
paura che molte di queste persone non 
abbiano a cuore né il Padreterno né la vi¬ 
ta della gente. E poi, mi permetta di dire 
una cosa: ma davvero la Chiesa ha biso¬ 
gno di protettorati politici? Io non lo pen¬ 
so. La Chiesa deve formare le coscienze. 
E per farlo, deve essere serena. Oggi, pur¬ 
troppo, ha solo paura». 


PARLAMENTO 

Sui Dico PUdeur si prepara a votare con Popposizione 
la costituzionalità. In Senato PUnione andrebbe sotto 


ROMA «Al Senato, sui Dico, dirò 
no, no amici». Così affermava la 
scorsa settimana il ministro della 
Giustizia, senatore in carica e se¬ 
gretario dell'Udeur Clemente Ma¬ 
stella. Ieri, in quel suo no, si è dise¬ 
gnata anche una possibile strate¬ 
gia d'aula: «Penso che i colleghi 
del Senato orienteranno il loro vo¬ 
to sulla pregiudiziale di costituzio¬ 
nalità», affermava infatti il capo¬ 
gruppo Udeur alla Camera Mau¬ 
ro Fabris. E Mastella, in mattinata 
a Montecitorio, temporeggiava: 
«Vedremo in Senato». L'intenzio¬ 
ne, insomma, ci sarebbe: votare 
con l'opposizione eventuali pre¬ 
giudiziali di costituzionalità am¬ 
mazzerebbe i Dico nella culla met¬ 
tendo fine alla discussione parla¬ 


mentare e al prodotto della diffici¬ 
le mediazione governativa tra lai¬ 
ci e cattolici dell'Unione. I nume¬ 
ri a Palazzo Madama sono quelli 
che sono. L'Udeur conta 3 senato¬ 
ri (Mastella, Stefano Cusumano e 
Tommaso Barbato). Una mano te¬ 
sa è arrivata dalla Nuova De di 
Gianfranco Rotondi (che conta 
due senatori, il medesimo Roton¬ 
di e Mauro Cutrufo) e da Marco 
Follini (Italia di Mezzo), ma con 
Forza Italia, Lega, Udc, An e diver¬ 
si senatori a vita attestati su posi¬ 
zione contraria, si viaggerà sullo 
scarto di un voto. Il «paladino del¬ 
la famiglia» (definizione del sena¬ 
tore De Gregorio) è d'altronde da 
sempre stato contrario alla propo¬ 
sta governativa. Il partito che ha 


per simbolo un campanile, non 
ha nemmeno sottoscritto il pro¬ 
gramma dell'Unione per quello 
che riguardava le unioni civili. 
«Pur apprezzando il compromes¬ 
so raggiunto, che prevede l'effetti¬ 
va eliminazione dei Pacs con il ri¬ 
conoscimento dei diritti delle per¬ 
sone e non delle relazioni - Ma¬ 
stella, 11 febbraio 2006 - rimane 
la nostra contrarietà». Altro pun¬ 
to di conflitto: «Il governo non 
doveva metterci la faccia». Dal 
punto di vista dell'Udeur, votare 
le pregiudiziali con l'opposizione 
e, semmai, spuntarla, non signifi¬ 
cherebbe dare uno schiaffo al go¬ 
verno, ma permettere al parla¬ 
mento di presentare un proprio 
disegno in materia. e.d.b. 


MANIFESTO PER IL PP 

Angius: delegittima il congresso Ds 

ROMA "H Manifesto per il Partito Democratico" che è un docu¬ 
mento destinato a condizionare in maniera decisiva i congressi di 
Ds e Margherita esprime posizioni che per i Ds costituiscono un 
arretramento politico e culturale." Lo afferma il Vice Presidente 
del Senato, presentatore insieme a Zani ed altri di una terza mozio¬ 
ne al IV congresso nazionale dei Ds in merito al Manifesto per il 
Pd inviato ieri dal comitato di saggi ai leader dei Ds e dei DI. "Altro 
che andare oltre. Qui - prosegue Angius - si torna indietro con po¬ 
sizioni che prefigurano la nascita di un partito non più di sinistra 
e collocato fuori dal Pse che considera la laicità dello Stato come 
una materia da trattare con "cautela". Una forza democratica con 
radici cristiane che ogni tanto guarda a sinistra in Italia l'abbiamo 
già conosciuta. Questa è la dimostrazione della fondatezza delle 
nostre critiche al modo di procedere e alle scelte sbagliate fatte a 
Orvieto. In realtà si capisce che è già stato deciso tutto. 

Il documento è infatti in perfetta sintonia con la mozione con¬ 
gressuale della Margherita e con la mozione Ds di cui sono i primi 
firmatari il segretario nazionale e il presidente del partito. E' un'ini¬ 
ziativa che delegittima il congresso, che è sostanzialmente priva¬ 
to di una sua autonomia politica decisionale, chiamato soltanto a 
ratificare ciò che già è stato deciso».. 
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Il ministro: «Abbiamo fatto 
tutto quello che 
andava fatto. Ora se ne 
occuperanno in mille...» 


Per Salvi il testo del governo 
si confronterà con gli altri 
già depositati al Senato e 
potrebbe essere cambiato 


Il vicepremier «blinda» la legge 
e a Palazzo Madama incontra 
Follini che chiarisce: «È stata 
solo una lunga chiacchierata» 


«Amo la chiesa che si occupa delle cose di Dio» 

Bindi difende la legge: «Ora ci pensa il Parlamento». Rutelli: «Niente fiducia ma il testo è questo» 


M di Simone Collini / Roma 

«IO AMO pensare alla Chiesa che si occupa 
delle cose di Dio». Rosy Bindi è volata due 
giorni fa in India per capire come rafforzare i 
progetti di cooperazione delle Ong impegna- 



II ministro della Famiglia Rosy Bindi Foto di Schiavella/Ansa 


L’INTERVISTA 


GIANCLAUDIO BRESSA 


«Sì al confronto Stato-Chiesa» 

«Da politico cattolico 
rispondo a Costituzione 
e programma elettorale» 


te a migliorare le con¬ 
dizioni di vita delle fa¬ 
miglie più povere. Ma 
è inevitabile, nel gior¬ 
no in cui in Italia il vicepremier 
Francesco Rutelli risponde in 
Parlamento al Question time e 
nega che quanto sta avvenen¬ 
do attorno ai cosiddetti Dico 
possa «mettere in crisi i rapporti 
tra Stato e Chiesa», parlare del 
disegno di legge sulle unioni di 
fatto. Il ministro per la Famiglia 
risponde con brevi quanto si¬ 
gnificative battute ai cronisti 
che a New Delhi le sollecitano 
un commento sul pressing del¬ 
le gerarchie ecclesiastiche. Spie¬ 
ga con un sorriso qual è l'ogetto 
del suo «amore» (categoria cat¬ 
tolica per antonomasia), dice 
che è «partita serena» e tornerà 
serena, anche se dovesse trova¬ 
re la nota «impegnativa» della 
Cei («se Ruini la pensa bene 
esce bene»), esprime perplessità 
di fronte all'ipotesi che il vero 
obiettivo del Vaticano, attraver¬ 
so l'affossamento dei Dico, sia 
quello di impedire la nascia del 
Partito democratico («figuria¬ 
moci...»), e fa capire che non ve¬ 
de l'ora di togliersi dalle spalle il 
peso di una croce che da qual¬ 
che tempo si porta dietro suo 
malgrado: «Tutto quello che an¬ 
dava fatto l'abbiamo fatto. Ades¬ 


so ci pensa il Parlamento. Lì ci 
sono mille parlamentari». 

In realtà l'attenzione, ora, si spo¬ 
sta su soli trecento parlamenta¬ 
ri, quelli del Senato. Il testo ap¬ 
provato dal governo la scorsa 
settimana dovrebbe essere con¬ 
trofirmato dal Quirinale oggi, 
dopodiché verrà trasmesso a Pa¬ 
lazzo Madama. L’esame comin¬ 
cia martedì in commissione 
Giustizia, insieme a quello delle 
otto proposte parlamentari già 
depositate. Per il presidente del¬ 
la commissione Cesare Salvi i 
provvedimenti «devono essere 
valutati insieme per cercare una 
sintesi». Questo potrebbe voler 
dire che in aula il testo arrivi di¬ 
verso da quello varato da Palaz¬ 
zo Chigi. Ma è proprio contro 
una simile ipotesi che Rutelli si 
esprime durante il Question ti¬ 
me alla Camera. Rispondendo 
a un'interrogazione dell'Udc, il 
vicepremier garantisce che è 
«escluso un voto di fiducia», sot¬ 
tolinea che il testo «non è blin¬ 
dato, può essere migliorato nel 
confronto parlamentare» ma 
anche che «non è però consi¬ 
gliabile allontanarsi» dal ddl va¬ 
rato, «una proposta equilibrata 
che risponde ai principi del pro¬ 
gramma dì governo». Alterare 
questo equilibrio può risultare 
fatale, vista la sostanziale parità 
tra gli schieramenti in Senato, 
visto che l'Udeur potrebbe vota¬ 
re le pregiudiziali presentate dal¬ 
la Cdl e visto che uno dei tanti 


aghi della bilancia di Palazzo 
Madama, il senatore del Suda- 
merica Luigi Pallaro, ha annun¬ 
ciato che voterà contro. 
Qualcuno ha guardato con un 
certo interesse al fatto che Mar¬ 
co Follini sia andato a Palazzo 
Chigi per parlare con il sottose¬ 
gretario Enrico Letta, ma ci ha 


pensato lo stesso ex leader del- 
ì'Udc a smorzare, almeno per 
ora, gli entusiasmi: «Nessuno 
scoop. È stata solo una chiac¬ 
chierata». Su un aspetto Rutelli 
spande serenità, e cioè che le di¬ 
scussioni in atto non metteran¬ 
no «in crisi i rapporti tra Stato e 
Chiesa, che poggiano su basi so¬ 


lide e sull'idea condivisa dell'ap¬ 
plicazione della Costituzione». 
Le autorità ecclesiastiche «sono 
pienamente libere di manifesta¬ 
re il loro pensiero», dice il lea¬ 
der della Margherita, ma gli in¬ 
segnamenti della Chiesa «ovvia¬ 
mente non possono essere vin¬ 
colanti per lo Stato». 


«Non posso sapere quali siano 
le motivazioni che spingono la 
gerarchia ecclesiastica ad assu¬ 
mere questa posizione sui Di¬ 
co», dice il vicepresidente dei de¬ 
putati dell'Ulivo Gianclaudio 
Bressa, ex Ppi e oggi tra i 60 par¬ 
lamentari della Margherita che 
hanno firmato un documento 
in cui si invita a «non mettere 
in dubbio la laicità delle istitu¬ 
zioni». «Ma è evidente che non 
c'è assolutamente proporzione 
tra il provvedimento in discus¬ 
sione e questo atteggiamento». 
Avete lanciato un appello e la 
Cei ha annunciato una nota 
“impegnativa”. 

«Quella lettera è stata firmata 
da cattolici impegnati in politi¬ 
ca cresciuti con chiarissima la le¬ 
zione di De Gasperi, che disse di 
no a Pio XII sull'operazione Stur- 
zo. Oggi vediamo un atteggia¬ 
mento che rischia di mettere in 
crisi l'articolo 7 della Costituzio¬ 
ne, di andare oltre il Concorda¬ 
to: Stato e Chiesa sono sovrani e 
indipendenti ognuno nel pro¬ 
prio ordine. Di fronte a questo, 
è meno importante quale sia la 
motivazione che spinge la gerar¬ 
chia ecclesiastica ad assumere 
questo atteggiamento». 

Anche se la motivazione 
fosse impedire la nascita del 


Partito democratico? 

«Non è pensabile che il Parla¬ 
mento venga così pesantemen¬ 
te condizionato nell'esercizio di 
una sovranità che gli appartie¬ 
ne. Se il cammino del disegno 
di legge dovesse arrestarsi, sareb¬ 
be un peso per il Paese, per il go¬ 
verno, e poi arriviamo alla que¬ 
stione del Pd». 

Rutelli ha detto che non c’è 
conflitto tra Stato e Chiesa. 

«È evidente che non c'è, per il 
momento. C'è un confronto. Il 
conflitto potrebbe aprirsi nella 
misura in cui ci fossero atti ten¬ 
denti a condizionare la libertà 
di mandato dei singoli parla¬ 
mentari. Ma non siamo a que¬ 
sto e mi auguro di non arrivare 
mai a questo». 

Di fronte a una nota 
“impegnativa” ci si arriva, 
non crede? 

«Io da cattolico ho il vincolo 
con il vescovo della mia diocesi. 
Qui sono stato eletto dai cittadi¬ 
ni italiani e devo rispondere ai 
principi della Costituzione, al 
programma sottoscritto quan¬ 
do mi sono candidato e al mio 
senso di responsabilità di parla¬ 
mentare, dìe non è assoggetta¬ 
bile a nessun decalogo da parte 
di chicchessia». 

s.c. 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 


Verso il 4° Congresso Nazionale dei Ds 


Porla nostra 


M essaggio riservato agli 
elettori dell'Unione: vi 
siete battuti per 5 anni contro 
Bellachioma, le leggi vergogna, le 
epurazioni bulgare e 
l'occupazione militare della Rai, e 
vedete che non cambia nulla? 
Pensavate di aver visto tutto col 
vostro governo che, tra un 
indulto e un inciucio, pone il 
segreto di Stato sul sequestro Abu 
Omar tentando di salvare Pollali 
e la Cia, e col vicepremier Rutelli 
che accusa i giudici di Milano 
delle peggiori nefandezze come 
un Berlusconi qualsiasi? Tenetevi 
forte, anzi mettetevi comodi, 
perché le buone notizie non sono 
finite ed è meglio riceverle da 
seduti: nei prossimi giorni 
saranno completati i nuovi 
assetti della Rai con la nomina di 
Giovanni Minoli direttore di 
Rai2. POi basta. Il che significa 
che Rail resterà nelle mani di 
Forza Italia tramite l'apposito 
Fabrizio Del Noce e che Carlo 
Freccero non dirigerà una rete 
nemmeno nei prossimi cinque 
anni. In compenso Agostino 
Saccà sarà trionfalmente 
confermato a Raifiction. Si 
intende così premiare i due 
esecutori materiali del diktat 
bulgaro: Saccà è colui che nel 
2002, da direttore generale, 
licenziò Biagi con una 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno e cancellò Santoro e la sua 
squadra dai palinsesti di Rai2, 
mentre Del Noce rimpiazzava «Il 
fatto», nell'ordine: con «Max & 
Tux», con «La zingara», con 
«Batti e ribatti» di Pigi Battista e 
poi di tale Riccardo Berti, infine 
con Clemente J. Mimun e i 
pacchi di «Affari tuoi». Quanto 


alle vittime del diktat, Luttazzi 
resta fuori dalla porta, Santoro è 
rientrato dalla finestra solo grazie 
ai tribunali e Biagi tornerà 
dall'uscio di servizio: quando fu 
cacciato era su Rail tutti i giorni 
alle 20.30, ora passa su Rai3 una 
volta a settimana alle 23. Sabina 
Guzzanti non pervenuta. 

Oliviero Beha, sebbene abbia 
vinto la causa con l'azienda, 
idem. In compenso stanno per 
esser reintegrati al galoppo i 
mezzibusti di Calciopoli, a 
cominciare dall'ottimo Fabrizio 
Maffei. E sono state assunte come 
dirigenti le assistenti di 
Petruccioli e Petroni: paghiamo 
noi, come per la multa da 15 
milioni subita dalla Rai per la 
nomina dell'abusivo Meocci, e 
per la multa da 800 mila euro 
inflitta allo stesso Meocci (subito 
rimborsato dalla Rai con un'altra 
nomina illegittima da 800 mila 
euro l'anno). Dulcis in fundo, 
Bmno Vespa conserva quattro 
sere a settimana, anche perché il 
consigliere margherita Rizzo 
Nervo che voleva levargliene una 
è rimasto solo. E Vespa, sempre 
bene informato, gli ha mandato 
a dire che era solo anche nel suo 
partito, visto che lui (Vespa) a 
Francesco piace un sacco. Forte di 
cotanti appoggi, l'altroieri 
l'insetto ha voluto esagerare. 

Rail, in prima serata, ha 
mandato in onda il film di 
Roberto Faenza su don Puglisi, il 
prete antimafia assassinato a 
Palermo. Bel film, per carità, ma 
troppo sbilanciato a sfavore della 
mafia. Come se non bastasse, ieri 
andava in onda un film su 
Provenzano. Bisognava 
riequilìbrare, ristabilendo i sacri 


princìpi della par condicio e del 
contraddittorio. L'insetto ha 
provveduto da par suo, 
intervallando i due film 
antimafia con un Porta a Porta ad 
hoc, ospiti d'onore Giulio 
Andreotti e Marcello Dell'Utri, 
cioè gli unici due senatori 
giudicati mafiosi, 
rispettivamente, dalla Cassazione 
(reato commesso fino al 1980, 
prescrizione) e dal Tribunale di 
Palermo (reato commesso fino al 
2001, condanna in primo grado a 
9 anni). Per la verità, a dispetto 
delle competenze specifiche dei 
due invitati, la serata non 
riguardava la mafia, ma un tema 
più appassionante, almeno per 
l'insetto: quant'era buono papà 
Benito. Lui non vi rinuncerebbe 
per nulla al mondo (salvo 
sviluppi del processo di Cogne). 
Così, dopo il leggendario Porta a 
Porta con gli eredi Mussolini che 
piangevano il padre amorevole e 
il marito esemplare, l'altra sera si 
parlava dei diari del Duce: la 
patacca del secolo, che da anni 
girava l'Europa in cerca di un 
tonno ma era stata sempre 
scartata da tutti, dall'Espresso a 
Topolino a Tiramolla, finché il 
sagace Dell'Utri non l'ha presa 
per buona e l'insetto gli ha subito 
spalancato gli studi di Rail. 
Naturalmente la Buonanima ci fa 
un figurone: le agende farsa 
dimostrano la sua ferrea ostilità a 
Hitler e alla guerra. Qualche 
ingenuo domanderà: chi lo 
costrinse, allora, ad allearsi col 
Terzo Reich? Dalle ultime 
scoperte di Guzzanti & 
Scaramella, pare sia emerso il 
nome di Prodi. Prossimamente a 
Porta a Porta. 
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Giovanni che parla 
con gli occhi: «Sono 
lucido, voglio morire» 

Lo strazio dell’uomo da 5 anni costretto a letto nel 
reparto di terapia intensiva dell’ospedale di Sassari 


di Davide Madeddu / Sassari 


PARLA con gli occhi Giovanni. Due colpi 
con le palpebre per dare il buon giorno la mat¬ 
tina e salutare chi, dopo la visita, lascia la sa¬ 
la della terapia intensiva. Giovanni Nuvoli ha 



Le 24 palazzine abusive costruite a Casalnuovo nella periferia di Napoli Foto di Francesco Pischetola /Controluce 

La cittadella abusiva: 450 case sbucate dal nulla 
Li vede il satellite. I vigili: «Cerano gli alberi davanti...» 


di Massimiliano Amato / Casalnuovo (Napoli) 


52 anni e sino al 1997 
faceva l’arbitro di cal¬ 
cio. Dal 2000 vive nel¬ 
la sala della terapia in¬ 
tensiva dell'ospedale civile di Sas¬ 
sari. Lui, appassionato del mare, 
quello di Alghero dove viveva, e 
del calcio che però aveva deciso di 
praticare «stando al di sopra delle 
parti», oggi parla solamente con 
gli occhi. La sua voce sono quelle 
lettere rosse incollate in un pannel¬ 
lo in plexiglas sistemato ai piedi 
del letto che compone con l'aiuto 
di Maddalena, la moglie che ogni 
mattina fa la spola da Alghero per 
stargli vicino e dargli assistenza. 
Lei punta con il dito la lettera, Gio¬ 
vanni dà la conferma chiudendo 
gli occhi. Un "rituale" che va avan¬ 
ti da quattro anni, quando le sue 
condizioni sono peggiorate e la 
sclerosi laterale amiotrofica ha pre¬ 
so il sopravvento bloccandogli 
ogni parte del corpo. 

Il dramma di Giovanni comincia 
una decina d'anni fa, con le prime 
avvisaglie del male seguite poi dal 
referto dei medici: Sclerosi laterale 
amiotrofica o "Morbo di Lou 
Gehrig", "malattia di Charcot" o 
"malattia dei motoneuroni". Tan¬ 
ti nomi, nessuna speranza, per lui 
che «aveva sempre vissuto all'inse¬ 
gna dello sport, dell'attività all'aria 
aperta e della salute». Un dramma 
che colpisce il 6 per mille della po¬ 
polazione. E che Giovanni non 
vuole più sopportare. Non ce la fa 
ad andare avanti, lui che dieci an¬ 
ni fa pesava settanta chili e oggi ap¬ 
pena venti e vive seguendo i ritmi 
dell'ospedale. Le visite dei medici, 
il rumore del polmone artificiale 
che lo tiene in vita e la presenza di 
Maddanela. Lei che ogni mattina 
cerca di dare voce alle sue richie¬ 
ste. Ai suoi appelli e alla sua rabbia. 
Quella di chi «non ce la fa più a 
sopportare questa tortura». E lei, 
Maddalena con tanto di compu¬ 
ter portatile al seguito a cercare ele¬ 
menti e informazioni sul testa¬ 
mento biologico. Ed è sempre lei a 
scrivere quella lettera indirizzata al 
presidente della repubblica detta¬ 
ta però da Giovanni che vorrebbe 
«che la malattia facesse il suo cor¬ 


so senza essere aiutato dalle medi¬ 
cine che, invece, ne ritardano la 
morte». Perché Giovanni Nuvoli, 
nonostante la sofferenza e la per¬ 
manenza nel letto dell'ospedale 
non ha comunque perso la luciti- 
dà. Lo si capisce anche leggendo le 
parole dettate alla moglie. «Gli 
aspetti più tragici di questa malat¬ 
tia sono che non si perde affatto la 
sensibilità e a tutt'oggi vedo, sento 
e ragiono normalmente. Non ho 
perso la mia lucidità mentale. 
Non riesco a immaginare una ma¬ 
lattia più cmdele di questa. Nessu- 

La moglie: «Cerchiamo 
un dottore che lo segua 
gli dia un sonnifero e poi 
stacchi la spina. Sono loro 
che l’hanno attaccata...» 


M di Saverio Lodato 

E LE INDAGINI virarono in 
tragedia. Sequestrato da¬ 
vanti alla sua azienda agrico¬ 
la, tenuto prigioniero sul suo 
stesso fuoristrada per quat¬ 
tro ore, trasferito a qual¬ 
che chilometro di distanza, infi¬ 
lato a forza e incatenato in un 
pozzo asciutto da dove, trenta 
giorni dopo, sarebbe uscito cada¬ 
vere. Finisce in tragedia l'odissea 
della famiglia Licari. Un corpo 
quasi irriconoscibile è infatti ciò 
che resta di Pietro Licari, 68 anni, 
avvocato, possidente terriero di 
Partinico, ritrovato in quel di 
San Giuseppe Jato, campagne e 
colline dalla fama sinistra. Seque¬ 
stro anomalo, si era detto nell'im- 


no è mai guarito da questa malat¬ 
tia. La mia vita sta finendo e io so¬ 
no capace di accettarlo. Questo è 
quanto la natura ha previsto per 
me. Io sono in grado oggi e lucida¬ 
mente di decidere se proseguire o 
meno le cure e trovo assurdo che 
la legge non tenga in alcun conto 
la mia volontà». Speranza alimen¬ 
tata dal dibattito sul caso-Welby e 
stroncata dal giudice di Sassari che 
ha respinto l'appello affinchè i me¬ 
dici staccassero il respiratore. 

Non fa polemiche Maddalena che 
però non si rassegna. «Se troviamo 
qualche medico onesto e coraggio¬ 
so per poter fare questo - dice - por¬ 
tiamo subito Giovanni a casa, do¬ 
ve abbiamo una sala di rianimazio¬ 
ne completa di tutto. Nessuno 
può trattenere Giovanni in ospe¬ 
dale. Però lui non vorrebbe morire 
senza aiuti. Per questo cerchiamo 
disperatamente qualcuno dispo¬ 
sto ad aiutarlo. Starà a casa con lui, 
lo conoscerà, poi, quando mio ma¬ 
rito sarà pronto, gli darà il sonnife¬ 
ro e staccherà la macchina». An¬ 
che a costo di partire all'estero. «A 
malincuore - spiega - andremo in 
Svizzera. A malincuore. Perché per 
Giovanni non è necessaria l'euta¬ 
nasia. È necessario interrompere 
l'accanimento terapeutico. La 
macchina l'hanno attacata gli uo¬ 
mini e gli uomini hanno il dovere 
di toglierla». 


mediatezza del fatto. Sequestro a 
opera di due balordi, si scopre 
ora. Sequestro non di mafia, si in¬ 
tuiva aU'inizio. E forse, se di ma¬ 
fia si fosse trattato, in un certo 
senso sarebbe stato meglio, ché 
una certa professionalità crimi¬ 
nale è comunque garanzia rispet¬ 
to a esiti imprevisti. Ma una leg¬ 
ge di Cosa Nostra, ovviamente 
non scritta, impone che in terra 
di Sicilia l'organizzazione non 
debba vivere di sequestri. Ne die¬ 
de mirabile spiegazione Antoni¬ 
no Calderone, il pentito che rac¬ 
contò a Giovanni Falcone la ma¬ 
fia nel catanese: era una norma a 
protezione dei cavalieri del lavo¬ 
ro della città etnea, all'epoca ul¬ 
tramiliardari, che sarebbero potu¬ 
ti diventare bersaglio di 
"famiglie" a caccia di riscatti. E la 
controprova della regola stava 
nel fatto che Luciano Liggio, ne¬ 
gli anni 60, l'industria dei seque- 


n quadro è chiaro, c'è solo un dub¬ 
bio: se sia più grave la ferita inferta 
all'ambiente o il miserabile raggi¬ 
ro scientificamente perpetrato sul¬ 
la pelle di decine di famiglie che 
pensavano di aver risolto il proble¬ 
ma della casa e, dopo essersi inde¬ 
bitate per centinaia di migliaia di 
euro, hanno ricevuto l'ordinanza 
di sgombero dai carabinieri. E sì, 
perché la cemento connection sco¬ 
perta a Casalnuovo, paesone di 50 
mila abitanti stipati su un territo¬ 
rio con una densità demografica 
da sud est asiatico, sta a metà sba¬ 


stii l'aveva esportata nel nord Ita¬ 
lia. 

Piebo Licari era stato rapito fra il 
13 e il 14 gennaio. La notìzia era 
stata riferita da Santina Millo, 
moglie dell'imprenditore che vi¬ 
ve a Roma, all'Arma dei carabi¬ 
nieri del palermitano. Circostan¬ 
za raggelante: proprio lei il 14 
gennaio aveva ricevuto una tele¬ 
fonata dal cellulare del marito 
con l'iniziale richiesta di 300 mi¬ 
la euro. La ciba era parsa irriso¬ 
ria, ma di tranquillizzante c'era 
ben poco: quel numero di cellu¬ 
lare era la prova che chiamava 
deteneva l'ostaggio. Da quel mo¬ 
mento in avanti, i carabinieri, 
sotto la direzione della Procura 
di Palermo iniziavano a delimita¬ 
re l'area in cui era accaduto il se¬ 
questro di persona. Il 15 gennaio 
una seconda telefonata, questa 
volta da un cabina pubblica di 
San Cipirrello, paese limibofo a 


da ba l'ordinaria storia di abusivi¬ 
smo edilizio e il film Totòtmffa '62, 
in cui il Principe della risata riesce 
a vendere addirittura la Fontana di 
Trevi. Chiedere, per delucidazioni 
in merito, alla signora Lucia Capez- 
zuto, che il 15 obobre ha preso 
possesso del «luminoso apparta¬ 
mento, 80 mq, doppi servizi in pa¬ 
lazzo signorile» rivelatosi abusivo 
dalle fondamenta al tetìo: il mari¬ 
to della signora Lucia, Giacomo 
Berlemmi, autobasportatore, ha 
acceso un mutuo di 130 mila eu¬ 
ro, 700 euro la rata mensile. O alla 


San Giuseppe Jato, telefonata in¬ 
tercettata dai carabinieri. I quali, 
a quel punto, decidono anche di 
piazzare telecamere in tutte la ca¬ 
bine della zona. E il 19 un miste¬ 
rioso sequesbatore fa la terza e ul¬ 
tima telefonata e viene filmato. 
Ma chi é? 

Le indagini proseguono con 
mezzi scientifici assai sofisticati 
(decisivo il ruolo del RIS) per riu¬ 
scire a dare un volto a quel seque¬ 
stratore fantasma. Solo che da 
quel giorno i telefoni diventano 
muti e fra gli investigatori inizia 
a serpeggiare il timore che il peg¬ 
gio sia già accaduto. Ieri finisco¬ 
no in stato di fermo: Vincenzo 
Bommarito, 22 anni, imprendi¬ 
tore ortofrutticolo con terreno 
confinante con la tenuta Licari; 
Giuseppe Lo Biondo, di 18, di¬ 
pendente del Bommarito. Ma Li¬ 
cari, presumibilmente già da 
una ventina di giorni è morto. 


signora Anna Iovine, che prima di 
Natale ha potuto finalmente met¬ 
tere piede nel suo, di appartamen¬ 
to, regolarmente regisbato al Cata¬ 
sto e dotato di tutti i tìtoli autoriz¬ 
zativi: dalla licenza per costruire 
agli afri notarili. Le hanno mosba- 
to perfino le ricevute delle oblazio¬ 
ni versate per la concessione. False 
come una moneta da be euro. 
Nella stessa situazione, si trovano 
altre tredici famiglie, le cui case sa¬ 
ranno demolite. Perfino poche tut¬ 
to sommato, giacché la "stangata" 
era stata organizzata in grande sti¬ 
le. Giocata, soprattutto, su grossi 
numeri: 450 appartamenti, in pra- 


Proprio Bommarito accompa¬ 
gna i carabinieri nel pozzo e indi¬ 
ca il punto in cui si bova il cada¬ 
vere. Sarebbe lui il telefonista. E 
rende qualcosa che assomiglia 
molto da vicino a una autentica 
confessione, raccontando ciò 
che accadde dalla notte del se- 
questìo in poi. Entrambi i com¬ 
pari lo avrebbero fatto nella spe¬ 
ranza di recuperare un po' di da¬ 
naro: «Non volevamo che moris¬ 
se» hanno dichiarato. Ora le in¬ 
dagini proseguono per verificare 
Tesabezza del movente, la pre¬ 
senza di eventuali altri complici, 
il grado di conoscenza (se c'era) 
ba sequestratori e sequesbato. 
Ma il fatto è che viviamo in tem¬ 
pi in cui due balordi, a corto di 
quattrini, non bovano nulla di 
più intelligente da fare che calare 
una persona viva in un pozzo, in¬ 
catenarla, e sperare che Dio glie¬ 
la mandi buona. 


tìca una città nella città alla perife¬ 
ria di Casalnuovo, lungo il confi¬ 
ne con il comune di Volla. Su fon¬ 
di classificati agricoli e basformati, 
con un vero e proprio gioco delle 
tre carte, in residenziali da un pool 
di imprese edili. Quattrocentocin- 
quanta appartamenti in cinquan¬ 
ta edifici, suddivisi in 29 palazzi di 
sei-sette piani e 21 villette a schie¬ 
ra. Tutto ultimato a settembre 
2006, tutto abusivo. Inesistente 
per la legge e il Comune, che non 
si è accorto di niente. Né dell'occu¬ 
pazione dei suoli, né delle mspe 
che eseguivano gli sbancamenti, 
né dei muratori al lavoro per più 
di due anni. «Ero boppo occupato 
con l'emergenza rifiuti», liquida il 
sindaco Antonio Manna, che gui¬ 
da una giunta di cenbodesba. 

La città invisibile è riaffiorata dalle 
nebbie all'inizio di febbraio, quan¬ 
do il procuratore di Nola, Adolfo 
Izzo, ha firmato una raffica di se¬ 
questri, preludio all'abbattimento: 
«Ho chiesto a due vigili urbani co¬ 
me mai non si fossero accorti di 
quegli edifici. Mi hanno risposto: 
lì si ergono molti alberi di alto fu¬ 
sto, impediscono la visuale...». Iz¬ 
zo si è mosso guardando i rileva¬ 
menti satellitari fatti da Regione e 
Provincia: ciò che era sfuggito agli 
occhi di chi doveva vigilare in ter¬ 
ra era stato catturato dallo spazio. 
Nel registro degli indagati sono fi¬ 
nite una cinquantina di persone: 
costruttori, ma anche tecnici e tito¬ 
lari di agenzie immobiliari. Questi 
ultimi sarebbero l'anello più im¬ 
portante della catena di raggiri 
compiuti intorno al villaggio fan¬ 
tasma. Quasi tutti gli appartamen¬ 
ti sono stati venduti nel corso di re¬ 
golari bansazioni tramite agenzia. 
Gli ignari acquirenti venivano ac¬ 
compagnati, prima sui cantieri e a 
lavori ultimati negli edifici, da 
agenti immobiliari che decantava¬ 
no le virtù del posto: aria salubre, 
servizi e infrastrutture, compreso 
un cenbo commerciale. Abusivo. 


Licari sepolto vivo: era stato rapito un mese fa 

L’imprenditore è stato ucciso poco dopo il sequestro. Arrestati due balordi. «Avevano bisogno di soldi» 



TERZA MOZIONE - ANGIUS, ZANI 

per un partito nuovo 

democratico 
e socialista. 




Scarica la mozione completa su: 

www.socialistieuropei.it - www.dsonline.it 


VENERDÌ’ 16 FEBBRAIO 


AREZZO 

Sez. DS Matassino, Figline Valdarno 

16.30 -> Conferenza Stampa 

17.30 -> Presentazione Mozione 

Mauro ZANI 


IVREA 

Hotel La Serra, corso Botta 
17.30 -> Conferenza stampa 
18.00 -> Presentazione Mozione 

Massimo BRUTTI 


ORISTANO 

Federazione DS, via Canepa 60 
17.30 -> Presentazione Mozione 

Gavino ANGIUS 


ROMA 

Municipalità VII, Sala CMB 
viale Togliatti ang. via Prenestina 
17.30 -> Presentazione Mozione 

Alberto NIGRA 


VERCELLI 

Camera del Lavoro, Via Stara, 2 
20.30 -> Conferenza Stampa 
21.00 -> Presentazione Mozione 

Massimo BRUTTI 


SABATO 17 FEBBRAIO 


ROMA 

Cooper. Decima, via Valle di Perna 
(trav. Pontina-Spinaceto) 

13.00 -> Pranzo 

Gavino ANGIUS 


LIVORNO 

Bottega dal Caffè, via Caprera, 39 
17.30 -> Presentazione Mozione 

Mauro ZANI 


COSSATO (Bl) 

Sezione DS, piazza Angiono 
10.00 -> Presentazione Mozione 

Massimo BRUTTI 


LUNEDI’19 FEBBRAIO 


GENOVA 

Federazione DS, piazza De Marini 
11.00 -> Conferenza stampa 
13.00 -> Presentazione Mozione 

Gavino ANGIUS 
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Molti giornali croati 
hanno già declassato 
la polemica: «Non ci serve 
inimicarci l’Italia» 



PIANETA 


giovedì 15 febbraio 2007 

La comunità italiana 
suggerisce un incontro 
pacificatore a tre 
insieme alla Slovenia 


Foibe, l’Europa crìtica Mesic. Ma lui insiste 

La Commissione Ue definisce «inappropriate» le parole del presidente croato 
Immediata la risposta: «Accusa scorretta». Napolitano: anacronistiche le chiusure nazionali 



KOSOVO 

Il parlamento serbo 
respinge il piano Onu 

BELGRADO II parlamento o 
serbo, riunito nella sua prima 
sessione dopo le elezioni politi¬ 
che, ha approvato con 225 favo¬ 
revoli e 15 contrari una mozio¬ 
ne di condanna del piano dell' 
Onu, perché «crea illegalmente 
le basi per la creazione di un 
nuovo Stato indipendente in 
territorio serbo». La mozione 
era stata presentata dal governo 
uscente e rappresenta la base 
sulla quale negozieranno i me¬ 
diatori della Serbia nei prossimi 
colloqui sullo status della pro¬ 
vincia a maggioranza albanese. 
Il caponegoziatore Onu sul Ko¬ 
sovo, Martti Ahtisaari, sarà do¬ 
mani a Bruxelles per riferire agli 
ambasciatori dei Paesi della Na¬ 
to sull'andamento dei negozia¬ 
ti sullo status finale della pro¬ 
vincia. L'ex presidente finlande¬ 
se esporrà i contenuti del Piano 
presentato a Pristina e Belgrado 
il 2 febbraio, e che sarà oggetto 
di nuove consultazioni il 21 feb¬ 
braio a Vienna. Il piano non no¬ 
mina la parola indipendenza 
ma prevede per il Kosovo prero¬ 
gative analoghe a quelle di uno 
stato sovrano,imponendo la su¬ 
pervisione della Ue. 


■ di Marina Mastroluca 


«LINGUAGGIO INAPPROPRIATO». Ac¬ 


cantonata la timidezza dei «no comment» ini¬ 


ziali, la Commissione europea ha criticato ieri 
la veemente reazione di Mesic al discorso di 


Napolitano sulle foi¬ 
be. «Il linguaggio usa¬ 
to dal presidente 
croato è sembrato 

inappropriato - ha detto la porta¬ 
voce Pia Ahrenkilde Hansen -. La 
Commissione ritiene che questo 
scambio acceso dimostri quanto 
sia importante l'integrazione eu¬ 
ropea». Integrazione, ben inteso, 
basata su criteri «ben definiti», 
che vanno rispettati: un richiamo 
che Zagabria, o meglio Mesic, 
non ha gradito. 

Il presidente Napolitano ha da po¬ 
co finito di parlare davanti al Parla¬ 
mento europeo a Bruxelles, dopo 
un rapido incontro con il presi¬ 
dente della commissione Barroso. 
In pubblico nemmeno una paro¬ 
la sulla polemica con la Croazia, 
neanche a margine quando i gior¬ 
nalisti in conferenza stampa cerca¬ 
no di riportarlo a forza in argo¬ 
mento. «Oggi parlo solo d'Euro¬ 
pa», dice il presidente italiano, 
che si limita a condannare gli egoi¬ 
smi nazionali come «anacronisti¬ 
ci». Quanto alla memoria, alle 
questioni storiche che riaffiorano, 
«la soluzione - dice - è nei principi 
e nei valori dell'Unione Europea, 
principi e valori di tolleranza, di 
pluralismo, di riconoscimento del¬ 
le diversità e, naturalmente, di riaf¬ 
fermazione delle libertà». Parole 
che, si affrettano a spiegare i suoi 
collaboratori, riguardano forse la 
vicenda delle foibe, ma non Me¬ 
sic. Il caso non è chiuso, ma segue 
canali diplomatici, il Quirinale ha 
detto abbastanza. 

Parla invece l'Europa per richia¬ 
mare Zagabria a toni diversi, co¬ 
me si confà a un paese che aspira 
ad entrare nell'Unione. E la reazio¬ 
ne di Mesic è immediata. Con 
una nota il presidente croato fa sa¬ 
pere che ritiene «unilaterale e scor¬ 
retta» la critica della Commissio¬ 
ne, rimostranza inoltrata anche al 
rappresentante Ue in Croazia e 
che Bruxelles si è guardata bene 
dal commentare ulteriormente. 
L'insistenza del presidente anche 
a Zagabria provoca qualche imba¬ 
razzo. Il governo Sanader cerca di 
marcare la distanza da Mesic, sia 
pure senza smentirlo. Il presiden¬ 
te dell'Unione Italiana, il deputa¬ 
to Furio Radin invita ad un incon¬ 
tro a tre, Slovenia inclusa, per con- 
tibuire alla pacificazione. «Tutti 
noi, gente di buona volontà, dob¬ 


Carta Ue, Napolitano dà la sveglia ai governi: si esca dall’impasse 

Il capo dello Stato al Parlamento europeo difende il Trattato: un negoziato nuovo aprirà il vaso di Pandora 


B di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


«UN GRANDE DISCOR¬ 
SO, l’Italia è un esempio». 
Hans-Gert Pottering s’alza 
in piedi mentre i deputati eu¬ 
ropei applaudono e Giorgio 
Napolitano richiude i fogli e 

li ripone in tasca. Il Capo dello 
Stato risale i gradini della presi¬ 
denza, raggiunge l'ospite e rispon¬ 
de con la mano al saluto, carico 
anche d'affetto, dei suoi ex colle¬ 
ghi di Strasburgo. Ecco il senso 
del «comune sentire» appena ri¬ 
chiamato nei 30 minuti del di¬ 
scorso in seduta solenne del Parla¬ 
mento europeo. Ma ecco, soprat¬ 
tutto, l'accoglienza, tutt'altro che 
formale, che viene dedicata alle 
sue idee, e anche alle sue propo¬ 
ste, per svegliare i protagonisti 
del processo politico europeo, 
per invocare la loro responsabili¬ 


tà nel nome di queU'«assillo cui 
non si può sfuggire» e che, nelle 
sue Memorie, Jean Monnet rias¬ 
sumeva nell'accorato invito a 
«non fermarsi quando intorno a 
noi il mondo intero è in movi¬ 
mento». 

Che Napolitano avrebbe pronun¬ 
ciato un intervento di forte im¬ 
pronta europeista non potevano 
esserci dubbi. In questa casa, pri¬ 
ma di chiudersi nella «prigione» 
del Quirinale, come ha confessa¬ 
to con una battuta ai suoi colle¬ 
ghi della delegazione italiana vi¬ 
sti a cena come ai vecchi tempi di 
Strasburgo, ha passato cinque an¬ 
ni da presidente della commissio¬ 
ne costituzionale. E ha accompa¬ 
gnato la nascita del trattato costi¬ 
tuzionale dalla madre Conven¬ 
zione che si riuniva proprio den¬ 
tro il parlamento. Il presidente 
avrebbe potuto essere formale. 
Europeista tranquillo e fiducioso 
sul superamento della fase di cri¬ 


si. La fiducia c'è tutta. Ma nel suo 
discorso si coglie, lui certo neghe¬ 
rà, la voglia di uno strappo. E che 
strappo. Dice di non voler «entra¬ 
re nel merito» delle tante ipotesi 
per il rilancio dell'Europa e delle 
sue istituzioni. Eppure mette in 
guardia con parole forti. Al 
«drammatico declino» che po¬ 
trebbe delinearsi, Napolitano 
mette davanti un appello per go¬ 
verni e popoli: «È tempo per l'Eu¬ 
ropa di uscire dall'impasse». Con 
una prova di «grande realismo» 
da parte di tutti quelli che furono 
protagonisti del compromesso 
che ha portato al trattato costitu¬ 
zionale. Attenti, dice, vogliamo 
forse aprire il vaso di Pandora av¬ 
viando un negoziato del tutto 
nuovo, sotterrando il testo appro¬ 
vato già da 18 Paesi? Si vuole dav¬ 
vero questo? 

Il presidente della Repubblica va 
oltre la recente «Lectio magistra¬ 
ti» letta all'università di Madrid. 
E avverte: «Nessuno può pensare 
di spostare a vantaggio delle pro¬ 


prie tesi l'equilibrio del compro¬ 
messo raggiunto». Lo si vuol fa¬ 
re? Allora si sappia che si potreb¬ 
be arrivare ad un confronto «dai 
risultati e dai tempi imprevedibi¬ 
li». E, soprattutto, proprio perchè 
il progetto di Costituzione non 
ha rappresentato nè un «capric¬ 
cio» nè un «lusso», si deve essere 
consapevoli delle spinte antago¬ 
niste che una nuova, defatigante 
trattativa aprirebbe: tra chi, per 
esempio, vorrebbe cancellare l'in¬ 
novazione del ministro degli este¬ 
ri europeo, e chi, dall'altra parte, 
insisterebbe - e qui si capisce che 
Napolitano, l'Italia, e non solo, sa¬ 
rebbero contenti - su come allar¬ 
gare l'area delle politiche dove eli¬ 
minare finalmente il diritto di ve¬ 
to, e decidere con il voto a mag¬ 
gioranza per evitare ostruzioni¬ 
smi e lungaggini insopportabili. 
Ecco la ragione per cui, proprio 
adesso, a partire dall'attuale presi¬ 
denza tedesca dell'Unione, biso¬ 
gna mettere in campo lo stru¬ 
mento del «grande realismo». Re¬ 


alismo ma anche «determinazio¬ 
ne». Così non si può certamente 
dire ai 18 paesi che hanno già rati¬ 
ficato il trattato che è stato un gio¬ 
co e nulla più; si tratta, in fondo, 
già della grande maggioranza dei 
cittadini europei. Si tratta di 275 
milioni di cittadini che «merita¬ 
no rispetto». Nemmeno, ovvia¬ 
mente, si può far finta delle diffi¬ 
coltà che si presentano negli altri 
Paesi, a partire da Francia e Olan¬ 
da dove i referenda non hanno 
confermato le firme che i rispetti¬ 
vi responsabili politici avevano 
apposto in calce al Trattato costi¬ 
tuzionale. Il fatto è, sottolinea Na¬ 
politano, che alle elezioni del 
2009 si deve fare in modo di «pre¬ 
sentare ai cittadini il trattato costi¬ 
tuzionale già entrato in vigore, 
con il suo messaggio e il suo pro¬ 
gramma». Il Trattato non è mor¬ 
to e da Strasburgo, in terra di Fran¬ 
cia, il presidente della Repubblica 
parla al paese «amico». Infatti al- 
l'«amica Francia», cui spetta pre¬ 
sto un compito delicato dopo le 


presidenziali di maggio, il capo 
dello Stato manda a dire che da 
essa ci si aspetta «un responsabile 
apporto al superamento della cri¬ 
si». È convinto, Napolitano, che 
la Francia «ha un senso così alto 
del suo molo nell'Europa e nel 
mondo», e che non «farà manca¬ 
re il suo ormai decisivo apporto». 
E, in chiusura, ce n'è anche per 
l'Italia. Che, garantisce il presi¬ 
dente, «farà la sua parte». Perchè 
è la patria dello «statista lungimi¬ 
rante» Alcide De Gasperi e del 
«profeta e combattente europei¬ 
sta» Altiero Spinelli. Ma anche 
perchè, in materia d'impegno eu¬ 
ropeo, Napolitano è in grado di 
«poter rappresentare - afferma 
con una voluta solennità ed enfa¬ 
si - il mio Paese nell'insieme delle 
sue forze politiche e nel sentire 
profondo dei cittadini». Ai quali, 
dice in conferenza stampa, biso¬ 
gna saper parlare senza parole in 
gergo e con un «linguaggio diret¬ 
to». E questo, tiene a dire, «mode¬ 
stamente lo sappiamo fare». 


biamo fermare questo dibattito», 
dice, riferendosi alla polemica di 
questi giorni. 

Molti giornali croati in realtà han¬ 
no già declassato la vicenda nelle 
pagine interne. Fa eccezione il No¬ 
vi List, vicino al presidente croato, 
che se la prende anche con D'Ale- 
ma, colpevole di aver teso la ma¬ 
no alla Serbia per «aprirle le porte 
della Ue». Ma su altre testate pre¬ 
valgono modi più sfumati. Il mo¬ 
derato Jutamij List definisce le pa¬ 
role usate da Medie «davvero du¬ 
re», parole che «non si usano nel¬ 
la comunicazione tra capi di Stato 
in Europa». Altri invitano a «discu¬ 
tere pacatamente» e a non guasta¬ 
re i rapporti con l'Italia che «è tra i 
sostenitori più fedeli della Croazia 
in Europa». Considerazioni di 
qualche peso se da Roma Lamber¬ 
to Dini, presidente della commis¬ 
sione esteri al Senato, consiglia al 
presidente croato di smorzare i to¬ 
ni, per evitare che le asprezze pole¬ 
miche finiscano per condizionare 
la posizione italiana sull'ingresso 
della Croazia nella Ue. 


Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano durante il discorso tenuto ieri al Parlamento europeo a Strasburgo Foto Ap 
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BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, vìa Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL L UNEDÌ AL VENE RDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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La Nato accusa: 
i alebani usano bimbi 
come scudi umani 

La guerriglia minaccia: 200 kamikaze 
pronti ad entrare in azione in primavera 


U di Virginia Lori 

BAMBINI usati come scudo umano. È quel¬ 
lo che farebbero i guerriglieri talebani per evi¬ 
tare i combattimenti contro le truppe afgha¬ 
ne e della Nato intorno alla diga di Kajaki, nel¬ 


la turbolenta provin¬ 
cia meridionale di Hel- 
mand. Lo ha afferma¬ 
to ieri da Kabul un 

portavoce dell'Isaf, la forza di assi¬ 
stenza alla sicurezza della Nato. 
Non è la prima volta che i Taleba¬ 
ni utilizzano scudi umani, ma fi¬ 
nora, hanno riferito delle fonti lo¬ 
cali, non si erano mai serviti di 
bambini. L'offensiva (Operazione 
Kryptonite) della forza internazio¬ 
nale era scattata nel fine settimana 
per eliminare gli insorgenti dalla 
diga, una delle maggiori fonti di 
elettricità del Paese, che secondo 
informazioni di intelligence sareb¬ 
be stata attaccata. «Durante que¬ 
sta operazione gli estremisti tale- 


ban hanno fatto ricorso a scudi 
umani. Nello specifico, hanno usa¬ 
to dei bambini afghani locali per 
coprirli mentre scappavano dalla 
zona», ha detto il colonnello Tom 
Collins, portavoce dell'Isaf. 
L'intervento dell'Isaf per porre in 
sicurezza la diga e permettere alcu¬ 
ni lavori di riparazione è avvenuto 
dopo che almeno 700 ribelli Tale- 
ban stranieri, per lo più pakistani, 
uzbeki e ceceni, si erano introdotti 
in Afghanistan dal Pakistan per 
un'operazione congiunta con al 
Qaeda per farla saltare. Secondo le 
fonti Nato, non ci sono state vitti¬ 
me fra le truppe Isaf e fra quelle go¬ 
vernative afghane, nè fra i civili. 
Un capo tribale locale, Haji Sul- 
tan, ha invece detto che vari abi¬ 
tanti della zona sono stati uccisi. 
Intanto, nel giorno in cui il presi¬ 
dente Hamid Karzai iniziato un 


viaggio in Europa - domani sarà in 
Italia - i Talebani hanno avvertito 
la Nato e il governo afghano che 
per la prossima, consueta offensi¬ 
va di primavera hanno a disposi¬ 
zione 200 kamikaze pronti a im¬ 
molarsi. Il mullah Abdul Rahim, 
che si è definito il comandante in 
capo dei taleban nella provincia 
dell'Helmand, ha dichiarato a un' 
agenzia di stampa internazionale 
che fra 8.000 e 10.000 mujahed- 
din sono pronti a passare all'azio¬ 
ne con il disgelo. «In più, oltre a 
questi combattenti, abbiamo 200 
uomini pronti a donare la loro vi¬ 
ta per la loro terra e la loro fede. 
Utilizzeremo queste bombe uma¬ 
ne per fare il massimo delle vitti¬ 
me fra i nemici». Rahim ha negato 
che fra le sue file ci siano combat¬ 
tenti stranieri. «Fra di noi non ci so¬ 
no combattenti stranieri, ma solo 
la nostra gente, afghani che si 
muovono da un distretto all'altro, 
da una provincia all'altra». 

Sul fronte opposto il portavoce del¬ 
la forza Nato in Afghanistan col. 
Tom Collins ha dichiarato da Ka¬ 
bul che «nei mesi che verranno 
l'Isaf condurrà operazioni impor¬ 
tanti per estendere l'autorità del 
governo e facilitare i progetti di ri- 
costruzione». 



WASHINGTON Nella conferenza stampa di ieri nella East 
Room della Casa Bianca il presidente George W. Bush ha detto 
di non poter dire «di prima mano» se in Iraq sia in corso una guer¬ 
ra civile. «È difficile per me, che vivo in questa bellissima Casa 
Bianca, darvi una valutazione, una valutazione di prima mano. 
Non ci sono stato», ha detto Bush. Il presidente ha detto però 
«che la gente di cui si fida in Iraq» non ritiene che si tratti di guer¬ 
ra civile. «Ma è una situazione pericolosa. Una situazione che ri¬ 
chiede azione da parte mia». «Se falliamo in Iraq - ha aggiunto 
Bush- i nostri nemici arriveranno negli Stati Uniti». 


Iran, attaccato bus 
elei Pasdaran: è strage 

Undici le vittime dell’attentato 
rivendicato da un gruppo sunnita 


TEHERAN. Un attentato che 
ha provocato la morte di 11 per¬ 
sone e il ferimento di una trenti¬ 
na, è stato compiuto ieri contro 
un autobus dei Pasdaran (Guar¬ 
diani della rivoluzione) nel 
sud-est dell'Iran. Secondo l'agen¬ 
zia semi-ufficiale iraniana Fars, 
l'azione sarebbe stata rivendica¬ 
ta dal Jundullah (Esercito di Al¬ 
lah), un gruppo sunnita separa¬ 
tista in un Paese dove oltre il 90 
per cento della popolazione è 
sciita. Il gruppo, guidato da Ab- 
dol Malek Righi, ha già rivendi¬ 
cato in passato attacchi alle for¬ 
ze di sicurezza che hanno provo¬ 
cato diversi morti. La televisio¬ 
ne di Stato ha detto che in uno 
scontro a fuoco seguito di poco 
all'attacco «il principale artefice 
dell'attentato è stato ucciso e 
cinque suoi compagni sono sta¬ 
ti arrestati». Uno di loro sarebbe 
stato trovato in possesso di una 
videocamera usata per filmare 
l'agguato. Il fatto è avvenuto vi¬ 
cino a Zahedan, capoluogo del¬ 
la provincia sud-orientale del Si- 
stan-Baluchistan, ai confini con 
il Pakistan e l'Afghanistan. L'au¬ 
tobus stava trasportando al lavo¬ 
ro personale della base «Shahid 
Mir Hosseini» dei Pasdaran, nel 
sobborgo di Nastaran. Alcuni 
uomini a bordo di motociclette 
lo hanno costretto a fermarsi 
aprendo il fuoco. A quel punto 
un ordigno piazzato su un'auto¬ 
mobile parcheggiata vicina, 
una Peykan, è stato fatto esplo¬ 
dere con un comando a distan¬ 
za. In un attacco rivendicato da 
Jundullah, lo scorso anno, 12 
persone furono uccise da un 


gruppo di uomini armati che 
aveva allestito un falso posto di 
blocco. Precedentemente Jun¬ 
dullah aveva rivendicato 0 rapi¬ 
mento di diversi agenti delle for¬ 
ze di sicurezza della Repubblica 
islamica. Successivamente otto 
agenti della polizia iraniana so¬ 
no stati uccisi e altri tre feriti in 
un'imboscata nella stessa area. 
Le autorità di Teheran hanno ac¬ 
cusato i servizi segreti americani 
e britannici di fomentare la vio¬ 
lenza di minoranze etniche e re¬ 
ligiose in Sistan-Baluchistan e 
in altre aree di confine del Pae¬ 
se, come il Khuzistan, nel 
sud-ovest. L'attentato di ieri con¬ 
ferma la pericolosità per la sicu¬ 
rezza della Repubblica islamica 
delle aree di confine popolate 
da minoranze etniche e religio¬ 
se, in particolare sunnite. Il ri¬ 
schio è quello di un contagio 
delle violenze interreligiose che 
già affliggono i vicini Iraq e Paki¬ 
stan. 

Nel Khuzistan, cuore dell'indu¬ 
stria petrolifera iraniana, il 50 
per cento della popolazione è di 
ceppo arabo, che rappresenta 
un'esigua minoranza sul totale 
dei quasi 70 milioni di iraniani. 
Dall'aprile del 2005 quest'area è 
stata teatro di attentati e manife¬ 
stazioni violente, con un bilan¬ 
cio di una trentina di morti. Il 
24 gennaio del 2006, in partico¬ 
lare, otto persone furono uccise 
in due attentati ad Ahwaz, capi¬ 
tale della provincia, nel giorno 
in cui il presidente Mahmud Ah- 
madinejad avrebbe dovuto 
compiervi una visita, cancellata 
all'ultimo momento. 


MESSAGGIO SUL WEB 

Al Qaeda: colpiremo 
chi dà petrolio agli Usa 


Libano, anti-siriani in piazza per ricordare Hariri 

Folla oceanica e pacifica a Beirut per l’anniversario dell’assassinio dell’ex premier 

M di Umberto De Giovannangeli 


DUBAI Un gruppo saudita legato 
ad Al Qaeda ha chiesto di attacca¬ 
re le fonti di petrolio nel mondo 
che approvvigionano gli Stati Uni¬ 
ti, sottolineando che gli obiettivi 
non dovrebbero essere solo in Me¬ 
dio Oriente e citando Canada, Ve¬ 
nezuela e Messico tra i fornitori di 
greggio di Washington. «È neces¬ 
sario colpire gli interessi petrolife¬ 
ri in tutte le regioni che servono 
gli Stati Uniti, non solo in Medio 
Oriente. L'obiettivo è di interrom¬ 
pere i loro approvvigionamenti o 
ridurli con qualsiasi mezzo», affer¬ 
ma «Sawt al Jihad» (Voce della 
Guerra santa), giornale on line 
dell'Organizzazione di Al Qaeda 
nella Penisola arabica, diffuso su 
un sito Internet usato abitualmen¬ 
te da militanti integralisti islami¬ 
ci. Al gruppo è attribuito il fallito 
attentato suicida di quasi un an¬ 
no fa - il 24 febbraio 2006 - contro 
il più grande impianto petrolifero 
del mondo, a Abqaid, nell'est del¬ 
l'Arabia Saudita. Gli attentatori 


non raggiunsero il loro obiettivo: 
furono bloccati dalle guardie di si¬ 
curezza prima che riuscissero a su¬ 
perare 0 secondo perimetro di pro¬ 
tezione. L'esplosione delle auto 
provocò un incendio a una con¬ 
duttura minore, rapidamente do¬ 
mato. Nella sparatoria furono uc¬ 
cisi, oltre agli attentatori, tre mem¬ 
bri della sicurezza. L'attacco fu in¬ 
terpretato come la risposta all'ap¬ 
pello lanciato nel 2005 dal capo 
di Al Qaida, Osama bin Laden, af¬ 
finchè si attaccassero i gangli vita¬ 
li del sistema petrolifero del regno 
saudita. «Prendere di mira gli inte¬ 
ressi petroliferi significa compren¬ 
dere i pozzi di produzione, gli ole¬ 
odotti per l'esportazione, i termi¬ 
nal petroliferi e le petroliere. Ciò 
può ridurre le scorte di petrolio de¬ 
gli Usa, costringendoli a prendere 
decisioni che hanno eluso per lun¬ 
go tempo, scompigliando e stran¬ 
golando la loro economia», affer¬ 
ma l'odierno messaggio della 
branca saudita di Al Qaida. 


PIAZZA DEI MARTIRI tor¬ 
na a riempirsi nel secondo 
anniversario dell’assassinio 
dell’ex premier Rafik Hariri. 
Una folla imponente, oltre 
300mila persone, ha pa¬ 
cificamente invaso ieri il centro 
di Beirut, raccogliendo l'appel¬ 
lo della maggioranza parlamen¬ 
tare antisiriana a manifestare 
nella centralissima Piazza dei 
Martiri in ricordo di «Rafik il 
martire». Verità. Giustizia. Indi¬ 
pendenza. I principi che, due 
anni fa, furono a fondamento 
della «Primavera di Beirut» tor¬ 
nano a vivere in quella piazza 
di libertà. Alle 12:55 in punto 
(le 11:55 in Italia), mentre un 
imam recitava la «fatiha», la pre¬ 
ghiera islamica per i defunti, e 
le campane delle vicine basili¬ 


che di San Giorgio (greco-orto¬ 
dossa ) e di San Marone (cattoli¬ 
co-maronita) rintoccavano a 
morto, l'immensa folla osserva 
un minuto di silenzio in ricor¬ 
do di Hariri, nell'ora esatta in 
cui l'ex premier e altre 22 perso¬ 
ne erano state uccise nella deva¬ 
stante esplosione del San Valen¬ 
tino 2005 sul lungomare di Bei¬ 
rut. Non è il solo momento toc¬ 
cante della manifestazione. 
Una manifestazione aperta dal 
breve e commosso saluto del¬ 
l'anziano deputato greco-orto- 
dosso Ghassan Tueni che, par¬ 
lando da un palco protetto da 
un vetro antiproiettile, invita la 
folla a ripetere il famoso giura¬ 
mento che il figlio Gibran Tue¬ 
ni, assassinato nel dicembre 
2005 e a cui è subentrato in Par¬ 
lamento, aveva pronunciato do¬ 
po l'assassinio di Hariri, per in¬ 
vocare l'unità tra cristiani e mu¬ 
sulmani. Una unità che vive in 


Piazza dei Martiri, dove a sven¬ 
tolare sono solo le bandiere na¬ 
zionali libanesi. La manifesta¬ 
zione inizia con due ore di ritar¬ 
do per il lento afflusso dei dimo¬ 
stranti provenienti da ogni par¬ 
te del Libano e costretti a un lun¬ 
go tragitto per raggiungere la 
piazza a causa delle rigide misu¬ 
re di sicurezza imposte dall'eser¬ 
cito per evitare ogni loro contat¬ 
to con i seguaci dell'opposizio¬ 
ne guidata da Hezbollah e ac¬ 
campati da più di due mesi nel¬ 
l'adiacente Piazza Riad al-Solh 
per rivendicare le dimissioni 
del governo del premier Fuad Si- 

Accettare il Tribunale 
internazionale e 
disarmo delle milizie: 
le richieste avanzate 
dal palco a Hezbollah 


niora. Nessun incidente è stato 
comunque registrato e anche 
nella periferia sud di Beirut - roc¬ 
caforte del movimento sciita ap¬ 
poggiato da Siria e Iran - scuole, 
uffici e negozi sono rimasti chiu¬ 
si in segno di omaggio allo 
scomparso Hariri, dopo che il 
governo aveva proclamato per 
ieri una giornata di cordoglio 
nazionale in ricordo dell'ex pre¬ 
mier assassinato. Prima dell'ini¬ 
zio della parte politica della ma¬ 
nifestazione, il premier Siniora 
e i suoi ministri si erano raccolti 
in preghiera sulla tomba di Hari¬ 
ri a fianco della grande mo¬ 
schea Al-Amin. E nel giorno del 
secondo anniversario della mor¬ 
te di Rafik Hariri, il figlio Saad, 
divenuto leader della maggio¬ 
ranza parlamentare antisiriana 
dopo la morte del padre, ha of¬ 
ferto a Hezbollah un compro¬ 
messo per risolvere l'esplosiva 
crisi politica libanese. «Siamo 
pronti a una soluzione», dichia¬ 
ra Hariri di fronte alla folla che 


riempie Piazza dei Martiri. Hari¬ 
ri ha tuttavia sottolineato che 
l'accettazione da parte di 
Hezbollah della formazione di 
un Tribunale per giudicare i re¬ 
sponsabili dell'assassinio di suo 
padre «è la condizione» per 
qualsiasi soluzione, compresa 
la creazione del «governo di uni¬ 
tà» che l'opposizione guidata 
da Hezbollah vuole subentri al¬ 
l'attuale esecutivo del premier 
Siniora. Ma c'è un'altra condi¬ 
zione che gli alleati di Hariri ri¬ 
tengono non negoziabile: il pre¬ 
ventivo disarmo di Hezbollah. 
A ribadirlo, è Walid Jumblatt: «I 
vostri razzi non ci fanno paura 
e fareste meglio a consegnarli al¬ 
l'esercito», scandisce tra gli ap¬ 
plausi della folla il leader druso, 
rivolto al capo di Hezbollah, 
Sayyed Hassan Nasrallah. Ma i 
peggiori epiteti Jumblatt li riser¬ 
va al presidente siriano Bashar 
al-Assad, definendolo «la scim¬ 
mia di Damasco, mostro e ma¬ 
cellaio in Iraq e in Libano. 


GIAPPONE II governo nipponico chiede pubbliche scuse e una ritrattazione dall’autore australiano: ha ipotizzato che l’unica figlia della principessa sia stata concepita in vitro 

«Masako prigioniera di Corte», un libro fa infuriare Tokyo 


■ di Marina Mastroluca 



La principessa Masako con il marito e la figlia Foto Ap 


Pubbliche scuse e un altrettanto 
pubblico ravvedimento, con la 
correzione delle «descrizioni itri- 
spettose, distorsioni dei fatti, au¬ 
daci congetture» avventatamen¬ 
te mandate alle stampe. Il gover¬ 
no di Tokyo protesta con quello 
Camberm e invia una missiva al¬ 
l'editore e all'autore del volume 
che ha fatto infuriare la Corte nip¬ 
ponica: «La principessa Masako, 
prigioniera del Trono del Crisan¬ 
temo». Già pubblicato in Austra¬ 
lia e Stati Uniti, il mese prossimo 
il libro del giornalista d'inchiesta 
australiano Ben Hills dovrebbe 
uscire anche in Giappone, e que¬ 


sto spiega la tensione a Palazzo, 
o quanto meno tra la burocrazia 
imparale, la stessa contro la qua¬ 
le già una volta si scagliò il princi¬ 
pe aeditario Naruhito per difen¬ 
dere la moglie vessata dai troppi 
no dei tradizionalisti di Corte. 
Non che il libro contaiga verità 
sconvolgalir. È «la storia di un ro¬ 
manzo d'amore finito male, una 
versione oriaitale della saga Prin¬ 
cipe Carlo-Lady Diana», così 
l'autore ha spiegato il senso della 
sua biografia non autorizzata su 
Masako, fritto di un anno di la¬ 
voro e di 60 interviste, incluse al¬ 
arne a persone vicine alla fami¬ 


glia impetrale. A destare irritazio¬ 
ne a Corte sembra sia stata l'ipo¬ 
tesi avanzata nel libro che l'uni¬ 


ca fglia di Masako e Namhito, la 
piccola Aiko nata cinque anni fa, 
sia stata concepita grazie all'inse¬ 


minazione artifciale dopo anni 
di inutile attesa di un erede e do¬ 
po un aborto spontaneo. Tutto 
qui? 

La lettera di protesta del governo, 
né tanto meno le rimostranze del¬ 
l'Agenzia per la Casa impetrale, 
si addentrano a spiegare dove e 
perché il libro vada andrebbe cen¬ 
surato. La tesi di fondo dell'auto¬ 
re è che Masako, da tempo depres¬ 
sa, soffra della prigionia imposta 
dal protocollo di Corte, dopo aver 
vissuto fno al matrimonio una 
vita intensa: per una che ha fe- 
quentato l'asilo a Mosca, è cre¬ 
sciuta a Boston e si è laureata ad 
Harvard seguendo i passi del pa¬ 
dre diplomatico d'alto rango, era 


più che prevedibile che non sareb¬ 
be stato facile camminare due 
passi indietro al marito, come det¬ 
tano le regole del protocollo impe¬ 
riale. Imprigionata in una rete di 
vincoli invisibili, che ne hanno 
«stroncato la camera professiona¬ 
le e la personalità»: parole di un 
indispettito Namhito. In più con 
la sfortuna di non riuscire nel¬ 
l'unico compito che la Corte le ri¬ 
conosce, quello di mettere al mon¬ 
do un erede maschio, soffrendo la 
concoirenza della cogitata che 
nel settembre scorso, onnai ul- 
traquarantenne, ha dato alla lu¬ 
ce un bambino, facendo accanto¬ 
nare l'ipotesi di una legge sulla 
successione femminile. 


«Mi tifato di scusarmi - ha detto 
Ben Hills -. Considero la mossa 
del governo di Tokyo come un ten¬ 
tativo oltraggioso di censurare il 
mio libro: l'unica che dovrebbe ri¬ 
cevere delle scuse, ma non certo 
da me, è la principessa Masako. 
Io aedo che Kunaicho (l'agenzia 
per la Casa impetrale, ndr) do¬ 
vrebbe chiedale satsa pa avaia 
gettata in uno stato di prostrazio¬ 
ne nervosa». 

Non è chiaro ora se il libro verrà 
pubblicato in Giappone in vasio- 
ne integrale. Ufficialmente a To¬ 
kyo la censura non esiste, non ce 
n'è bisogno: quando occorre sono 
gli editori a fare un passo indie¬ 
tro. O anche due, come Masako. 
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Voli Cia, da Strasburgo l’accusa 
a 12 governi: hanno chiuso gli occhi 

Il Parlamento europeo approva il rapporto Fava. La Commissione, 
con Frattini, promette collaborazione. Il Consiglio si chiude a riccio 


U di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 

LA NOTIZIA È CHE IL RAPPORTO della 
commissione speciale d’inchiesta sui «voli il¬ 
legali» della Cia in Europa è stato approvato 
dal Parlamento europeo, riunito a Strasbur- 


ha sostenuto come Abu Omar 
fosse agente della Cia), ha mes¬ 
so nei verbali dell'Ue che ci so¬ 
no state conclamate violazioni 
delle legislazioni europee e na¬ 
zionali e che sulla vicenda dei 
voli, e dei trasferimenti illegali e 
segreti, almeno una serie di go¬ 
verni sapevano e hanno taciu¬ 
to. Il rapporto cita dodici paesi 


dove o esiste forte il sospetto o 
dove è conclamata la comparte¬ 
cipazione alle operazioni. Dall' 
Italia alla Germania (qui è anco¬ 
ra rovente la polemica che coin¬ 
volge il ruolo avuto in passato 
dall'attuale ministro degli esteri 
Steinmayer), alla Gran Breta¬ 
gna e Svezia, Austria e Spagna, 
Portogallo e Irlanda, Grecia e Ci¬ 


pro, Danimarca e Belgio. Ci so¬ 
no le carte e le tracce di 1245 vo¬ 
li Cia, certificati dal centro di Eu- 
rocontrol di Bruxelles, ci sono 
oltre 200 testimonianze, tra cui 
spiccano per la loro drammatici¬ 
tà quelle di alcune tra le vittime 
del traffico. E ci sono, rimaste in¬ 
tatte nonostante quelle che Fa¬ 
va ha definito come insistenti 


go, con una maggio¬ 
ranza molto larga: 
382 sì, 256 no e 74 
astenuti. Un suc¬ 
cesso che, per dirla con il relato¬ 
re Claudio Fava (Pse) e con il 
presidente della commissione 
Carlos Coelho (Ppe), «onora il 
Parlamento». Che non ha inte¬ 
so dichiarare alcuna «guerra 
agli Usa», ma soltanto lavorare 
per accertare la verità sulle or¬ 
mai palesi e ripetute violazioni 
dei diritti umani. Perpetrati con 
le cosiddette «extraordinary ren- 
ditions», le «consegne straordi¬ 
narie» e i trasferimenti coatti di 
sospetti terroristi, spesso verso 
Paesi dove vige la tortura, oppu¬ 
re in campi di prigionìa come 
quello di Guantanamo. 

Ma la notizia è anche, volendo, 
il volto di Jas Gawronsky (Forza 
Italia e portavoce, per l'occasio¬ 
ne, del gruppo Ppe), riavutosi fe¬ 
licemente dalla spiacevole di¬ 
savventura nelle viscere di Ro¬ 
ma, colto in uno sforzo titanico 
mentre cerca di convincere che 
la Cia ha tutto il diritto di com¬ 
piere tutti i voli possibili e im¬ 
maginabili «senza violare la leg¬ 
ge» (sic) e che i servizi segreti so¬ 
no segreti e, dunque, cosa gli si 
può chiedere, di grazia? Forse 
che c'è un dettaglio che si chia¬ 
ma «rispetto dei diritti umani» 
e che non è ammissibile che, 
nel nome della giusta lotta al 
terrorismo, si tenga chiuso per 
quattro lunghi anni a Guanta¬ 
namo un prigioniero, ivi «stra¬ 
ordinariamente» trasferito, che 
risulterà, come tanti altri, del 
tutto innocente? Poco gli im¬ 
porta. Perchè, in fondo, preme 
dire che, per quanto riguarda 
l'affare di Abu Omar e l'indagi¬ 
ne del procuratore Armando 
Spataro, in fondo «esistono po¬ 
che prove concrete», testuale, 
che sostengano l'ipotesi che il 
governo Berlusconi fosse a co¬ 
noscenza dell'operazione seque¬ 
stro compiuta a Milano da agen¬ 
ti Cia con la collaborazione di 
agenti del Sismi. 

La relazione Fava, -votata da 
Pse, Liberaldemocratici, Verdi e 
Sinistra europea e molti euro¬ 
parlamentari popolari-, per nul¬ 
la scalfita da alcuni emenda¬ 
menti del Ppe e delle destre (fan¬ 
tastica la tesi di Pirilli, An, che 


La condanna dei voli segreti Cia 


Il Parlamento europeo ha votato con 382 sì, 256 no e 74 astenuti, la relazione 
conclusiva sui voli Cia in territorio europeo e le "extraordinary renditions" in Europa 
quale strumento illegale utilizzato dagli Stati Uniti nella lotta contro il terrorismo. 

Il rapporto giudica severamente il comportamento del rappresentante per la politica estera 
e di sicurezza comune dell'Ue e accusa almeno 12 paesi europei (tra cui l'Italia) 
di complicità attiva o passiva nelle "consegne straordinarie" 
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La scheda 


Dietro 

i voli della Cia 

Extraordinary 
rendition: così è stata 
chiamata la cattura segreta 
di presunti terroristi 
all’estero da parte della 
Cia. Prevista già dagli anni 
‘90, ma è diventata una 
pratica massiccia dopo 
i’11 settembre. 

Le accuse a Solana: 
secondo il rapporto della 
commissione d’inchiesta 
dell’Europarlamento 
avrebbe nascosto 
discussioni svolte con alti 
funzionari Usa. 

Le colpe dell’Europa: 
sotto accusa 12 Paesi 
europei per complicità in 
violazione dei diritti 
dell’uomo: Italia, Gran 
Bretagna, Germania, 
Svezia, Austria, Spagna, 
Portogallo, Irlanda, Grecia, 
Cipro, Danimarca e Belgio. 

1245 È il numero di voli 
Cia certificato dal centro 
di Eurocontrol di 
Bruxelles, effettuati dal 
2001 al 2005. 


«La legge è femmina e può essere violentata», l’offesa 
alle donne di un eurodeputato di An. Insorgono i socialisti 


M inviato a Strasburgo 


Umberto Pirilli è un deputato eu¬ 
ropeo, calabrese, di Alleanza na¬ 
zionale. Qiiand 'era giovane sta¬ 
va nel Fuaìì e, all'università di 
Messina, esibiva il suo impegno 
politico in un contesto (erano gli 
Anni 70) dove si mischiavano 
una pesante e, spesso violenta, 
presenza dell'estrema destra 
con gli eccessi del goliardismo 
d'ateneo, specie nei giorni della 
Festa della matricola. Per inten¬ 
derci, era il periodo dei «boia 
chi molla». Ora, dopo esser sta¬ 
to anche presidente della Provin¬ 
cia di Reggio Calabria, è infine 
approdato a Strasburgo. E qui 
l'ormai adulto Pirilli, deve esser¬ 
si ricordato, immaginiamo con 
quale sollazzo, che il simbolo 


della goliardia messinese era 
nientemeno che l'Ordine della 
Zammara. Dove la «zamma- 
ra» è l'agave, ma nel gergo al¬ 
quanto triviale e cameratesco, 
sta per l'organo maschile. Ecco, 
dunque, il Pirilli che in aula, 
nel dibattito sui «voli illegali 
della Cia», per esprimere la sua 
contrarietà al rapporto e la sua 
solidarietà alla Cia, ha testual¬ 
mente detto che «la legge è fem¬ 
mina e può essere violentata e il 
diritto no perchè è maschio». 
Ammesso e non concesso che go¬ 
liardi si può essere sino ad una 
certa età (magli esempi contra¬ 
ri sono purtroppo molto frequen¬ 
ti, e persino di alto projfilo, nel¬ 
l'attuale dibattito politico), l'of¬ 
fesa alle donne e ad un Parla¬ 
mento sono cose molto gravi. 


A Strasburgo sono insorti i par¬ 
lamentari italiani del gruppo 
Pse. È stata Donata Gottardi a 
saltare sulla sedia quando ha 
udito l'intervento di Pirilli e ha 
scritto un comunicato di fuoco 
subito sottoscritto dalle sue col¬ 
leghe Lilli Gniber, Pia Locatelli, 
Pasqualina Napoletano, Marta 
Vincenzi, e da Gianni Pittella, 
il capodelegazione, seguito da 
tutti gli altri deputati uomini. 
«La gravità della dichiarazione 
dimostra - hanno scritto - totale 
ignoranza giuridica, offesa alla 
democrazia e profondo disprez¬ 
zo per le dorme. Affermazioni 
come queste sono inaccettabili 
sempre, ancora di più se pronun¬ 
ciate nell'aula del Parlamento 
europeo». 

Pirilli, -rimbrottato anche da 


Napolitano- incontr ato per i cor¬ 
ridoi, mostrava di non capire an¬ 
cora perchè per tanta protesta. 
Cadeva dalle nuvole. Evidente¬ 
mente non ce la fa proprio. Del 
resto, è lo stesso che ha sostenu¬ 
to che Abu Omar è stato rapito 
dalla Cia perchè si tratta di un 
collaboratore dei servizi segreti 
americani. Pertanto, nessuna 
meraviglia. Sta ancora nell'Or¬ 
dine della Zammara. In serata, 
il presidente di An, Fini, ha af¬ 
fermato che Pirilli ha detto una 
sciocchezza. Però concedendo¬ 
gli la buonauscita d'essere stato 
frainteso. Gottardi ha commen¬ 
tato: «Il presidente Fini si faccia 
inviare da Pirilli il verbale della 
seduta. Al Parlamento europeo 
il giochino dei fraintendimenti 
non funziona». se. ser. 


RAPPORTO UNICEF 

Bimbi inglesi 
i più infelici, vivono 
bene gli italiani 


Gli uffici Cia a Washington Foto Ansa 

«sollecitazioni» dei governi sui 
deputati, le critiche a Javier Sola¬ 
na, Alto rappresentante per la Si¬ 
curezza Ue, il quale ha «omes¬ 
so» di raccontare quel che risul¬ 
tava al suo ufficio. O meglio: sa¬ 
peva ma invece di scusarsi per¬ 
chè riservatezza glielo impone¬ 
va, disse che non era al corren¬ 
te. Ma alla commissione è giun¬ 
ta, invece, la prova documenta¬ 
le che sulle «extraordinary ren¬ 
ditions» i governi Ue erano al 
corrente e che ne avevano di¬ 
scusso persino con Condoleez- 
za Rice, come riferito alcune set¬ 
timane fa da questo giornale. 

La vicenda «voli Cia» ha messo 
in risalto, se vogliamo in modo 
del tutto inedito, anche il con¬ 
trasto tra la Commissione e il 
Consiglio, l'organo che rappre¬ 
senta i governi e, adesso, guida¬ 
to dalla presidenza tedesca. En¬ 
trambe le istituzioni sono chia¬ 
mate dal rapporto Fava a prose¬ 
guire il lavoro e, se del caso, una 
volta appurati i fatti, ad essere 
conseguenti, anche a norma di 
Trattato (che prevede persino la 
sospensione per Paesi colpevoli 
di reiterate violazioni dei diritti 
umani). Ma mentre Franco Frat¬ 
tini, vice presidente, ha confer¬ 
mato lealmente il suo impegno 
ad operare una volta che le auto¬ 
rità giudiziarie dei singoli Stati 
abbiano accertato i fatti, il Con¬ 
siglio ha glissato e negato su tut¬ 
ta la linea. E Coelho, con corag¬ 
gio, ha denunciato, al contra¬ 
rio, che i governi hanno chiuso 
gli occhi e che il Consiglio non 
ha mantenuta la promessa di co¬ 
operazione istituzionale. «Un 
comportamento sleale», ha tuo¬ 
nato. 


ROMA I soldi non sono tutto. 
Tant'è vero che anche i bambini e 
gli adolescenti dei paesi più ricchi 
del mondo vivono con disagi e 
scarso benessere. Primi fra tutti, 
anche se è difficile crederci, i gio¬ 
vanissimi degli Usa e del Regno 
Unito. Lo rileva il rapporto del- 
l’Unicef realizzato dal Centro di ri¬ 
cerca Innocenti, presentato ieri. 
Dì segno opposto la vita deU'ìnfan- 
zia olandese (in cima alla classifi¬ 
ca generale), svedese e danese. 
L'Italia è all'ottavo posto. I punti 
deboli del nostro paese sono 
l'istruzione (al penultimo posto 
prima del Portogallo) e la povertà 
(è al di sopra del 15%; come an¬ 
che in Portogallo, in Spagna, Usa, 
Regno Unito e Irlanda). L'Italia 
spicca in positivo nei comporta¬ 
menti familiari (è al primo posto) 
e per la salute. I minori tassi di po¬ 
vertà relativa (sotto il 5%) sono in 
4 paesi nordici. 9 paesi, tutti al 
nord Europa, hanno portato i tas¬ 
si di povertà al di sotto del 10%. 
La Repubblica Ceca supera diversi 
dei paesi più ricchi tra cui Germa¬ 
nia, Italia, Giappone, Usa e Regno 
Unito. L'Irlanda, nonostante la 
forte crescita economica degli an¬ 
ni '90, si piazza al 22/o posto su 
25. Negli ultimi anni la povertà in¬ 
fantile è aumentata in 17 dei 24 
paesi dell'Ocse. Muoiono in me¬ 
dia 4,6 ogni mille nati vivi. L'Italia 
è sotto la media (4,3) mentre l'Un¬ 
gheria registra il 7,3, Polonia e Usa 
7. Islanda e Giappone sono sul 3. 
Svezia, Regno Unito, Paesi Bassi e 
Italia hanno ridotto rincidenza 
delle morti dovute ad incidenti e 
lesioni al livello notevolmente 
basso di meno di 10 su 100 mila. 
Circa 3.500 bambini (sotto i 15 an¬ 
ni) muoiono ogni anno nei paesi 
dell'Ocse per maltrattamenti, abu¬ 
si e trascuratezza. Con gli inciden¬ 
ti stradali, ustioni, annegamenti si 
arriva a 20 mila. La Finlandia, il 
Canada, l'Australia e il Giappone 
sono in cima. Quattro paesi del¬ 
l'Europa meridionale (Grecia, Ita¬ 
lia, Spagna e Portogallo) sono agli 
ultimi posti. Il 10,5% degli adole¬ 
scenti italiani (15-19 anni) non 
studia nè lavora. 


6 MESI FA IL DECESSO DELLA SORELLA DOPO UNA SFILATA 

Uruguay, muore modella 
I media: un caso di anoressia 


MONTEVIDEO Sei mesi fa, nel 
suo debutto su una passerella, 
aveva visto la sorella maggiore 
Luisel, 22 anni ma già famosa 
modella, morire per un infarto 
subito dopo aver sfilato. Marte¬ 
dì, Eliana Ramos, 18 anni, che 
aveva continuato la carriera nel¬ 
la scuderia dell'argentino Pan¬ 
ello Dotto, è stata trovata morta 
dalla nonna nella sua casa di 
Montevideo. Anche lei per un 
infarto, come ha reso noto il giu¬ 
dice Roberto Timbal, precisan¬ 
do che dall'autopsia «non è 
emerso nulla di strano». Per con¬ 
tro i medici accorsi al richiamo 
della nonna, hanno riscontrato 
«un quadro di alimentazione de¬ 
ficitaria». Il 3 agosto scorso, do¬ 
po la morte di Luisel, lo stesso 


padre aveva assicurato che la fi¬ 
glia «nei giorni antecedenti alla 
sfilata non si era alimentata be¬ 
ne». Ma, poi, dopo rimmancabi- 
le frastuono mediatico sulla pos¬ 
sibilità che fosse deceduta per 
anoressia o qualcosa del genere, 
tutto è finito nel dimenticatoio. 
Anche per la morte di Eliana, su¬ 
bito dopo il referto dei medici, è 
scattata lo stesso leit-motiv. La 
notizia però era stata smentita 
da tutti. Gli stessi familiari han¬ 
no assicurato a Radio Carven 
che la ragazza aveva «una car¬ 
diopatia congenita che non si 
poteva riscontrare» e che, dopo 
la morte della sorella, era ricorsa 
ai medici per un check-up in tal 
senso, e che le era stato prescrit¬ 
to di ripeterlo ogni sei mesi. 
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Pentole di alluminio, biciclette, abiti 
per bambini: l’esecutivo di Bruxelles 
ha varato un piano per eliminare 
tutti gli ostacoli che ancora oggi 
impediscono la libera circolazione 
di questi prodotti all’interno 
del mercato comune europeo 


entole 



LA DAIMLERCHRYSLER TAGLIA 
13MILA POSTI DI LAVORO 

Daimlerchrysler ha presentato un piano di 
tagli per 13mila posti di lavoro all'interno 
del gruppo Chrysler. L'operazione rientra 
nell'ambito del programma di 
ristrutturazione per le divisioni estere. Il 
piano dei tagli, che coinvolgerà circa il 
16% della forza lavoro, oggi pari a 82.500 
unità, è finalizzato a far tornare in utile la 
divisione americana entro il 2008 ed era 
ampiamente atteso dagli analisti. I tagli 
saranno compiuti tra il 2007 e il 2009. 


IN ARRIVO UNA GIORNATA 
DI SCIOPERO DEI BUONI PASTO 

Ricorso al Consiglio di Stato con richiesta 
immediata di sospensiva; rescissione dei 
contratti capestro; richiesta di sospensione 
della gara Consip (pubblica 
amministrazione); almeno una giornata dì 
protesta in cui saranno rifiutati in tutta 
Italia i buoni pasto. Sono queste le misure 
decise dalla Fipe Confcommercìo, per 
contro la recente sentenza del Tar del 
Lazio su ricorso di una società emettitrice, 
Repas Launch Coupon. 


In India undici accordi per il made in Italy 

Fiat e Tata realizzeranno insieme un «pick-up» in Argentina. Piaggio investirà 65 milioni per un nuovo stabilimento 


■ di Laura Matteucci / Milano 


IMPEGNI «Gli accordi che stiamo per firmare 
sono il segno che siamo seri nella volontà di 
rafforzare i rapporti industriali, commerciali e fi¬ 
nanziaria fra India e Italia». Il premier Romano 


Prodi orgogliosamen¬ 
te presenta gli undici 
accordi fra Italia e In¬ 
dia, alla presenza del 

presidente di Confindustria Luca 
Corderò di Montezemolo, del mi¬ 
nistro per il Commercio interna¬ 
zionale Emma Bonino e del suo 
omologo indiano Ramai Nath. 

Si chiude con questo annuncio 
la seconda tappa della mega dele¬ 
gazione italiana in India. 

Gli accordi spaziano in vari setto¬ 
ri e riguardano importanti grup¬ 
pi industriali dei due Paesi. A par¬ 
tire da Fiat e Tata, che hanno rag¬ 
giunto un'intesa per la produzio¬ 
ne di pick-up in Argentina, con 
investimenti per circa 80 milioni 
di dollari. L'accordo prevede la 
produzione su licenza Tata di un 
pick-up con il marchio Fiat pres¬ 
so lo stabilimento Fiat group au- 
tomobiles di Cordoba, Argenti¬ 
na. I primi modelli usciranno nel 
2008, ed è prevista una produzio¬ 
ne annua di circa 20mila unità. Il 
camioncino, derivato dal pi¬ 
ck-up Tata di nuova generazio¬ 
ne, verrà venduto in Sud e Cen¬ 
tro America e su mercati europei 
selezionati. Questo consentirà al 
marchio Fiat di entrare con forza 
nel settore dei pick-up medi. 

Un altro accordo riguarda Piag¬ 
gio e Intesa SanPaolo, insie¬ 
me per un investimento di circa 
65 milioni di euro. È prevista la 
costruzione di un nuovo stabili¬ 
mento Piaggio a Pune, nello sta¬ 
to indiano del Maharashtra, per 
la produzione di una gamma di 
motori diesel che saranno vendu¬ 
ti anche in Europa. Il progetto è 
stato presentato dal presidente e 
amministratore delegato del 
gruppo Piaggio, Roberto Colanin- 
no, e per Intesa SanPaolo dall'ad 


Corrado Passera. L'investimento, 
che sarà realizzato nell'arco del 
prossimo triennio, prevede la co¬ 
struzione di un impianto con 
una capacità produttiva di 
200mila motori all'anno. 

Piaggio, peraltro, da gennaio a 
settembre 2006 ha venduto in In¬ 
dia oltre lOlmila veicoli, per un 
fatturato di 142 milioni di euro, 
con una crescita dei volumi del 
40% e del fatturato del 35,8% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
2005. 

Finmeccanica e la Bharat Hel 
studieranno una collaborazione 
fra la società indiana e la Selex in¬ 
tegrati nel campo dell'elettronica 
per la difesa. 

Eni ha firmato con la compa¬ 
gnia petrolifera indiana Ongc (la 
più importante del paese) un ac¬ 
cordo per lo scambio di partecipa¬ 
zioni in due blocchi esplorativi 
marini, situati rispettivamente in 
India e Congo-Brazzaville. 
Carraro e Mahindra & Mahin- 
dra collaboreranno per una nuo¬ 
va linea di trattori. 
Stmicroeletronics ha firmato 
due accordi nel campo della ricer¬ 
ca e della formazione tecnologi¬ 
ca. E anche il gruppo Pininfarina 
ha siglato un'intesa con il Natio¬ 
nal Institute of Design (Nid), allo 
scopo di collaborare nelle attività 
di design che includono il raffor¬ 
zamento dell'istruzione e degli 
input industriali, la formazione 
degli studenti, la ricerca applica¬ 
ta e specifici progetti di design au¬ 
tomobilistico. 

Pioneer (gruppo Unicredito) e 
Bank of Baroda creeranno una 
joint venture per l'asset manag- 
ment. Infine, due accordi sono 
stati siglati tra l’Elettronica e Al¬ 
pha Design e tra Tecnimont e 
una società in engineering. 
Queste intese vanno ad aggiun¬ 
gersi ai tre siglati due giorni fa a 
Calcutta. 



Luca Corderò di Montezemolo, il ministro indiano Kamal Nath, il Premier Romano Prodi ed Emma Bonino a Mumbai Foto Ap 


VOLKSWAGEN 

La Bassa Sassonia cede 
il controllo alla Porsche 


■ Perla Volkswagen è la fine di 
un'epoca storica. Nella riunione 
aziendale di ieri infatti Chri¬ 
stian Wulff, premier del Land 
della Bassa-Sassonia, che ha 
sempre avuto un molo domi¬ 
nante all'interno del gruppo au¬ 
tomobilistico, passerà il timone 
dimcomando all'altro azionista 
di riferimento, la Porsche. 
Come confermato da Wulff ai 
margini della riunione, in futu¬ 
ro 0 Land avrà solo due membri 
nel consiglio di sorveglianza, 
mentre la Porsche sarà presente 
con tre manager. 

Inoltre, Wulff ha ceduto e accet¬ 
tato un rinnovo della carica ai 
vertici dell'organo di controllo 
per Ferdinand Piech. L'ex ammi¬ 
nistratore delegato del gruppo 
Volkswagen è anche uno dei 
principali azionisti di Porsche. 


A indurre Wulff a mettere fine 
alla lotta di potere all'interno 
del gruppo è stata la pronuncia 
dell'avvocato generale della Cor¬ 
te di giustizia dell'Ue, che ha 
bocciato la nornativa tedesca 
nota come «legge Volkswagen», 
in quanto contraria alla libera 
circolazione dei capitali nel¬ 
l'Unione europea. 

Tale regolamento, in vigore dal 
1960, limita infatti al 20 % il di¬ 
ritto di voto degli azionisti, indi¬ 
pendentemente dalla loro quo¬ 
ta di capitale. 

La famosa casa tedesca di auto¬ 
mobili sportive controlla attual¬ 
mente il 27,4% di Volkswagen 
ed è pronta a rialzare al 29,9% la 
sua partecipazione, mentre il 
Land della Bassa Sassonia è il se¬ 
condo azionista con una quota 
del 20,8%. 


Antonveneta, oggi le richieste di rinvio a giudizio 

Pronto a patteggiare Gianpiero Fiorani: la Procura ha proposto una pena di 3 anni e sei mesi 


U di Giuseppe Caruso / Milano 



Gianpiero Fiorani Foto Ansa 


INCHIESTA La procura di 
Milano è pronta a chiudere 
cinque capitoli sull’inchie¬ 
sta Antonveneta. Per oggi è 
atteso il deposito degli atti 
con le richieste di rinvio a 
giudizio. 

I filoni completati dell'inchie¬ 
sta riguardano: la scalata ad An¬ 
tonveneta, l'ostacolo alla Con- 
sob, l'ostacolo a Bankitalia, gli 
arresti del 13 dicembre del 
2005, i 50 milioni di euro che i 
vertici delTUnipol dell'epoca, 


Giovanni Consorte e Ivano Sac¬ 
chetti, incassarono dal finanzie¬ 
re bresciano Emilio Gnutti in re¬ 
lazione a una consulenza che i 
pm ritengono fittizia e legata al¬ 
la vicenda Telecom del 2001. 

È invece pronto a patteggiare il 
principale indagato, Gianpiero 
Fiorani, ora advisor di Alpi Ea- 
gles. La procura di Milano gli ha 
proposto una pena di tre anni e 
6 mesi di reclusione e lui sem¬ 
bra pronto ad accettare per usci¬ 
re dalla vicenda giudiziaria lega¬ 
ta al tentativo di scalata ad An¬ 
tonveneta da parte della Bpì. 
L'avvocato Francesco Muccia- 
relli ha portato avanti la trattati¬ 


va per conto di Fiorani, ritenu¬ 
to il promotore dell'associazio¬ 
ne per delinquere finalizzata all' 
aggiotaggio e all'appropriazio¬ 
ne indebita. 

I pubblici ministeri Francesco 
Greco, Eugenio Fusco e Giulia 
Perrotti hanno dato anche ga¬ 
ranzie a Fiorani sul fatto che, ac- 

Completati i primi 
cinque capitoli 
dell’inchiesta relativa 
alla scalata 
alla banca padovana 


cettando la pena, possa uscire 
anche dall'indagine condotta 
dalla procura di Lodi sul falso in 
bilancio della Banca Popolare 
Italiana. 

Un'altra trattativa in corso per 
Fiorani è quella con la banca 
Bpi ex Bpl, di cui fu l'indiscusso 
numero uno, per il risarcimen¬ 
to. La somma da restituire si ag¬ 
gira sui 50 milioni di euro, ma 
non è stata ancora definita con 
precisione. A condurre la tratta¬ 
tiva con l'istituto di credito è 
l'avvocato civilista Massimo 
Dattrino. 

Resteranno ancora aperti stralci 
di indagini relativi alle scalate 
Bnl e Rcs, su cui indaga anche la 
procura di Roma, 


IMMOBILI UNIPOL 

Stefanini: «Consorte non mi fece 
nessuna richiesta di autorizzazione» 


CAPITANA E MINISTERO INNOVAZIONE 

Un’alleanza tra pubblico e privato 
per servizi più efficienti al cittadino 


■ L'attuale presidente di Uni- 
poi, Pierluigi Stefanini, ed il vice, 
Vanes Galanti, hanno ribadito ie¬ 
ri di non aver ricevuto da Giovan¬ 
ni Consorte «alcuna richiesta in 
merito alla dismissione del patri¬ 
monio immobiliare» e di conse¬ 
guenza di «non aver rilasciato al¬ 
cuna autorizzazione. 

La precisazione è stata fatta dai 
due responsabili della compagnia 
di assicurazione in margine alla 
loro audizione, come testimoni, 
davanti ai pm romani che indaga¬ 
no sulla dismissione del patrimo¬ 
nio immobiliare delTUnipol. 
Stefanini e Galanti hanno in so¬ 
stanza confermato quanto già di¬ 
chiarato il 25 gennaio scorso. E 
cioè di non aver mai dato via libe¬ 


ra a Consorte (indagato per appro¬ 
priazione indebita) nel giugno 

2005, epoca in cui rivestivano le 
cariche di presidente e di vicepre¬ 
sidente di Holmo, società che 
controlla Unipol. 

Al riguardo Stefanini ha aggiunto 
che nessuna richiesta al riguardo 
fu fatta da Consorte e che i rappor¬ 
ti con l'ex presidente della compa¬ 
gnia sono interrotti dal gennaio 

2006. 

L'operazione immobiliare con¬ 
dotta da Consorte e dal suo vice 
Sacchetti culminò con la dismis¬ 
sione di 133 immobili venduti 
per 260 milioni di euro a una so¬ 
cietà dell'imprenditore Vittorio 
Casale, anche lui finito sotto in¬ 
chiesta. 


■ Alleanza tra Capitalia e mini¬ 
stero dell'Innovazione tecnolo¬ 
gica e della riforma della Pubbli¬ 
ca amministrazione. «Un'alle¬ 
anza pubblico-privato per met¬ 
tere i servizi della pubblica am¬ 
ministrazione ancor più a dispo¬ 
sizione del cittadino, a comin¬ 
ciare dalla condivisione delle 
banche dati dello Stato, della si¬ 
curezza informatica, del poten¬ 
ziamento delle reti e del marke¬ 
ting dei servizi». Questa la pro¬ 
posta lanciata dal ministro Lui¬ 
gi Nicolais che, su invito di Bru¬ 
no Costi, presidente di Kyneste, 
internet company del gruppo 
Capitalia, ha fatto visita alla se¬ 
de romana della società, alla pre¬ 
senza dell'amministratore dele¬ 


gato di Capitalia, Matteo Arpe. 
Nicolais ha annunciato che en¬ 
tro l'estate le banche dati del¬ 
l'amministrazione centrale sa¬ 
ranno tutte in comune ed inte- 
roperabili, e che entro fine 2008 
lo saranno anche quelle di tutte 
le amministrazioni locali. Ha 
parlato anche di una verifica 
dell'adeguatezza delle autostra¬ 
de informatiche, di fronte all’ ul¬ 
teriore forte domanda di servizi 
on-line, sostenendo che la rete 
dovrà essere pubblica solo dove 
non c'è un interesse economi¬ 
co per le aziende private. 

Arpe ha annunciato che presto 
sarà lanciata un'iniziativa analo¬ 
ga per le piccole e medie impre¬ 
se. 


IPAB 

“FONDAZIONE MARCHI ROSSI” 
Via Trento Trieste, 22 - Carpi 
(MO) 

Procedura aperta per affidamento del 
servizio di lavanderia e noleggio di bian¬ 
cheria piana e confezionata utile a diver¬ 
se strutture protette per anziani. 

In esecuzione a determina del Direttore 
n. 4/1 del 30/01/07 è indetta procedura 
aperta per l’appalto del servizio in ogget¬ 
to, da aggiudicare a favore dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa (D. 
Lgs. 163/06 art. 83). 

Durata contratto: 01/05/2007 - 

30/04/2013. 

Importo base di gara: Euro 1.193.000,00 
(iva esclusa) 

Termine ricezione offerte: ore 12,30 gior¬ 
no 26/03/2007 

Il bando integrale è stato pubblicato, in 
data 02/02/2007, sul supplemento 
2007/S 23 della G.U.C.E. al n. 027612, il 
relativo avviso alla G.U.R.I. ed è visiona¬ 
bile al sito www.operepie.it 
Copia è richiedibile agli uffici di segrete¬ 
ria tei. 059/641407 - fax 059/642087 - e- 
mail: info@operepie.it 

Carpi, 8/02/07 
La Direttrice dei servizi 
(dott.ssa Alessandra Cavazzoni) 


Centro Servizi 
alla Persona 
Castelnovo di Sotto (RE) 

Procedura aperta per affidamento del 
servizio di lavanderia e noleggio di 
biancheria piana 
e confezionata utile 
a diverse strutture protette 
per anziani 

In esecuzione a determina del Direttore n. 15 del 
26/01/07 è indetta procedura aperta per l’appalto 
del servizio in oggetto, da aggiudicare a favore 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa (D. 
Lgs. 163/06 art. 83). 

Durata contratto: 01/05/07 - 30/04/10. 

Importo base di gara: Euro 662.000,00 (iva esclu¬ 
sa) elevabile ad E. 1.324.000,00 - iva esclusa - 
qualora venga esercitata la facoltà di riaffidamento 
del servizio per ulteriori 36 mesi, ai sensi dell’art. 
57, comma 5, lett. b) del D. Lgs. 163/2006 
Termine ricezione offerte: ore 12,30 giorno 
22/03/2007 

Il bando integrale è stato pubblicato, in data 

02/02/2007, sul supplemento 2007/S 23 della 

G.U.C.E. al n. 027614, il relativo avviso alla 

G.U.R.I. ed è visionabile al sito 

www.csp-castelnovodisotto.re.it 

Copia è richiedibile agli uffici di segreteria tei. 

0522/682591 - fax 0522/68804 

e-mail: direzione@csp-castelnovodisotto.re.it 

Castelnovo di Sotto, 8/02/07 
La Direttrice dei servizi 
(Antonietta Benassi) 


Centro Servizi 
alla Persona 

Castelnovo di Sotto (RE) 

Procedura aperta per fornitura 
di pannoioni/pannolini e prodotti 
per l’igiene personale di anziani 
ospiti in strutture protette 

In esecuzione a determina del Direttore n. 14 
del 25/01/07 prot. 157 è indetta procedura 
aperta per la fornitura dei beni in oggetto, da 
aggiudicare a favore dell’offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa (D. Lgs. 163/06 art. 
83). 

Durata contratto: 01/05/07 - 30/04/10. 
Importo base di gara: Euro 507.000,00 (iva 
esclusa) elevabile ad E. 1.014.000,00 - iva 
esclusa - qualora venga esercitata la facoltà 
di riaffidamento del servizio per ulteriori 36 
mesi, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) 
del D. Lgs. 163/2006 
Termine ricezione offerte: 
ore 12,30 giorno 21/03/2007 
Il bando integrale è stato pubblicato, in data 
30/01/2007, sul supplemento 2007/S 21 
della G.U.C.E. al n. 024749, il relativo avviso 
alla G.U.R.I. ed è visionabile al sito 

Copia è richiedibile agli uffici di segreteria tei. 
0522/682591 - fax 0522/688041 
e-mail:direzione@csp-castelnovodisotto.re.it 
Castelnovo di Sotto, 8/02/07 
La Direttrice dei servizi 
(Antonietta Benassi) 

































































ECONOMIA & LAVORO 


rUnità 15 

giovedì 15 febbraio 2007 


I benzinai dicono 
«no» a Bersani 

Confermato lo sciopero di fine mese 
poi nuova serrata di otto giorni 

M di Luigina Venturelli /Milano 


Sanità, il Senato 
cancella il ticket 
sulle ricette 

Non si pagheranno più i 10 euro previsti 
per le prestazioni specialistiche ambulatoriali 


RETROMARCIA Eliminato il ticket di 10 eu¬ 
ro sulle ricette (prestazione di assistenza spe¬ 
cialistica ambulatoriale) introdotto con l'ulti¬ 
ma finanziaria. Lo prevede un emendamento 


Fila per pagare i tickets al Policlinico Gemelli di Roma Foto di Claudio Peri/Ansa 


■ di Nedo Canetti / Roma 


al decreto cosiddetto 
«milleproroghe», ap¬ 
provato ieri al Senato 
con il parere favore¬ 
vole della commissione Bilancio, 
dal governo e del relatore, Walter 
Vitali, ds «personalmente lo so¬ 
stengo - ha affermato - è un tema 
estremamente sentito»).La propo¬ 
sta di modifica era stata presenta¬ 
ta dai senatori dell'Unione, Igna¬ 
zio Marino, Paolo Bodini, Danie¬ 
le Bosone e Gianpaolo Silvestri. 
Analogo un emendamento dalla 
sen. Anna Maria Serafini, ds. 

La norma sul ticket aveva provo¬ 
cato numerose proteste da parte 
degli utenti, al momento della 
sua applicazione ad inizio dell'an¬ 


no. Forti perplessità erano sorte 
anche da parte di diverse regioni, 
chiamate ad applicare la norma. 
Quelle di centrodestra erano ricor¬ 
se alla Corte costituzionale, la Sar¬ 
degna, aveva deciso di non dare 
corso alla disposizione, in consi¬ 
derazione del fatto che l'applica¬ 
zione del ticket aveva portato nu¬ 
merosi pazienti a rivolgersi alle 
strutture private. Altre, come il La¬ 
zio, ne stavano discutendo. Nei 
giorni scorsi il problema era stato 
sollevato, con la richiesta di aboli¬ 
zione, nel corso di una riunione 
dei vertici ds del Veneto con la re¬ 
sponsabile nazionale del welfare 
del partito, Fiorenza Bassoli, alla 
quale aveva partecipato la sen. Se¬ 
rafini, eletta in quella regione. 
«Credo sia necessaria una modifi¬ 
ca della norma - aveva commen¬ 
tato al termine dell'incontro - per¬ 


ché l'aumento di 10 euro per ricet¬ 
ta rischia di mettere la sanità pub¬ 
blica fuori del mercato». Una ri¬ 
chiesta, in tal senso, era stata 
avanzata in commissione Sanità 
da tutti i gruppi dell'Unione. «È 
certo un buon risultato - sostiene 
Marino - le prime tre settimane di 
applicazione delle nuove misure 
hanno permesso di capire che era 
necessaria una correzione di rot¬ 
ta; ci siamo resi conto che si tratta¬ 
va di un tema molto sentito dai 
cittadini». «Ora è necessario - ha 
aggiunto - trovare strumenti nuo¬ 
vi: con l'emendamento affidia¬ 
mo, infatti, alle regioni il compi¬ 
to di individuare, concertandoli 
con il governo, modalità alternati¬ 
ve di compartecipazione alla spe¬ 
sa sanitaria». 

In effetti il problema della spesa si 
pone. Lo stesso emendamento 


Emendamento 
al «milleproroghe» 
Marino (Ulivo): era 
necessaria una 
correzione di rotta 


specifica che, restando fermo l'im¬ 
porto della manovra (811 milioni 
di euro per quest'anno), le regioni 
dovranno, una volta abolito il tic¬ 
ket, adottare altre misure di parte¬ 
cipazione al costo delle prestazio¬ 
ni sanitarie, stipulando, in tal sen¬ 
so, un accordo con i ministeri del¬ 
la Salute e dell'Economia. La mini¬ 
stra Livia Turco aveva affrontato 
il problema, qualche giorno fa, in 
un incontro con le regioni. Erano 
state avanzate ipotesi di abolizio¬ 
ne del ticket nella futura finanzia¬ 
ria o con l'introduzione di un arti¬ 
colo in un decreto legge, essendo 
la manovra troppo lontana nel 


tempo. «Sui ticket - aveva affenna- 
to Turco - il governo deve rivede¬ 
re tutto il sistema di esenzione e 
compartecipazione in nome di 
una maggiore equità; il ticket di 
10 euro sulle ricette è una misura 
critica, abbiamo cercato di trova¬ 
re delle misure sostitutive, come 
l'aumento delle spese ospedaliere 
per i ceti più elevati, ma abbiamo 
dovuto scartarle per i costi e per¬ 
ché rischiavano di penalizzare i di¬ 
pendenti con reddito un poco 
più alti». Ieri il problema era stato 
posto in commissione, poi e l'ap¬ 
provazione dell'emendamento 
ha risolto gli ultimi dubbi. 


È naufragato rincontro di San 
Valentino: i benzinai, ieri a col¬ 
loquio con il ministro dello Svi¬ 
luppo economico Pierluigi Ber- 
sani, hanno ribadito la loro con¬ 
trarietà alla liberalizzazione e 
confermato la seconda ondata 
di scioperi dei distributori, in 
programma dal 27 febbraio al 2 
marzo. Con la minaccia aggiun¬ 
tiva -per ora annunciata soltan¬ 
to dalla Fegica Cisl - di altri otto 
giorni alla fine di marzo. 

Quasi cinque ore di riunione 
non sono così bastate per trova¬ 
re una mediazione che si an¬ 
nunciava difficile fin dalle pre¬ 
messe, quando alla convocazio¬ 
ne del dicastero i gestori rispose¬ 
ro con la proclamazione di quat¬ 
tro giorni di senata. Dunque, 
tutto come prima: il decreto 
non sarà modificato e la mobili¬ 
tazione non sarà sospesa, con i 
ben prevedibili disagi per auto¬ 
mobilisti ed autotrasportatori. 
«Le posizioni rimangono mol¬ 
to distanti - ha affermato Fran¬ 
co Bertini della Faib-Confeser- 
centi - non vediamo nessuna 
apertura da parte del ministro 
Bersani». Restano così in caleda- 
rio le agitazioni già previste, ma 
nuove iniziative di lotta potreb¬ 
bero essere decise nei prossimi 
giorni: «Dal momento che si 
tratta di una vertenza che segna 
il futuro della categoria - ha ag¬ 
giunto Luca Squeri, della Fi- 
gisc-Confcommercio - siamo 
convinti a portarla avanti. E se 
questo non basta andremo 
avanti ancora». Per il momento 


i benzinai attendono Tarrivo 
del provvedimento alle Came¬ 
re: «Vedremo se ci saranno novi¬ 
tà in sede parlamentare - ha spe¬ 
cificato Roberto Di Vincenzo 
della Fegica-Cisl - ma invitiamo 
la presidenza del Consiglio al 
senso di responsabilità e a fare 
opera di mediazione». 
L’esecutivo, però, non ha alcu¬ 
na intenzione di fare marcia in¬ 
dietro. «Credo di aver spiegato 
con chiarezza alle rappresentan¬ 
ze di categoria le ragioni che 
hanno mosso l'iniziativa legisla¬ 
tiva del governo. Le norme - ha 
affermato Bersani in una nota 
diffusa dopo l'incontro - sono 
all’esame del parlamento che 
potrà valutarle, ma il governo 
non può che ribadirne i conte¬ 
nuti e gli obiettivi». Insomma: 
la benzina in Italia costa top¬ 
po, il sistema distributivo non 
funziona, servono innovazioni 
strutturali per pone fine a una 
situazione che ci penalizza ri¬ 
spetto agli albi Paesi europei. 

Il ministro ha poi ribadito la sua 
«disponibilità ad approfondire 
assieme alle categorie gli effetti 
delle norme, eventualmente 
implementandole e arricchen¬ 
dole, per governarne in modo 
equilibrato tubi gli impath. Pur 
nella differenza delle posizioni, 
esiste una possibilità di appro¬ 
fondimento comune che mi au¬ 
guro possa suggerire alla catego¬ 
ria di evitare disagi immotivati 
ai cittadini». M ai i consumatori 
esrotano: «Il ministro vada 
avanti». 



Sbloccati i fondi Dalla riforma Irpef vantaggi 
per pagare i supplenti per il 95% dei pensionati 


■ Sbloccati i fondi per pagare i 
supplenti. Il ministero ha già chie¬ 
sto agli uffici scolastici provinciali 
di accreditare immediatamente al¬ 
le scuole le risorse disponibili nel¬ 
le giacenze delle contabilità spe¬ 
ciali. Da mesi quasi 10 mila sup¬ 
plenti hanno varie mensilità arre¬ 
trate che non venivano saldate. 

Il viceminisbo Mariangela Basti- 
co ha spiegato le ragioni di questi 
ritardi. «La causa è tutta nei tagli 
che Berlusconi ha fabo i 5 anni di 
governo - spiega Bastico -. Abbia¬ 
mo fabo un lavoro politico impor¬ 
tante andando a scovare tutti i ta¬ 
gli del cenbodesba. Hanno provo¬ 
cato un debito sulla spesa corren¬ 
te di circa 425 milioni di euro, che 
grava come un macigno fino a 
non rendere possibile il pagamen¬ 
to degli sbpendi dei supplenb ma 
anche degli insegnanh degli esa¬ 
mi di stato». Più in debaglio, ba il 
2002 e il 2006, sono stari tagliati 
494,4 milioni di euro (pari al 
46,6%) per le supplenze brevi; per 
gli esami di Stato 106,4 milioni 


(pari al 72,6%) e per il funziona¬ 
mento amminishativo e didabi- 
co 159,8 milioni (pari al 53%). 
«Questi tagli - spiega ancora Basti- 
co - hanno determinato debiti di 
circa 165 milioni per le supplenze 
brevi e i precari; 128 milioni di de¬ 
bito sono stati contratti, ba il 
2003 e il 2005, per gli esami di Sta¬ 
to e 132 milioni dì euro per il fun¬ 
zionamento ordinario. Sono quin¬ 
di giustificati gli allarmi sulla soffe¬ 
renza economica delle scuole, 
una sofferenza che affonda nel 
"rosso" sbatificato nel tempo». Il 
viceminisbo ha poi amiuncìato 
che sta per essere firmato dal dica¬ 
stero dell'Economia il decreto di 
abribuzione direba alle scuole per 
l'autonomia scolastica. «Per il 
prossimo anno scolastico ci sono 
oltre 3 miliardi di euro, erica 300 
mila per ogni scuola, che saranno 
accorpati in due soli capitoli (spe¬ 
se per il funzionamento e spese 
per il personale) su cui le scuole 
pobanno definire le priorità di 
spesa». Massimo Franchi 


M / Roma 

PENSIONI II 95% dei pen¬ 
sionati ha avuto vantaggi 
dalla riforma dell'lrpef, vara¬ 
ta con la finanziaria. Lo ha 
affermato ieri, il vice presi¬ 
dente del Consiglio, France 

sco Rutelli, rispondendo ad un'in¬ 
terrogazione , nel corso del que- 
stion-time della Camera. 
«L'analisi della disbibuzione dei 
contributi - ha spiegato - con red¬ 
dito prevalentemente da pensio¬ 
ne evidenzia questo dato, che te¬ 
stimonia un vantaggio ottenuto 
dai pensionati, vantaggio che ha 
valori più elevati per i percebori di 
redditi più bassi». Il governo attue¬ 
rà, in materia previdenziale, il pro¬ 
gramma dell'Unione, ha assicura¬ 
to Rutelli rispondendo alle alle do¬ 
mande dei senatori dell'Ulivo e di 
Rifondazione sullo scalone e sull' 


aumento delle minime. Lo farà 
«abraverso una concertazione va¬ 
sta e profonda con le parti socia¬ 
li». Obiettivo del governo è quello 
«di un riordino che tenga conto 
della sostenibilità del sistema», 
ma tale «che riesca a garantire una 
pensione adeguata alle giovani ge¬ 
nerazioni» che per il lavoro di¬ 
scontinuo e i bassi contributi ri¬ 
schiano di diventare i «pensionab 
poveri» di domani. 

«Si è aperta una fase nuova - per il 
vicepremier - molto delicata: il 
memorandum d'intesa, firmato 
dal governo con Cgil, Cisl e Uri, 
ha allargato il raggio d'azione. Il 


Damiano: a marzo 
al via il tavolo 
per il Welfare 
tra l’esecutivo 
e le parti sociali 


dialogo è avviato in modo inco¬ 
raggiante». A suo giudizio il siste¬ 
ma va riformato «avendo a cuore 
i punti fondamentali del program¬ 
ma di governo, e rendendo la rifor¬ 
ma previdenziale parie di un dise¬ 
gno organico che coinvolga am¬ 
mortizzatori sociali, politiche so¬ 
ciali, l'effehivo decollo della previ¬ 
denza complementare, la revisio¬ 
ne degli enti previdenziali». E sul¬ 
la discussa questione dell'allunga¬ 
mento della vita lavorabva, Rutel¬ 
li ha poi insistito sulla «volontarie¬ 
tà» della scelta. 

Proprio ieri, il mìnisho del Lavo¬ 
ro, Cesare Damiano, ha annuncia¬ 
to che il tavolo del Welfare ba ese¬ 
cutivo e parti sociali sarà avviato a 
marzo. Temi del confronto, gli 
ammortizzatori sociali, il mercato 
del lavoro e la «manutenzione del¬ 
la riforma Dini». Si terrà conto - 
ha assicurato - delle due priorità, 
giovani e miglioramento delle 
pensioni minime, sulle quali con¬ 
corda anche Padoa-Schioppa. 

n.c. 




Sviluppo Italia 

Nominato il nuovo 
consiglio di amministrazione 

L’assemblea dei soci dell'Agenzia nazionale per l'attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d'impresa, ha nominato il nuo¬ 
vo oda di Sviluppo Italia, che risulta composto da Nicolò Piaz¬ 
za (presidente), Domenico Arcuri e Maurizio Prato. È stato inol¬ 
tre sostituito il sindaco supplente Gianfranco Pepponi con Ma¬ 
ria Rosa Greco. 

Ragusa 

Sciopero della fame 
dei contadini di Vittoria 

Prosegue lo sciopero della fame degli agricoltori del «Foro 
Contadino» di Vittoria (Ragusa). Una protesta che vuole alzare 
il livello di attenzione sulla crisi del comparto ortofrutticolo dell' 
intera provincia. Decine di aziende in «ginocchio», una com¬ 
mercializzazione che stenta a decollare, e l'invasione di pro¬ 
dotti di importazione nei mercati della provincia. 

Ford 

Fermata di 24 ore 

nella fabbrica di San Pietroburgo 

Sciopero di 24 ore ieri nei pressi di San Pietroburgo nella fab¬ 
brica automobilistica americana della Ford. I circa 1.700 ope¬ 
rai hanno sfidato la corte rionale che, accogliendo un ricorso 
dell'azienda, aveva definito illegale l'astensione dal lavoro per¬ 
chè decisa senza passare prima attraverso una procedura di 
conciliazione tra le parti. Le richieste dei lavoratori spaziano 
dagli aumenti del 30% degli stipendi a maggiori garanzie per 
la salute e la sicurezza negli ambienti di lavoro. 



GIOVEDÌ 
15 FEBBRAIO 

ore 17.30 

Marco Filippeschi 
Grosseto 

Hotel Granduca 
via Senesi 

ore 18 

Sergio 
Chiamparino 
San Benedetto 
del Tronto 

(Ascoli Piceno) 
Biblioteca comunale 

ore 18 

Marina Sereni 
Rieti 

Palazzo Sanizzi 
ore 18 

Anna Finocchiaro 
Latina 

Palazzo della cultura 


ore 20.30 

Andrea Ranieri 
Cesena 

Federazione DS 
viale Bovio 48 

ore 21 

Andrea Orlando 
Gonzaga (Mantova) 
Teatro Comunale 
via Leone XIII 

ore 21 

Elena Montecchi 
Cremona 

Sala Zanoni 
via Vecchio Pas¬ 
seggio 

ore 21 

Antonello Cabras 
Adria (Rovigo) 
Circolo Unione 
Teatro Comunale 
Piazza Cavour 


ore 21 

Vittoria Franco 
Ruffolo (Siena) 
Circolo Arci 

VENERDÌ 
16 FEBBRAIO . 

Ore 16.30 

Piero 

Fassino 

Bari 

Hotel Sheraton 

Ore 17.30 

Anna Finocchiaro 
Palermo 

Jolly Hotel 
Foro Italico 

Ore 17.30 

Pierluigi Bersani 
Torino 

Camera del Lavoro 
Via Pedrotti 5 


Ore 17.30 

Luciano Violante 
Bolzano 

Sala Kolpinghaus 
Largo Kolpinghaus 

Ore 18 

Nicola Latorre 
Umbertide (Perugia) 
Teatro dei Riuniti 
Piazza del Comune 

Ore 19.30 

Livia Turco 
Como 

Sala 

Circoscrizione 6° 
Via Grandi 

Ore 20 

Piero 

Fassino 

Foggia 

Palazzo Dogana 


Ore 20.30 

Andrea Orlando 
Savona 

Palazzo della Provincia 
Via IV Novembre 

Ore 21 

Massimo 

D'Alema 

Firenze 

Auditorium Palazzo 
dei Congressi 
Piazza Adua 

Ore 21 

Filippo Penati 
Nizza Monferrato 

(Asti) Palazzo Crova 

Ore 21 

Mauro Chianale 
Cuorgnè (Ivrea) 
Camera del Lavoro 
Piazza Pinelli 


Ore 21 

Marina Sereni 
Bergamo 

Centro Culturale 
"La Porta” 

Via Papa Giovanni 
XXIII 

Ore 21 

Nicola Latorre 
Marsciano 

(Perugia) 

Sala Biblioteca 
Comunale 
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«Per Alìtalìa privata 
sarà decisivo 
il piano industriale» 

Padoa-Schioppa riferisce al Senato 
Per Cimoli nessuna buona uscita 


■ di Felicia Masocco / Roma 


CENTRALITÀ Sarà il piano industriale a fa¬ 
re la differenza nella scelta del pretendente 
per Alitalia. Il ministro delPEconomiaTomma- 


so Padoa-Schioppa 
quanti temono che la 
privatizzazione della 
compagnia possa tra¬ 
dursi in una svendita, 

magari per far cassa, comunque 
senza un «cuore» industriale. Ti¬ 
mori che nascono dal pessimo 
stato dell'aviolinea che ha sì di¬ 
mostrato di avere appeal (sono 
5 le cordate in corsa), ma a quali 
condizioni è tutto da verificare. 
Per il ministro i timori sono in¬ 
fondati. «L'elemento chiave - 
ha detto davanti alle commissio¬ 
ni Bilancio e Finanze del Senato 
- sarà il piano industriale», in cui 
dovranno essere chiare «la credi¬ 
bilità e la capacità di far crescere 
Alitalia». «La valutazione del pia- 


prova a rassicurare 

no industriale avrà un valore 
maggiore rispetto al prezzo». 
Più possibilista il ministro sul¬ 
l'impegno (o il disimpegno) del¬ 
lo Stato che «non esclude» di 
«mantenere una quota in Alita¬ 
lia ma questa non è una condi- 
tio sine qua non», ha detto. Il Te¬ 
soro cede il pacchetto di control¬ 
lo, ed è l'unica cosa certa. Non 
lo sono, invece, i livelli occupa¬ 
zionali. O meglio, «la loro garan¬ 
zia viene dalla qualità del piano 
industriale. È chiaro che non c'è 
alcuna garanzia di occupazione 
in un'azienda che non è vitale». 
Sul presente e sul futuro dell'ex 
compagnia di bandiera Padoa- 
Schioppa ha detto o conferma¬ 
to molte cose. La privatizzazio¬ 
ne terminerà entro la metà giu¬ 
gno e come prevede il bando di 
gara altri soggetti potranno ag¬ 


giungersi ai cinque rimasti in ga¬ 
ra. Il pensiero è andato di nuovo 
a Lufthansa e ad AirFrance-Klm. 
Tanto più che parlando di «ag¬ 
gregazioni ulteriori» è stato fat¬ 
to esplicito riferimento a «sog¬ 
getti che operano nel trasporto 
aereo e che non hanno parteci¬ 
pato a questa prima fase». Paro¬ 
le arrivate in risposta a chi conte¬ 
stava che tra i pretendenti non 
si vede grande esperienza indu¬ 
striale. 

AirFrance-Klm ha però preso di 
nuovo le distanze. «Abbiamo 
detto che non ritenevamo di 
presentare un'offerta perché 
non c'erano le condizioni - ha 
spiegato il direttore generale 
Pierre Henry Gourgeon - e restia¬ 
mo su questa posizione». 
Ovviamente l'audizione non 
poteva ignorare il dossier Cimo- 

II ministro: possibile 
l’ingresso di nuovi 
concorrenti 
L’operazione definita 
entro metà giugno 



Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


In corsa per volare con Alitalia 


Ap Holding Spa (Carlo Tato) 
controlla il 99% di Air One, la prima compagnia 
aerea privata italiana con oltre il 30% del mercato 
nazionale e una flotta di oltre 50 aerei. 

La società è legata a Lufthansa da un accordo 
commerciale 

Management & Capitali Spa-Cerberus 
European Investments, LLC-ELQ 
Investors, Ltd - Lefinalc Spa 

Cordata guidata da Carlo De Benedetti, 
tra i soci di M&C ci cono anche 
Diego Della Valle e Nerio Alessandri 

Unicredit Banca Mobiliare Spa 

È la banca d’investimento del gruppo guidato 
da Alessandro Profumo non noto chi siano 
i soggetti investitori per i quali la banca ha 
presentato un offerta.Di recente ha 
pertecipato alla quotazione di Elica 


Matlin Patterson Global Advisores LCC 

Fondo di private equity fondato nel 2002 
da uno spin ogg di Credit Suisse First Boston. 

La società ha la sua sede centrale a New 
York ma ha uffici anche a Londra e opera in tutto 
il mondo in titoli “distressed”. Prima di fondare 
la società, l’amministratore delegato, Matlin, aveva 
lavorato in Csfb nel settore dei bond in difficoltà 


Texas Pacific Group Europe LLP 

È un fondo di private equity americano guidato 
da David Boderman, gestisce attività per un valore 
di 30 miliardi di dollari. 

In passato ha acquistato quote di Continental Airlines, 
American West Airlines, Ryan Air Aerfi e Hotwire 

P&G Infograph 


li. «Il suo contratto non prevede 
forme di buonuscita», come ha 
detto anche il suo legale. La spie¬ 
gazione di Padoa-Schioppa è 
questa: «Cimoli ha un contratto 
con Alitalia e non è nelle dispo¬ 
nibilità dell'azionista risponde¬ 
re di un contratto privato». Do¬ 
podiché il ministro ha difeso 
l'operato del presidente e ammi- 


Air France ribadisce 
il proprio no a ogni 
interessamento: 

«Non ci sono le 
condizioni necessarie» 


nistratore delegato che lascerà 
definitivamente il 22 febbraio 
quando si insedierà il nuovo 
consiglio di amministrazione. 
«La valutazione complessiva sul 
suo operato, dovrebbe essere 
più equanime di quanto oggi 
non si veda fare», è opinione di 
Padoa-Schioppa che ha riferito 
di aver chiesto a Cimoli di resta¬ 


re e seguire la privatizzazione. 
«Ma quando il consiglio di am¬ 
ministrazione è decaduto per le 
dimissione di alcuni membri 
ho preferito liberare l'ingegner 
Cimoli da questo impegno». 

Sul «trattamento» di Cimoli 
non si ritiene soddisfatto il sena¬ 
tore di Prc Salvatore Bonadon- 
na per il quale il ministro non è 
stato «esauriente». «Non ci si 
può nascondere dietro la ragio¬ 
ne sociale della spa Alitalia, dato 
che 0 ministero del Tesoro ne è 
l'azionista di riferimento». La 
sua interrogazione viene così ri¬ 
proposta: «E vero che 0 governo 
ha garantito a Cimoli una liqui¬ 
dazione da 5 milioni di euro e 
che non sarà intrapresa nei suoi 
confronti un'azione di responsa¬ 
bilità?». 

Con Giancarlo Cimoli e prima 
di lui Alitalia è arrivata a perdite 
record. Ha perso in 10 anni, dal 
1996 al 2006, 3,2 miliardi di eu¬ 
ro ed è stata ricapitalizzata per 
4,5 miliardi di euro. Le cause di 
questa disfatta sono molte per 
Tommaso Padoa-Schioppa che 
pone tra le altre la «presenza 
troppa pervasiva della politica» 
e «la storica frammentazione e 
conflittualità». 


La Siemens vende, in mobilità 
i lavoratori della Nuova Magrini 


Michelin, sindacati mobilitati 
per salvare l’occupazione 

M di Giuseppe Vespo /Milano 


■ /Milano 


MOBILITÀ La notizia arri¬ 
va col «rammarico» del mini¬ 
stro Pierluigi Bersani dal mi¬ 
nistero dello Sviluppo Eco¬ 
nomico: la Siemens vende¬ 
rà la Nuova Magrini Ga¬ 
lileo e metterà in mobilità i suoi 
lavoratori. «Apprendo con vero 
rammarico - ha dichiarato Ber¬ 
sani - la decisione della Sie¬ 
mens, che ci è stata comunicata 
dalla vicepresidente, Pamela 
Knapp, dopo la richiesta del sot¬ 
tosegretario Alfonso Gianni, di 
recedere dall'intenzione di ven¬ 
dere la Nuova Magrini e metter¬ 
ne in mobilità i lavoratori». Ri¬ 
sposta negativa quindi da parte 
della multinazionale tedesca al¬ 
le richieste del ministero. Ma so¬ 
prattutto linee sempre occupa¬ 
te per le rivendicazioni dei 180 


dipendenti del sito di Battaglia 
Terme (Padova), che vedranno 
i loro posti di lavoro trasferiti a 
Berlino. «Non è questa l'occasio¬ 
ne per entrare nel merito delle 
ragioni economiche e industria¬ 
li di questa decisione - continua¬ 
no dal ministero - mentre biso¬ 
gna sottolineare la delusione 
per l'esito negativo di tutti i ten¬ 
tativi messi in atto nei mesi pre¬ 
cedenti per conservare nel no¬ 
stro Paese un saper fare e una ca¬ 
pacità di produzione, nel setto¬ 
re degli interruttori per l'alta 
tensione, indispensabili per la 
distribuzione dell'energia elet- 

A rischio l’attività 
deirimpianto 
di Battaglia Terme 
Bersani: sono 
molto rammaricato 


trica». Eppure i sindacati raccon¬ 
tano di averci provato in tutti i 
modi: «Preso atto della situazio¬ 
ne - dice Giovanni Acco, della 
Fiom Cgil - abbiamo provato a 
trovare compratori interessati 
al nostro stabilimento: dall'Are- 
va - società francese numero 
uno nella costruzione di im¬ 
pianti nucleari - all'indiana 
Crompton, e speriamo che la 
missione del governo in India 
porti bene. Nulla,invece da par¬ 
te della Siemens che ha fatto ter¬ 
ra bruciata attorno a noi, per 
mettersi a riparo da qualsiasi 
possibilità di concorrenza». 
Tuttavia il ministro Bersani è an¬ 
cora fiducioso: «Prendo atto co¬ 
munque - ha detto - della dispo¬ 
nibilità della Siemens a collabo¬ 
rare per la reindustrializzazione 
del sito e per salvare l'occupazio¬ 
ne». Tavoli aperti dunque, di 
fronte all'ipotesi ministeriale di 
realizzare a Battaglia Terme un 
parco tecnologico. 

gv 


Un'ora e mezza di sciopero, in at¬ 
tesa dell'incontro con l'azienda 
previsto per il prossimo martedì: 
sindacati e lavoratori del gruppo 
Michelin hanno aperto una ver¬ 
tenza preventiva con l'obiettivo 
di impedire un «drastico ridimen¬ 
sionamento» strutturale della Sa¬ 
mi Italiama, l'azienda che coordi¬ 
na gli stabilimenti della multina¬ 
zionale francese in Italia. 
«Abbiamo voluto anticipare il 
confronto diretto con il gmppo - 
dice Giuseppe Furfuro, segretario 
Filcem per il Piemonte - perchè 
non vogliamo trovarci a cose fat¬ 
te con le mani legate». L'allarme 
dei sindacati è scattato già nello 
scorso ottobre, «quando il mana¬ 
gement - continua Furfaro - con¬ 
fermava le nostre preoccupazio¬ 
ni, giustificandole come un mo¬ 
mento di stallo congiunturale». 
Guardando i trend occupaziona¬ 
li degli ultimi anni e soprattutto 
il magro piano d'investimenti 


previsto per lTtalia, a detta dei sin¬ 
dacati, si stanno costmendo i pre¬ 
supposti «per l'esclusione degli 
stabilimenti italiani produttivi e 
logistici dagli investimenti strate¬ 
gici». Si punta, in sostanza, «a 
mantnere le cose come stanno. 
Ma se guardiamo fuori dai nostri 
confini - prosegue il segretario Fil¬ 
cem - appare chiaro lo squilibrio: 
in Francia, in Spagna e in Germa¬ 
nia il consolidamento dei livelli 
produttivi si fonda su investi¬ 
menti che guardano al futuro». 
Volendo tirare le previsioni fino 

Cgil, Cisl e Uil temono 
un ridimensionamento 
dell’attività produttiva 
degli stabilimenti 
italiani 


all'azzardo, continuando così po¬ 
trebbero trovarsi in difficoltà siti 
produttivi importanti come quel¬ 
lo di Alessandria. «Lì, prima face¬ 
vamo 21 turni, cioè si lavorava 
sette giorni alla settimana - dico¬ 
no i sindacati - oggi i turni sono 
scesi a 15. In compenso, in Polo¬ 
nia, dove la Michelin produce le 
stesse mescole per gli pneumatici 
dei Tir che produce ad Alessan¬ 
dria, si lavora a ritmi molto più al¬ 
ti che in Italia». Per questo, da og¬ 
gi fino a domenica 18 negli stabi¬ 
limenti di Torino Stura, Alessan¬ 
dria, Vercelli, Cuneo e Fossano, 
sono previsti scioperi di un'ora e 
mezza per turno, che interesse¬ 
ranno i 5.800 lavoratori del gmp¬ 
po. «Le nostre iniziative sono te¬ 
se a consolidare un patrimonio 
industriale di conoscenze, espe¬ 
rienze e professionalità - dicono 
le segreterie regionali dei sindaca¬ 
ti - dal rischio di indebolimento e 
messa in discussione di migliaia 
di posti di lavoro nel settore ma¬ 
nifatturiero del pneumatico». 


TURISMO 

Arrivi: più 5,7% 
tra Natale 
ed Epifania 

■ Alberghi pieni e segnali di 
crescita per il comparto turisti¬ 
co. Per l'Istat nel periodo tra Na¬ 
tale ed Epifania, e precisamente 
dal 23 dicembre 2006 al 6 gen¬ 
naio 2007, negli alberghi si è re¬ 
gistrato un aumento del 5,7% 
negli arrivi e un +6,6% nelle 
giornate di presenza. 

Per la clientela italiana si è regi¬ 
strata, nel confronto con lo stes¬ 
so periodo dell'anno preceden¬ 
te, un aumento del 5,5% degli 
arrivi e del 7,3% delle presenze. 
La clientela straniera ha segna¬ 
to una crescita del 6% degli arri¬ 
vi e del 4,8% delle giornate di 
presenza. 

Rispetto all'analogo periodo 
dell'anno precedente, nel 
Nord-ovest gli arrivi sono cre¬ 
sciuti del 3,9%, nel Nord-est 
dell'8,4%, nell'Italia centrale 
dell'8,6%. Nell'Italia meridiona¬ 
le ed insulare invece si è registra¬ 
ta una diminuzione complessi¬ 
va degli arrivi dellT%. 
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Banche Popolari 


Cambi in euro 


1,3082 dollari +0,006 

158,5500 yen +0,560 

0,6693 sterline -0,001 

1,6268 fra. svi. +0,004 

7,4533 cor. danese -0,000 

28,2680 cor. ceca +0,035 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,0890 cor. norvegese -0,022 

9,1410 cor. svedese -0,025 

1,6734 dol. australiano -0,008 

1,5265 dol. canadese +0,001 

1,8923 dol. neozel. -0,003 

253,5200 fior, ungherese -0,500 

0,5791 lira cipriota +0,000 

3,9149 zloty poi. +0,005 


Bot 


Bot a 3 mesi 

99,41 

3,29 

Bot a 6 mesi 

98,14 

3,39 

Bot a 12 mesi 

96,19 

0,00 

Bot a 12 mesi 

96,52 

3,45 


Borsa 

Deboli i petroliferi 

Borsa in rialzo a fine seduta: 
l'indice Mibtel ha archiviato la 
giornata con un progresso 
dello 0,58%, in linea con le 
performances dei mercati 
intemazionali e in particolare 
Wall Street, che ha avviato una 
giornata positiva dopo le 
dichiarazioni ottimistiche del 
presidente della Federai 
Reserve Ben Bemanke. 

In rialzo, dopo l'annuncio di 
un accordo con l'indiana Tata 
per i pick up in Argentina, i 
titoli Fiat, mentre è continuata 
la debolezza dei petroliferi. 


Sono tornate a salire, due 
giorni dopo la conferma delle 
trattative con la spagnola 
Telefonica per la cessione di 
una quota di Olimpia, le Pirelli 
e, in misura più contenuta, 
anche Telecom Italia. 

Stabile Alitalia dopo che sono 
stati resi noti i nomi dei cinque 
candidati all'acquisto della 
quota messa in vendita dal 
Tesoro; contrastati i bancari, 
con una prevalenza di segni 
positivi; ancora richiesti, in 
particolare, i titoli 
Mediolanum, nonostante la 
smentita di possibili 
aggregazioni. 


Previsti utili in frenata 

Novanta banche, che fanno 
parte del Credito Popolare con 
7.700 sportelli, il 20% del 
mercato degli impieghi e il 
21,6% di quello della raccolta; 
una rischiosità al 3% e un 
risultato di gestione pari 
all'1,4% dei fondi intermediati. 
Sono i principali di un rapporto 
curato dall'Associazione 
Nazionale fra le Banche 
Popolari. In particolare per il 
2007 l'associazione si attende 
una crescita dei margini e degli 
utili meno pronunciata rispetto 
al 2006. Oltre all'andamento 


del tutto positivo dei principali 
risultati d'esercizio, che 
lasciano prefigurare secondo le 
stime che vanno 
consolidandosi ulteriori 
incrementi, il credito popolare 
registra anche la costituzione di 
tre nuove banche, a riprova 
della convinzione degli 
operatori economici della 
validità del modello 
cooperativo per l'esercizio del 
credito con vocazione 
Realistica. Positiva, inoltre, la 
performance delle popolari 
quotate in Borsa. L'indice ad 
esse riferito ha registrato un 
incremento del 28,6%. 


Enel 

Più gas dall’Algeria 

Enel incrementerà di 1 
miliardo di metri cubi l'anno le 
attuali importazioni di metano 
dall'Algeria grazie a un nuovo 
accordo di fornitura a lungo 
termine con Sonatrach, la 
società algerina per la 
produzione, il trasporto e la 
commercializzazione di 
idrocarburi. 

Le nuove forniture saranno 
avviate non appena 
completata, a ottobre 2008, 
l'ultima fase del 
potenziamento del gasdotto 
Algeria - Tunisia - Italia 


(Transmed). 

Oggi Enel è, tra le utility 
elettriche, il principale partner 
commerciale di Sonatrach: 
importa infatti direttamente 
dall'Algeria 6 miliardi di metri 
cubi anno attraverso il 
Transmed. La prima fornitura 
fu avviata nel 1997 con 4 
miliardi di metri cubi l'anno, 
poi incrementata a 6 miliardi 
nel 2002. 

Recentemente Enel ha firmato 
con Sonatrach anche l'accordo 
per la fornitura di 2 miliardi di 
metri cubi l'anno attraverso il 
Galsi, la cui entrata in servizio è 
stimata entro al 2011. 


In sintesi 


Ansaldo Sts archivia 
il 2006 con un utile netto 
di 45,8 milioni, al netto 
dei costi di quotazione 
pari a 6,8 milioni, 
mentre il valore della 
produzione è cresciuto 
del 10,1% a 928,2 
milioni. I nuovi ordini 
acquisiti nel corso 
dell'anno aumentano 
del 25,2%, a 1.271,2 
milioni, per un 
portafoglio complessivo 
al 31 dicembre di 
2.413,6 milioni di euro. 

Il gruppo Indesit ha 
chiuso il 2006 con un 
utile netto consolidato 
di 76 milioni di euro, in 
crescita del 50,7% sul 
2005. Tra gli altri dati 
preliminari il fatturato 
aumenta del 6%, a 
3,249 miliardi di euro, il 
margine operativo lordo 
è di 303 milioni 
(+14,9%), con un 
risultato operativo di 
160 milioni (+31 %). 

Interpump Group 
ha chiuso il 2006 con 
vendite nette in 
aumento del 10% 
(ammontano a 364,9 
milioni), l'utile netto è 
cresciuto del 53,6% (in 
totale 41,6 milioni di 
euro). 

Basicnet sbarca in 
Corea con i prodotti a 
marchio Superga. 
L'azienda torinese ha 
siglato un'intesa con 
CapoShoe Corporation 
per la distribuzione 
esclusiva delle calzature 
sportive e per il tempo 
libero. L'accordo di 
durata triennale, 
prevede vendite pari a 
circa 1 milione di dollari 
durante il periodo, con 
importanti investimenti 
in comunicazione. 

Electrolux ha chiuso 
il quarto trimestre con 
un utile netto pari a 206 
milioni di dollari (1,44 
miliardi di corone 
svedesi), in netto 
miglioramento rispetto 
allo stesso periodo 
dell'anno precedente, 
quando aveva registrato 
perdite per 440 milioni 
di corone. 

Il gruppo 
petrolifero Total 
registra utili record nel 
2006 a 12,585 miliardi di 
euro (+5%), ma nel 
quarto trimestre i profitti 
netti calano del 10% a 
2,73 miliardi di euro. La 
Total annuncia un 
aumento del 15% dei 
dividendi 2006 a 1,87 
euro e fa sapere che 
intende incrementare 
del 5% in media l'anno 
la produzione di 
idrocarburi dal 2006 al 
2010 . 

La casa 

discografica Emi ha 

lanciato un profit 
warning annunciando 
che gli utili aliatine 
dell'esercizio 2006-07, 
che terminerà a marzo, 
saranno al di sotto delle 
attese. Le entrate della 
divisione musica 
caleranno del 15%, 
mentre il settore 
editoriale continua a 
procedere in linea con le 
attese. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

27098 

13,99 

13,97 

-0,21 

-5,07 

315 

13,71 

14,74 

0,4700 

2980,44 

Acegas-Aps 

17442 

9,01 

9,00 

-0,20 

5,09 

42 

8,45 

9,04 

0,3200 

494,01 

Acotel 

69105 

35,69 

36,92 

10,47 

92,24 

518 

18,56 

35,69 

0,4000 

148,83 

Acq. Potab. 

35258 

18,21 

18,08 

-0,13 

13,81 

4 

16,00 

20,96 

0,1000 

91,97 

Acsm 

4705 

2,43 

2,42 

0,37 

-2,29 

40 

2,38 

2,49 

0,0700 

113,90 

Actelios 

16844 

8,70 

8,70 

-0,46 

1,05 

164 

8,29 

8,82 

- 

588,75 

Aedes 

13668 

7,06 

7,08 

1,01 

13,51 

256 

6,19 

7,06 

0,1800 

712,77 

Aem 

5090 

2,63 

2,63 

1,04 

3,02 

8025 

2,45 

2,63 

0,0560 

4732,32 

Aem To 

4876 

2,52 

2,54 

2,18 

1,45 

1403 

2,32 

2,56 

0,0335 

1838,41 

Aem To w08 

1455 

0,75 

0,75 

2,31 

-2,60 

106 

0,70 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

39171 

20,23 

20,35 

-0,39 

3,40 

1 

19,56 

20,83 

0,1400 

182,77 

Alerion 

1116 

0,58 

0,57 

-0,31 

21,02 

3837 

0,47 

0,59 

0,0050 

230,58 

Alitalia 

2138 

1,10 

1,10 


2,13 

19969 

1,03 

1,13 

0,0413 

1530,91 

Alleanza 

19818 

10,23 

10,23 

0,62 

0,71 

4479 

10,02 

10,27 

0,4550 

8663,94 

Amplifon 

13959 

7,21 

7,24 

2,59 

11,22 

1310 

6,39 

7,21 

0,3000 

1430,16 

Anima 

7672 

3,96 

3,93 

-1,03 

6,28 

152 

3,57 

4,05 

0,1250 

416,01 

Ansaldo Sts 

18530 

9,57 

9,67 

4,25 

6,35 

1770 

8,79 

9,57 


957,00 

Ascopiave 

4153 

2,15 

2,12 

-2,26 

-2,81 

1397 

2,02 

2,21 


500,50 

Asm 

8777 

4,53 

4,52 

-0,31 

8,76 

939 

4,08 

4,61 

0,0250 

3509,93 

Astaldi 

12470 

6,44 

6,43 

3,91 

13,70 

2129 

5,53 

6,44 

0,0850 

633,86 

Auto To-Mi 

38063 

19,66 

19,62 

-0,02 

12,43 

183 

17,48 

19,99 

0,3000 

1729,90 

Autogrill 

27801 

14,36 

14,35 

-0,19 

2,32 

1032 

14,03 

14,60 

0,2400 

3652,68 

Autostrade 

43179 

22,30 

22,30 


1,69 

724 

21,76 

22,89 

0,3100 

12749,17 

Azimut H. 

20983 

10,84 

10,80 

0,59 

4,23 

562 

10,35 

10,97 

0,1000 

1568,69 

B 

B. Bilbao Viz. 

38396 

19,83 

19,83 

0,22 

6,70 

1 

18,44 

20,10 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5282 

2,73 

2,74 

0,07 

5,82 

1354 

2,58 

2,89 

0,0520 

3762,57 

B. Carige 

7160 

3,70 

3,71 

0,27 

1,09 

553 

3,58 

3,75 

0,0750 

4434,92 

B. Carige risp 

7855 

4,06 

4,05 

-0,49 

-1,12 

2 

4,02 

4,12 

0,0950 

711,39 

B. Desio 

18304 

9,45 

9,44 

-0,20 

8,91 

159 

8,66 

9,46 

0,0830 

1106,00 

B. Desio r nc 

17568 

9,07 

9,05 


25,96 

14 

7,20 

9,07 

0,1000 

119,78 

B. Finnat 

2155 

1,11 

1,12 

0,27 

8,90 

1171 

1,01 

1,12 

0,0130 

403,89 

B. Ifis 

21307 

11,00 

10,88 

-0,87 

8,89 

107 

10,04 

11,00 

0,2400 

317,94 

B. Intermobiliare 

16617 

8,58 

8,58 

0,01 

2,68 

26 

8,30 

8,65 

0,2500 

1328,91 

B. Italease 

109748 

56,68 

56,50 

-0,07 

25,07 

220 

44,62 

57,24 

0,4900 

4736,64 

B. Lombarda 

35339 

18,25 

18,28 

0,45 

5,65 

489 

17,24 

18,47 

0,4000 

6479,40 

B. Profilo 

5104 

2,64 

2,64 

0,42 

8,79 

121 

2,42 

2,67 

0,1470 

330,17 

B. Santander 

28225 

14,58 

14,65 

1,45 

1,05 

7 

14,14 

14,58 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

39345 

20,32 

20,36 

-0,15 

7,09 

13 

18,95 

21,02 

0,5000 

134,11 

B.ca Generali 

22534 

11,64 

11,60 

-0,87 

20,54 

243 

9,65 

11,87 


1295,46 

B.P. Etruria e L. 

31699 

16,37 

16,32 

0,20 

4,71 

201 

15,63 

16,56 

0,2200 

882,98 

B.P.Intra 

27584 

14,25 

14,28 

-0,36 

2,18 

563 

13,94 

14,36 

0,2000 

801,93 

B.P. Italiana 

23115 

11,94 

11,96 

0,39 

9,42 

5264 

10,91 

12,03 

0,2750 

8146,02 

B.P. Milano 

24575 

12,69 

12,71 

0,23 

-5,30 

4056 

12,66 

13,89 

0,1500 

5267,61 

B.P. Spoleto 

23241 

12,00 

12,00 

0,54 

-2,34 

8 

11,85 

12,29 

0,4000 

262,62 

B.P. Verona No 

46625 

24,08 

24,12 

0,46 

9,85 

2664 

21,92 

24,33 

0,7000 

9037,91 

B.P.U. Banca 

42869 

22,14 

22,18 

0,64 

5,88 

1532 

20,91 

22,41 

0,7500 

7626,85 

BasicNet 

2364 

1,22 

1,20 

2,12 

30,76 

5118 

0,93 

1,30 

0,0930 

74,47 

Bastogi 

605 

0,31 

0,31 

-0,64 

16,77 

1978 

0,25 

0,31 

- 

211,36 

BB Biotech 

116912 

60,38 

60,41 

0,12 

4,41 

8 

57,62 

60,93 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9662 

4,99 

4,96 

0,22 

7,78 

130 

4,42 

4,99 



Beghelli 

1194 

0,62 

0,61 

-2,39 

14,83 

1043 

0,54 

0,63 

0,0258 

123,30 

Ben etto n 

24957 

12,89 

12,88 

-0,06 

-12,53 

864 

12,85 

14,79 

0,3400 

2354,50 

Beni Stabili 

2633 

1,36 

1,38 

1,33 

9,77 

4860 

1,19 

1,38 

0,0240 

2332,69 

Biesse 

37686 

19,46 

19,33 

1,43 

25,04 

284 

15,37 

19,46 

0,1800 

533,15 

Boero 

41823 

21,60 

21,60 


33,00 

0 

15,70 

21,60 

0,4000 

93,75 

Bolzoni 

9000 

4,65 

4,64 

1,15 

14,74 

107 

3,97 

4,65 


119,39 

Bon. Ferraresi 

73017 

37,71 

37,78 

1,94 

-0,92 

2 

37,39 

38,74 

0,1300 

212,12 

Brembo 

19723 

10,19 

10,13 

-1,84 

5,76 

691 

9,49 

10,30 

0,2100 

680,27 

Brioschi 

1096 

0,57 

0,56 

-0,18 

22,28 

1662 

0,45 

0,59 

0,0038 

408,42 

Bulgari 

21669 

11,19 

11,28 

1,08 

2,99 

919 

10,65 

11,39 

0,2500 

3352,53 

Buongiorno Spa 

7548 

3,90 

3,87 

-0,72 

-1,07 

448 

3,75 

4,01 


339,20 

Buzzi Unicem 

41823 

21,60 

21,76 

1,97 

0,28 

499 

21,12 

22,26 

0,3200 

3558,53 

Buzzi Unicem r nc 

29946 

15,47 

15,50 

1,31 

5,53 

37 

14,52 

15,59 

0,3440 

628,19 

c 

C. Artigiano 

7366 

3,80 

3,82 

0,32 

2,18 

83 

3,71 

3,88 

0,1240 

541,67 

C. Bergam. 

64788 

33,46 

33,20 

-1,63 

9,74 

13 

30,49 

34,16 

0,9500 

2065,38 

C. Valtellinese 

25170 

13,00 

12,98 

0,02 

5,60 

214 

12,31 

13,13 

0,4000 

1182,54 

Cad It 

19651 

10,15 

10,20 

2,18 

10,24 

170 

9,13 

10,46 

0,1800 

91,14 

Cairo Comm. 

87306 

45,09 

45,32 

1,52 

3,32 

28 

43,64 

50,56 

2,5000 

353,25 

Caltagir. r nc 

15531 

8,02 

8,02 


1,47 

0 

7,91 

8,26 

0,1200 

7,30 

Caltagirone 

15728 

8,12 

8,11 

-0,31 

1,93 

14 

7,97 

8,29 

0,1000 

879,64 

Caltagirone Ed. 

12156 

6,28 

6,27 

-0,44 

-0,92 

33 

6,17 

6,37 

0,3000 

784,75 

Cam-Fin. 

3230 

1,67 

1,67 

1,46 

15,83 

1551 

1,44 

1,67 

0,0300 

613,31 

Campari 

15448 

7,98 

7,99 

0,58 

5,43 

345 

7,57 

8,17 

0,1000 

2316,81 

Capitalia 

13629 

7,04 

7,04 

-0,20 

-2,78 

20141 

6,88 

7,24 

0,2000 

18274,21 

uarraro 

11823 

b,ll 

b,28 

6,79 

44,25 

1055 

4,13 

6,11 

0,1250 

256,45 

Cattolica Ass. 

89359 

46,15 

46,26 

0,63 

2,31 

190 

44,74 

46,15 

1,5000 

2187,11 

Cdc 

12435 

6,42 

6,44 

0,83 

-3,17 

30 

6,19 

6,63 

0,5600 

78,76 

Celi Therapeutics 

2391 

1,24 

1,23 

-0,73 

-9,99 

2138 

1,24 

1,39 

- 

- 

Cembre 

17972 

9,28 

9,19 

-0,66 

48,06 

172 

6,27 

9,34 

0,1500 

157,79 

Cementir 

15283 

7,89 

7,97 

4,26 

14,46 

415 

6,78 

7,89 

0,0850 

1255,93 

Cent. Latte To 

9102 

4,70 

4,69 

-0,49 

6,36 

19 

4,39 

4,70 

0,0500 

47,01 

Chi 

1647 

0,85 

0,85 

0,21 

0,33 

429 

0,83 

0,92 

- 

110,74 

Ciccolella 

7379 

3,81 

3,80 

-0,29 

57,48 

54 

2,42 

5,29 

0,0516 

45,73 

Cir 

5710 

2,95 

2,97 

2,20 

15,60 

1893 

2,55 

2,95 

0,0500 

2301,63 

Class 

4453 

2,30 

2,33 

7,04 

61,06 

5841 

1,43 

2,30 

0,0100 

213,02 

Cobra 

17473 

9,02 

9,09 

1,35 

18,74 

175 

7,39 

9,03 


189,50 

Cofide 

2459 

1,27 

1,28 

1,51 

14,41 

1599 

1,11 

1,27 

0,0150 

913,40 

Credem 

23415 

12,09 

12,06 

0,38 

10,86 

615 

10,91 

12,30 

0,5000 

3403,89 

Cremonini 

5451 

2,82 

2,81 

-0,28 

16,32 

404 

2,42 

2,82 

0,2260 

399,22 

Crespi 

1857 

0,96 

0,95 

-0,16 

5,60 

95 

0,91 

0,97 

0,0350 

57,55 

Csp 

3284 

1,70 

1,72 

3,50 

21,58 

1029 

1,33 

1,70 

0,0500 

56,41 

D 

Dada 

35198 

18,18 

18,29 

2,77 

10,36 

92 

16,39 

18,18 


290,27 

Danieli 

30618 

15,81 

15,99 

5,90 

1,76 

899 

13,24 

15,86 

0,0800 

646,43 

Danieli r nc 

19580 

10,11 

10,17 

5,49 

4,26 

1222 

8,45 

10,11 

0,1007 

408,78 

Data Service 

11494 

5,94 

5,90 

-1,35 

12,32 

22 

5,19 

6,24 

0,5200 

29,79 

Datalogic 

12803 

6,61 

6,55 

-1,09 

-1,91 

158 

6,31 

6,89 

0,2200 

420,53 

De' Longhi 

9292 

4,80 

4,90 

4,59 

8,99 

112 

4,23 

4,88 

0,0200 

717,45 

Dea Capital 

5970 

3,08 

3,12 

1,33 

-4,11 

287 

3,08 

3,26 


314,95 

Digital Bros 

8773 

4,53 

4,50 

1,37 

14,33 

186 

3,96 

4,53 

0,0800 

63,94 

Digital M. Techn. 

124037 

64,06 

64,23 

1,23 

19,56 

71 

52,88 

65,75 

- 

722,50 

Dmail Gr. 

19647 

10,15 

10,12 

-0,58 

-1,73 

138 

9,49 

10,33 

0,1000 

77,62 

Ducati 

1930 

1,00 

0,98 

-1,72 

9,02 

2422 

0,85 

1,00 

- 

319,69 

E 

Ed. Espresso 

7993 

4,13 

4,14 

0,22 

-0,91 

1001 

4,04 

4,25 

0,1450 

1792,92 

Edison 

4370 

2,26 

2,28 

2,38 

8,77 

3234 

2,04 

2,27 

0,0380 

10567,50 

Edison r 

4843 

2,50 

2,50 

0,12 

10,18 

135 

2,26 

2,55 

0,2180 

276,59 

Edison w07 

2581 

1,33 

1,35 

2,97 

0,83 

72 

1,19 

1,33 



Eems 

11027 

5,70 

5,66 

-1,92 

-2,11 

877 

5,55 

5,99 

- 

239,95 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

57972 

29,94 

29,97 

2,32 

7,93 

89 

27,72 

29,94 

0,5500 

140,67 

Elica 

12845 

6,63 

6,63 

3,85 

18,13 

1213 

5,61 

6,63 


420,08 

Emak 

10795 

5,58 

5,61 

3,53 

15,16 

273 

4,84 

5,58 

0,1500 

154,17 

Enel 

16108 

8,32 

8,34 

0,63 

5,69 

31044 

7,69 

8,34 

0,6300 

51393,98 

Enertad 

7557 

3,90 

3,89 

-0,08 

8,12 

240 

3,57 

3,93 

0,0207 

370,30 

Engineering l.l. 

70151 

36,23 

36,21 

0,47 

6,81 

28 

33,92 

36,23 

0,3600 

452,87 

Eni 

47729 

24,65 

24,54 

-0,57 

-4,12 

20584 

24,42 

25,71 

0,6000 

98732,10 

Erg 

36607 

18,91 

18,86 

-0,22 

7,82 

2147 

16,20 

18,91 

0,4000 

2841,95 

Ergo Previdenza 

11680 

6,03 

5,98 

-1,47 

19,66 

133 

5,02 

6,29 

0,1740 

542,88 

Esprinet 

31735 

16,39 

16,30 

-0,75 

14,94 

686 

14,26 

16,62 

0,1100 

858,91 

Euphon 

14754 

7,62 

7,62 

0,44 

4,74 

11 

7,09 

7,78 

0,6000 

70,73 

Eurofly 

7706 

3,98 

3,97 

-1,07 

-15,77 

75 

3,79 

4,72 


53,15 

Eurotech 

17029 

8,80 

8,79 

0,60 

-4,03 

450 

8,76 

9,30 


307,86 

Eutelia 

12696 

6,56 

6,56 

0,03 

8,36 

57 

5,94 

6,64 


428,95 

Exprivia 

2610 

1,35 

1,34 

-0,52 

53,53 

324 

0,88 

1,48 


45,73 

F 

FastWeb 

83608 

43,18 

43,54 

1,92 

-2,00 

1596 

40,04 

46,59 

3,7700 

3433,16 

Fiat 

33728 

17,42 

17,67 

2,51 

18,55 

25651 

14,44 

17,42 

0,3100 

19025,86 

Fiat priv 

28068 

14,50 

14,68 

2,09 

17,89 

215 

12,11 

14,50 

0,3100 

1497,33 

Fiat r nc 

32055 

16,55 

16,70 

1,54 

18,07 

454 

13,89 

16,55 

0,4650 

1322,96 

Fidia 

18000 

9,30 

9,28 

0,38 

68,59 

171 

5,44 

9,46 

0,1400 

43,69 

Fiera Milano 

17938 

9,26 

9,28 

1,07 

4,34 

59 

8,88 

9,29 

0,3000 

313,97 

Fil. Pollone 

2384 

1,23 

1,22 

-1,53 

34,82 

393 

0,91 

1,27 

0,0500 

13,11 

Finarte C.Aste 

1392 

0,72 

0,71 

0,44 

16,20 

294 

0,61 

0,72 

0,0362 

35,99 

Finmeccanica 

44805 

23,14 

23,23 

1,22 

11,30 

2970 

20,59 

23,14 

0,5000 

9830,66 

FMR Art'é 

18745 

9,68 

9,73 

0,91 

22,58 

10 

7,90 

9,78 

0,4000 

34,66 

Fondiaria-Sai 

69725 

36,01 

36,01 

0,50 

-1,34 

475 

34,53 

36,58 

0,9500 

4845,64 

Fondiaria-Sai r nc 

53209 

27,48 

27,48 

0,73 

0,66 

106 

25,67 

27,48 

1,0020 

1190,18 

Fondiaria-Sai w08 

16412 

8,48 

8,48 

0,64 

0,52 

12 

8,11 

8,62 



FullSix 

19227 

9,93 

9,88 

0,70 

21,33 

85 

8,18 

9,93 


110,49 

G 

Gabetti Prop. S. 

7592 

3,92 

3,90 

-1,47 

1,90 

4 

3,85 

4,13 

0,0700 

125,47 

Gaiana 

3431 

1,77 

1,78 

1,42 

1,78 

52 

1,74 

1,80 

0,1000 

95,46 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

16292 

8,41 

8,38 

0,26 

-9,00 

84 

8,12 

9,25 


377,82 

Gefran 

10262 

5,30 

5,29 

1,15 

8,61 

77 

4,88 

5,30 

0,2400 

76,32 

Gemina 

6798 

3,51 

3,53 

1,29 

4,65 

159 

3,29 

3,62 

0,0200 

1279,68 

Gemina r nc 

5983 

3,09 

3,09 


3,00 

0 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,63 

Generali 

65581 

33,87 

33,90 

0,77 

0,59 

7623 

32,57 

34,06 

0,5400 

43288,88 

Geox 

25596 

13,22 

13,07 

0,13 

11,08 

673 

11,85 

13,22 

0,0850 

3421,66 

Gewiss 

12624 

6,52 

6,60 

1,69 

11,36 

74 

5,78 

6,65 

0,0800 

782,40 

Gim 

1787 

0,92 

0,93 

-0,72 

0,07 

430 

0,92 

0,99 

0,0724 

195,59 

Gim r nc 

2225 

1,15 

1,16 

-1,02 

0,70 

47 

1,14 

1,17 

0,0724 

15,70 

Gim w08 

566 

0,29 

0,29 

-1,36 

-7,00 

66 

0,29 

0,34 



Grandi Viaggi 

5108 

2,64 

2,65 

-0,56 

-4,56 

211 

2,64 

2,89 

0,0200 

118,71 

Granitifiandre 

16540 

8,54 

8,57 

1,26 

3,34 

42 

8,16 

8,54 

0,1200 

314,88 

Gruppo Coin 

10146 

5,24 

5,32 

1,59 

20,74 

465 

4,34 

5,44 


692,41 

Guala Closures 

9658 

4,99 

4,96 

0,47 

6,33 

570 

4,67 

4,99 


337,31 

H 

Hera 

6492 

3,35 

3,36 

0,45 

1,24 

968 

3,19 

3,37 

0,0700 

3409,17 


I 


1. Lombarda 

441 

0,23 

0,23 

2,96 

5,46 

49543 

0,21 

0,23 


935,20 

I.Net 

105527 

54,50 

54,04 

-0,26 

20,90 

27 

45,08 

54,50 

2,0000 

223,45 

Ifi priv 

48930 

25,27 

25,57 

2,36 

8,78 

217 

22,86 

25,95 

0,6300 

1940,77 

Ifil 

13300 

6,87 

6,93 

1,61 

8,14 

1608 

6,21 

6,96 

0,0800 

7134,23 

Ifil r nc 

12795 

6,61 

6,69 

1,24 

14,29 

209 

5,72 

6,72 

0,1007 

247,03 

Ima 

24527 

12,67 

12,66 

1,91 

12,24 

119 

11,14 

12,67 

0,4000 

457,28 

Imm. Grande Dis. 

8285 

4,28 

4,27 

1,16 

14,05 

583 

3,70 

4,28 

0,0220 

1207,74 

Immsi 

4347 

2,25 

2,25 


5,85 

2812 

1,97 

2,25 

0,0300 

770,48 

Impregilo 

9006 

4,65 

4,66 

1,57 

10,76 

2408 

4,14 

4,70 

0,0300 

1847,35 

Impregilo r nc 

12272 

6,34 

6,49 

2,22 

-0,47 

7 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,24 

Indesit Comp. 

27400 

14,15 

14,17 

3,71 

13,69 

954 

12,15 

14,15 

0,3610 

1604,98 

Indesit r nc 

28006 

14,46 

15,05 

6,18 

12,39 

7 

12,64 

14,46 

0,3790 

7,40 

Intek 

1819 

0,94 

0,94 

-0,84 

5,66 

144 

0,89 

0,98 

0,0850 

172,99 

Interpump 

15144 

7,82 

7,75 

-1,57 

13,76 

538 

6,88 

7,99 

0,1500 

625,06 

Intesa Sanpaolo 

11031 

5,70 

5,73 

1,18 

-2,26 

70950 

5,64 

5,95 

0,2200 

67504,42 

Intesa Sanpaolo r nc 

10690 

5,52 

5,53 

0,78 

-2,02 

6306 

5,44 

5,78 

0,2310 

5148,28 

Invest. e Svii. 

410 

0,21 

0,21 

-2,31 

-10,14 

375 

0,21 

0,24 

0,0361 

50,49 

Ipi Spa 

15258 

7,88 

7,88 

-0,03 

-0,98 

3 

7,75 

8,09 

0,5000 

321,38 

Irce 

5894 

3,04 

3,02 

-0,92 

4,18 

32 

2,90 

3,16 

0,0200 

85,62 

Isagro 

14888 

7,69 

7,68 

0,12 

0,89 

17 

7,50 

7,82 

0,3000 

123,02 

It Holding 

3038 

1,57 

1,57 

0,32 

0,84 

166 

1,55 

1,59 

0,0258 

385,78 

It Way 

14400 

7,44 

7,40 

-0,20 

2,57 

23 

7,08 

8,03 

0,1000 

32,85 

Italcementi 

44302 

22,88 

22,94 

0,17 

5,49 

499 

21,51 

23,01 

0,3300 

4052,45 

Italcementi r nc 

28378 

14,66 

14,74 

0,48 

9,07 

144 

13,40 

14,71 

0,3600 

1545,20 

Italmobiliare 

164176 

84,79 

85,20 

0,80 

5,02 

29 

79,22 

84,79 

1,2700 

1880,86 

Italmobiliare r nc 

137127 

70,82 

71,15 

1,90 

8,89 

28 

64,05 

71,34 

1,3480 

1157,42 

J 

Jolly H. 

47942 

24,76 

24,77 

0,04 

-0,12 

3 

24,71 

24,88 

0,0500 

495,20 

Juventus FC 

3745 

1,93 

1,93 

-0,31 

8,23 

153 

1,77 

1,94 

0,0120 

233,88 

K 

Kaitech 

922 

0,48 

0,48 

2,11 

18,75 

1721 

0,40 

0,50 


42,56 

Kme Group 

1070 

0,55 

0,55 

-1,14 

-4,99 

1239 

0,54 

0,59 

0,0230 

383,16 

Kme Group rsp 

1080 

0,56 

0,56 

-0,43 

-1,48 

40 

0,53 

0,57 

0,0408 

31,93 

KME Group w09 

720 

0,37 

0,38 

-0,16 

-7,26 

144 

0,36 

0,41 



L 

La Doria 

4597 

2,37 

2,38 

0,13 

-0,08 

7 

2,36 

2,44 

0,0400 

73,59 

Lavorwash 

4421 

2,28 

2,28 

-0,09 

11,75 

19 

2,04 

2,32 

0,0200 

30,44 

Lazio 

769 

0,40 

0,40 

-0,63 

-2,46 

9 

0,40 

0,42 


26,89 

Linificio 

6310 

3,26 

3,26 

-0,31 

4,35 

15 

3,11 

3,32 

0,2500 

90,10 

Lottomatica 

60818 

31,41 

31,42 

-0,63 

-0,85 

946 

31,37 

33,78 

1,3000 

4758,71 

Luxottica 

46567 

24,05 

24,06 

0,29 

2,47 

577 

22,98 

24,20 

0,2900 

11070,83 

M 

Maffei 

5451 

2,82 

2,82 

0,71 

8,90 

92 

2,51 

2,82 

0,0510 

84,45 

Management e C 

1803 

0,93 

0,94 

1,85 

0,84 

344 

0,90 

0,94 


508,08 

Marazzi Group 

20925 

10,81 

10,82 

1,56 

12,61 

715 

9,23 

10,81 

0,2000 

1104,82 

Marcolin 

4479 

2,31 

2,32 

0,61 

12,28 

84 

2,06 

2,41 

0,0290 

143,73 

Mariella Burani 

45677 

23,59 

23,51 

2,17 

16,61 

228 

19,74 

23,59 

0,1300 

705,52 

Marr 

14729 

7,61 

7,64 

1,07 

5,36 

145 

7,04 

7,61 

0,3270 

504,33 

Marzotto 

6775 

3,50 

3,51 

-0,31 

3,15 

19 

3,34 

3,55 

0,0800 

247,46 

Marzotto r 

6719 

3,47 

3,47 

0,29 

-0,86 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,67 

Marzotto r nc 

6705 

3,46 

3,46 

-0,66 

3,65 

0 

3,32 

3,56 

0,1400 

8,63 

Mediaset 

17690 

9,14 

9,19 

0,65 

0,05 

4583 

9,11 

9,50 

0,4300 

10791,70 

Mediobanca 

34005 

17,56 

17,60 

0,37 

-2,80 

2793 

17,41 

18,36 

0,5800 

14358,04 

Mediolanum 

12958 

6,69 

6,67 

0,89 

7,62 

21910 

6,13 

6,69 

0,1150 

4877,37 

Mediterr. Acque 

7710 

3,98 

3,97 

-0,58 

4,35 

18 

3,82 

4,37 

0,0880 

305,36 

Meliorbanca 

7625 

3,94 

3,96 

1,85 

3,63 

510 

3,72 

3,94 

0,1300 

497,22 

Milano Ass 

12921 

6,67 

6,70 

3,53 

7,65 

3031 

6,12 

6,67 

0,2800 

2913,06 

Milano Ass r nc 

12741 

6,58 

6,63 

3,47 

7,45 

267 

6,12 

6,58 

0,3000 

202,27 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1533 

0,79 

0,81 

13,45 

26,72 

3045 

0,60 

0,79 



Mirato 

17459 

9,02 

8,99 

1,33 

2,63 

46 

8,69 

9,11 

0,2700 

155,09 

Mittel 

13246 

6,84 

6,84 

2,76 

20,12 

286 

5,62 

6,93 

0,1200 

451,51 

Mondadori 

16307 

8,42 

8,44 

0,82 

5,90 

560 

7,95 

8,65 

0,6000 

2184,92 

Mondo TV 

42404 

21,90 

21,93 


-0,50 

0 

21,56 

23,08 

0,3500 

96,45 

Monrif 

2418 

1,25 

1,24 

0,57 

-3,63 

84 

1,22 

1,30 

0,0240 

187,35 

Monte Paschi Si 

9854 

5,09 

5,11 

0,31 

3,06 

10800 

4,90 

5,17 

0,1300 

12460,38 

Montefibre 

1054 

0,54 

0,54 

-1,77 

6,23 

1213 

0,51 

0,60 

0,0300 

70,76 

Montefibre r nc 

1106 

0,57 

0,57 

1,46 

17,52 

107 

0,49 

0,60 

0,0500 

14,86 

N 











Nav. Montanari 

7369 

3,81 

3,82 

0,71 

0,05 

343 

3,50 

3,81 

0,0950 

467,60 

Negri Bossi 

2114 

1,09 

1,09 

0,92 

-0,46 

213 

1,04 

1,13 

0,0400 

48,05 

Negri Bossi wlO 

1212 

0,63 

0,63 

1,02 

-6,89 

55 

0,61 

0,70 



Nice 

12483 

6,45 

6,41 

-1,38 

-1,66 

625 

6,25 

6,77 


747,85 

o 











Olidata 

2089 

1,08 

1,13 

10,14 

19,76 

2079 

0,90 

1,08 

0,0440 

36,69 

P 











Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

13658 

7,05 

7,08 

0,77 

12,72 

60 

6,25 

7,28 

0,1900 

319,94 

Parmalat 

6475 

3,34 

3,34 

-1,27 

-1,27 

9529 

3,25 

3,45 


5489,89 

Parmalat w15 

4542 

2,35 

2,34 

-1,47 

-1,76 

110 

2,25 

2,46 



Permasteelisa 

32173 

16,62 

16,63 

0,74 

15,65 

36 

14,37 

16,62 

0,3000 

458,60 

Piaggio 

7033 

3,63 

3,64 

2,50 

15,74 

1838 

3,07 

3,63 


1438,42 

Pininfarina 

50788 

26,23 

26,39 

1,19 

4,79 

22 

25,03 

26,70 

0,3400 

244,38 

Pirelli & C r nc 

1505 

0,78 

0,79 

3,61 

8,08 

3199 

0,72 

0,78 

0,0364 

104,77 

Pirelli & C R.E. 

109206 

56,40 

56,27 

-0,02 

7,27 

40 

51,19 

57,50 

1,9000 

2402,48 

Pirelli & C. 

1670 

0,86 

0,88 

4,59 

13,55 

125877 

0,76 

0,86 

0,0210 

4512,54 

Poligr. Ed. 

3230 

1,67 

1,68 

0,96 

14,96 

134 

1,45 

1,72 

0,0240 

220,18 

Poligrafica S.F. 

54932 

28,37 

28,31 

0,14 

0,96 

15 

27,85 

29,87 

0,3615 

33,88 

Poltrona Frau 

5921 

3,06 

3,03 

1,51 

2,79 

2852 

2,90 

3,09 


428,12 

Polynt 

5102 

2,63 

2,63 

0,73 

2,57 

807 

2,40 

2,63 

1,0000 

271,93 

Pop Italia wlO 

5303 

2,74 

2,76 

0,88 

50,91 

1121 

1,82 

2,84 



Premafin 

4709 

2,43 

2,43 

0,37 

-2,84 

284 

2,36 

2,51 

0,0120 

997,95 

Premuda 

3013 

1,56 

1,55 

-0,58 

-1,64 

176 

1,52 

1,59 

0,0600 

219,02 

Prima Ind. 

67905 

35,07 

37,00 

16,65 

56,01 

375 

22,30 

35,07 

0,2800 

161,32 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1133 

0,59 

0,59 

0,60 

3,08 

21 

0,57 

0,60 

0,0516 

30,43 

RCS Mediag. r nc 

6299 

3,25 

3,25 

0,43 

2,23 

73 

3,10 

3,37 

0,1300 

95,47 

RCS Mediagroup 

8210 

4,24 

4,24 

-0,16 

10,82 

1306 

3,75 

4,33 

0,1100 

3106,52 

Recordati 

11933 

6,16 

6,15 

-0,42 

6,37 

548 

5,75 

6,35 

0,1375 

1272,13 

Reno De Medici 

1236 

0,64 

0,64 

4,34 

21,61 

4144 

0,52 

0,64 

0,0165 

171,78 

Reno De Medici r 

2227 

1,15 

1,15 


91,35 

0 

0,60 

1,15 

0,0275 

0,59 

Reply 

44089 

22,77 

22,95 

1,15 

14,89 

137 

19,76 

22,77 

0,2000 

203,27 

Retelit 

826 

0,43 

0,43 

-0,44 

-5,98 

1275 

0,41 

0,45 


179,27 

Ricchetti 

3094 

1,60 

1,59 

-1,48 

4,44 

54 

1,53 

1,63 

0,0400 

85,57 

Risanamento 

15575 

8,04 

8,01 

-0,30 

-2,15 

163 

7,52 

8,22 

0,1030 

2206,77 

Roma A.S. 

1243 

0,64 

0,64 

-0,22 

-2,95 

217 

0,60 

0,66 


85,07 

Roncadin 

366 

0,19 

0,19 

-1,10 

9,95 

4408 

0,17 

0,19 

0,0413 

138,58 

Roncadin w07 

201 

0,10 

0,10 

-0,68 

49,42 

650 

0,07 

0,12 



s 











Sabaf 

54003 

27,89 

27,87 

0,18 

7,60 

29 

24,96 

27,89 

1,0000 

321,67 

Sadi Serv.lnd. 

5981 

3,09 

3,05 

-1,10 

31,11 

218 

2,29 

3,18 

0,1500 

31,82 

Saes G. 

59792 

30,88 

30,83 

1,15 

6,15 

51 

29,09 

32,53 

1,3000 

471,58 

Saes G. r nc 

51892 

26,80 

26,68 

-0,30 

15,17 

151 

23,16 

27,47 

1,3160 

199,94 

Safilo Group 

9137 

4,72 

4,73 

0,19 

4,59 

992 

4,33 

4,79 


1337,24 

Saipem 

37552 

19,39 

19,40 

0,25 

-2,86 

4849 

18,32 

19,97 

0,1900 

8557,64 

Saipem r 

38687 

19,98 

19,98 


1,37 

0 

19,10 

19,98 

0,2200 

3,18 

Saras 

8094 

4,18 

4,19 

0,48 

2,70 

3144 

3,88 

4,19 


3975,18 

Save 

54816 

28,31 

28,28 

0,11 

12,16 

19 

25,13 

28,31 

0,3100 

783,34 

Schiapparelli 

94 

0,05 

0,05 


3,17 

5138 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,76 

Seat P. G. 

920 

0,48 

0,48 

0,36 

2,61 

22201 

0,46 

0,48 

0,0050 

3895,95 

Seat P. G. r 

814 

0,42 

0,42 

-0,14 

7,85 

399 

0,39 

0,44 

0,0101 

57,22 

Sias 

22984 

11,87 

11,84 

-0,44 

5,03 

153 

11,30 

12,07 

0,5500 

1513,42 

Sirti 

4738 

2,45 

2,45 

-1,65 

14,94 

1209 

2,13 

2,45 

1,0000 

543,18 

Smurfit Sisa 

4889 

2,52 

2,52 


-2,96 

0 

2,50 

2,65 

0,0100 

155,54 

Snai 

13527 

6,99 

6,98 

-1,61 

6,33 

1156 

6,56 

7,69 

0,0387 

384,97 

Snam Rete Gas 

9221 

4,76 

4,77 

0,65 

9,77 

5082 

4,27 

4,76 

0,1700 

9314,59 

Snia 

326 

0,17 

0,17 

-1,12 

-1,75 

6491 

0,15 

0,17 

0,0487 

105,06 

Snia wlO 

155 

0,08 

0,08 

-0,25 

-1,96 

1390 

0,07 

0,08 



Socotherm 

23634 

12,21 

12,16 


-3,84 

117 

12,14 

12,69 

0,0800 

470,54 

Sogefi 

12626 

6,52 

6,54 

1,08 

10,79 

355 

5,74 

6,52 

0,1750 

738,96 

Sol 

10320 

5,33 

5,32 

0,89 

12,12 

41 

4,73 

5,40 

0,0670 

483,43 

Sopaf 

1335 

0,69 

0,69 

0,76 

-6,51 

1498 

0,69 

0,74 

0,0620 

290,91 

Sorin 

3230 

1,67 

1,67 

-0,18 

-0,89 

1071 

1,61 

1,71 


782,88 

Stefanel 

6763 

3,49 

3,48 

-0,23 

13,23 

59 

3,08 

3,79 

0,0400 

189,31 

Stefanel r 

8520 

4,40 

4,40 


3,26 

0 

4,00 

4,46 

0,0750 

0,44 

STMicroelectr. 

28074 

14,50 

14,54 

0,97 

2,72 

9145 

13,84 

14,93 

0,1200 


T 











Targetti S. 

11604 

5,99 

5,96 

-1,32 

7,48 

19 

5,51 

6,15 

0,1400 

112,95 

Tas 

52744 

27,24 

27,35 

2,70 

24,55 

165 

21,71 

27,24 

1,7500 

48,27 

Telecom 1. Media 

677 

0,35 

0,35 

0,40 

-2,81 

5935 

0,34 

0,36 

0,1643 

1151,40 

Telecom Ita Med. r nc 

658 

0,34 

0,34 

0,44 

-1,85 

111 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,69 

Telecom Italia 

4577 

2,36 

2,38 

1,54 

2,43 

192411 

2,26 

2,38 

0,1400 

31632,03 

Telecom Italia r 

3826 

1,98 

1,99 

0,46 

2,33 

29593 

1,91 

2,03 

0,1510 

11907,61 

Tenaris 

35054 

18,10 

18,10 

0,33 

-5,51 

4986 

17,80 

19,38 

0,1730 


Terna 

5396 

2,79 

2,81 

0,97 

7,36 

9885 

2,51 

2,79 

0,1300 

5574,00 

Tiscali 

5160 

2,67 

2,66 

-0,26 

4,84 

2701 

2,54 

2,74 


1131,06 

Tod's 

129343 

66,80 

66,75 

0,09 

8,04 

107 

61,83 

68,08 

1,0000 

2030,85 

Trevi 

21804 

11,26 

11,23 

0,67 

16,77 

335 

9,26 

11,26 

0,0250 

720,70 

Trevisan Comet. 

6936 

3,58 

3,60 

0,78 

10,05 

126 

3,23 

3,61 

0,0700 

97,74 

Txt e-solutions 

38447 

19,86 

19,73 

-0,07 

6,12 

59 

18,26 

20,93 

0,4000 

52,08 

u 











Uni Land 

1297 

0,67 

0,67 

0,27 

3,24 

2529 

0,65 

0,69 

0,0050 

649,48 

Unicredito 

14063 

7,26 

7,28 

0,82 

7,50 

44149 

6,76 

7,37 

0,2200 

75674,20 

Unicredito r 

14177 

7,32 

7,32 

0,58 

10,65 

28 

6,62 

7,48 

0,2350 

158,94 

Unipol 

5807 

3,00 

2,98 

-1,03 

9,21 

6421 

2,75 

3,06 

0,1200 

4380,11 

Unipol priv 

5181 

2,68 

2,67 

-1,22 

8,30 

7496 

2,47 

2,77 

0,1252 

2407,38 

V 











V.d. Ventaglio 

1766 

0,91 

0,92 

-0,15 

-6,42 

542 

0,91 

0,98 

0,0700 

74,16 

Valentino F.G. 

61922 

31,98 

32,01 

0,95 

3,56 

105 

30,37 

32,28 

0,5000 

2369,92 

Vemer Sib. 

1316 

0,68 

0,68 

-0,38 

13,51 

433 

0,60 

0,78 

0,0516 

66,36 

Vianini 1. 

6595 

3,41 

3,42 

0,29 

2,44 

10 

3,16 

3,44 

0,0300 

102,54 

Vianini L. 

20662 

10,67 

10,73 

1,26 

12,67 

43 

9,36 

10,67 

0,1500 

467,36 

Vittoria 

24240 

12,52 

12,55 

0,33 

2,16 

29 

12,18 

12,66 

0,1500 

381,22 

z 











Zucchi 

6680 

3,45 

3,45 

0,47 

14,96 

18 

3,00 

3,61 

0,0300 

84,10 

Zucchi r nc 

7155 

3,69 

3,76 

-0,27 

6,33 

3 

3,42 

3,75 

0,2800 

12,66 
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C’è anche un giocatore di una squadra 
della serie A irachena tra i feriti della 
strage di lunedì in un mercato all’ingrosso 
del centro di Baghdad che è costata la vita a 
80 persone. L’attacco suicida ha provocato 
ad Ahmed Naserla la perdita di una gamba 
e dunque la fine della carriera 


omba 




IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Atletica indoor 

■ 09,00 Sportltalia 

Sailing Magazine 

■ 09,30 Sportltalia 

Calcio argentino 

■ 11,00 SkySportl 

Calcio, serie A (r) 

■ 12,15 Eurosport 

Tennis, torneo Wta 

■ 13,00 Sportltalia 

Si Uve 24 


■ 13,30 SkySportl 

Futbol Mundial 


■ 14,30 Sportltalia 

Snowboardmad 

■ 15,00 Sportltalia 

Wwe News 

■ 17,00 Eurosport 

Tennis, torneo Wta 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Eurolega 

■ 18,15 Sportltalia 

Total rugby 

■ 19,30 Sportltalia 

Wrestling, Wwe News 

■ 20,45 SkySport2 

Basket, Malaga-Treviso 


Squalificato il Massimino, Catania insorge 

Stadio chiuso fino al 30 giugno, partite in campo neutro. Il club: una pena annunciata 


U di Salvatore Maria Righi 

UNA CONGIURA contro la squadra e la cit¬ 
tà. Questa, in poche parole, la reazione di 
Catania alla decisione del giudice sportivo 
sui tragici fatti del derby col Palermo. Squali- 



Mazzi di fiori all’ingresso dello stadio Massimino di Catania Foto Ansa 


fica dello stadio 
«Massimino» fino al 
30 giugno e ammen¬ 
da di 50mila euro per 

la società. I rossoazzurri dovran¬ 
no giocare su campo neutro le ri¬ 
manenti partite in trasferta, la 
prima a Rimini con la Fiorenti¬ 
na e poi a Cesena per l'Inter. Il 
dottor Gianpaolo Tosel, quello 
che ha scatenato l'irata reazione 
di politici e imprenditori, ha ri¬ 
costruito anche la dinamica di 
quella notte di follia (e incuria) 
costata la vita all'ispettore Raciti. 
A parte le scene di guerriglia ur¬ 
bana tra forze dell'ordine e tifo¬ 
si, decine dei quali protagonisti 
di «atti di incontenibile violen¬ 
za», colpisce il bilancio finale. 62 
feriti tra polizia e carabinieri, 5 
persone del personale paramedi¬ 
co e 13 tifosi: una guerra civile, 
dietro alla morte di Raciti. E col¬ 
pisce, in modo inquietante, la 
circostanza del minuto di silen¬ 
zio per Ermanno Licursi «turba¬ 
to da un'ininterrotta esplosione 
di innumerevoli petardi lanciati 
dalla curva nord». Non è una no¬ 
ta di colore, è il termometro del 
clima dentro lo stadio che è den¬ 
tro una città piuttosto difficile. I 
politici etnei, quelli con incari¬ 
chi istituzionali, se la prendono 
però col giudice Tosel e con una 
sentenza giudicata «ingiusta, ab¬ 
norme e anche discriminatoria, 
che mette una città in ginoc¬ 
chio»: il solito Palazzo che trama 
e cospira, e stavolta ha usato il 
pugno di ferro. In aggiunta, una 
spruzzata di toni da lega sud: 
«Razzismo di un nord che non 
vuole una società di calcio del 
sud forte in serie A». Capofila il 
presidente della provincia regio¬ 
nale, Raffaele Lombardo. Il qua¬ 


le se la prende con i «padroni di 
questo calcio che da tempo cova¬ 
vano un'inconfessata irritazio¬ 
ne contro il Catania in serie A». 
La provincia chiederà i danni al¬ 
la Figc, costituendosi parte civile 
«contro gli autori dei fatti crimi¬ 
nosi allo stadio Cibali», che sa¬ 
rebbe poi il "Massimino": vista 
la fonte, un'imprecisione «auto¬ 
revole». Deciso anche il sindaco 
Scapagnini, a muso duro contro 
«una decisione ingiustamente 
punitiva nei confronti dell'inte¬ 
ra collettività catanese», in effet¬ 
ti già piuttosto penalizzata da 
un'amministrazione comunale 
che ha un "buco" di bilancio di 
diverse decine di milioni. Fosse¬ 
ro punti in classifica, il Catania 
sarebbe da scudetto. E intervenu¬ 
ta perfino la Confesercenti, per¬ 
ché il calcio è uguale per tutti: 
«Così vincono gli ultrà violenti 
ed i delinquenti» tuona il diretto¬ 
re Alberto Sozzi. L'unico che, al¬ 
meno ufficialmente, stona dal 
coro è un magistrato della Dda, 

La Provincia: 
chiederemo i danni 
alla Federcalcio 
Per la procura l’asta 
di ferro era nello stadio 


Ignazio Fonzo, uno dei sostituti 
che lavorano sul caso Raciti. 
«Facciamo autocritica e riflettia¬ 
mo su quello che è accaduto, 
senza dimostrare di avere poca 
memoria». Fonzo ha ricordato 
la radiazione del Catania, nel 
1984, con due squalifiche del 
campo: della serie il passato che 
non passa. In finale di partita, 
ma la fine di questa storia è anco¬ 
ra molto lontana e faticosa, ha 


parlato l'amministratore del Ca¬ 
tania, Pietro Lo Monaco. Sì, pro¬ 
prio il dirigente che per placare 
gli animi, quella sera maledetta, 
mentre infuriava la battaglia ha 
detto in diretta Sky «l'arbitro 
non dormirà con la coscienza a 
posto». Dal suo pulpito di conta¬ 
bile ha concluso che la società 
avrà un danno di 10 milioni di 
euro. «E questo anche se la no¬ 
stra responsabilità era limitata, 


in quanto i fatti erano successi 
fuori dal campo». Mentre Lo 
Monaco ribadiva la linea del pre¬ 
sidente Pulvirenti, viva la re¬ 
sponsabilità oggettiva, le agen¬ 
zie diramavano un rapporto del¬ 
la procura trasmesso alla Figc. «Il 
grosso oggetto di metallo usato 
come ariete contro le forze del¬ 
l'ordine, che con ogni probabili¬ 
tà colpì a morte l'ispettore Filip¬ 
po Raciti, proveniva da dentro 


10 stadio». Palla al centro, si rico¬ 
mincia. E dopo la bomba carta, 

11 lavandino e la pietra, adesso 
c'è una spranga. E c'è un mino¬ 
renne in carcere con l'accusa di 
omicidio, ma potrebbe uscire 
presto se il tribunale della libertà 
accoglierà l'istanza che l'avvoca¬ 
to Lipera presenterà lunedì. 
Quella notte di Catania ha avu¬ 
to molte ombre, oltre ad un mor¬ 
to ammazzato. 


ULTRÀ Fischi Olimpico 

Procura 

aperto 

fascicolo 

■ La procura di Roma ha 
aperto un fascicolo intestato 
«atti relativi a», ossia privo di 
ipotesi di reato e di indagati, 
in merito ai fischi ed alle in¬ 
vettive contro le forze dell'or¬ 
dine partiti dalla curva sud 
dello stadio Olimpico dome¬ 
nica scorso, prima di Ro- 
ma-Parma, durante il minuto 
di silenzio per la morte dell' 
ispettore di polizìa Filippo Ra¬ 
citi. 

Il fascicolo aperto dalla magi¬ 
stratura contiene, per il mo¬ 
mento, soltanto un'informati¬ 
va della Digos che ricostrui¬ 
sce la dinamica dei fatti. Al 
rapporto sono allegate anche 
alcune fotografie di quei setto¬ 
ri della curva sud (tradizional¬ 
mente frequentate dal tifo 
giallorosso più acceso) prota¬ 
gonisti delle manifestazioni 
di dissenso. Nei prossimi gior¬ 
ni, dopo un attento esame dei 
fatti, gli inquirenti potrebbe¬ 
ro configurare l'ipotesi di rea¬ 
to di istigazione a delinquere. 
Intanto prosegue il lavoro de¬ 
gli investigatori per identifica¬ 
re gli autori dei fischi, degli in¬ 
sulti e degli slogan ostili nei 
confronti della polizia. Al va¬ 
glio degli uomini della Digos 
ci sono i filmati del sistema a 
circuito chiuso dello stadio 
Olimpico e le fotografie scat¬ 
tate dal rettangolo di gioco. 
Nei confronti di tutti coloro 
che saranno identificati come 
autori dei gestì che hanno in¬ 
dignato il resto dello stadio 
scatterà sicuramente il Da- 
spo, il provvedimento di poli¬ 
zia che prevede, tra l'aaltro, 
anche il divieto di accesso ne¬ 
gli stadi per il periodo stabili¬ 
to. 


UEFA 1-2 a porte chiuse 

Livorno ko 
Oggi tocca 
al Parma 

■ Pubblico a casa, ultrà davanti 
ai maxischermi con salsicce alla 
brace e vino fuori dallo stadio: 
questo lo scenario per Livor- 
no-Espanyol. Quattrocento invi¬ 
tati allo stadio, circa 700 fuori a 
incitare Lucarelli e compagni an¬ 
che con i fuochi d'artificio. Non 
basta, vince l'Espanyol 2-1, dimo¬ 
strandosi più squadra e confer¬ 
mando il molino vincente in Ue¬ 
fa (imbattuto, 13 gol fatti e tre su¬ 
biti). Anche se il pubblico non 
c'è, il Livorno vuol festeggiare nel 
migliore dei modi il suo 92“ com¬ 
pleanno e parte forte, mettendo 
in soggezione gli iberici: Fiore è 
ispirato, Lucarelli ha la grinta del 
capitano, Morrone e Filippini 
hanno l'argento vivo in corpo e 
non si fermano mai, mentre Ce¬ 
sar appare in rodaggio. Sugli svi¬ 
luppi di un corner, però, Galante 
trattiene Corominas e l'arbitro 
francese Lannoy assegna il rigore 
che Pandiani trasforma. Il gol su¬ 
bito non scoraggia il Livorno che 
continua a spingere. Una girata 
di testa del centravanti, al 32', 
sfiora il palo e un tiro al 37' fini¬ 
sce di poco al lato. L'Espanyol 
esce alla distanza e prima sfiora il 
2-0 (traversa di Corominas) e poi 
lo ottiene con Moha che approfit¬ 
ta di un errore di Kuffour (14' st). 
Amelia evita la goleada e, a 9' dal¬ 
la fine, il gol di testa di Galante 
(36') tiene ancora aperto il discor¬ 
so qualificazione. Ma giovedì 22 
all'Olimpico di Barcellona la 
squadra di Arrigoni dovrà essere 
pressoché perfetta. 

Oggi (ore 20) Sporting Bra- 
ga-Parma. Alla sua prima uscita 
Ranieri dovrebbe mandare in 
campo questa formazione: De Lu¬ 
cia; Coly, Paci, Couto, Contini, 
Bocchetti; Pisanu, Cigarini, Des- 
sena; Gasbarroni, Muslimovic. 


SCI Mondiali in Svezia, l’azzurro è quinto a sorpresa nella gara vinta dal norvegese Svindal 

Gigante di Aare, «quasi» impresa di Schieppati 


■ È quasi riuscito in un mira¬ 
colo Alberto Schieppati (nella 
foto). Ieri nel gigante maschile 
si è piazzato al quinto posto 
nonostante una prova tutta all' 
attacco. L'oro è andato al nor¬ 
vegese Aksel Svindal, il leader 
di coppa del mondo che già 
aveva vinto il titolo mondiale 
di discesa. Alle sue spalle, altra 
conferma di una clamorosa re¬ 
surrezione nazionale nello sci 
alpino, gli svizzeri Daniel Al- 
brecht e Didier Cuche. Subito 
fuori il favoritissimo Benja¬ 
min Raich, fuori Max Blardo- 
ne. Gli azzurri Manfred Moe- 
lgg e Peter Fili hanno poi chiu¬ 
so la gara in 19/a e 23/a posizio¬ 
ne: piazzamenti brutti ma con 


il conforto di essere in buona 
compagnia, visto ad esempio 
il naufragio degli austriaci. 
Milanese, 26 anni, Alberto 
Schieppati ha commentato: 
«Non ho davvero niente da 
rimproverarmi - ha detto Al¬ 
berto, cresciuto sciisticamente 
in Val d'Aosta, a Courmayeur. 
- Nella seconda manche, a par¬ 
te un errore iniziale sul ghiac¬ 
cio, sono andato benissimo, 
con gli sci che filavano preci¬ 
si», 

«Nella prima manche mi pare¬ 
va di aver sciato male. La neve 
qui è pazzesca - dice ancora 
Schieppati - e con il mio ski- 
man abbiamo lavorato a lun¬ 
go per trovare gli sci giusti. Ne 


ho scelto un paio da ghiaccia¬ 
io, con poca lamina». 

Tagliato il traguardo dopo la se¬ 
conda manche, Schieppati 
non 

ha nascosto la sua delusa rab¬ 
bia quando si è visto irrimedia¬ 
bilmente indietro dopo una 
sciata che gli era parsa invece 
molto buona, decisamente mi¬ 
gliore di quella della prima 
manche. E così ha sbattuto i 
bastoncini sulla neve sfogan¬ 
do la delusione: quinto era e 
quinto è rimasto. Nella sua car¬ 
riera quella di ieri mattina re¬ 
sta comunque un risultato ec¬ 
cellente. Sinora la suaÒ mi¬ 
glior gara l'aveva fatta nel gi¬ 
gante di coppa del mondo di 


Kranjska Gora, a fine febbraio 
del 2004, quando arrivò secon¬ 
do. 

Ancor più deluso di Alberto 
Schieppati è naturalmente 
Massimiliano Blardone, l'atte¬ 
sissimo numero uno dell'Italia 
in questa disciplina, vincitore 
a Beaver Creek e secondo ad 
Adelboden. Max non ha nep¬ 
pure finito la prima manche, 
scivolato via in vista del tra¬ 
guardo. «Avevo sbagliato la 
porta precedente l'ultimo dos¬ 
so e non c'è stato niente da fa¬ 
re. Peccato perché poi - raccon¬ 
ta Blardone - stavo sciando be¬ 
ne e potevo piazzarmi per la se¬ 
conda manche. La fortuna 
non è stata dalla mia parte». 


Ciclismo 

Giro Mediterraneo, tappa a Bennati 

Daniele Bennati ha vinto la 2 a tappa del Giro 
del Mediterraneo, 107 km da Gruissant a Ad- 
ge. Il portacolori della Lampre Fondital ha 
battuto allo sprint Roberto Petito e lo spagno¬ 
lo Igor Astarloa, ex campione del mondo. Lo 
spagnolo Gutierrez leader della corsa. 

Potenza 

Stadio sotto sequestro 

Il Potenza (Serie C2,girone C) non potrà utiliz¬ 
zare lo stadio «Alfredo Viviani» che è stato po¬ 
sto sotto sequestro ieri pomeriggio dalla Poli¬ 
zia nell’ambito di un’inchiesta per la violazio¬ 
ne delle norme sull'incolumità pubblica. 

Tennis 

Atp Marsiglia, Seppi al secondo turno 

Infortunio muscolare per Mario Ancic e An¬ 


dreas Seppi passa al secondo turno del tor¬ 
neo Atp di Marsiglia: l’azzurro era sul punteg¬ 
gio di 4-0 dopo soli 16' quando il croato, ha 
dovuto dare forfait. 

Dilettanti 

Coppa Italia Regionale alla Lunigiana 

La Lunigiana, società che milita nel campio¬ 
nato Eccellenza (attualmente occupa la terza 
posizione nel girone A), pareggiando nella ga¬ 
ra di ritorno con la Pianese per 0-0, ha vinto 
la Coppa Italia Regionale. La formazione gial- 
loblù nella partita di andata aveva infatti pre¬ 
valso a Piancastagnaio (Siena) per 2-1 

Moto 

Testin Qatar, bene Edwards e Rossi 

Yamaha protagonista nei test di MotoGP a 
Losail in Qatar. Migliori tempi per le MI 
800cc di Colin Edwards e Valentino Rossi. 
Lo statunitense ha preceduto il suo compa¬ 
gno di squadra facendo segnare T56”296. 
Rossi ha girato in 1 56.537. Marco Melandri 
(Honda) 10° davanti ad Hayden (1 '57”591). 
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«LA BUTTERFLY E RAZZISTA, RISCRIVETELA» 
PLEASE, STOP AL «POLITICAMENTE SCEMO» 

Alla Royal Opera House di Londra va Madama Butterfly (nella foto 
LipingZhangnel molo di Cio-do san ) e un musicologo salta fuori 
con un'idea che, crede lui, mogliorerà il mondo. Per Roger Parker, 
docente al King's College, l'opera di Puccini andrebbe riscritta. 
Perché, accusa, sarebbe razzista. «Non è solo una questione di 
libretto, ma della musica di Puccini». Parker il paladino parte 
lancia in resta: è razzista perché l'ufficiale di marina Benjamin 

Pinkerton sposa la giovane geisha 
giapponese Cio-Cio-San per 
convenienza, la converte al 
cristianesimo, la mette incinta e la 


ensore 



molla per un «vero matrimonio» con un'americana. Lei, per 
inciso, farà harakiri. «Siamo diventati più sensibili su questioni 
come il razzismo - argomenta il docente - e la Butterfly è un'opera 
che deve rispettare questa nuova sensibilità. Ma la gente ha troppa 
paura di intervenire tagliandone o modificandone alcune parti». 
Urgono poche precisazioni (nemmeno tutte quelle possibili). 
Primo: Parker dovrebbe sapere che nella Butterfly non solo il 
maschio Pinkerton è ipocrita e meschino e ne esce a pezzetti, ma 
che con lui l'Occidente fa una figura barbina; secondo, dietro il 
«politicamente conetto», principio nelle arti discutibile, il docente 
maschera un principio grave, autoritario, un «filino» totalitario: 
riscrivere l'arte per ragioni morali è censura, equivale a quando 
l’Urss costrinse Sostakovic a rifare una Lady Macbeth più consona 
allo spirito sovietico. Parker censore mancato? Stefano Miliani 


BERLINALE Dopo Eastwood il 
festival toma al fronte con il ko¬ 
lossal sulla battaglia delle Termo¬ 
pili, «300», e «Beaufort» su una 
rocca israeliana in Libano. Ma se 
il primo cerca l’eroismo mitologi¬ 
co, l’altro inquadra paura e atte¬ 
sa nell’inutilità della guerra... 

■ di Lorenzo Buccella / Berlino 



aranno pure coincidenze da ca¬ 
lendario festivaliero, ma il testa- Cl- 1 

coda della guerra adesso è sotto 
gli occhi di tutti e scava quella I 1 1 *. •fe 
lunga trincea che sfila via im- £? 
perterrita lungo le cerniere del- J VL 
le diverse epoche. Da capo a co- ,V^E ^ 
da, quindi, visto che si parte 
dall'antichità-videogame con cui si torna agli al¬ 
bori della storia, nel 480 a.C. per affrontare la tita¬ 
nica battaglia delle TermopUi e si arriva su su fi¬ 
no ai recenti sussulti del conflitto israelo-libane- 



II film «Beaufort» di Joseph Cedar, passato alla Berlinale 


Berlino, 2500 



se che la cronaca mediatica della scorsa estate ha 
portato alla ribalta per le sue recrudescenze im¬ 
provvise. Come a dire che tra questi due paletti 
temporali, potrebbe passare Unterà storia dell 
Occidente. E così, la Berlinale 2007, dopo aver 
spiaggiato con Clint Eastwood i suoi migliori 
sguardi sulle coste della battaglia nippo-america- 
na di Iwo Jima del 1945, continua a lanciare pel¬ 
licole sul fronte, stavolta sparpagliando pallotto¬ 
le e strategie di guerra che vanno a colpire anti¬ 
podi storici. Da una parte, il grande scontro epi¬ 
co del passato che oppose greci e persiani, qui ri- 

Zack Snyder consewa 
nel suo «300» il tratto 
grandioso del disegno 
di Frank Miller. Il film 
israeliano ha uno stile 
modesto ma convince 



«300» di Zack Snyder, sulla battaglia delle Termopili 


ci scampoli contemporanei per recuperare un 
senso del tragico, altrimenti disperso nella notte 
dei tempi. Proprio là dove l'uomo arriva a tu per 
tu con un destino più ampio che lo trascende, 
imponendogli dall'alto l'obbligo morale di un 
dovere. Certo, senza più le coincidenze piene 
che si avevano nell'antichità dove ad Achille po¬ 
tevano capitare solo azioni da Achille, ma con 
una vicinanza così prossima al fato da virare il 
tutto lungo le tinte scure deliirreversibilità. Suc¬ 
cede nel parossismo visivo del film di Snyder 
(fuori concorso, con la star Gerald Butler) in cui 
la rinuncia alla ricostruzione degli scenari origi¬ 
nali, sopperita dal massiccio ricorso a soluzioni 
virtuali, offre quei tocchi lunari da fine del mon¬ 
do che, al di là degli esiti un po' ridondanti, lo so¬ 
spendono dal tempo per inserirlo negli ingranag¬ 
gi più stringenti della mitologia. Ma, a suo mo¬ 
do, alcune tracce di quel discorso si ritrovano pu¬ 
re nel bel film israeliano in concorso (e potrebbe 
vincere qualcosa). Là dove la quotidianità «ab¬ 
bandonata» e dimessa dei militari occupanti al¬ 
larga un tempo d'attesa claustrofobico che sem¬ 
bra somigliare al fortino buzzatiano del «deserto 


dei tartari», se non fosse per i missili degli 
Hezbollah che a intervalli colpiscono dal nulla 
la piccola roccaforte in collina. E così il nostro 
sguardo non può non collimare con quello del¬ 
le truppe nascoste in cunicoli semibui e informa¬ 
ti dagli eventi solo attraverso quella sorta di cori¬ 
feo della modernità che è la televisione. Tanto- 
più che l'effetto è choc, quando il film ci presen¬ 
ta un personaggio principale per poi consegnar¬ 
lo a una morte improvvisa poco dopo. E via così 
per almeno tre volte finché la strategia narrativa 
abbraccia tutto il suo orizzonte corale che trasci¬ 
na il film alia soluzione finale. Quando l'urgen¬ 
za politica di porre fine all'occupazione farà rien¬ 
trare le truppe in patria. Non prima però di aver 
fatto saltare in aria l'intera fortezza con sei ton¬ 
nellate di esplosivo. Così, un po' come la Gran¬ 
de Muraglia delia famosa inquisizione di Borges 
che è al tempo stesso «recinto di conservazione» 
e «avamposto per una tabula rasa», tutto quello 
per cui quei giovani soldati avevano combattu¬ 
to fin ad allora viene distrutto dalle loro stesse 
mani. Con tutto il senso di inutilità tragica che 
vi aleggia attorno. 


BERLINALE II film di Puccioni 

Ménage a tre 
al «Riparo» 
del nord-est 


U no di quei film che all'inizio sembra do¬ 
versi sgranchile le gambe per poi correre 
su una pista che attraversa una lunga se¬ 
rie di marginalità, tutte prepotentemente ancora¬ 
te al nostro tempo. Dislivelli sociali, economici, 
etnici e sessuali che trovano una linea di conver¬ 
genza narrativa nell'applaudito film con cui il 
giovane regista romano Marco Simon Puccioni 
si è presentato l'altro giorno a Berlino nella sezio¬ 
ne «Panorama». E basterebbe già solo dire che, 
dopo l'incipit movimentato di un viaggio carico 
di conseguenze, la zolla di terra su cui s'installa la 
storia è quel nord-est italiano «violentato» dalla 
scia di quei capannoni industriali in procinto di 
trasferirsi in Romania. È infatti dalle parti di Udi¬ 
ne, tra rotonde stradali sormontate da sedie pub¬ 
blicitarie gigantesche e grigie strade di periferia, 
che vive una coppia di donne, Anna (Maria de 
Medeiros) e Mara (Antonia Liskova), la cui rela¬ 
zione sentimentale viene scombussolata dalla 
comparsa di un giovane immigrato clandestino 
(Mounir Quadi), «trafugato» nel bagaglio della 
loro auto durante l'ultima vacanza in Tunisia e 
ora «adottato» sotto il loro tetto comune. E se il 
film s'intitola Riparo-Anis tra di noi è proprio per¬ 
ché quelle quattro mura, sorrette dalla solidità 
economica di Anna, pecora buona di una fami¬ 
glia di imprenditori del posto, prende ben presto 
le sembianze di un nido protettivo nei confronti 
della durezza della realtà circostante. Lo è per Ma¬ 
ra che lavora come operaia nella fabbrica di calza¬ 
ture gestita dalla madre della compagna e lo sarà 
anche per l'indifeso ragazzo maghrebino Anis, a 
cui viene offerta una doppia solidarietà: non sol¬ 
tanto l'accoglienza di un posto-letto sul divano 
di casa, ma anche l'occasione di un impiego al 
nero come magazziniere alle dipendenze del fra¬ 
tello di Anna (Vitaliano Trevisan). E così, mentre 
questa «generosità allargata» sembra prendere 
sempre più i contorni di un «lusso» che può per¬ 
mettersi la gente ricca, come viene rinfacciato al¬ 
la protagonista durante una discussione anima¬ 
ta, il ménage à trois porterà la storia sui crinali 
problematici di una difficile integrazione. La buo¬ 
na volontà, infatti, non basta come scudo alle 
proprie paure di solitudine, quando dallo sfondo 
irrompe una lunga catena di pressioni che van¬ 
no ad alimentare il pathos degli squilibri. Tra reci¬ 
proche diffidenze interculturali, omosessualità 
mai accettate, ipocrisie di facciata e la precarietà 
di lavori sull'orlo del licenziamento, il racconto 
sfrega dignitosamente i nervi scoperti di quel pic¬ 
colo-mondo, riuscendo a capovolgere le sicurez¬ 
ze tanto cercate in una resa dei conti capace di 
sbrecciare ogni legame di finto-aiuto. Là dove il 
senso di emarginazione diventa la crepa in cui fi¬ 
nisce per scivolare la gente che non ha potere 
contrattuale nei confronti della propria vita. I.b. 


POLEMICHE II rappresentante turco nel fondo europeo finanziatore della «Masseria delle allodole» contro il film sul genocidio armeno 

L’Armenia dei Taviani: per i turchi è razzista, per i tedeschi uno choc 


visitato attraverso il mastodontico 300 dell'ame¬ 
ricano Zack Snyder che, ispirandosi al cuore visi¬ 
vo del fumetto geniale di Frank Miller, cerca ca¬ 
priole linguistiche per ricalibrarsi all'interno di 
un vero e proprio film-kolossal. Dall'altra, inve¬ 
ce, è un tratteggio realistico e minimale a spin¬ 
gerci dentro contemporaneità belliche, con la 
pellicola di Joseph Cedar, Beaufort, che prende il 
titolo dal nome dell'ultima simbolica roccaforte 
occupata dai soldati israeliani in terra libanese e 
abbandonata nel 2000 dopo 18 anni di presidio. 
Insomma, sguardi strabici che mettono in cam¬ 
po film diametralmente diversi l'uno dall'altro. 
Più il primo s'appoggia ai canoni di genere dell' 
eroismo plateale perché la vittoria storti il fiume 
della storia, più il secondo cerca il proprio nido 
umano nella paura e nell'attesa, sfuma il nemico 
nel fuoricampo, incentrando la vicenda non 
tanto sullo scontro aperto ma sui tempi della riti¬ 
rata. Eppure, nonostante parabole narrative 
nemmeno lontanamente paragonabili, al fon¬ 
do di questi due «conflitti diversi» rimane quella 
comune volontà di stringere la propria traietto¬ 
ria tra le morse di una sorda necessità. Quasi og¬ 
gi - come del resto ha fatto anche Eastwood - la ri¬ 
lettura delle guerre di ieri e di oggi offrisse gli uni- 


B di Gherardo Ugolini / Berlino 


U n film razzista, pericoloso e storicamente 
sbagliato». È durissimo il commento di 
Ahmet Boyacioglu a proposito di La mas¬ 
seria delle allodole, il film dei Taviani sul genoci¬ 
dio degli armeni sbarcato fuori concorso alla Ber¬ 
linale con tutto il carico di polemiche, di accuse e 
di recriminazioni che ci si aspettava. «Inoltre la 
questione dello sterminio degli armeni andava af¬ 
frontata diversamente, non in modo così unilate¬ 
rale». Boyaciologlu non è un cittadino turco qual¬ 
siasi, è ti rappresentante del suo paese presso Euri- 
mages, il fondo europeo che ha finanziato ti film. 
E ti suo giudizio è largamente condiviso tra la co¬ 
munità turca di Berlino (circa 250.000 persone), 
anche se la polizia ha smentito di aver appronta¬ 
to particolari misure di sicurezza davanti alle sale 
in cui viene proiettato ti film. 


All'accusa di aver girato una pellicola anti-turca i 
due registi hanno replicato di non aver voluto 
mettere sotto accusa il popolo turco: «Ma quale 
razzismo, noi condanniamo le violenze compiu¬ 
te dal movimento dei Giovani Turchi nel 1915 
contro la comunità armena. Del resto ogni nazio¬ 
ne ha le sue zone d'ombra con cui sarebbe oppor- 

I registi: «Anche l’Italia 
ha le sue pagine 
nere evitate dal cinema 
Vorrà dire che, come 
Eastwood, gireremo il 
film visto dai turchi» 


timo fare i conti. Per esempio in Italia la cinema¬ 
tografia non si è mai occupata di certe pagine ne¬ 
re come ti colonialismo in Africa o le guerre in Al¬ 
bania e in Grecia». Parlando con i giornalisti, Pao¬ 
lo e Vittorio Taviani spiegano di aver girato il 
film per compensare una specie di «senso di col¬ 
pa», un'amnesia collettiva che per tanto tempo 
ha fatto calare ti silenzio sul genocidio armeno. E 
avvertono: «Il nostro non è un documentario sto¬ 
rico, ma un film in cui si mescolano realtà e fanta¬ 
sia. Ed è un film quanto mai attuale perché an¬ 
che oggi in tanti paesi ci si ammazza tra fratelli, 
tra persone che si conoscono e si danno del tu. 
Questa è tra le cose più brutte che possano acca¬ 
dere al genere umano». Quanto a Boyaciologlu 
«è libero di dire ciò che pensa, ogni opinione va 
rispetta, ma lui è stato l'unico su 30 membri della 
commissione Eurimages a votare contro il finan¬ 
ziamento. Evidentemente gli altri hanno credu¬ 


to nel progetto». A ogni buon conto aggiungo¬ 
no: «Faremo allora come Eastwood, gireremo un 
altro film sul genocidio armeno dalla parte dei 
turchi» 

La stampa tedesca parla dell'opera dei Taviani in 
termini lusinghieri. Per la Frankfiiiter Allgemdne 
Zeitung si tratta di un film destinato a «fare epo¬ 
ca» visto che tratta un tema rimasto per decenni 
tabù per ti cinema. Anche la Berliner Zdting elo¬ 
gia ti coraggio dei registi italiani che «hanno rot¬ 
to ti complotto del silenzio». La Frankfiirtei Rund¬ 
schau definisce La masserìa delle allodole un «un 
capolavoro sconvolgente», mentre ti quotidiano 
Tagesspiegel insiste sull'impatto emotivo del film: 
«Molti spettatori durante le scene più cmente del¬ 
la pellicola si sono coperti ti volto, altri rimaneva¬ 
no con gli occhi sbarrati increduli alle immagini 
che scorrevano. Al termine della proiezione in 
tanti sono rimasti seduti come inebetiti». 
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Romeo deve morire 


Due famiglie, una asiatica l’altra 
afroamericana, si spartiscono i 
traffici del porto di Okland. Il 
fragile equilibrio tra le due fazioni 
viene interrotto quando Po, il 
figlio del capo del clan asiatico, 
viene ucciso durante uno scontro a 
fuoco. Il delitto scatena la furia 
della sua famiglia e fa tornare Han 
(Jet Li), il fratello maggiore di Po, 
un ex poliziotto abilissimo nelle 
arti marziali. Han vuole scoprire... 


21.05 RAIDUE. AZIONE. 

Regia: Andrej Bartkowiak 
Usa 2000 


Il mistero della signora... 

Nel 1939, su un treno che da 
Monaco sta portando a Basilea un 
gruppo di stranieri preoccupati 
dalfimminente scoppio della 
guerra, due donne, la giovane 
americana Kelly e l’anziana signora 
Froy (Angela Lansbury), fanno 
amicizia. Dopo una galleria però 
Froy scompare misteriosamente, e 
tutti i passeggeri interpellati da 
Kelly per avallare la sua versione 
negano di averla mai vista sul treno. 


14.00 LA7. GIALLO. 

Regia: Anthony Page 
Gb1979 


La storia siamo noi 

Giovanni Minoli, attraverso carte, 
documenti e testimonianze, 
ricostruisce la storia controversa 
del medico e scienziato di fama 
mondiale Nicola Pende, uno dei 
padri della endocrinologia, più 
volte candidato al Premio Nobel. 
Una storia di scienza, di intrighi, 
di cultura, di politica e di potere. 
Una vicenda che ha il suo inizio 
nel Sud assolato e poverissimo 
dell’Italia di fine Ottocento. 

23.15 RAI DUE. RUBRICA. 

“Nicola Pende” 
di Carlo Durante 


Scacco al re 

La docu-fiction ideata da Claudio 
Canepari e Piergiorgio Di Cara 
racconta la storia della cattura di 
Bernardo Provenzano. In 100 
minuti vengono raccontati gli ultimi 
39 giorni della caccia al latitante più 
famoso d’I Italia. Il racconto ha la 
forma di un poliziesco con il valore 
aggiunto rappresentato dal punto di 
vista dei poliziotti e dei magistrati 
protagonisti dell’evento. La voce di 
Provenzano è quella dello scrittore 
Andrea Camilleri. 

21.05 RAITRE. DOCU-FICTION. 

“La cattura di Provenzano” 
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( 0 ) RAI UNO 

(0) RAI DUE 

0)rai tre 

@RETE 4 

5 CANALE 5 

€! 

/) ITALIA 1 

(g)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

Conducono Luca Giurato, 

07.00 RAND0M. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

Rubrica 

“Il risentimento”. Con Larry 

—METEO 

Monica Maggioni, Eleonora 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

06.35 SECONDO VOI. Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

Wilcox, Erik Estrada 

—.— OROSCOPO. Rubrica 

Daniele 

Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.45 PESTE E CORNA E GOCCE 

—METEO 5 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

—.— TRAFFICO. News traffico 

All’interno: 07.00 TG 1 

10.00 TG 2 

09.15 COMINCIAMO BENE 

DI STORIA. Rubrica 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

“Il fuoriclasse”. Con David 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

07.30 TG1L.I.S./TG1 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

PRIMA. Rubrica 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Hasselhoff, Edward Mulhare 

09.15 PUNTO TG 

—TG 1 MOSTRE ED 

—TG 2 MEDICINA 33 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

“Prossima fermata il nulla” 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica 

11.10 HAZZARD. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

EVENTI. Rubrica 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

Rubrica 

07.40 CASA MEDIASHOPPING. 

08.55 PRINCE WILLIAM. 

“Contrabbando ad Hazzard” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.00 TG1/TG1 FLASH 

—TG 2 NONSOLOSOLDI 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

Televendita 

Film Tv (USA, 2002). Con 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

09.30 LE LEGGENDE DELLA 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

08.10 VITA DA STREGA. 

Jordan Frieda, Martin Turner. 

Conduce Paolo Del Debbio 

TERRA. Documentario 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Rubrica 

Situation Comedy. 

Regia di Michael Watkins 

12.25 STUDIO APERTO 

10.25 THE PRACTICE 

All’interno: 11.30 TG 1 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

12.45 LE STORIE. Rubrica 

“Samantha è ammalata” 

All’interno: TG 5 BORSA FLASH 

13.00 STUDIO SPORT. News 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

10.50 SQUADRA MED - IL 

15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

Telefilm. “Invasioni domestiche”. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Telefilm. “Tango” 

Conduce Fabrizio Trecca 

CORAGGIO DELLE DONNE. Tf. 

“L’amico fidato”. 

Con Dylan McDermott 

13.30 TELEGIORNALE 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE 

09.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

“Sparatoria in tribunale” 

Con Tom Welling, 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.20 TG 3 

Telefilm. “Volontari” 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

Kristin Kreuk 

“Il collezionista” 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Reai Tv. (replica) 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

12.30 TG LA7 

Rubrica. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

Rubrica 

Soap Opera 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

“Fratelli e sorelle”. 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

Conduce Caterina Balivo 

Milo Infante 

15.00 TGR NEAPOUS. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 

Con Stephen Collins, 

DOWLING. Telefilm. 

All’interno: 14.30 

15.50 DONNE. Reai Tv 

Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Catherine Hicks 

“The Sanctuary Mystery” 

INCANTESIMO 9. Teleromanzo. 

17.15 TRIBUNA POLITICA. 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

14.00 IL MISTERO DELLA 

Con Giorgia Bongianni, 

Rubrica. “Tavola rotonda: Ulivo - 

All’interno: INSECTOSCOPIO. 

14.00 FORUM. Rubrica 

Teleromanzo 

Situation Comedy. 

SIGNORA SCOMPARSA. Film 

Massimo Bulla 

Verdi - Movimento per 

Documentario 

15.10 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

“La verdemia”. Con Rickt 

(GB, 1979). Con Elliott Gould. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

l’Autonomia - Udc” 

—GENI PER CASO. Tf. 

“Tu vivrai”. Con Tonya Kinzinger 

show. Conduce Maria De Filippi 

Ullman, Alyson Michalka 

Regia di Anthony Page 

Conduce Caterina Balivo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.05 BUON POMERIGGIO. 

18.30 STUDIO APERTO 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

16.35 LA MELEVISIONE 

16.50 LA TENTAZIONE DEL 

Attualità 

19.00 TRE MINUTI CON 

UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. Conduce Michele 

18.30 TG 2 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

SIGNOR SMITH. 

17.00 TG5 MINUTI 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Documentario. Conduce 

Cucuzza 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

Gioco. 

Film (USA, 1958). 

17.05 AMICI. Reai Tv 

19.05 LA VITA SECONDO JIM. 

Francesca Mazzalai 

All’interno: 16.50 

DocuFiction 

Conduce Sveva Sagramola 

Con Debbie Reynolds, 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Situation Comedy. 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

19.10 LAW & 0RDER -1 DUE 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Curd Jurgens 

Soap Opera 

“L’uomo che sussurrava alle 

Telefilm. 

17.00 TG 1 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.15 GRANDE FRATELLO 

puledre”, “La vittoria del 

“Una notte in infermeria” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Telefilm. “Denaro, un grande 

19.00 TG 3 

19.30 L’ANTIPATICO. Attualità 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

silenzio”. Con James Belushi, 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Conduce Carlo Conti 

amore”. Con Jerry Orbach 

19.30 TG REGIONE 

19.55 SIPARIO DEL TG 4 

MILIONARIO?. Quiz 

Courtney Thorne-Smith 

Telefilm. “Il vero padre” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 AZZARDO. Quiz 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.05 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.10 RACCONTAMI. Serie Tv. 

—TG 2 10 MINUTI. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

“L’uomo di ghiaccio” 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

“Inutile sacrificio”, “Il rischio” 

21.30 JACK FROST. Telefilm. 

Con Massimo Ghini 

21.05 ROMEO DEVE MORIRE. 

Teleromanzo 

21.05 1 DUE SUPERPIEDI 

Tg Satirico 

22.55 THE SHIELD. Telefilm. 

“Un cadavere venuto dal fiume” 

23.05 TG 1 

Film azione (USA, 2000). 

21.05 SCACCO AL RE. DocuFiction. 

QUASI PIATTI. Film comico 

21.10 GRANDE FRATELLO. 

“La trappola” 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

Con Jet Li, Aaliyah. 

“La cattura di Provenzano” 

(Italia, 1977). Con Terence Hill 

Reality Show 

23.50 OZ. Telefilm. 

BRODO IN TV. Show 

00.45 TG 1 - NOTTE 

Regia di Andrzej Bartkowiak 

23.00 TG3/TG REGIONE 

Regia di E. B. Clucher 

24.00 MAURIZIO COSTANZO 

“Serpente a sonagli” 

01.05 TGLA7 

01.10 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

23.05 TG 2 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO 

23.30 ATMOSFERA ZERO. Film 

SHOW. Talk show 

00.45 STUDIO SPORT. News 

01.30 25 a ORA - IL CINEMA 

01.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.15 LA STORIA SIAMO NOI 

23.35 GAIA FILES. “Mari e oceani” 

fantascienza (USA, 1981). 

01.20 TG 5 NOTTE 

01.15 STUDIO APERTO 

ESPANSO. Rubrica 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.20 MAGAZINE SUL DUE 

00.20 TG 3 / NIGHT NEWS 

Con Sean Connery, Peter Boyle 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA GIORNATA 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

02.00 FUORICLASSE - CANALE 

00.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.40 REWIND - VISIONI PRIVA¬ 

01.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

01.25 SECONDO VOI. (replica) 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO, (r) 

SCUOLA LAVORO. Rubrica. 

01.00 EDEL & STARCK. Telefilm 

TE. Doc. “Vincenzo Salemme” 

02.05 FLASH GORDON. 

Tg Satirico (replica) 

02.10 HIGHLANDER. Telefilm. 

03.55 STAR TREK: VOYAGER. 

“Cum grano salis” 

01.45 ALMANACCO. Rubrica 

01.10 LA MUSICA DI RAITRE 

Film (USA, 1980). 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

“La profezia dell’archeologo” 

Telefilm. “L’addio di Kes” 

02.30 AVVOCATI. Miniserie. 

02.05 COLD SQUAD. Telefilm 

02.00 FUORI ORARIO. COSE 

Con Ornella Muti, Sam Jones 

03.25 GRANDE FRATELLO. 

03.05 WINTER COLLECTION. 

04.45 STAR TREK: DEEP SPACE 

“L’ombra del passato” 

03.30 IL MARE DI NOTTE. Rubrica 

(MAI) VISTE. Rubrica 

03.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

Reai Tv (replica) 

Musicale. Di Paolo Piccioli 

NINE. Telefilm. “Estasi” 


Satellite 


C|(Y 

CINEMA 1 

15.40 CONVERSAZIONE CON 
MONICA BELLUCCI. Doc. 

16.30 HUSH. Film Tv thriller 
(Canada/USA, 2005). Con Tori 
Spelling. Regia di Harvey Kahn 
18.15 EXTRA LARGE. Rubrica 

18.40 IL RITORNO DEI RAGAZZI 
VINCENTI. Film commedia 
(USA, 2005). 

Con Max Lloyd-Jones 

20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 QUANDO L’AMORE 

BRUCIA L’ANIMA. 

Film biografico (USA, 2005). 
Con Joaquin Phoenix 

23.25 IN DIECI SOTTO UN 
TETTO. Film Tv commedia 
(USA, 2005). 

Con Josie Bissett 
01.20 LA MASCHERA DI CERA. 
Film horror (Australia/USA, 
2005). Con Elisha Cuthbert 


ckv 

CINEMA 3 

14.50 TUTTE LE MANIE DI BOB. 

Film commedia (USA, 1991). 
Con Bill Murray 

16.50 YU-GI-0H!: THE MOVIE. 

Film animazione (Giappone, 
2004). Regia di Hatsuki Tsuji 

18.20 IN HER SHOES. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Cameron Diaz 

20.30 SPECIALE: OSCAR 
LADIES - REESE WITHER- 
SP00N. Rubrica di cinema 
21.00 THE CLAN. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Christian De Sica 

22.45 PROMESSE E COMPRO¬ 
MESSI. Film commedia (USA, 
1994). Con Mia Farrow 
00.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
00.55 B00GEYMAN. Film horror 
(Nuova Zelanda/USA, 2005). 
Con Barry Watson 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.00 SH0PGIRL. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Steve Martin 

16.50 IL RAGNO, LA MOSCA. 

Cortometraggio 

17.10 BIRTHDAY GIRL. 

Film drammatico (GB, 2001). 
Con Nicole Kidman 
19.00 CL0SER. Film drammati¬ 
co (USA, 2004). Con Julia 
Roberts. Regia di Mike Nichols 

20.45 GLI OSCAR DEL CINEMA- 
NIACO. “Transamerica” 

21.00 IL BRACCIO VIOLENTO 
DELLA LEGGE N. 2. 

Film poliziesco (USA, 1976). 
Con Gene Hackman 
23.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 

23.40 SCHEGGE DI APRIL. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Katie Holmes. 

Regia di Peter Hedges 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 BEN 10. Cartoni 

15.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

16.20 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

16.45 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 

17.30 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.55 XIA0LIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

18.20 CAMP LAZL0. Cartoni 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

19.10 SPECIALE S. VALENTINO 
- FACCIO COPPIA CON.... 
Rubrica per ragazzi 
20.00 BATMAN. Cartoni 

20.25 ATOMIC BETTY. Cartoni 

20.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.15 I GEMELLI CRAMP. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

16.30 MACCHINE TREMENDE. 

Doc. “Scavatrici di tunnel” 

17.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Senior contro 
Junior” 1 a parte 

18.00 BRAINIAC: ABUSO DELLA 
STORIA. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La moto di 
Mikey e Vinnie” 2 a parte 

20.00 LA QUEEN MARY 2. 

Documentario. 1 a parte 

21.00 FBI FILES. Documentario. 

“Radicai Agenda” 

22.00 DR. G, MEDICO LEGALE. 

Doc.“Morte sulla strada” 

23.00 DETECTIVE FORENSI. 

Doc.“Fiducia tradita” 

24.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario. 
“Non proprio in punta di 
piedi”, “Spese pazze” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N THE 
R0AD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB 0N THE 

R0AD. Musicale, (replica) 

19.30 INB0X 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata alle Vibrazioni” (r) 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE 
23.00 M0DELAND. Show 

23.30 EXTRA. “Rotazione” 
00.30 THE CLUB. Musicale 


Sereno 



Pioggia 


Temporali 



Vento: 

Debole 

OGGI 
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Nord: aumento della nuvolosità con locali precipitazioni; nevose 

Nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse. Dal 

Agitato 

sopra i 1200 metri. 

pomeriggio schiarite sempre più ampie. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con locali precipitazioni. La neve 

Centro e Sardegna: nuvoloso con piogge sparse. 


cadrà sui rilievi generalmente oltre i 1400-1500 m di quota. 

Miglioramento dal pomeriggio. 

-«ss**#** 

Sud e Sicilia: nuvoloso con precipitazioni diffuse. Nevicate in 

Sud e Sicilia: nuvoloso con deboli precipitazioni. In serata 


Appennino oltre i 1500-1600 m. 

attenuazione dei fenomeni. 



Situazione: due corpi nuvolosi legati alla vasta area depressionaria 
che si sta muovendo verso levante andranno gradualmente a 
interessare i paesi centrali del continente e la nostra Penisola con 
occasione per piogge e rovesci sparsi, maggiormente consistenti 
proprio in corrispondenza delle nostre regioni centro-meridionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 15.00 
17.00 - 18.00- 19.00 - 21.00- 23.00 
24.00 - 1.00 -2.00-3.00 - 4.00 
5.00 - 5.30 - 

08.31 GR 1 SPORT. GR Sport. 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport. 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION. 

15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L'ALBERO DELLE NOTIZIE 
18.32 GR 1 - RADIO EUROPA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 GR 1 RADIOEUROPA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
03.05 RADI01 MUSICA 
04.10 CORRIERE DIPLOMATICO 
05.05 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
CHIAMAMI AQUILA 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PRESENTA: PAROLE PAROLE 
22.59 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Marino Bartoletti 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
18.45 -22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 ST0RYVILLE: JOHN CALE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
All'interno: 20.00 LE PORTE 
DELLA NOTTE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 





















































IN SCENA 


l’Unità 21 


giovedì 15 febbraio 2007 



SANREMO Con la canzone «In Italia si sta male» 

Rino Gaetano fatto 
da Paolo Rossi? Lascia 
l’Italia e poi ci torna 


MUSICA Morricone 
si prepara per Los An¬ 
geles, dove il 25 sarà 
premiato alla carriera: 
«Sergio Leone non è 
spaghetti western, ma 
alla cerimonia non me 
lo lasceranno dire» 

■ di Silvia Boschero 



nnio Morricone vive nel suo mon¬ 
do, un mondo molto tranquillo, 
a sentirlo parlare: «mi sveglio al 
mattino massimo alle cinque, fac¬ 
cio ginnastica in casa, non ascol¬ 
to musica». Guarda un po' di tv, 
se ne sta beato per suo conto, non 
ama prendere l'aereo dopo l'il 
settembre, dal 2001 chiede ai regi¬ 
sti di venire personalmente a Ro¬ 
ma a proporgli le colonne sonore 
per i loro film. Di colonne sonore, 
peraltro, Morricone ne vuol senti¬ 
re parlare sempre meno: «Sono 
stanco, cerco sempre più di limita¬ 
re la mia attività e caso mai voglio 
scrivere sempre più canzoni, can¬ 
zoni come Voci dai silmzio, realiz¬ 
zata proprio pensando all'11 set¬ 
tembre e in generale a tutte le tra¬ 
gedie dell'umanità», racconta nel¬ 
la hall di un hotel romano. Eppu¬ 
re l'aereo lo aspetta per portarlo a 
Los Angeles: il 25 febbraio riceve¬ 
rà, da Monica Bellucci, l'Oscar al¬ 


la carriera. Una manifestazione 
sulla quale peraltro continua ad 
essere critico: «Tra le mie cinque 
nomination se avessi dovuto deci¬ 
dere io l'Oscar lo avrei dato a Mis- 
sion perché era un bel lavoro e so¬ 
prattutto perché il vincitore di 
quell'anno fu deciso in modo 
scorretto. Lo dico nel massimo ri¬ 
spetto per Herbie Hancock e 
Round Midnight, ma quella non 
era musica originale, lo era solo 
per metà. Ci rimasi molto male. 
Stessa cosa accadde per The Untou- 
chable, l'anno in cui vinse la musi¬ 
ca de L'ultimo imperatore di Berto¬ 
lucci: musica che fu votata per la 
forza del film, non della musica». 
È anche una persona curiosa, 
quando dice di non approvare 
mai le trascrizioni delle sue musi¬ 
che e tanto meno l'ideazione di 


parole sui suoi strumentali. Poi fa 
un'eccezione, che servirà da prece¬ 
dente: per gli artisti che lo hanno 
reinterpretato nel nuovissimo al¬ 
bum-tributo Weall love Ennio Mor¬ 
ricone: Bocelli, Celine Dion, Her¬ 
bie Hancock, Yo-Yo Ma, i Metalli¬ 
ca, Springsteen, Roger Waters e 
molti altri, mentre un secondo vo¬ 
lume uscirà prossimamente (e ci 
sarà anche Morrissey, ex Smiths). 
«Confesso che sentire Celine 
Dion cantare I knew I loved you mi 
ha commosso». Morricone, che 
invece non è certo un fan dei Me¬ 
tallica, è però uomo schietto e 
pragmatico: «Non è che io appro¬ 
vi quel tipo di linguaggio applica¬ 
to ai miei pezzi, ma averli allarga 
il mercato del disco. E inoltre la ca¬ 
ratteristica principale di questo al¬ 
bum è la varietà e i Metallica suo¬ 


nano inaspettati». Pragmatismo, 
che significa anche sapere dove ri¬ 
schiare e dove no: «Di fronte a un 
film che avrà un grande pubblico 
il rischio che mi prendo è mini¬ 
mo, su produzioni sperimentali 
oso molto di più. È successo con 
Un tranquillo posto di campagna di 
Elio Petti, film che infatti fu otti¬ 
mo per la critica ma disastroso per 
il pubblico. Però Petti e io lavo¬ 
rammo in grande serenità, senza 
preoccuparci dell'esito». Eppure 
in America, dove è osannato, lo 
amano soprattutto per le sue co¬ 
lonne sonore più accessibili, quel¬ 
le che legano il suo nome a Sergio 
Leone: «Ho protestato a New 
York per questa definizione: il ma¬ 
estro dello spaghetti western! È 
mai possibile paragonare Sergio 
Leone all'amatriciana? Potrei dir¬ 


lo agli Oscar ma credo mi daran¬ 
no solo il tempo per pronunciare 
grazie». Il rapporto regista-autore 
di colonne sonore è ciò di cui il 
maestro parla con più fervore: 
«Con Tomatore, ad esempio su 
La sconosciuta, è stato un fantasti¬ 
co affiatamento. Con De Palma 
lo stesso: dopo aver lavorato con 
lui mi ringraziò dicendomi che la 
mia musica aveva dato sacralità e 
spessore al suo lavoro. Ci com¬ 
muovemmo in tre: io, la traduttri¬ 
ce e De Palma. Poi non ho accetta¬ 
to il suo film successivo e ancora 
in tanti me lo rimproverano». Ma 
non è sempre rose e fiori: «Quan¬ 
do vai da un regista e la prima co¬ 
sa che gli dici è "bellissima la musi¬ 
ca", lui si incazza di bmtto. È ov¬ 
vio: ci ha lavorato tantissimo sul 
suo film». 


S arà la domanda retorica 
del festival di Sanremo: co¬ 
me si sta in questa Italia? 
Se lo chiede Paolo Rossi nella 
canzone inedita di Rino Gaeta¬ 
no In Italia si sta male (si sta bene 
anziché no), una sorta di rivisita¬ 
zione, anche se scritta molto 
tempo prima, della gaberiana Io 
non mi sento italiano. Un pezzo ri- 
spolverato dagli archivi del can¬ 
tautore di Crotone, che l'aveva 
lasciata venti anni fa voce e chi¬ 
tarra su una cassetta malconcia 
e frusciante conservata dalla so¬ 
rella. Inedita dunque, sottoli¬ 
nea Claudia Mori (che ha pro¬ 
dotto una fiction su Gaetano e 
lo stesso album di Rossi), anche 
se le voci di chi l'ha già sentita 
reinterpretata dal vivo da varie 
band continuano a rincorrersi. 
Certo è che al mattatore Rossi la 

Nel testo Paolo 
ha aggiunto 
un’allusione: è 
all’ex premier? 
Claudia Mori: il 
brano è inedito 

canzone calza a pennello, an¬ 
che se, con gli arrangiamenti da 
filastrocca di Mauro Pagani, è 
difficile immaginare come 
avrebbe potuto essere l'origina¬ 
le acustica. Sul pezzo poi è stata 
fatta qualche modifica. Due le 
più rilevanti: l'aggiunta di un 
non meglio identificato «basso» 
(«In Italia c'è l'amore / da quan¬ 


do nasce a quando muore / se 
sei brutto o se sei bello / se sei ric¬ 
co oppure no / Se sei basso non 
lo so», con la mente che va ne¬ 
cessariamente all'ex presidente 
del Consiglio), e la frase finale, 
recitata senza musica di sotto¬ 
fondo, che smorza un po' il pes¬ 
simismo di Gaetano. Se l'origi¬ 
nale chiudeva infatti con un 
tranchant «In Italia non ci sto», 
Paolo Rossi ha aggiunto: «Ma 
poi torno però, ogni tanto». 
L'attore si farà accompagnare 
dal nipote di Gaetano e dal chi¬ 
tarrista e cantante della Rino Ga¬ 
etano band mentre nella serata 
di giovedì 1 ° marzo si unirà ai ro¬ 
mani Tètes de Bois, eterni esclu¬ 
si di Sanremo (stanno per uscire 
con l'album Avanti pop), vicini 
per spirito, idealismo e onestà al 
comico milanese. Felliniano il 
loro incontro: «Li ho conosciuti 
nel 1995, ai tempi del Circo, uno 
spettacolo itinerante. Una sera 
presi una ciucca e invece che in 
albergo mi fecero dormire in 
una roulotte. Ma era quella del 
nano. Al risveglio ebbi uno 
choc, perché era tutto piccolo, 
non capivo cosa mi fosse succes¬ 
so. Uscito per prendere aria vidi 
sei pazzi suonare su un camion 
e pensai: non credo che mi pas¬ 
serà facilmente. Poi si è ricompo¬ 
sta tutta la realtà». Nel disco di 
Rossi dieci canzoni registrate 
dal vivo durante gli spettacoli te¬ 
atrali, la partecipazione di Ca- 
possela, un brano esilarante sul¬ 
la droga in Parlamento ( Setto na¬ 
sale in fiamme), e il monologo 
Messaggi dal manicomio di Baden 
Badeti, delirante e cmda omelia 
finale. si.bo. 


TERZA MOZIONE-> ANGIUS, ZANI 

Vogliamo un Partito: 

MODERNO, DEMOCRATICO 
E PLURALE 

CHE DIFENDA LA LAICITÀ 

CHE CREDA NEL LAVORO 
E NELLA LIBERTA 

CHE SIA ECOLOGISTA 

CHE LAVORI PER UNIRE L’ITALIA, 
DAL NORD AL SUD 


CHE CREDA NELLE ENERGIE 
DEL MEZZOGIORNO 

NEL SOCIALISMO EUROPEO 


ELENCO PRIMI FIRMATARI MOZIONE 

Angius Gavino, Zani Mauro, Nigra Alberto, Brutti Massimo, Gentili Sergio, Grillini Franco, 
Accardo Ernesto, Accossato Silvana, Agnoni Tommaso, Alborghetti Guido, Alessandro Salvatore, Amadio Enzo, Amati 
Aldo, Amodio Alessio, Annecchiarico Bernardo, Ardito Giorgio, Asdente Luciano, Attiani Luciano, Baglio Valeria, Baratella 
Fabio, Barbagallo Giovanni, Barbiera Lelio, Barile Augusto, Barrea Matteo, Barresi Lucio, Bartoccelli Antonio, Basile 
Maurizio, Battiato Francesco, Bellassai Luigi, Bellomo Walter, Benedetti Marco, Berni Francesco, Bianchi Paolo, Biricotti 
Anna Maria, Bisogni Maria Chiara, Bondi Mauro, Borrelli Massimo, Borroni Roberto, Bosso Gianni, Bottazzi Levio, 
Bragaglio Claudio, Branz Alessandro, Bray Luigi, Bressanini Ottorino, Brigante Salvatore, Brizzi Fabrizio, Brunale 
Giovanni, Burattini Roberto, Burchi Davide, Cacciola Ciro, Caddeo Roberto, Cairella Cosimo, Calabro Giuseppe Gabrio, 
Calledda Antonio, Calorenne Paola, Calzone Antonio, Canalis Salvatore, Cannelonga Severino, Caponetti Mimmo, Capuano 
Alfredo, Caramanico Franco, Carapella Giovanni, Casciani Enrico, Castellano Elisa, Catania Claudio, Cau Giovanna, 
Cavalieri Matteo, Cavicchia Pizzicoli Emiliana, Cecchinato Tosca, Cecera Alessio, Cherchi Silvio, Chiolli Luciano, Chiovini 
Cecilia, Chiusoli Franco, Clementi Emiliano, Codispoti Salvatore, Coia Lorenzo, Colafranceschi Agostino, Collesei Stefania, 
Crivellai Diego, Cugini Renato, Cumbo Agostino, Curcio Rocco, Cutigni Andrea, De Biase Luciano, De Cia Roberto, De 
Lillo Antonio, De Nardis Paolo, Del Duce Nicola, Del Vecchio Edoardo, Della Portella Ivana, Denaro Massimo, Di Biasio 
Antonio, Di Girolami Gianluca, Di Giulio Patrizia, Di Gregorio Alessandro, Di Marzio Emilio, Di Paola Simone, Dolce Puccio, 
Donegani Miguel, Dreosto Elisa, Dulbecco Giorgio, Dulia Fabrizio, Duva Antonio, Ercolini Gabriella, Esposito Stefano, 
Faggiani Alberto, Falasca Claudio, Falcone Livio, Faraone Davide, Filippini Cristina, Fimmanò Antonio, Fiori Emilio, 
Flammia Angelo, Foietta Paolo, Forte Giovanni, Furgiuele Giovanni, Fusco Enrico, Galati Corrado, Galli Francesco, Gallo 
Berry, Garibaldi Luciano, Gatti Alessio, Gaudiello Graziella, Gavini Stefano, Ghezzi Carlo, Giacalone Luigi, Giacopetti 
Francesco, Giannopolo Domenico, Gianotti Lorenzo, Ginevri Flavia, Giorgi Maria, Giusti Lauro, Giusti Stefania, Golzio 
Luigi, Grandini Stefania, Grasso Antonio, Greco Giovanni, Griffini Sandro, Grillo Franco, Gruosso Vito, Guarnaccia Lorenzo, 
Gubbini Carlo, Guzzini Mariano, lannacci Pasqualino, lannandrea Fernando, Imbellone Gustavo, Incerti Antonello, lovine 
Antonietta, lovino Francesco, Ivaldi Gianni, La Bella Mimmo, La Rosa Maurizio, Lambiase Gianpaolo, Lapiena Rosa, 
Laureili Luisa, Leuci Flavia, Levi Marta, Licari Silvano, Liso Nunzio, Loccarini Carlo, Lucherini Marco, Macis Francesco, 
Maconi Loris, Maestri Massimiliano, Maggi Andrea, Maggipinto Stefano, Mancini Milena, Mancioppi Sergio, Mancuso 
Libero, Mandis Pinello, Manfreda Francesco Giuseppe, Marchio Rossi Lorenzo, Marciano Marino, Martano Giovanna, 
Marzano Arturo, Massaglia Angela, Massimi Annamaria, Massimi Massimiliano, Maurandi Pietro, Merighi Claudia, 
Messere Nicola, Mesturini Massimo, Meuti Giovanni, Mezzetti Carlo, Mezzetti Massimo, Miceli Angelo, Midaglia Pietro, 
Milan Maurizio, Mileto Carlo, Minerva Tommaso, Mismetti Nando, Moffa Maurizio, Molinaro Walter, Montalbano Accursio, 
Montalbano Giuseppe, Morcellini Mario, Morfea Antonino, Mosco Nicolò, Mucci Enzo, Muscente Rossella, Nannini 
Alessandro, Nardone Carmine, Nista Giorgio, Novelli Andrea, Nulli Rosso Carlo, Oggero Sergio, Ottaviani Alessio, Pacciotti 
Marco, Pacetti Massimo, Paglia Gianni, Palena Matteo, Paolini Carlo, Paolucci Paolo, Pasquino Gianfranco, Patriarca 
Davide, Pelegatti Ivana, Peluffo Roberto, Peritano Luigi, Persiano Franco, Picchiuti Pietro, Piccioni Svedo, Pillitu 
Alessandro, Piloni Ornella, Pirone Aldo, Pisciotta Dino, Pisegna Vincenzo, Pizzuti Domenico, Pontrandolfi Piergiuseppe, 
Povegliano Giorgio, Pozzilli Elettra, Proietti Franco, Pugliese Innocenzo, Pungitore Girolamo, Pungitore Giuseppe, 
Quagliotti Giancarlo, Quagliotti Luca, Quarrella Emy, Raggio Andrea, Raia Concetta, Rampi Licia, Ranieri Emilio, Ravasi 
Ignazio, Ricci Roberto, Rivi Gianluca, Rocca Franco, Romani Aristide, Rota Giacomo, Ruggiero Domenico, Rum Roberto, 
Ruscica Agata, Russo Peppe, Sabato Cataldo, Salerno Giovanni, Sanguedolce Massimo, Santia Cristian, Sartini Uva, 
Savoja Luigi, Schifino Ubaldo, Scibilia Sergio, Sciolè Gianni, Sciuto Rosa Maria, Scoppola Francesco, Sebastiani Maurizio, 
Secondo Mirko, Senatore Antonio, Serapiglia Daniele, Serinelli Ludovico, Soda Antonio, Spinello Sandro, Sprizzi Antonino, 
Stanisela Angelo, Sterpa Alessandro, Stroscio Andrea, Tedde Nicola, Tessitore Fulvio, Tiberio Antonio, Tirimagni Mariano, 
Torrisi Giacomo, Tossi Brutti Graziella, Trabacchini Quarto, Trentin Oscar, Tripi Italo, Valbonesi Enzo, Valenti Mauro, 
Valenti Sebastiano, Valentini Loriano, Vanni Walter, Velia Luigi, Velleca Luigi, Veneziano Giuseppe, Verticelli Marco, 
Vetrano Giuseppe, Vicaretti Roberto, Vicaretti Teresa, Vicini Renato, Villari Angelo, Volpe Mimmo, Volpi Alessandro, Zago 
Helene, Zanchetta Pierfranco, Zanetti Caterina, Zuffiaò Danilo 


( TERZA MOZIONE -> ANGIUS-ZANI 

per un partito nuovo, 
democratico e socialista. 





Per aderire alla mozione: mozioneangius@dsonline.it - fax 06 48023221 


Scarica la mozione completa su: WWW.SOCialistieuropei.it - WWW.dsonline.it 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

SalaA 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 


SS Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


SS Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 


Sala 2 

162 

Arthur e il popolo dei Minimei 

14:45-16:45-18:45 (E 5) 



La ricerca della felicità 

20:45-23:00 (E 7,5) 

Sala 3 

356 

L'amore non va in vacanza 

15:00-17:40-20:20-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Notte prima degli esami... oggi 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Una notte ai museo 

15:15-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:15-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Rlood Diamond 

14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Una notte al museo 

16:30-18:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


La ricerca della felicità 

15:10-17:45 (E 5) 



Mi fido di te 

20:40-22:40 (E 7,5) 


a Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Black Book 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


3 Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154 


Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Sala 2 

200 La cena per farli conoscere 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tei. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 L'amore non va in vacanza 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Una notte al museo 

16:00-18:00 (E 5) 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:10-22:30 (E 6) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Rlood Diamond 

16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


L'amore non va in vacanza 

16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1 /ATel. 064402719 




Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Little Miss Sunshine 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaB 


Il mio migliore amico 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC 


Cuori 

20:00-22:30 (E 5,5) 

53 Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Arthur e il popolo dei Minimei 

15:30-17:30 (E 5) 



Rlood Diamond 

19:45-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 

Hannibal Lecter - Le origini del male 




15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 
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15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 


L'amore non va in vacanza 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Sala Chaplin 

100 

Le rose del deserto 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



L'Orchestra di Piazza Vittorio 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

Uccellacci uccellini 

18:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 



Ladri di biciclette 

20:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 



La caduta degli dei 

22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

3 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Notte prima degli esami... oggi 

10:30-13:00-15:45-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

L'amore non va in vacanza 11:00-l 5:15-17:45-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Miss Potter (V.O) 

10:30-12:40 (E 5) 



Notte prima degli esami... oggi 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5) 

Sala 4 

150 

Dreamgirls 

10:30-12:50 (E 5) 



Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Una notte al museo 

10:30-13:00-15:45-18:00 (E 5) 



La ricerca della felicità 

20:20-22:45 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Una notte al museo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 
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Hannibal Leder - Le origini del male 20 : 1 0-22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 
Sala 2 95 L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 


g Cineclub Detour via Urbania, 47/ATel. 064872368 



CINERASSEGNA 

20:45-22:30 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia. 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Una notte al museo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Mi fido di te 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Una notte al museo 

16:15-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Notte prima degli esami... ogg 

i 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Blood Diamond 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-18:30 (E 3,9) 



Hannibal Lecter - Le origini del male 21:00 (E 6) 

Sala 6 

446 

Notte prima degli esami... ogg 

i 16:15-18:40-21:00-23:05 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Complicità e sospetti 

15:45-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

L'amore non va in vacanza 

14:45-17:30-20:15-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

L'amore non va in vacanza 

16:00-18:40-21:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Step up 

16:00-18:30-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Arthur e il popolo dei Minimei 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

g Cinema ' 

lievi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 16:00-17:00-18:30-19:30-20:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


L'amore non va in vacanza 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Complicità e sospetti 

15.10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 
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15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Notte prima degli esami... ogg 

i 

16.00-18.10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


The Covenant 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Arthur e il popolo dei Minimei 

15:30-17:50-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Step up 

22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Mi fido di te 

17:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



La cena per farli conoscere 

15:30-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


La ricerca della felicità 

20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Una notte al museo 

20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala io Hannibal Leder - Le origini del male 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


SS Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via vibio Mariano, 20 Tei. 063326071 0 


Salai 

267 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 

Step up 

16:00-18:00 (E 7; Rid. 5) 



Blood Diamond 

20:00-22:40 (E 7) 

g Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Azur e Asmar 

17:00-18:45 (E 4) 


SS Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Un'ottima annata - A good year 1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 3) 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Un'ottima annata - A good year 18 : 00 - 21 :00 (E 3) 

Doria via Andrea Dona, 52/60 Tel. 0639721446 

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 
Sala 2 Hannibal Leder - Le origini del male 

_15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 La ricerca della felicità _ 15:40-18:00 (E 4,5) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:20-22:40 (E 6) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 La voltapagine _ 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala2 Vero come la finzione _ 16:10-18:15-20:30-22:40(E7; Rid. 5) 

Sala 3 Complicità e sospetti _ 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Dopo il matrimonio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Embass; 

y via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Mi fido di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Arthur e il popolo dei Minimei 

15:45-18:00 (E 5) 


Mi fido di te 

20:15-22:30 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Hannibal Lecter - Le origini del male 



15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


La guerra dei fiori rossi 

16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Inland Empire 

15:15-18:30-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Segretario Particolare 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Marte 

Hannibal Lecter - Le origini del male 



15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Mercurio 

Mi fido di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Saturno 

Arthur e il popolo dei Minimei 

15:45-18:00 (E 3,5) 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:10-22:30 (E 5) 

Sala Venere 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 


Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

La cena per tarli conoscere l6:00-l8:l0-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 jnland Empire _ 15:15-18:30-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

Inland Empire 

15:45-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La cena per farli conoscere 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Bobby 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


L'amore non va in vacanza 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Complicità e sospetti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

g Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Complicità e sospetti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 La voltapagine 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Babel 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:15 (E 7; Rid. 5) 


Mi fido di te 

22:30 (E 7) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Bobby 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Step up 

16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6) 


Miss Potter 

22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Arthur e il popolo dei Minimei 

15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

L'amore non va in vacanza 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Blood Diamond 

15:30-18:00 (E 6) 


Vero come la finzione 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

La ricerca della felicità 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'arte del sogno 

20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Time 

16:00 (E 2) 

Sala 4 

Il grande capo 

16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Babel 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 5) 

Sala 6 

La guerra dei fiori rossi 

16:15-18:20-20:45 (E 7; Rid. 5) 


Dopo il matrimonio 

22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Blood Diamond 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Una notte al museo 

16:00-18:20 (E 7; Rid. 5) 


Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Arthur e il popolo dei Minimei 

15:30-17:40 (E 7; Rid. 5) 
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Sala 3 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Coreo, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 L'arte del sogno 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 L'amore non va in vacanza (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 II grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Blood Diamond (V.O) (Sottotitoli) 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

g Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 La voltapagine 

16:30-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 La guerra dei fiori rossi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


VERSO IL 4° CONGRESSO DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 


Roma_ 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 II berretto a sonagli diretto e interpretato da 

M. Amici 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 Cecè - Il treno ha fischiato di Luigi Pirandello. 

Regia di Maurizio Cimpanelli 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Ciò che vide il maggiordomo regia di A. Bram¬ 
billa, con Zuzzurro e Gaspare 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 Larmadietto cinese diretto e interpretato da 

Sergio Ammirata 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore 17.00 II sergente a Mario Rigoni Stern di e con 

Marco Paolini; 

Oggi ore 20.45 Lettora "Poesia a Roma: 10 autrici & 10 
autrici". A cura di Valerio Magrelli 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - Tel. 
067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 21.30 L'inserzione di Natalia Ginzburg, con Cloris 

Brasca 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.00 Peter Pan, il musical con Manuel Frattini. 
Regia di Maurizio Colombi, musiche di Edoardo Bennato 
CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

Domani ore 19.00 Proiezione del video "Apparizioni" di L. 

Lodoli 

COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

Lunedì ore 21.00 Rivista scritto e diretto da Marco Maltauro 

COMETA OFF 


via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

Oggi ore 20.45 Linnaffiatore del cervello di passannante di e 

con Ulderico Pesce 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Una notte bianca scritto, diretto e interpreta¬ 
to da Gabriele Pignotta 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 A nino gas con Doctor Spampy e Mister 

Zadra 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Facce di bronzo con Grazia Scuccimarra 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 -19 - 21 - Tel. 0637513571 
Oggi ore 21.00 II berretto a sonagli diretto e interpretato da 
Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Ricreazione di e con Federica Testa 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Agrodolce di e con Natale Russo 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Karen Blixen a pranzo da Babette di Riccardo 

Cavallo 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

Oggi ore 17.00 Buonanotte mamma con Gaia De Laurentiis. 

Regia di Nora Venturini 

DELLE MUSE 

via Forlì 43,43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 'No turco napolitano regia di Vito Matassino, 

con Wanda Pirol 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

Oggi ore 10.30 Le mille e una note scritto e diretto da Gigi 

Palla; 

Oggi ore 20.45 II povero Piero di Achille Campanile. Regia 
di Pietro Carriglio 
ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 21.00 Concerto "Extra! Scambio di tradizioni musi¬ 
cali: le voci delle donne: Italia, Nigeria, Sri Lanka" 


ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

Oggi ore 20.45 II sorriso di Daphne regia di Alessandro 

D'Alatri, con Vittorio Franceschi 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Domani ore 21.00 Drehtur / Porta girevole "Drehtur". Con 

Cecilia Bertoni 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 17.00 Romeo e Giulietta regia di Nicasio Anzelmo 

GRAN TEATRO 

viale Ter di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Chi ha detto che gli uomini preferiscono le 

bionde con Enrico Beruschi e Milena Miconi. Regia Rosario 

Galli 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e interpretato da 

Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Sweet Charity regia di S. Marconi, con L. 

Cuccarini e C. Bocci 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

Oggi ore 21.30 in Sala Due Pugni 01 zolfo scritto, diretto e 

interpretato da Maurizio Lombardi; 

Oggi ore 21.00 in Sala Uno Monire...non morire diretto e 
interpretato da Manuela Kustermann 
INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

Oggi ore n.d. Ogni casa è un teatro rassegna di Teatro per 

bambini e ragazzi; 

Oggi ore 10.30 Pel di carota regia di Maurizio Bercini 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

Domani ore 21.30 SessoiiiFamolo stranoi di e con Salvatore 

Mazza. Prenotazione telefonica obbligatoria 


PRESENTAZIONE DELLA TERZA MOZIONE CONGRESSUALE 

Roma, Sabato 17 febbraio 2007, ore 11.00 

Coop. Agricoltura Nuova - via Valle di Perna 

(traversa laterale di via Pontina - altezza Spinaceto) 


per un partito nuovo 

democratico 
e socialista. 

Pranzo a sottoscrizione con 

Gavino ANGIUS 



Per prenotazioni: 06 65932926 - 06 65937155 - fax 06 48023221 
www.dsterzamozione.it 






























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 15 febbraio 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 

Giù per il tubo 

16:00 (E 6,5; Rid. 4,5) 


The Departed - Il bene e il male 

17:30-20:10 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Little Miss Sunshine 

22:35 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

The Prestige 16:00-18:15-20:25-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Il mio migliare amico 

16:20-18:15-20:25 (E 6,5; Rid. 4,5) 


The Departed - Il bene e il male 

22:00 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Apnea lypto 

22:15 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Un'ottima annata - A good year 

16:15-18:15-20:20 (E 6,5; Rid. 4,5) 

!3 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Complicità e sospetti (V.0) (Sottotitoli)! 7:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

93 Bobby (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:25 (E 7; Rid. 5) 


Vedi Napoli e poi muori 

22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Asclanghi, 1 Tel. 065818116 


L'aria salata 

16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Una notte al museo 16 : 00 - 18 : 1 5-20:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:00-18:00 (E 5,5) 


Blood Diamond 

20:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 

Una scomoda verità 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

La cena per farli conoscere l6:l5-l8:20-20:30-22:30(E7;Rid. 5) 


Sala 2 Bobhy _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Black Book _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

53 Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 

Vero come la finzione 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 

L'arte del sogno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


L'amore non va in vacanza l5:30-l8:00-20:30-23:00(E7;Rid.4,5) 
Smeraldo Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio Arthur e il popolo dei Minimei _ 16:00-18:00(E4,5) 

Blood Diamond _20:00-22:45 (E 7) 

Zaffiro Notte prima degli esami... oggi 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Royai via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 
Salai Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E6; Rid. 5) 

Sala 2 Una notte al museo _ 15:30-17:50 (E 5) 

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:10-22:30 (E 6) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 

L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Babel 

16:30-19:15 (E 6; Rid. 4,5) 



Blood Diamond 

22:00 (E 6) 

g Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Blood Diamond 

16:45-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 

Una notte ai museo 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 


L'amore non va in vacanza 

16:00-18:50-21:40 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

L'amore non va in vacanza 

17:15-20:00-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 

Complicità e sospetti 

15:45-18:10-20:30-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 

Hannibal Lecter - Le origini del male 17:50-20:20-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 

Giù per il tubo 

17:00 (E 7; Rid. 5) 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:50-21:20 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


La cena per farli conoscere 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Marie Antoinette 

15:45 (E 4,5) 



L'arte del sogno 

18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Casino Royale 20:00-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

_15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 Una notte al museo _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 L'amore non va in vacanza _ 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 La cena per farli conoscere l6:00-l8:l0-20:20-22:30(E6;Rid.4,5) 

Sala 5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 
Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu Una notte al museo _ 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa Notte prima degli esami... oggi 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

g Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Sala 1 320 L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 133 Una notte al museo _ 17.50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 133 Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

133 

Arthur e il popolo dei Minimei 

17.40-20.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 



La ricerca della felicità 

22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Notte prima degli esami... oggi 

17.15-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Step up 

17:30-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


g Warner Village Moderno piazza delia Repubblica, 45 Tei. 0647779202 


Salai 147 Arthur e il popolo dei Minimei 

15:20-17:40-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Una notte al museo _ 15:10-17:30-20:05-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 446 Hannibal Lecter - Le origini del male 

_14:40-17:10-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala4 130 L'amore non va in vacanza 16:30-19:20-22:10 (E7,50; Rid. 5,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnimi 600 Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 L'amore non va in vacanza 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 

80 Mi fido di te 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 

80 Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30 (E 4) 


Una notte al museo 

20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 

300 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala 2 

90 Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

g Multisala Cinema Lido Tei. 0698981 006 

Salai 

292 Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 Notte prima degli esami... oggi 

17:30-19:30-21:30 (E 4) 

Sala 3 

147 Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30 (E 4) 


L'amore non va in vacanza 

20:00-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 

Sala 2 

170 Una notte al museo 

17:20-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 



Riposo 

• Civitavecchia 

Royai piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


L'amore non va in vacanza 

17:15-20:00-22:30 (E 4) 

De Sica 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Blood Diamond 

20:00-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Mi fido di te 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Complicità e sospetti 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

g Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

14.30-16:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Blood Diamond 

19.10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Notte prima degli esami... oggi 16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

14:45-17.20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Complicità e sospetti 

14:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La ricerca della felicità 17:15-19:45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Step up 

22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Arthur e il popolo dei Minimei 15:15-17.35-19:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

L'amore non va in vacanza 14:30-17:10-19:50-22:30 (E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

La cena per farli conoscere 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Notte prima degli esami... oggi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Fiumicino 


g Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tei. 899788678 


Notte prima degli esami.. 

■ oggi 

14:50-17:00-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

L'amore non va in vacanza 15:45-18:30-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Complicità e sospetti 

14:30-17:10-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Blood Diamond 

15:15-18:15-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Step up 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La cena per farli conoscere 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Inland Empire 

14:30-18:00-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Vero come la finzione 

14:40-20:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Casino Royale 

17:05-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Notte prima degli esami.. 

■ oggi 

15:30-17:40-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Una notte al museo 

14:30-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Una notte al museo 

15:50-18:05-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Sala 5 1 94 Notte prima degli esami... oggi 

15:30-17:50-20:10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 


Salai 

Una notte al museo 

16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Mi fido di te 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Complicità e sospetti 

16.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Blood Diamond 

18:30-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Arthur e il popolo dei Minimei 

15.00-17:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Blood Diamond 

16:25-19:35-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Notte prima degli esami... oggi 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

L'amore non va in vacanza 

16:10-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Notte prima degli esami... oggi 

_16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

L'amore non va in vacanza 14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 
Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 
_15:50-18:25-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 
Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 
_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Mi fido di te _14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Blood Diamond _16:30-19:20-22:15(E7,5;Rid. 3,9) 

Arthur e il popolo dei Minimei 1 4:1 0 - 1 6:20-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 
La ricerca della felicità 14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 
Una notte al museo _15:15-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Arthur e il popolo dei Minimei 15:20-17:30-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 
Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Hannibal Lecter - Le origini del male 

14:05-16:30-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Notte prima degli esami... oggi 

15:30-17:40-20:00-22:15 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-19:45-22:15 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

L'amore non va in vacanza 

16:15-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

La ricerca della felicità 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Lettere dal Sahara 

17:30-21:30 (E 4,5) 

Verde 

Una notte al museo 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

3 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Blood Diamond 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

3 Planet Multisala Tei. 07743061 

Sala Al 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Blood Diamond 

16:40-20:10-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:00-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Notte prima degli esami... oggi 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

L'amore non va in vacanza 

17:00-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Una notte al museo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 


• Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 

Riposo 

• Manziana_ 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Riposo 

• Monterotondo_ 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

• Palombara Sabina_ 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 L'amico di famiglia _ 20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA_ 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 Una notte al museo _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 8 Hannibal Lecter - Le origini del male 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 9 Notte prima degli esami... oggi 

_15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 10 Notte prima degli esami... oggi 

_15:45-17:45-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 11 Una notte al museo _ 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 Arthur e il popolo dei Minimei 16:05-18:25-20:45-23:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 La ricerca della felicità _ 16:45-19:25-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 Hannibal Lecter - Le origini del male 

_16:25-18:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 1 5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 Dreamgirls _ 17:05-19:45-22:15(E7.5; Rid. 5,5) 

Sala 17 step up _ 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,51 

Sala 1 8 L'amore non va in vacanza 15:25-18:15-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 3 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

L'amore non va in vacanza 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Il mio migliore amico 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaVolonte' 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:15-22:30 (E 4) 

53 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


La ricerca della felicità 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

La cena per farli conoscere 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Step up 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-18:10 (E 5) 


L'amore non va in vacanza 

20:20-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Provincia di Latina 


• Formia _ 

g Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


Sala Antonioni 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 7:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Una notte al museo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

L'amore non va in vacanza 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Complicità e sospetti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Mi fido di te 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontè 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:00-18:10 (E 4) 


Blood Diamond 

19:45-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Notte prima degli esami... oggi 

17:30-19:45-22:00 (E 5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

Arena Pilli 

' Tel. 0773727500 




Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

3 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


L'amore non va in vacanza 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Il mio migliore amico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


LA COMUNITÀ 

viaZanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 10.30 Arlecchino, Colombina e Pulcinel¬ 
la su e GIU 1 PER LU STIVALE ALLE FESTE DEL CARNEVALE 

testo e regia di Gigi Palla. Prenotazione obbligato¬ 
ria 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 I ragazzi irresistibili con J. Dorel- 

li. Regia di Francesco Macedonio 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Martedì ore 20.30 Marie Galante direttore Vitto¬ 
rio Parisi, con Chiara Muti 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.15 London Sinfonie™ direttore Die¬ 
go Masson 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Odio il rosso scritto e diretto da 

Antonio Giuliani 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 Un complotto di famiglia scritto e 
diretto da L. Franco 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Sibilla d'amore di Osvaldo Guerrie¬ 
ri. Regia di Pietro Carriglio 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Caligola Night Live scritto, diretto 

e interpretato da Claudio Gioè 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 17.30 e 21.00 Le bugie con le gambe 
lunghe diretto e interpretato da F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Beautiful Thing...e qualche volta si 
innamorano con Pamela Prati e i Ragazzi di Amici 
di Maria De Filippi 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Hip Hop, Tango, Flamenco: Danza e 
Carnevale con Etoile Mauro Barreras 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.15 Sensacuor "Memorie dal confine 
orientale Istria 1919 - 1947" 


SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 E10 pagoi "Telecom-media all'ita¬ 
liana" di Pier Francesco Pingitore 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Pirandello- Abba , Frammenti con 
Ennio Coltorti e Adriana Ortolani 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Phaedra's love di Sarah Kane. 
Regia Adriana Martino 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore 16.00 Le avventure di Don Chisciotte 
scritto, diretto e interpretato da S. Moretti 
TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Svolta pericolosa di John Boyn- 
ton Priestley. Regia Maddalena Fallucchi 


TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 
Oggi ore 9.30 e 11.00 Logiquement absuroe crea¬ 
zione sul Teatro dell'Assurdo 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 Mistero buffo scritto e diretto da 

Dario Fo 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Trentanni di clamorosi successi 

regia di P. Franco 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Domani ore 21.30 Mostrd Comico Alessandro Di 
Carlo in "One man show" 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Martedì ore 16.00 e 20.00 Martedì grasso a Tea¬ 
tro per salutare il Carnevale 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Due vdlte Natale scritto e diretto 

da M. Falaguasta 


TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 II Servizio regia di Antonella De 
Angelis 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. I cavalieri della favola gioconda re¬ 
gia di Michele Zaccaria 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Abbiamo due ore di vantag¬ 
gio di e con Marco Presta 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 

con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Domenica ore 17.30 Orchestra Sinfonica di Roma 

"G. Rossini - La Cenerentola 1 ' 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Domani ore 21.00 Concerto classico con il Quar¬ 
tetto Ard itti 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Sabato ore 17.30 Concerto classico "I Trii con 
pianoforte di Mozart... e il '900" 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 20.30 Giselle con la coreografia di 
Carla Fracci 





















































































































































































































































































































































giovedì 15 febbraio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 


IDEI 

ORIZZONTI 


LA COLLANA Da sabato parte 
una nuova iniziativa associata al 
quotidiano che durerà un anno. 
Classici vecchi e nuovi per inter¬ 
pretare il mondo in cui viviamo e 
legati a importanti ricorrenze. 
Da tangentopoli, al 1917, alla 
Costituente 

M di Bruno Gravagnuolo / Segue dalla prima 


Con i libri dell «Unità» 
le chiavi del tempo 


EX LIBRIS 


Il grande trionfo 
dell'avversario 
è farvi credere 
ciò che dice di voi 


Paul Valéry 



che è giocoforza interrogare, per non essere 
costretti a subirlo, a ripeterlo. E anche perché 
quel passato, nel tempo globale che tutto ri¬ 
mescola, è continua materia di contesa. 
Dunque chiavi del tempo, nel senso che ogni 
libro è una piccola chiave del cammino tra¬ 
scorso da quella ricorrenza (conTravaglio-Go- 
mez «tangentopoli»: e il caso Sme come «co¬ 
rollario» emblematico). Un segnavia per in¬ 
tendere la portata di eventi grandi e piccoli, 
che le rotaie del tempo riportano - ri/presenta¬ 
no - alla nostra attenzione. 

Ma c'è un altro elemento a correggere il carat¬ 
tere «instant» della nostra collana. Ed è una 
fortuna, o meglio un privilegio. La possibilità 
di attingere dal catalogo di una casa editrice 
che più nobile e «nostra» non si può: gli Edito¬ 
ri Riuniti. Tornati da qualche anno a lottare 
per la loro funzione civile sul mercato editoria¬ 
le. Davvero quel marchio, naturaliter in abbi¬ 
nata con l'Unità, non ha bisogno di presenta¬ 
zioni. Ci basti dire che esso fu centrale in tutto 
il dopoguena, a radicare nel paese, tra masse e 
ceti colti, un'opera di sprovincialìzzazione del¬ 
la cultura italiana. Reintroducendo in essa i te¬ 
mi e i grandi libri del movimento operaio. La 
grande letteratura storiografica, i classici politi¬ 
ci della sinistra - Gramsci e Marx su tutti - fino 
ai capolavori della filosofia e della narrativa 
mitteleuropea a partire dagli 80. Anni, che per 
inciso, videro la grande stagione dei «libri di 
base», inventata dal linguista l ullio De Mau¬ 
ro, iniziativa unica di alfabetizzazione alta e di 
massa, e su temi niente affatto ideologici, ben¬ 
sì analitici, e legati ai «saperi» di una società 
complessa, che una sinistra di governo ambi¬ 
va a governare. 

Un patrimonio immenso dunque, di edizioni 


Una scelta che 
attinge dal catalogo 
degli Editori Riuniti 
casa editrice storica 
della sinistra che ebbe 
ruolo cruciale in Italia 


- a cominciare dalle Opere di Marx - progetti, 
lavori, pubblicazioni, collane e squadre di stu¬ 
diosi giovani e men giovani di altissima quali¬ 
tà e prestigio. Che hanno «acculturato» da si¬ 
nistra un paese frastornato e uscito a pezzi dal¬ 
la guena, e nondimeno stimolato a produne 
classe dirigente intellettuale, a sostegno della 
nuova Italia democratica. Era la malfamata 
«egemonia» del Pei, immaginata da Gramsci, 
e inverata pragmaticamente da Togliatti, oggi 
faziosamente bersagliata dalla pubblicistica 
moderata, e invece benemerita e innovativa. 
Per la capacità di stimolare tutto il mercato 
editoriale italiano in quegli anni, e di saldare 
ceti popolari e alta cultura, e in una rete parte¬ 
cipativa che addestrava al lavoro intellettuale, 
e forniva strumenti agli esclusi. Chiavi del 
tempo e del mondo. E per questo le offriamo 
ancora ai lettori. Molte infatti funzionano an¬ 
cora, ed altre funzionano ancor meglio, per¬ 
chè di conio recente ed affilato. 

Del primo libro, quello del 17 s'è accennato. 
Va al cuore del problema più grave della no¬ 
stra democrazia attuale. La genesi e lo stile di 
una destra azienda li sta e d'affari, nata all'om¬ 
bra delle protezioni pubbliche e votata ad as¬ 
servire i poteri di garanzia e di controllo, pri¬ 
ma ancora di giocare con successo la strada 
del populismo mediatico, imperniato sull'in¬ 
dividualismo proprietario. La vera storia delle 
«toghe sporche» e non «rosse» sta qui, ed è po¬ 
polata di avvocati, giudici, commis di stato, fi¬ 
nanzieri, a comporre un affresco rigoroso e 
multiplo di questa nuova destra figlia di tan¬ 
gentopoli. Seguiranno via via altri titoli. La 
biografia rivisitata di Berlinguer di Chiara Va- 
lentini, altro classico best-seller, nel 35simo 
anniversario del congresso Pd che elesse il suc¬ 
cessore di Longo. «Eredità difficile», come suo¬ 
na il sottotitolo, controversa, poiché Berlin¬ 
guer spinse la legittimazione democratica del 
Pei al suo apice, ponendo le basi per il supera- 




(per i 200 anni della nascita di Garibaldi) / 
garibaldini di Dumas; il 6 settembre (a 50 
anni dalla morte di Gaetano Salvemini) Le 
idee di Salvemini-, il 9 ottobre (peri 40 anni 
della morte di Che Guevara) Sulla sierra 
con FideI di Ernesto Che Guevara; il 7 
novembre (a 90 anni dalla rivoluzione 
d’ottobre) / 10 giorni che sconvolsero il 
mondo di John Reed; il 22 dicembre (60° 
anniversario dell’approvazione della 
Costituzione) Dalla Monarchia alla 
Repubblica autori vari. 


Altri libri, velocemente, Le idee di Salvemini (il 
6 settembre, in morte) e I Garibaldini di Du¬ 
mas, in nascita dell'eroe dei due mondi. 
Omaggio a due figure «apparentate» nel se¬ 
gno di un'Italia da rendere «civile», ma con 
l'immissione dei ceti subalterni. Contro l'Ita¬ 
lia censitaria. E poi il Diario di Guevara, epicen¬ 
tro ideale di un continente ribelle. E infine i 
Dieci giorni che sconvolsero il Moìido di John Re¬ 
ed, reportage leggendario sul 1917. E infine 
Dalla Monarchia alla repubblica, nel 60 della 
Costituzione, i testi dei costituenti che pianta¬ 
no le basi della nostra Italia. E qui la «chiave 
del tempo» resta inossidabile. Perché apre la 
casa dello stato antifascista. La nostra. 


chiamarlo impunità di Travaglio e Gomez; 
il 17 marzo (35° anniversario del XXII 
congresso del Pei che elesse Berlinguer 
segretario è la volta d e L’eredità difficile di 
Chiara Valentini; il 27 aprile (per i 70 anni 
dalla morte di Gramsci) uscirà Antologia 
su Gramsci a cura di Antonio Santucci; il 
23 maggio (15° anniversario della strage 
di Capaci sarà in edicola Falcone e 
Borsellino di Giammaria Monti, il 18 
giugno (a 25 anni dalla morte di Calvi) / 
banchieri di Dio di Almerighi; il 4 luglio 


John Reed il giornalista autore de «Dieci giorni che sconvolsero il mondo», uno dei titoli della collana de «l’Unità» 


Da Garibaldi a Berlusconi 
pagine sulla nostra epoca 


I volumi della collana Le chiavi del 
tempo. Una raccolta di classici di ieri e di 
oggi per capire il mondo in cui viviamo 
usciranno con cadenza mensile, ognuno 
in occasione di un importante 
anniversario della nostra storia, al prezzo 
di 7.50 euro, oltre al giornale. Si comincia 
il 17 febbraio (15° anniversario dell’inizo di 
Mani pulite con E continuavano a 


mento dell'identità comunista novecentesca, 
pur rifiutando di travalicarla. E anche perché 
oggi la rivendicano sia coloro che vogliono 
uscire dalla tradizione socialista con il «parti¬ 
to democratico», sia quelli che si oppongono 
o addirittura rivendicano in pieno l'identità 
comunista. A seguire, tra gli altri libri, un li¬ 
bro-anniversario d'obbligo: l'Antologia su 
Gramsci, di Antonio Santucci. Un grande e se¬ 
rio studioso prematuramente scomparso, che 
fu al fianco di Valentino Gerratana in quel 
monumento della nostra cultura che è l'edi¬ 
zione cronologica dei Quaderni del Carcere Ei¬ 
naudi. Ma preceduta dall'edizione tematica 
togliattiana Editori Riuniti del 1947. E ci ono¬ 


ra ripubblicare quella antologia di pagine es¬ 
senziali, nell'anniversario della morte dì 
Gramsci (il 27 aprile 1937). Perché scelte da 
un grande amico che fu sempre vicino a noi e 
a l'Unità. E spiegano tutto il senso creativo del 
comuniSmo gramsciano, il cui movente era 
nella riforma morale e intellettuale della socie¬ 
tà civile, e di qui fino allo stato, in un mondo 
ormai globale, sospeso tra Ottobre 1917 e 
americanismo fordista. Ancora, Falcone e Bor¬ 
sellino, di Giammaria Monti, il 23 maggio, an¬ 
niversario della strage di Capaci: battuta d'ar¬ 
resto e implosione nella lotta alla mafia. Che 
però segnò un avvio di riscossa nell'Italia do¬ 
ve saltavano gli «equilibri» col potere illegale. 


il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 


Una Guernica 
coreana 


N on è un fumetto di guerra, ma un 
fumetto sulla guerra. Sugli orrori 
della guerra e su un orrore 
dimenticato^ quello della strage del ponte 
di Nogunri. È un ponte ferroviario che 
collega Seoul a Pusan e sorge, appunto, 
nei pressi del villaggio di Nogunri. Il 26 
luglio del 1950, un mese dopo che le 
truppe nordcoreane avevano varcato il 
38° parallelo, dando inizio alla guerra tra 
il Nord comunista e il Sud alleato degli 
Usa, sotto le due arcate di quel ponte si 
rifugiano centinaia di profughi 
sudcoreani in fuga. Lì moriranno in oltre 
300, soprattutto vecchi, donne e 
bambini, mentre un altro centinaio erano 
stati uccisi, poco prima, in un 
bombardamento. A compiere il massacro 
non furono però le tmppe nordcoreane 
ma quelle degli «alleati» americani, 
scatenando una vera e propria mattanza, 
impallinando chiunque si azzardava ad 
uscire dalle gallerie e finendo a fucilate i 
profughi stremati dalla fame e dal caldo. 

Il «motivo»? Perchè temevano che soldati 
dell'esercito comunista si nascondessero 
lì, travestiti da profughi. Questa 
drammatica pagina è stata raccontata in 
un libro di Chung Eun-yong (e poi da un 
gruppo di giornalisti, guadagnandosi il 
Premio Pulitzer nel 2000). Ora il 
disegnatore Park Kun-woong l'ha 
trasformata in un fluviale fumetto (oltre 
600 pagine, ma è in arrivo un secondo 
volume), Il ponte di Nogunri (Coronino 
Press, pp. 616, euro 29,00). Il fumetto 
segue le vicende di una famiglia ma si 
trasforma in un'opera assolutamente 
corale, sostenuta da una narrazione 
serratissima - nonostante la mole - e da 
uno stile grafico che pesca nella 
leggerezza e raffinatezza della pittura e 
grafica oreintale. Ma dopo le prime 200 
pagine, che seguono la fase iniziale 
dell'esodo dei profughi, con l'inizio del 
massacro il tutto vira nei toni cupi e 
corruschi di certo espressionismo. La 
tradizionale divisione in vignette si 
rompe e scardina le pagine 
attraversandole orizzontalmente e 
verticalmente. I toni 
pastello cedono il passo a 
un nero sporco che cola e si 
raggruma come il sangue 
delle vittime. E la doppia 
tavola alle pagine 290-291 
è una dolente citazione 
della Guernica picassiana. 


rpallavidni@unita.it 


Tutte le uscite 


IL LIBRO In «Ritorno a Baraule», sullo sfondo di un’antica faida, ancora un viaggio dello scrittore alla ricerca delle radici della Sardegna 

Dalla Barbagia al mare, la lingua salvata di Salvatore Niffoi 


■ Francesca Ortalli 


«H 


o deciso di scrivere proprio perché 
amo poco parlare. È tutto lì, nelle mie 
pagine. Un libro è per me come un fi¬ 
glio: l'ho concepito, l'ho partorito e gli ho inse¬ 
gnato a camminare. Per cui è giusto che vada da 
solo, come una creatura autonoma. E per essere 
capito ha bisogno di essere letto. Per questo servo¬ 
no poco le cose che io dico». Spiega così la sua reti¬ 
cenza a concedersi alla stampa, Salvatore Niffoi, 
scrittore di Orarli, vincitore deU'ultimo premio 
Campiello e reduce dalla sua ultima fatica, Ritorno 
a Baraule (Adelphi, pagg. 199, euro 16). Ritrosia 
che c'entra poco con la famosa riservatezza barba- 
ricina, ma è sintomo di un modo preciso di conce¬ 
pire il suo secondo mestiere (a Orani è insegnante 
di italiano), quello dello scrittore: «E come una 
missione che io sento con umiltà e grande senso 


di responsabilità: è importante dare l'esempio 
con azioni concrete, in particolare oggi, in un 
mondo dove sembra che tutto sia raffazzonato (su¬ 
perficiale). L'importante è che non ci sia del mora¬ 
lismo. È difficile, certo, specialmente adesso, 
quando una specie di terremoto sta devastando 
tutti i valori, anche quelli che avevamo gelosa¬ 
mente conservato in quel piccolo paradiso che ci 
sembrava la Barbagia». 

Quello di Niffoi è uno stile particolare, fatto di un 
italiano perfetto che però riprende nei ritmi spez¬ 
zati e nelle frasi brevi, costellate di virgole, i tempi 
dei racconti orali, di quei cantos di foghile che per 
intere generazioni hanno sostituito libri e televi¬ 
sione. Nessuna meraviglia allora se, come raccon¬ 
ta Niffoi stesso, anche nelle università degli Stati 
Uniti i sardismi che riempiono i suoi libri sono 
stati capiti, senza bisogno di troppe spiegazioni, 
come parte di un linguaggio universale, quasi un 


protagonista «nascosto». Anche in Ritorno a Ba¬ 
raule, dove i proverbi mbati alla saggezza popola¬ 
re disegnano caratteri e personaggi, e le antiche fi¬ 
lastrocche raccontano i segreti del cuore. Qui, la 
Barbagia, luogo dell'anima protagonista di tutti i 
suoi romanzi viene per il momento abbandona¬ 
ta per scendere giù, verso il mare, vicino alle co¬ 
ste oristanesi. E proprio dal mare, come un Mosè 
dei nostri giorni, viene 0 protagonista, Carmine 
Pullana che decide di percorrere a ritroso le ma¬ 
glie del tempo per scoprire che cosa era veramen¬ 
te successo la notte in cui il corpo di Sidora Mulas 
era stato ritrovato straziato e il pescatore dall'oc¬ 
chio di pietra Martino Ragas aveva catturato un 
neonato nelle sue reti. Così dopo aver analizzato 
la tragedia della faida, il sapore amaro della ven¬ 
detta, Salvatore Niffoi indaga sull'importanza del¬ 
le proprie radici. 

Tra atmosfere rarefatte come l'acqua che circon¬ 


da Baraule, piccolo paese vicino agli stagni di Ca- 
bras, dal sapore «di alghe e spighe», e pioggia che 
libera da sogni maledetti. La natura, raccontata 
con pochi colori e metafore entra a far parte della 
storia facendosi tutt'uno con gli stati d'animo dei 
personaggi. Non mancano le figure di donna, 
quelle forti, dure come la pietra delle sculture di 
Costantino Nivola, dalle ciglia lunghe e scure ma 
dallo sguardo segnato per sempre da una trage¬ 
dia senza nome. E c'è come sempre, l'umanità, di 
tutti i tipi, vera anima dei libri dello scrittore sar¬ 
do. I deboli, qui hanno il volto di Diegu Arrampì- 
les, attore di belle speranze finito alcolizzato in 
manicomio. Bianco «come il petto di una rondi¬ 
ne», devastato «dall'elettrico» che gli ha bmeiato 
per sempre il cervello è il simbolo del Cristo mes¬ 
so in croce solo per essere diverso. Così l'isola è se¬ 
gnata non più da coordinate geografiche ma da 
valori universali e faticosi percorsi esistenziali. 


















































ORIZZONTI 


l’Unità 


giovedì 15 febbraio 2007 


Ariel Toaff: Chiedo scusa, ritirate il mio libro» 



Questa l’immagine che appare sullla «home page» del quotidiano israeliano on line «Y Netnews.com » 


DOPO LE POLEMI¬ 
CHE e le indignate re¬ 
azioni al suo saggio 
Pasque di sangue lo 
storico italo-israelia- 
no chiede all’editore 
Il Mulino di sospen¬ 
derne la diffusione 

di Marco Innocente Furina 

/Segue dalla prima 



o si apprende dall’edizione di 
ieri di Ynetnews.com, la versio¬ 
ne elettronica del quotidiano 
israeliano Yediot Ahronot. 
Tutto comincia martedì 6 feb¬ 
braio, quando Sergio Luzzatto 
dedica sul Corriere una lunga 
recensione al saggio che riapre 
il capitolo, che si credeva ora¬ 
mai archiviato, delle accuse, 
mosse agli ebrei sin dal medio¬ 
evo, di praticare, in occasione 
della Pesach, la pasqua ebraica, 
l'omicidio rituale di bambini 
cristiani. 

In partricolare Pasque di san¬ 
gue si sofferma sul caso di Si- 
monino, un bambino di Tren¬ 
to, della cui morte nel 1475 fu 
accusata la locale comunità 
ebraica. Dopo un processo 
sommario, condotto com'era 
costume del tempo, con la tor¬ 
tura, gli accusati furono trova¬ 
ti colpevoli e giustiziati. Il pic¬ 
colo Simone fu elevato alla glo¬ 
ria del cielo e la vita della città 
riprese tranquilla. Un proces¬ 
so gravato già a quei tempi da 
molte ombre (Tinquisitore in¬ 
viato dal papa riteneva gli isra¬ 
eliti incolpevoli) e su cui i stori¬ 
ci ritenevano non ci fosse più 


nulla da dire. Un parere non 
condiviso da Toaff. A suo avvi¬ 
so infatti dalle carte processua¬ 
li, nonostante l'uso della tortu¬ 
ra, emergono «pratiche liturgi¬ 
che ed atteggiamenti mentali, 
tipici ed esclusivi di un mon¬ 
do ebraico particolare, che in 
nessun modo possono essere 
attribuiti alla suggestione di 


giudici e prelati, perché di essi 
si possa non tenere il debito 
conto». Insomma, secondo lo 
storico, le confessioni, pur se 
macchiate dall'uso della tortu¬ 
ra, sarebbero troppo precise, 
dettagliate e concordanti per 
non essere vere. Un rito cruen¬ 
to, quello dell'infanticidio ri¬ 
tuale che sarebbe stato pratica¬ 


to nel medioevo - precisa l'au¬ 
tore - da minoranze devianti 
di askhanaziti (ebrei di lingua 
tedesca) in reazione alla perse¬ 
cuzioni cristiane. In ogni caso 
una verità spiacevole - se di ve¬ 
rità si tratta - ma soprattutto 
una tesi storica pericolosa per¬ 
ché facilmente strumentalizza¬ 
bile in chiave antisemita. E in¬ 


fatti la reazione del mondo 
ebraico non si fa attendere. Il 
giorno stesso della recensione 
di Luzzatto - e dunque senza 
aver letto il libro uscito due 
giorni dopo - la comunità dei 
rabbini italiani (fra cui lo stes¬ 
so padre di Ariel Toaff, lo stori¬ 
co rabbino capo di Roma, Elio 
Toaff) emette un duro comuni¬ 


cato di condanna della tesi 
contenuta nel saggio. Lo stu¬ 
dioso si ritrova improvvisa¬ 
mente isolato: non riesce a 
mettersi in comunicazione col 
padre, né può recarsi al ghetto 
di Roma divenuto per lui un 
luogo «insicuro», mentre su 
tutti i principali quotidiani si 
sussegue un fuoco di fila di cri¬ 
tiche e disapprovazioni da par¬ 
te di storici ed editorialisti. An¬ 
che i finanziatori della rivista 
di cui è direttore chiedono la 
sua testa. 

E in questo clima che Ariel To¬ 
aff torna in patria dove lo at¬ 
tende la dura reprimenda arri¬ 
vata al suo rientro da parte del¬ 
la sua Univertisità, la Bar Ilan 
di Tel Aviv. L'ateneo in un co¬ 
municato diffuso nel pomerig¬ 
gio di ieri esprimeva «collera e 
grande dispiacere nei confron¬ 
ti del professor Toaff, per la 
sua mancanza di sensibilità 
nel pubblicare il suo libro». 
Dopo questo episodio, e dopo 
un colloquio col Rettore del- 

«Ho preso 
questa decisione 
per prevenire 
un uso distorto 
e antisemita 
del mio libro» 

l'Università, il docente di sto¬ 
ria medioevale ha chiesto alla 
casa editrice italiana di blocca¬ 
re la distribuzione dell'opera. 
La motivazione ufficiale è «pre¬ 
venire un ulteriore uso distor¬ 
to del mio libro per la propa¬ 
ganda antisemita». Ora si trat¬ 
ta di vedere che cosa deciderà 
la casa editrice. 


NEW YORK Rese note ieri 

Le lettere 
inedite di 
Otto Frank 

■ Un blocco di lettere scritte da 
Otto Frank, il padre di Anna 
Frank, nel 1941 prima che la fami¬ 
glia entrasse in clandestinità so¬ 
no state rese pubbliche a New 
York e raccontano i disperati ten¬ 
tativi della famiglia di sfuggire al¬ 
le persecuzioni naziste e trovare ri¬ 
fugio negli Stati Uniti. Le lettere, 
un'ottantina furono scritte tra 
l'aprile e il dicembre 1941, quan¬ 
do la Germania dichiarò guerra 
agli Stati Uniti: sono state portate 
in luce da Estelle Guzik, archivi¬ 
sta volontaria al Yivo (Institute 
for Jewish Research di New York). 
Mai catalogati prima d'ora, i docu¬ 
menti raccolgono la corrispon¬ 
denza di Otto Frank ad amici, pa¬ 
renti e funzionari e testimoniano 
dei suoi sforzi disperati per cerca¬ 
re di salvare la moglie Edith, la 
suocera Rosa Hollander e le figlie 
Margot e Anne, poi morta di tifo, 
a 15 anni, nel lager di Bergen Bel- 
sen. I Frank cominciarono la loro 
esistenza clandestina in una soffit¬ 
ta di Amsterdam nel luglio 1942. 
All'epoca delle lettere il consolato 
americano in Olanda aveva chiu¬ 
so i battenti così Otto esplorò vie 
di fuga attraverso la Spagna che 
avrebbero successivamente porta¬ 
to la famiglia nel Portogallo neu¬ 
trale. Frank cercò anche di ottene¬ 
re visti per Parigi e di lì organizza¬ 
re un passaggio della famiglia ver¬ 
so gli Stati Uniti o a Cuba. 


LA MOSTRA A Londra la Tate Gallery celebra la «trasgressiva» coppia di artisti. Oltre 200 opere tra cui una nuova serie sugli attentati terroristici e sul ruolo dei media 

Gilbert & George: ma noi non abbiamo paura della bomba 



Gilbert & George «in posa » davanti a una delle toro opere esposte alia Tate Gallery di Londra 


■ di Leonardo Clausi 


I n arte, arrivare troppo pre¬ 
sto è forse peggio che arriva¬ 
re troppo tardi. Ne sanno 
qualcosa Gilbert & George, la 
coppia più surreale delTarte 
contemporanea - «Siamo due 
persone, ma un unico artista» 
amano ripetere - che irruppe 
sulla scena vent'anni prima de¬ 
gli YBA (Young British Artists: 
Tracey Emin, Damien Hirst, i 
fratelli Chapman, ecc.) prima, 
cioè, che l'arte contempora¬ 
nea in Gran Bretagna, dopo 
una lunga quarantena nel se¬ 
condo dopoguerra, diventasse 
un fenomeno mediatico capa¬ 
ce di diventare cronaca. I loro 
lavori, la cui tecnica ha subito 
una lenta e paziente evoluzio¬ 
ne nell'arco di quarant'anni, 
rappresentano una straordina¬ 
ria mappa socio-culturale di 
un microcosmo urbano: quel¬ 
lo della oggi stranota Brick La¬ 
ne, dove i due si trasferirono 


quando era una delle zone più 
derelitte della città, vent'anni 
prima che vi arrivassero le nuo¬ 
ve generazioni di artisti. Rap¬ 
presentata autorevolmente in 
tutto il mondo, la loro produ¬ 
zione non aveva mai avuto un 
adeguato riconoscimento in 
patria (anche se Gilbert è in re¬ 
altà italiano, originario delle 
Dolomiti). Ora l'establish¬ 
ment nazionale rende loro 
omaggio con una colossale re¬ 
trospettiva, che occupa l'inte¬ 
ro quarto piano della Tate Mo¬ 
dem (solo Andy Warhol ha ri¬ 
cevuto tanto spazio): più di du¬ 
ecento opere che documenta¬ 
no tutto il loro percorso, dalle 
prime «sculture» a carboncino 
su carta, ai monumentali pan¬ 
nelli fotografici compositi e co¬ 
lorati a mano dei decenni suc¬ 
cessivi. I temi dominanti sono 
quelli della condizione uma¬ 
na: sesso, morte, religione, pau¬ 


ra, speranza. La mostra, curata 
da Jan Debbaut, direttore delle 
Tate Collections e da Ben Bor- 
thwick, apre oggi e sarà visita- 
bile fino al 7 maggio 2007. Nel 
2008, da ottobre a gennaio, sa¬ 
rà a Torino, al Castello Dei Ri¬ 
voli. È immensa, ubriacante, 


totale. 

Impeccabili nei loro vestiti di 
sartoria artigianale (non Savile 
Row), gli artisti «si esibiscono» 
(in quanto sculture viventi) in 
un'intervista. «È un trionfo. 
Qualunque artista al mondo 
sogna di avere una mostra co¬ 


me questa, in una galleria co¬ 
me questa. E adesso questo so¬ 
gno è diventato realtà» - affer¬ 
ma un estatico George. Ora pe¬ 
rò non possono più proclamar¬ 
si orgogliosamente outsiders. 
Gilbert puntualizza: «Lo abbia¬ 
mo detto e lo ripetiamo: siamo 
"dentro" solo per tre mesi: poi 
torneremo "fuori" di nuovo. 
Fuori ci sentiamo molto di più 
a casa». All'inizio della carriera 
il loro motto era «Arte per tut¬ 
ti». Che significa? «Significa 
semplicemente che siamo in 
grado di creare immagini che 
toccano i pensieri e i sentimen¬ 
ti delle persone comuni, non 
di altri artisti, come succedeva 
allora». Per la retrospettiva, Gil¬ 
bert & George hanno creato 
dei nuovi lavori, un trittico di 
quattordici metri, Bomb, cui 
fanno seguito altri cinque, ri¬ 
spettivamente intitolati Bom- 
bs; Bomber; Bombers; Bombing; 
e Terror. «Sono gli strilli del- 
YEvening Standard (il giornale 


londinese della sera) che abbia¬ 
mo raccolto per un anno dal 
chiosco davanti alla stazione 
di Liverpool Street. Erano quo¬ 
tidianamente pieni delle paro¬ 
le "bomba", "terrore", 
"bombardare". Siamo nati 
con la paura delle bombe tede¬ 
sche, poi quelle dellTra, poi 
quelle della white supremacy 
(gruppo estremista di destra 
razzista che negli anni Settan¬ 
ta attaccava il quartiere, a mag¬ 
gioranza asiatico) e infine quel¬ 
le degli estremisti musulmani. 
Siamo molto qualificati, in¬ 
somma». Eppure il lavoro sem¬ 
bra soprattutto un commento 
sulla paranoia. «Ah, ci piace la 
paranoia» - esclama Gilbert. 
George puntualizza: «Sono in 
parte un'accusa ai Media, cer¬ 
to, che ci terrorizzano a loro 
volta e con la scusa ci fanno 
comprare i loro giornali. Ma 
c'è anche il tributo concreto a 
una reale tragedia umana che 
durerà un altro mezzo secolo 


almeno. Tra cinquant'anni sa¬ 
rà ancora facile incontrare 
qualcuno che dica: "Mio pa¬ 
dre morì a Londra il 7/7". A 
questo qualcuno volevamo da¬ 
re un segno, che non fosse il so¬ 
lito cicaleccio dei media o il 
conforto della religione orga¬ 
nizzata». Loro e l'East End so¬ 
no un'entità indissolubile. Da 
quarant'anni seguono la stessa 
routine, mangiano allo stesso 
ristorante turco, osservano i 
cambiamenti del mondo rifles¬ 
si nel loro quartiere. «Non la¬ 
sciamo mai Londra, se non per 
andare alle nostre mostre; solo 
una volta l'anno andiamo a Li¬ 
sbona, per Natale. In realtà 
non lasciamo mai l'East End di 
Londra. Lo diciamo da 
trent'anni che è uno dei mag¬ 
giori centri artistici mondiali. 
Adesso finalmente ci credono 
tutti», conclude Gilbert, nel 
suo accento tedesco-italiano, il¬ 
leso dopo quarant'anni di East 
End di Londra. 
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Toma il linciaggio 
mediatico: facce 
di bronzo attaccano la Cgil 

Cara Unità, 

non appena si è diffusa la notizia dell'arre¬ 
sto di presunti terroristi di sinistra, alcuni 
dei quali iscritti alla Cgil, su alcuni media 
si è scatenato il linciaggio mediatico al 
più grande sindacato italiano. La Cgil non 
ha bisogno della nostra solidarietà perché 
i suoi 100 anni di gloriosa presenza a fian¬ 
co dei lavoratori sono quanto di più bello 
e di più democratico ci sia nella storia del¬ 
lo Stato italiano. La sua lealtà al sistema 
democratico e all'ordinamento italiano 
non può essere messa in discussione, da 
nessuno. Come negli anni di piombo an¬ 
che adesso la forza delle idee che ci vengo¬ 
no dalla storia del movimento operaio aiu¬ 
terà a sconfiggere il terrorismo e a convin¬ 
cere che il confronto, per quanto aspro 
sia, non può e non deve mai tramutarsi in 
violenza. 

Una notazione finale viene in mente: 
adesso che Ilda Bocassini si occupa di que¬ 


sta inchiesta è un buon magistrato, quan¬ 
do si occupa dei reati di Berlusconi è una 
toga rossa... Misteri italiani. Grazie di esi¬ 
stere Cgil! 

Adolfo Treglia 

presidente di Tempi Moderni Puglia 

Ecco perché la Chiesa 
deve cambiare 
e in tempi rapidi 

Cara Unità, 

prendo spunto dal titolo che era in prima 
pagina ieri: «E se il bersaglio fosse il Pd?». 
E assai probabile che il bersaglio di breve 
periodo della Cei sia il costituendo Partito 
Democratico, ma c'è di più, molto di più. 
Sono due i modelli storici di rapporti della 
Chiesa con il potere politico. Uno è quel¬ 
lo dell'Impero Romano, durato fino a Co¬ 
stantino, e l'altro è quello di Carlo Ma¬ 
gno, che è durato fino al 1918 con la cadu¬ 
ta degli Asburgo. Nel secondo c’è uno 
strettissimo legame tra potere e Chiesa cat¬ 
tolica e/o Ortodossa. Il Cristianesimo fa 
da retroterra culturale al potere politico e 
ne ha in cambio la protezione, anche for¬ 
male del proprio status. Nel primo c'è una 
parità sostanziale di tutte le culture con 
uno Stato laico che pone tutti sullo stesso 
piano. 

Nel secondo caso la Chiesa è fatta da 
"amministratori" della fede, nel primo da 
"missionari"; nel secondo si nasce cattoli¬ 
ci, nel primo è una conquista. Una ripro¬ 
va? Quali sono i confini dell'Europa? Per 
la Chiesa dall'Atlantico agli Urali, e ovvia¬ 
mente la costa Nord del Mediterraneo. 


Per Bruxelles il Mediterraneo non è più 
un confine, ma un mare interno perché il 
progetto dell'Unione Europea coinvolge 
anche i Paesi del Nord Africa e, non a ca¬ 
so, la Turchia. Dunque si prospetta una 
Chiesa che deve riformare radicalmente il 
proprio essere, da protetta è costretta a di¬ 
ventare missionaria. Un salto enorme, so¬ 
prattutto per quella italiana, che cancella 
quasi 17 secoli di storia, da Costantino ad 
oggi- 

La Chiesa italiana si è riparata a lungo die¬ 
tro la figura di grandi papi, ma che non ha 
saputo, e/o voluto, leggere i segni della 
storia, come in altre occasioni ha saputo 
fare con superba autorevolezza. Non è un 
caso infatti che gli osservatori più attenti 
constatano l'aggressività della gerarchia 
vaticana, e l'indifferenza, quando non la 
condivisione dei Dico, delle varie comuni¬ 
tà sparse per la penisola. 

Piero Bargellini 

La mia indignazione 
per la Chiesa 

che si scaglia contro i Dico 

Cara Unità, 

sento fortemente il bisogno di esprimere, 
da cittadino italiano, una severa protesta, 
per le pesanti ingerenze nelle questioni 
politiche del nostro Paese, da parte delle 
gerarchie ecclesiastiche. Se da un lato in 
alcuni Paesi, i cattolici lottano per affer¬ 
mare, come è giusto che sia, il loro diritto 
alla libertà religiosa, perché poi i cittadini 
italiani devono sopportare lo stato del Va¬ 


ticano che pretende di condizionare le 
scelte che spettano al Parlamento italia¬ 
no? 

Sulla questione delle coppie di fatto è ne¬ 
cessario che i giornali informino più detta¬ 
gliatamente i lettori, su come è cambiato 
il costume nel nostro Paese, affinché si 
sappia che sono centinaia di migliaia, le 
persone in attesa di norme giuridiche che 
tutelino quanti possono vantare diritti, 
che altrimenti non vedrebbero mai affer¬ 
mati. Si sente continuamente dire che la 
famiglia è in pericolo a causa delle nuove 
norme che il governo propone con i Dico. 
È ridicolo. Le più grandi difficoltà a met¬ 
ter su famiglia, soprattutto per i giovani, 
sono sempre le stesse: un lavoro stabile, 
ed una casa, altro che storie. 

Bruno Ferrante 

Tangentopoli 

e quel giornalista «pentito» 
che non sono io... 

La vostra rubrichista Maria Novella Oppo, 
ieri, è incorsa in un increscioso abbaglio. 
A proposito della puntata di "Niente di 
personale" andata in onda domenica sera 
su La 7, e dedicata a Tangentopoli, ha tito¬ 
lato "Il pentito" e ha scritto che «tra i gior¬ 
nalisti che pubblicarono le notizie senza 
censure, oggi ce n'è qualcuno (tipo Filip¬ 
po Facci) che si vergogna di aver fatto il 
suo lavoro e accusa i colleghi di aver forni¬ 
to ai giudici le liste dei corrotti». Ebbene, è 
il contrario. La discussione, peraltro or¬ 
mai datata, era tra quattro componenti 
delTallora inossidabile pool dei giornali¬ 


sti e un altro giornalista, lo scrivente, che 
del pool giudiziario a redazione unificata 
non ha mai fatto parte: perché non vole¬ 
va e perché non ce lo volevano. A fronte 
del giornalismo-fotocopia di quegli anni, 
in altre parole, il sottoscritto era nelle chia¬ 
re vesti di chi un pentimento, o quanto¬ 
meno un'autocritica, chiedeva semmai ai 
propri colleghi. 

Filippo Facci 

Non capisco bene quale sia l'increscioso 
abbaglio. Filippo Facci spiega, meglio di me, 
proprio quello che avevo colto durante la visione 
del programma. E cioè che, mentre gli altri 
giornalisti che hanno seguito Tangentopoli 
erano preoccupati di rievocare il crollo di un 
mondo corrotto che, per così dire, veniva giti da 
sé, a lui premeva soprattutto accusare i colleghi 
di essersi fatti noli solo strumento dei giudici, 
ma quasi loro istigatori. Impressione che esce 
confermata dal fatto che ora chiede addirittura 
una loro autocritica. Quanto al titolo, non ho 
bisogno di spiegargli che non l’ho fatto io. 
Comunque, posso aver schematizzato, dovendo 
ridurre cronaca e commento, come sempre, a 
poche righe. Perciò, Facci ha fatto bene a 
precisare e mettere nella giusta luce la sua 
posizione. Non si è mai abbastanza 
condiscendenti con se stessi. 

m. n. o. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscrit¬ 
te) vanno indirizzate a Cara Unità, via Fran¬ 
cesco Benaglia 25, 00153 Roma o alla ca¬ 
sella e-mail lettere@unita.it 


Fra le Righe 


Lidia Ravera 


Pagare le tasse 
e sentirsi felici 


Rigassificatori: la soluzione è in mare 


Maramotti 

no/ e' \ 

BRILLANTE 
OPERAZIONE 
PELI.A PIGOS 
NON FELLA 
FICO 


AVI >,< PER UN 
ATTIMO MI ERO 
PREOCCUPATO) 





oi firmatari di 
quest'appello 
paghiamo le tasse sui nostri 
redditi e siamo orgogliosi di 
contribuire alla spesa pubblica, 
necessaria per il progresso, la 
coesione sociale e la sicurezza 
della Francia». La Francia, 
appunto. L'ho letta su 
«Intemazionale» (ripresa da 
«Liberation», vedi "striscia 
rossa di oggi”) questa bella 
lettera. Si tratta di un gruppo di 
cittadini che si dichiara 
favorevole a una democrazia 
che riduca le diseguaglianze, 
che dichiara di volere 
«un'imposta progressiva sulla 
successione» per favorire 
un'economia di mercato, un 
mercato Ubero, dove il 
privilegio ereditario non 
soffochi la Ubera gara dei 
talenti e dei meriti. Frasi come 
questa: «una società che 
trasmette U potere economico 
per via ereditaria è condannata 
a una crescita lenta» fanno 
sperare che l'umanità abbia un 
futuro, che l'interesse 
personale, di casta o di 
famiglia, non sia destinato a 
strozzare ogni altra dinamica 
sociale. Almeno nei Paesi 
dotati di una borghesia 
inteUigente e di un 
tradizionale rispetto per la 
cultura, queUa che costa fatica 
e promette sviluppo, sia 
personale che coUettivo. «I 
nostri redditi non vengono 
solo dal nostro talento», scrive 
questo gruppo di Uluminati 
«che non porterebbe frutti 
senza le infrastrutture, le 
innovazioni, le conoscenze, le 
capacità imprenditoriaU, i 
legami sociali che ci sono stati 
trasmessi daUe generazioni 
precedenti. È soprattutto 
quest'eredità che dobbiamo 
preservare e sviluppare». 

Vorrei conoscerli uno per uno, 
i firmatari di questa lezione di 
civiltà (U cercherò on line: 
www.altematives-economique. 
fr/petition) e mi piacerebbe 
che trovassero proseUti da noi. 
Mi piacerebbe che nel dibattito 
politico italiano, (quel futile 
vicendevole scannarsi in base 
alle reciproche appartenenze, 
quel bieco guatarsi ciascuno 
arrampicato sulla torre delle 
proprie posizioni obbligate) 
entrasse, come un soffio d'aria 
pura, uno scambio di idee sulla 
società che vorremmo. Sui 
comportamenti virtuosi e 


quelli da perseguire. Sui valori 
fondanti e quelli devianti. Sui 
principi e sulle regole, sulle 
deroghe necessarie e su quelle 
inaccettabili. Mi piacerebbe 
non regalare tutte le coscienze 
al Vaticano, all'infaticabile 
Ratzinger. Mi piacerebbe, per 
esempio, che ci si interrogasse 
seriamente sulle attuali derive 
tristi della ribellione giovanile. 
Leggo da «Repubblica»: «Sul 
web si moltiplicano i video 
violenti di studenti». A Torino 
in classe si maltratta un 
disabile, a Lecce si ficcano le 
mani nelle mutandine della 
professoressa, altrove si 
rompono banchi e sedie, si 
punta una pistola alla testa di 
un professore, si accendono 
razzi e molotov. Allo stadio, a 
Catania a Napoli a Salerno, 
leggo su «L'Espresso»: «Dei tre 
club di ultras due si ispirano 
all'estrema destra, il terzo, più 
incolore, si proclama 
religiosamente "a sostegno 
della nostra fede". In tutti i 
covi circola tanta droga: 
pastiglie di ecstasy e cocaina, 
un additivo chimico al 
fanatismo che rende 
incontrollabile l'attrazione 
verso la violenza». Violenza, 
vuoto. Sono queste le parole 
ricorrenti. «Acab» è la scritta 
sulla maglietta del giovane 
facinoroso, non è l'omonimo 
capitano ossessionato dalla 
Balena Bianca nel famoso 
romanzo di Melville, Achab, è 
un acronimo, sta per «All cops 
are bastards». Tutti i poliziotti 
sono bastardi. C'è un fracasso 
costante là fuori, fracasso e 
silenzio. E c'è un fiacco stupore 
da parte di quelli, come noi, 
nati prima, giovani in tempi 
diversi. Ma ormai anche 
questo è repertorio. 
Bisognerebbe fare uno sforzo 
collettivo. Provare a mettere in 
scena, noi (adulti? 
intellettuali? gente per bene? 
gente pacifica?) uno spettacolo 
un po' più attraente. 
Chenneso? Farci vedere più 
forti, più onesti, più giusti, più 
creativi, più felici. 

Meno egoisti, meno sordi, 
meno ripiegati su noi stessi, 
meno spaventati... Farci 
vedere, provare a diventare 
modelli. 

Come quel gruppo di cittadini 
francesi che vogliono pagare 
perché si stia tutti meglio. Che 
vogliono pagare le tasse. 


Michele Meta 



127 agosto 1859 un anziano ferro¬ 
viere in pensione, a TitusvOle, in 
Pennsylvania, con una trivella di 
fortuna, trovò il primo giacimen¬ 
to petrolifero a una profondità di 
12 metri. Da allora la diffusione 
del petrolio fu rapidissima e in me¬ 
no di 150 anni la dipendenza del 
pianeta dal petrolio è stata sem¬ 
pre più stretta. 

Nel 1855 i signori Benz e Daimler 
inventarono il primo veicolo ali¬ 
mentato da un motore a combu¬ 
stione interna. L'invenzione si dif¬ 
fuse rapidamente e soprattutto 
grazie a Henry Ford che, con i 
meccanismi di produzione in se¬ 
rie e a catena, iniziò a produrre vei¬ 
coli con costi accessibili. L'auto¬ 
mobile diventa un bene di massa, 
il motore di una nuova economia 
basata sulla velocità e l'efficienza. 
Nessuna altra invenzione aveva 
impiegato e coinvolto settori così 


diversi della filiera industriale, ge¬ 
nerando nuove opportunità di la¬ 
voro e di guadagno. Ciò ha deter¬ 
minato un aumento vertiginoso 
dei consumi di petrolio. 

Stando ai dati fomiti dall'Agenzia 
Intemazionale dell'Energia il com¬ 
parto trasporti assorbe il 57,7% 
del petrolio complessivamente 
prodotto; il 20,1% l'industria, il 
7% le residenze. 

Nell'ambito del sistema trasporti 
la quota dei consumi è così suddi¬ 
visa: autoveicoli 80%, aviazione 
13%, navigazione 1,8%, ferrovie 
1,4%, altro 9,3%. 

In 20 anni gli autoveicoli circolan¬ 
ti al mondo sono quasi raddoppia¬ 
ti: dai 450 milioni del 1983, agli 
861 milioni nel 2004, il 73% dei 
quali concentrati negli Stati Uniti, 
Europa e Giappone. 

L'ItaÙa si colloca al primo posto, a 
livello mondiale, per il più ampio 
utilizzo di autovetture raggiun¬ 
gendo nel 2004 oltre 581 automo¬ 
bili per mille abitanti, e al terzo po¬ 


sto, dopo Stati Uniti e Australia, 
per gli autoveicoli complessiva¬ 
mente circolanti, pari a 654 auto¬ 
vetture per mille abitanti. 

In assenza di interventi decisivi 
da parte dei governi i consumi 
mondiali di energia primaria, fi¬ 
no al 2030, aumenteranno del 
53% rispetto al fabbisogno attua¬ 
le. 

Benché si prevede un elevato svi¬ 
luppo nell'utilizzo del gas natura¬ 
le, il petrolio è destinato a svolge¬ 
re un molo dominante confer¬ 
mando la sua egemonia nel setto¬ 
re dei trasporti. I rischi di interru¬ 
zione delle forniture, l'instabilità 
dei prezzi del petrolio e del gas, la 
concentrazione delle risorse pre¬ 
senti in pochi paesi lontani e poli¬ 
ticamente instabili, creano forti 
preoccupazioni. Inoltre la doman¬ 
da si concentrerà sempre più nel 
settore trasporti. 

Pertanto se si vuole intervenire 
per ridurre la dipendenza energeti¬ 
ca, i livelli di inquinamento e i ri¬ 
schi per il pianeta è proprio nel set¬ 
tore dei trasporti che si deve inter¬ 
venire. Non con misure emergen¬ 
ziali bensì con una politica di lun¬ 
ga durata. 

Se si vuole raggiungere risultati si¬ 


gnificativi occorre intervenire sul¬ 
l'abnorme uso delle automobili e, 
in Italia, sull'autotrasporto strada¬ 
le. Ciò è quanto mai necessario 
per l'Italia che tra i Paesi industria- 
lizzati si colloca tra i più esposti 
verso l'esterno per l'approvvigio¬ 
namento energetico. A fronte di 
una dipendenza italiana del- 
l'85%, quella della UE è media¬ 
mente del 53%. In particolare i 
biocarburanti potrebbero arrivare 
a coprire 0 7% dei consumi ener¬ 
getici nei trasporti. Occorre darsi 
obiettivi e periodiche verifiche 
dei risultati. 

Effettuare un piano dettagliato 
che porti alla produzione dei bio¬ 
carburanti per il settore trasporti: 
Biometanolo, Bioetanolo, Bio Er¬ 
be, Biodiesel, Biogas. Proseguire e 
incentivare, con maggior forza, la 
ricerca per condurre all'utilizzo 
dell'idrogeno nel settore trasporti. 
Penso che questa sia la strada da 
seguire. Il risultato da conseguire 
è rappresentato da un'auto pulita, 


ad emissioni zero e a costi conte¬ 
nuti, che permetta di conciliare 
gli aspetti ecologici con quelli eco¬ 
nomici. Solo se tale auto sarà com¬ 
petitiva potrà diventare realtà. È 
una necessità per l'umanità e per 
il pianeta. 

Nel frattempo occorre attuare 
una serie di misure che migliori¬ 
no la situazione attuale e indivi¬ 
duino un canale finanziario certo 
per almeno 10 anni. Attualmente 
il carico fiscale sul prezzo dei car¬ 
buranti è rilevante. Su 50 euro pa¬ 
gate per un rifornimento di benzi¬ 
na, 13,27 euro rappresentano il 
costo effettivo del prodotto, 5,14 
euro sono i ricavi lordi complessi¬ 
vamente percepiti da petrolieri e 
gestori, mentre le restanti 31,59 
euro vengono incassate dallo Sta¬ 
to: 23,30 euro di accise e 8,29 euro 
di IVA che grava anche sull'accise. 
Anziché paventare una riduzione 
dell'incidenza fiscale sui prodotti 
petroliferi si potrebbe destinare la 
parte di Iva sull'accise ad un fon¬ 
do nazionale per i trasporti e ad al¬ 
cune misure di carattere naziona¬ 
le che prevedano: la creazione di 
una grande impresa di logistica 
mediante la sinergia tra Poste Ita¬ 
liane e FS SpA; norme vincolanti 
che trasferiscano i nuovi carichi 
di trasporto, derivanti dalla cresci¬ 
ta economica, su ferro (come av¬ 
viene ad esempio in Germania). 
Non si rilancia l'uso del ferro sen¬ 
za incentivi a chi ne esegue il tra¬ 
sporto. Con il progressivo avvio 
del sistema Alta Capacità/Alta Ve¬ 
locità si liberano tratte orarie sulle 
ferrovie per far passare molti treni 
merci. Occorre realizzare un pia¬ 
no autobus che consenta di poter 
acquistare almeno 10.000 nuovi 
automezzi a metano, elettrici e/o 
"ibridi" che migliorino i confort 
dei viaggiatori e abbattano i livelli 
di inquinamento. Occorre rilan¬ 
ciare la "cura del ferro", con servi¬ 
zi ferroviari di qualità, frequenti, 
comodi e sicuri che invoglino a 
modificare abitudini e stili di vita 
per favorire l'uso del mezzo pub¬ 
blico in grado di competere - an¬ 
che per convenienza - con la mo¬ 
bilità individuale. Invece i contri¬ 
buti al trasporto pubblico locale 
sono fermi al 1999. E i finanzia¬ 
menti statali non coprono nean¬ 
che i costi dei rinnovi contrattuali 
dei lavoratori. Rilanciare il traspor¬ 
to marittimo e idroviario. Dobbia¬ 
mo porci il traguardo del diritto al¬ 
la mobilità, confortevole, efficien¬ 
te, ambientalmente sostenibile. 
Infine, per quanto riguarda l'ap¬ 
provvigionamento del gas e l'esi¬ 
genza di superare la vulnerabilità 
italiana, possono supplire i tra¬ 
sporti via mare e le moderne tec¬ 
nologie. Il dibattito che si è acceso 


sui "rigassificatori", impianti che 
trasformano il gas da liquido allo 
stato aeriforme, ha evidenziato 
trattarsi di "impianti ad alto ri¬ 
schio di incidente rilevante" e pro¬ 
blematiche relative all'impatto 
ambientale. Ciò fa ritenere che sia 
difficile, almeno nel breve-medio 


periodo, la realizzazione di alcuni 
dei rigassificatori previsti lungo la 
costa italiana. Poco tempo fa un 
cantiere navale sudcoreano ha svi¬ 
luppato un progetto e poi costrui¬ 
to, navi metaniere con, installato 
a bordo, un impianto di rigassifi¬ 
cazione. Sostanzialmente la nave 
trasporta il gas liquefatto, quindi 
compresso in poco spazio, e lo im¬ 
mette a terra attraverso una tuba¬ 
zione sottomarina appositamen¬ 
te allestita. Tale tipologia eviden¬ 
zia significativi vantaggi: non è al¬ 
ternativa al piano dei rigassificato- 
ri a terra ma è integrativa e ha il 
vantaggio della flessibilità; ridotte 
infrastrutture, limitate ad una tu¬ 
bazione sottomarina ed a un cam¬ 
po boe; impianto ambientale ri¬ 
dotto al minimo; forte riduzione 
di rischi di inquinamento e di pe¬ 
ricolo; minori investimenti; realiz¬ 
zazione effettiva nel termine mas¬ 
simo di tre anni; ampia possibilità 
di approvvigionamento dai diver¬ 
si Paesi fornitori; diminuzione del¬ 


la vulnerabilità derivante da insta¬ 
bilità politico-istituzionali di sin¬ 
goli Paesi. 

La prima nave è entrata in eserci¬ 
zio negli Stati Uniti nel 2005 ed 
opera con buoni risultati, seguita 
da altre due e da una quarta previ¬ 
sta per il 2008. Attualmente il Re¬ 


gno Unito si sta proponendo di re¬ 
alizzare una flotta di questo tipo 
di navi in grado di servire le esi¬ 
genze anche di altri Paesi, eserci¬ 
tando in tal modo, anche un forte 
potere intemazionale sull'ener¬ 
gia. 

Penso che l'Italia debba dotarsi di 
una flotta di quattro o cinque na¬ 
vi simili, dal costo unitario di cir¬ 
ca 300 milioni di euro, con una ca¬ 
pacità di trasporto di 150.000 me¬ 
tri cubi di gas liquido che allo sta¬ 
to aerifonne diventano 90 milio¬ 
ni di metri cubi di gas. Così facen¬ 
do l'Italia potrebbe anche affran¬ 
carsi dai vincoli di possibili e non 
prevedibili riduzioni di forniture. 

Presidente IX Commissione 
Trasporti, Poste e 
Telecomunicazioni della Camera 
dei Deputati 
Il testo è tratto dalTinten/ento al 
convegno « 10 anni dopo Kyoto» 
che si è tenuto il 13 febbraio a 
Montecitorio 



L’Italia deve percorrere 
nuove strade per aggirare 
i problemi legati al petrolio 
e alle forniture incerte del gas 
che rendono il nostro Paese 
troppo vulnerabile 


Esistono navi con a bordo 
un impianto di rigassificazione 
che riporta il gas da liquido 
a gassoso poco prima di venire 
scaricato a terra. Perchè l’Italia 
non si dota di una mini flotta? 
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Parlando con i compagni 


Tre messaggi 
dal Pii che cresce 


Alfredo Reichlin 

Segue dalla Prima 



n pensiero che, oltre tutto, ci 
consenta di capire perché do¬ 
po tanto aver governato anche 
noi negli ultimi 15 anni l'insie- 
me deH'organismo italiano 
non sembra in grado di far 
fronte ai mutamenti in atto nel¬ 
la struttura dell'economia 
mondiale e dei poteri e delle re¬ 
gole che la governano. 

Coloro che come chi scrive 
hanno sempre difeso la funzio¬ 
ne storica della sinistra italiana 
ma che, al tempo stesso non si 
sono mai nascosta la sua debo¬ 
lezza altrettanto storica (non a 
caso è fallita la "Cosa 2" e, perfi¬ 
no, per certi aspetti, il suo ana¬ 
cronismo in quanto troppo gra¬ 
vata dalle culture novecente¬ 


sche, cioè dalla visione di un 
mondo che non c'è più; ebbe¬ 
ne proprio costoro possono di¬ 
re senza essere fraintesi che per 
affrontare questa nuova epoca 
la sinistra è forza necessaria ma 
non sufficiente. Però necessa¬ 
ria: questo si, ma se si rinnova 
profondamente. 

La sinistra italiana non è una 
categoria dello spirito. Ha fatto 
storia in quanto attore princi¬ 
pale di un'aspra lotta per la de¬ 
mocrazia contro una classe diri¬ 
gente particolarmente meschi¬ 
na che per difendere la "roba" 
è scesa a patti con tutti: il fasci¬ 
smo, i clericali, lo straniero, Ber¬ 
lusconi. E tutto questo ha chia¬ 
mato "mercato", "liberismo". 
La sinistra è stata la protagoni¬ 
sta del conflitto tra le classi, cru¬ 
ciale allora, nell'epoca dell'in¬ 
dustrialismo. Noi abbiamo dife¬ 
so questa forza e siamo tornati 
a darle il molo grande che, no¬ 
nostante tutto ha svolto: quel¬ 
lo di tenere a galla il paese e la 
democrazia italiana assalita dal 


Roberto Cuillo 

H a suscitato un giusto 
e legittimo clamore 
la lettera-appello di 
numerose personalità del 
cinema e della cultura ita¬ 
liana a proposito della si¬ 
tuazione in cui versa «Rai 
Cinema». L'allarme è fon¬ 
dato e condivisibile. Co¬ 
me tutto il servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo, Raicine- 
ma assolve ad una funzio¬ 
ne strategica nell'intera in¬ 
dustria culturale - e nello 
specifico, cinematografica 
- italiana. Da esso ci si at¬ 
tende che risponda alla 
missione di una politica 
editoriale trasparente nei 
bilanci e di elevata qualità 
nei prodotti. E, in partico¬ 
lare, che dia il suo notevo¬ 
le contributo, di ideazio¬ 
ne, di risorse e di mezzi, al¬ 
le opere cinematografiche 
italiane. Pertanto, - come 
giustamente scrivono i fir¬ 
matari dell'appello - non è 
indifferente l'identikit del 
nuovo gruppo dirigente di 
«Rai Cinema» che il consi¬ 
glio di amministrazione 
della Rai dovrà varare, do¬ 
po l'incresciosa e inquie¬ 
tante vicenda che ha in¬ 
dotto il direttore generale 
Carlo Macchitella a rasse- 


sowersivismo della destra. Ma 
non siamo abbastanza forti per 
affrontare da soli, facendo leva 
solo sul nostro patrimonio, i 
nuovi conflitti di un mondo 
che ha culture, bisogni, religio¬ 
ni diversissime da quelle del 
Novecento europeo. 

È naturale, quindi, che bisogna 
andare oltre i nostri vecchi con¬ 
fini. È tempo di incontrare al¬ 
tre culture e altri riformismi 
per dar vita a qualcosa di molto 
più forte di una alleanza eletto¬ 
rale e di molto più serio che un 
club di intellettuali riformisti 
"doc". Di che sinistra parliamo 
se non occupiamo il terreno 
dei nuovi conflitti? La globaliz¬ 
zazione è ben più che l'allarga¬ 
mento dei mercati. È l'apertura 
di un processo storico nuovo 
in conseguenza del quale gli 
Stati nazionali non scompaio¬ 
no affatto ma la loro sovranità 
è attraversata e condizionata 
da attori che governano reti at¬ 
traverso le quali passano poteri 
sovranazionali, interessi forti, 


disegni politici di dominio, in¬ 
sieme a tutti quei fattori imma¬ 
teriali che impongono valori e 
modi di pensare nuovi. 

Qui sta il terreno dei nuovi con¬ 
flitti. Perciò quando oggi si di¬ 
ce sinistra bisogna pensare a 
un campo di forze che certo fa 
perno ma va anche oltre le vec¬ 
chie forze socialdemocratiche 
europee. Da questo dipende la 
scommessa del partito demo¬ 
cratico. Essenzialmente dalla 
capacità di puntare sulle gran¬ 
di ragioni che possono unire in 
Italia e nel mondo le forze del 
progresso. Perché lì, in quelle 
grandi ragioni stanno le forze 
vere e vive da rimettere in mo¬ 
to. L'incontro si fa a questa al¬ 
tezza. Non si fa al ribasso ma 
rendendo esplicita la grandez¬ 
za della posta in gioco. 

Giorni fa, incontrando con Fas¬ 
sino un gruppo molto autore¬ 
vole di uomini della scienza e 
della cultura siamo partiti da 
una domanda abbastanza cru¬ 
ciale: se cioè dopo anni di di- 


gnare le sue dimissioni. 
Intanto, cos'è «Rai Cine¬ 
ma» e quanto conta nel pa¬ 
norama cinematografico 
nazionale? Sul suo sito In¬ 
ternet, è scritto testual¬ 
mente: «Tra gli obiettivi di 
Rai Cinema ci sono lo svi¬ 
luppo del cinema di pro¬ 
duzione e l'acquisto di pro¬ 
duzioni cinematografiche 
italiane ed europee che 
rappresentino effettiva¬ 
mente l'impegno preva¬ 
lente all'interno della quo¬ 
ta predeterminata dal con¬ 
tratto di servizio stipulato 
tra la Rai Radiotelevisione 
Italiana e il ministero del¬ 
le Comunicazioni. In que¬ 
sto contesto Rai Cinema 
opera non certo per sosti¬ 
tuire bensì per collaborare 
con i produttori italiani in¬ 
dipendenti, per fornire lo¬ 
ro un contributo di idee, 
di organizzazione, di visio¬ 
ne industriale e di risorse 
finanziarie, tutti fattori ne¬ 
cessari per la realizzazione 
di progetti produttivi che 
meglio assicurino l'obietti¬ 
vo di una crescita dell'in- 
dustria cinematografica 
italiana». Più chiaro di co¬ 
sì... Dunque, «Rai Cine¬ 
ma» è soggetto fondamen¬ 
tale per la crescita della ci¬ 
nematografia nazionale, e 


stacco e di indifferenza, esisto¬ 
no nuove ragioni forti perché 
la politica torni ad avere una di¬ 
mensione culturale e anche 
una dimensione etica. Esisto¬ 
no queste nuove ragioni? Il di¬ 
stacco è stato davvero impres¬ 
sionante. Per tante ragioni. 
Ma, a parte l'anacronismo del¬ 
le vecchie ideologie, credo ab¬ 
bia molto pesato quel fatto ma¬ 
teriale e assai corposo che è la 
pesante contraddizione tra il 
cosmopolitismo di una econo¬ 
mia globalizzata che muove le 
ricchezze del mondo secondo 
le logiche e gli interessi di chi 
controlla il capitale finanziario 
e il localismo di una politica la 
quale (priva, oltretutto, dei po¬ 
teri del vecchio Stato) è diventa¬ 
ta povera e autoreferenziale, e 
tutto sommato subalterna da¬ 
to che le grandi decisioni non 
vengono più prese nello spazio 
pubblico ma altrove (banche 
centrali, multinazionali, poteri 
informali ecc). Il che spiega per¬ 
ché la democrazia (la vecchia 
tesi di Schumpeter) si sta tra¬ 
sformando da stmmento della 
rappresentanza e della parteci¬ 
pazione (il potere e i diritti del 
cittadino, la libertà di scegliere 
i governanti) in una mezzo at¬ 
traverso cui le elites regolano i 
rapporti tra loro. Tanto è vero 
che i parlamentari vengono or¬ 
mai nominati dalle segreterie 
dei partiti e non eletti. Col po¬ 
polo fuori, ridotto a folla solita¬ 
ria che guarda la televisione. 

Io credo che questa crisi pro¬ 
fonda della democrazia, non 
soltanto italiana, è il vero se¬ 
gno politico delle forze che at¬ 
tualmente dirigono la mondia¬ 
lizzazione. Essa ci fa capire me¬ 
glio perché noi siamo arrivati a 
quel punto in cui non solo dob¬ 
biamo prendere atto che le cul¬ 
ture politiche del '900 non han¬ 
no più gli strumenti (oltre che 
le idee) per leggere e governare 
questo passaggio d'epoca. Ma 
siamo costretti, in qualche mo¬ 
do a varcare gli steccati delle 
identità del passato per misu¬ 
rarci col futuro. Questa è l'im¬ 
presa del partito democratico. 
Certo, l'operazione è molto dif¬ 
ficile e la condizione perché rie¬ 
sca non dipende da una noiosa 
disputa tutta italiana (se il rifor¬ 
mismo debba essere un po' più 
mercatista o un po' più statali¬ 
sta) ma dal fatto che coloro che 
la dirigono siano consapevoli 
che fondare un partito è prima 
di tutto una grande operazione 
culturale, e di una cultura di 


riteniamo ragionevole la 
richiesta di autori e registi 
di aprire un dibattito pub¬ 
blico sul futuro di questa 
struttura. 

Qui non si tratta di nomi, 
perché ognuno è autono¬ 
mo nel suo campo, ma di 
riaprire un dialogo tra il Ci¬ 
nema e il Servizio Pubbli¬ 
co televisivo, che apra la 
strada a un rilancio dell'in¬ 
dustria culturale italiana 
e, perché no, di tutto il Pa¬ 
ese. Ma per fare questo ab¬ 


biamo bisogno di due con¬ 
dizioni: la prima che la Rai 
dia forti segnali di discon¬ 
tinuità nel settore, la se¬ 
conda che il mondo del ci¬ 
nema metta a disposizio¬ 
ne il meglio della sua forza 
creativa. C'è una terza con¬ 
dizione, che spetta alla po¬ 
litica mettere in campo: li¬ 
berare risorse per costruire 


rango europeo e mondiale. 

Del resto il Pei non è pensabile 
senza la grande lettura fatta da 
Gramsci dei caratteri del Risor¬ 
gimento e delle radici profon¬ 
de del fascismo. E la De senza 
Sturzo (il suo appello ai liberi e 
forti) e senza quel pensiero cat¬ 
tolico-democratico che (a diffe¬ 
renza degli ultimi papati) si po¬ 
se il problema della conciliazio¬ 
ne tra il cattolicesimo e la de¬ 
mocrazia moderna (lo Stato de¬ 
mocratico) e si ispirò a Mari¬ 
tain. Sta qui, anche oggi, la ne¬ 
cessità di rinnovare profonda¬ 
mente la politica se vogliamo 
tornare a dare un significato al¬ 
la parola "sinistra". Dove va il 
mondo se la politica (la grande 
politica) non torna ad essere 
quello stmmento che apre alla 
libertà degli uomini nuovi spa¬ 
zi, nuove possibilità e nuovi 
orizzonti, e cioè per la ragione 
che essa, attraverso una diversa 
combinazione delle forze e del¬ 
le volontà, ci consente di tra¬ 
scendere continuamente resi¬ 


stente? Ma questa "grande poli¬ 
tica" non richiede una forza 
nuova? E dove va il mondo se 
non viene in campo un nuovo 
umanesimo, un pensiero laico 
sulle ragioni del vivere dal mo¬ 
mento che sono venute meno 
le vecchie certezze? Una nuova 
idea di futuro è necessaria. Sen¬ 
za di essa è inevitabile che le so¬ 
cietà moderne si disgreghino 
oscillando (come sta già avve¬ 
nendo) tra un cinico consumi¬ 
smo tutto schiacciato sul pre¬ 
sente, dato che cioè che costitu¬ 
isce il mondo è solo lo scambio 
economico e nuove forme di 
fondamentalismo religioso. Io 
penso che da qui nasce il biso¬ 
gno di un nuovo rapporto tra 
etica e politica, sapendo bene 
però che i progetti della politi¬ 
ca non si desumono dall'ester¬ 
no, dalle fedi, ma dalla storia e 
dalla ragione. 

Abbiamo quindi bisogno di 
una nuova idea di progresso 
che parta dalla necessità di 
cambiare qualcosa di profon- 


una grande industria del 
cinema italiano. 

E ciò sembra tanto più de¬ 
cisivo quanto più avanza 
la crisi del cinema italia¬ 
no. Solo en passcmt ricordia¬ 
mo che nel 2006 il fatturato 
complessivo delle sale è risulta¬ 
to di appena 542 milioni di eu¬ 
ro, con 110 milioni di biglietti 
venduti. E le opere italiane rap¬ 
presentano una quota modesta 
del 24% sul totale degli incassi. 
Si tratta di una cinematografia 
sottocapitalizzata che oggi sen¬ 


te la necessità di ogni aiuto pub¬ 
blico possibile, del ministero 
della Cultura come della Rai, 
ma che certamente non può e 
non deve fare affidamento 
esclusivo sulle risorse pubbli¬ 
che. Ecco perché è giusto e ne¬ 
cessario condividere l'appello 
degli autori e dei registi. Quel¬ 
l'appello è un incitamento alla 
mobilitazione culturale, un gri¬ 


do nella nostra visione del 
mondo, cercando di intender¬ 
lo sempre più come un organi¬ 
smo complesso, costituito da 
parti reciprocamente integran¬ 
ti in cui si moltiplicano le situa¬ 
zioni che possono avere riper¬ 
cussioni dirette sulle condizio¬ 
ni di vita dell'intera umanità. È 
solo un accenno ma per dire 
che sono queste le cose che ci 
impongono di uscire da vecchi 
schemi marxisti. I conflitti di 
classe restano, ma, al di là di es¬ 
si, altri si presentano. E riguar¬ 
dano il controllo delle cono¬ 
scenze, l'indusione o l'esclusio¬ 
ne dai luoghi del sapere, i dirit¬ 
ti di cittadinanza, il molo delle 
donne, la capacità della politi¬ 
ca di far valere l'interesse gene¬ 
rale. Che riguardano quindi la 
libertà dell'uomo moderno, 
quella fondamentale libertà 
che consiste nell'essere padro¬ 
ne del proprio destino. 

Così io vedo il partito democra¬ 
tico. L'idea che si possa fare po¬ 
litica galleggiando sull'esisten¬ 


te, facendo "audience", non 
funziona. Perché se è vero che 
l'aumento della nostra poten¬ 
za ha generato complessità e in¬ 
certezza, è altrettanto vero che, 
nell'incertezza delle previsioni, 
runica certezza diventa la no¬ 
stra capacità di avere un proget¬ 
to forte, di futuro, di valori posi¬ 
tivi capaci di garantire una con¬ 
vivenza umana. Io credo che 
solo così, in questo modo, la 
politica può tornare a parlare al 
cuore delle grandi masse uma¬ 
ne. 

Potrebbe essere questo il nuo¬ 
vo nome di un socialismo non 
più solo evocativo del passato? 
Non lo so. So però che i nomi 
contano fino a un certo punto. 
Ciò che conta è restituire alla si¬ 
nistra un pensiero lungo. Non 
vogliamo farlo? Vogliamo ri¬ 
manere come siamo? Le rispo¬ 
ste ai bisogni di senso le daran¬ 
no i preti mentre per ciò che ri¬ 
guarda i sogni di felicità ci pen¬ 
seranno le Tv, la pubblicità, i 
supermercati. 


do di chi non vuole morire nel¬ 
le pastoie burocratiche, atroce 
contraddizione per chi fa della 
creatività il suo mestiere. È tem¬ 
po di scelte importanti. Di scel¬ 
te da fare nell'interesse del cine¬ 
ma italiano. In questo senso, 
crediamo, si possa parlare di di¬ 
scontinuità, col passato e col 
presente. Laddove discontinui¬ 
tà significa lavorare tutti insie¬ 
me per una soluzione efficace e 
felice per tutti. Discontinuità, 
in questo caso, è anche sinoni¬ 
mo di fantasia e consapevolez¬ 
za, di efficacia produttiva e atti¬ 
vità di rilancio del cinema italia¬ 
no. L'auspicio è che la disconti¬ 
nuità rappresentata dal nuovo 
gruppo dirigente di «Rai Cine¬ 
ma» possa significare, oltre alla 
trasparenza della gestione con¬ 
tabile, anche il pieno coinvolgi¬ 
mento del cinema italiano nel¬ 
la costruzione della nuova linea 
editoriale. Sarebbe uno splendi¬ 
do modo per cominciare bene 
la propria fatica. 

Noi siamo convinti che la lezio¬ 
ne che viene dall'appello del 
mondo del cinema possa essere 
estesa al Paese, perché è con 
questo metodo che vogliamo 
cambiare l'Italia. Con il consen¬ 
so e con la fatica del dialogo 
continuo con tutta la società ita¬ 
liana. 

Reponsabile Informazione e 
Editoria dei Ds 


Ferdinando Targetti 

I eri l'altro l'Istat ha reso noto 
che la crescita del Pii del 
2006 è stata del 2%, un valo¬ 
re considerevolmente superiore 
alle previsioni ufficiali, che an¬ 
cora a settembre erano del 
1,6%. Già in dicembre la produ¬ 
zione industriale aveva registra¬ 
to un sostanzioso incremento, 
ma ora l'Istat ci dice che questo 
incremento riguarda tutto il 
prodotto interno. Questo risul¬ 
tato è ascrivibile per la più parte 
a quello che è successo nell'ulti¬ 
mo trimestre. L'incremento di 
prodotto negli ultimi tre mesi è 
stato dell'1,1%. Una crescita tri¬ 
mestrale eccezionale, era moltis¬ 
simi anni che non si presenta¬ 
va; si pensi che un incremento 
di prodotto di tale consistenza 
da vari anni si verificava non in 
tre mesi, ma nell'arco di un inte¬ 
ro anno. 

La crescita robusta nell'ultimo 
trimestre (1,1%) non è un fatto 
isolato dell'Italia, ma si presen¬ 
ta in tutta Europa e negli Stati 
Uniti. Sebbene la crescita an¬ 
nua del Pii italiano (2%) sia an¬ 
cora, insieme alla Francia, la più 
bassa (Germania 3%, Uk 2,7%, 
Spagna 3,8%, Ue a 25 2,9%, Usa 
3,4%), tuttavia la crescita italia¬ 
na dell'ultimo trimestre (1,1%) 
insieme a quella spagnola è la 
più alta di tutti gli altri paesi 
(Germania 0,9%, Francia 0,7%, 
Uk 0,8%, Europa a 25 0,9%, Usa 
0,9%). L'Istat non ha ancora for¬ 
nito i dati di composizione del¬ 
la domanda aggregata ed è quin¬ 
di presto per inferire le cause di 
questa crescita trimestrale, ma è 
verosimile, considerando la 
contemporaneità in tutta Euro¬ 
pa, che la ragione risieda in una 
ripresa dei consumi. 

La prima considerazione riguar¬ 
da appunto i consumi. I timori 
che la Finanziaria potesse indur¬ 
re nelle famiglie delle aspettati¬ 
ve di contrazione del reddito di¬ 
sponibile si possono dire fugati: 
tutto il "can can” che per mesi è 
stato fatto dai media e dall'op¬ 
posizione sull'aumento delle 
tasse sui percettori di reddito 
medio-alto non sembra aver 
causato contrazione nei consu¬ 
mi nell'ultimo trimestre dell'an¬ 
no. 

La seconda considerazione ri¬ 
guarda le imprese e la politica 
industriale. Il dato sulla crescita 
va letto insieme a quello dei bi¬ 
lanci di impresa, che sono flori¬ 
di: le imprese fanno molti pro¬ 
fitti. In queste condizioni fare 
una Finanziaria pesante che ha 
fatto vacillare il governo per ri¬ 
durre il cuneo fiscale alle impre¬ 
se è stato un errore, come chi 
scrive ha denunciato più volte 
(l'ultima volta su l'Unità del 24 
ottobre scorso). Infatti era una 
misura che non serviva alla ri¬ 
presa della domanda, che era 


già abbondantemente in atto, e 
non serviva alla finanza di im¬ 
presa, che era già florida. Alcuni 
osservatori, come Innocenzo Ci¬ 
polletta su II Sole 24 Ore e Pietro 
Modiano, direttore generale di 
Banca Intesa, rilevano una re¬ 
cente capacità delle medie im¬ 
prese italiane di ristrutturarsi e 
un crescente valore per unità di 
export italiano (si esporta me¬ 
no, ma cose di maggior pregio). 
Per questo motivo sono propen¬ 
si a giudicare con maggior bene¬ 
volenza la perdita di produttivi¬ 
tà delle imprese (e dell'econo¬ 
mia?) italiane. Il fenomeno è re¬ 
ale, ma la crescita del gap di pro¬ 
duttività tra le imprese italiane 
e quelle dei principali Paesi eu¬ 
ropei degli ultimi dieci anni 
non credo sia stata un abbaglio 
statistico, ma una amara realtà 
(vedasi la ricerca di Fore- 
sta-Guelpa-Trenti sull'ultimo 
numero di Economia e Politica 
Industriale). Questo significa 
che le misure di sostegno gene¬ 
ralizzate alle imprese (cuneo fi¬ 
scale) debbano essere senza in¬ 
dugio abbandonate, per dare 
più peso ad interventi specifici 
che si indirizzino soprattutto a 
favorire la crescita dimensiona¬ 
le delle imprese e ad incentivare 
l'aumento di produttività nel 
settore dei servizi. E in questo 
senso le politiche delle liberaliz¬ 
zazioni di Bersani sono la strada 
maestra. 

La terza considerazione riguar¬ 
da le entrate. Il forte incremen¬ 
to delle entrate nel 2006 (37 mi¬ 
liardi di euro, 10,1% in più del 
2005) è stato sicuramente in 
parte dovuto ad un comporta¬ 
mento più virtuoso del contri¬ 
buente (effetto Visco), ma il 
contributo a questo incremen¬ 
to dato dalla crescita del reddito 
(finora valutato poco più di 9 
miliardi) sarà probabilmente ri¬ 
visto al rialzo. Le previsioni dei 
principali istituti di ricerca, co¬ 
me il Ref di Milano, ponevano 
la crescita di quest'anno intor¬ 
no al 1,5% per effetto di una 
maggior severità monetaria del¬ 
la Bce e per gli effetti restrittivi 
della riduzione dei consumi col¬ 
lettivi praticata dalla Finanzia¬ 
ria, tuttavia quelle stime proba¬ 
bilmente saranno riviste al rial¬ 
zo (1,7-1,8%). Un reddito più 
elevato significa un flusso stabi¬ 
le di maggiori entrate. Il gover¬ 
no può quindi già da ora, senza 
aspettare un futuro incerto, pro¬ 
spettare, secondo un calendario 
prestabilito, una riduzione del 
carico fiscale medio senza venir 
meno all'obiettivo della ricosti¬ 
tuzione dell'avanzo primario, 
qualora il necessario incremen¬ 
to di spese per infrastrutture ma¬ 
teriali (viabilità) e immateriali 
(educazione e ricerca) sia ac¬ 
compagnato da un conteni¬ 
mento delle spese pubbliche 
correnti. 
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Vedo in giro una consapevolezza 
diversa: che il Pd va fatto 
non perché così hanno deciso 
i leader ma perché è giunta l’ora 
di mettere in campo un pensiero 
politico riformista forte 


Rai Cinema, sognando un altro film 


Registi e autori hanno lanciato 
un prezioso appello per impedire 
che Rai Cinema sprofondi 
nelle sabbie della burocrazia: 
una mobilitazione culturale 
da estendere a tutto il Paese 


Potrebbe essere il nuovo 
nome di un socialismo non più 
solo evocativo del passato? 
Non lo so. So però che più 
dei nomi conta restituire 
alla sinistra un pensiero lungo 
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L'acqua Lauretana sgorga da una 
sorgente naturale ad oltre 1000 m slm; 
ha un residuo fisso di soli 14 mg/l, che, 
associato al suo bassissimo contenuto 
di sodio di 0.B7 mg/l. Favorisce la 
diuresi e il ricambio idrico. 

L'acqua Lauretana con il suo pH 
leggermente acido di 5.52 (pH neutro 
= 7) faciliia i processi digestivi 
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PH 

LAURETANA 

14 

0.87 

5,82 

S. BERNARDO 

36 

0.6 

6.9 

SANT'ANNA divinadio 

39 

0.9 

7.4 

LEVISSIMA 

76 

li 

7,6 

FIUGGI 

123 

7 

7.2 

PANNA 

114 

63 

0.1 

SANTA CROCE 

170 

1.2 

7 .fi 

ROCCHETTA 

179 

4,4 

7 .É 

VITASNELLA 

3 S 0 

3 

7.4 
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